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CONCLUSO IL DIBATTITO SU «OSIMO» ALLA COMMISSIONE ESTERI DEL SENATO 


VIA LIBERA AL GOVERNO ANDREOTTI 


PER RIDURRE IL COSTO DEL LAVORO 


Il Consiglio dei ministri autorizzato a ricorrere a nuove imposte indirette per coprire la spesa 
della fiscalizzazione degli oneri sociali delle imprese - Più cari gasolio e metano, ritocchi all'Iva 


n 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 
um ‘clima di suspence e di in: 
certezza all'insegna del quale 
ci sì era posti in attesa dell’esi- 
to del vertice economico. dei 
capigruppo parlamentari, è sfu- 
mato e le previsioni sono state 


* capovolte: nessuno scontro vio- 


lento tra le maggiori forze po- 
litiche e un risultato finale del 
tutto positivo. «Meglio del pre- 
visto» cioè, come ha dichiara- 
to lo stesso ministro Morlino 
entrando nello studio del pre- 
sidente del consiglio dopo la 
riunione di Palazzo Madama. 

Dallo svolgimento positivo. di 
Questo vertice, che alla vigilia 


, Aveva tutta l’aria della solita 
‘ passerella oratoria, via libera 


dunque al governo per le deci- 
sioni che dovrà adottare. Do- 
mani il consiglio dei ministri 
Si riunirà per approvare i prov- 
vedimenti per la riduzione del 
costo del lavoro. Si adotterà 
Una fiscalizzazione calcolata 
ber l’intero 1977 intorno alla 
cifra ormai nota, milletrecento 
miliardi di lire, la cui spesa 


« sarà coperta con il ricorso al- 


le imposte indirette e cioè ag- 
gravando l’imposta di fabbri- 
cazione su prodotti petroliferi 
esclusa la benzina e con alcuni 
Titocchi in materia di Iva. Au- 
Mmenterà di circa 23 lire il prez- 
zo del gasolio per riscaldamen- 
to e aumenterà anche il prezzo 
del metano 

Per quanto riguarda i ritoc- 
Chi all’Iva, che deciderà. do- 
Mani il consiglio dei ministri, 
il ministro Morlino ha precisa. 
to che esiste un ventaglio di 
ipotesi per limitare al minimo 
indispensabile tale aggravio e 
soprattutto per evitare che que- 
.Sto inasprimento abbia effetti 
‘Assai ‘pesanti sulla scala, mobi- 
le. Tutto questo potrebbe dun- 

le accadere in attesa di una 
Verifica più precisa che potrà, 


essere. attuata. dopo tre. mesi ‘ 


dal previsto aumento del get- 


‘tito di questa imposta. 


L'esito della riunione di sta- 
sera, indubbiamente, allo stato 
Attuale dei fatti, non può fare 
meno di far registrare un con- 
Solidamento del governo, non 
Solo, ma elimina anche molti 
Motivi di attrito e di polemica 
® sblocca, infine, la grossa im- 
basse che si era venuta a crea. 
Te ‘su queste beriedette misure 
Sconomiche, tendenti a ridurre 
îl costo del lavoro. Il presiden- 


te del consiglio, nel prendere 


atto di queste positive. conclu- 
«sioni del vertice, ha espresso 
Alla delegazione d.c. che si era 
fecata a riferirgli e ai ministri, 
la sua totale soddisfazione. 

Il ministro Pandolfi, dopo 
Questo ‘incontro ‘con il presi. 
dente Anireotti, si è rimesso 
immediatamente al lavoro per 
portare a termine il piano di 
inasprimento fiscale sulle impo- 
ste di fabbricazione e i ritocchi 


‘ al meccanismo dell’Iva, da pre- 
‘© sentare domani in veste defini. 


tiva di fronte al consiglio. La 
fiscalizzazione sarà effettuata e- 
sonerando le aziende dal paga» 


‘ re gli importi dovuti agli istitu. 


ti di previdenza: il corrispettivo 
sarà pagato dallo Stato. Questo 
è, grosso modo, il meccanismo 
della fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

Ma veniamo alla cronaca di 
Questa giornata di «vertice». 
Già negli incontri preparatori, 
cli comune accordo fra le forze 


| politiche, si pra convenuto che | i 
îl vertice non avrebbe dovuto 


trasformarsi in una nissa poli. 
tica, vale a dire non doveva var. 
care i confini di un civile con- 
fronto sui gravi problemi. dell’ 
economia nazionale. Qualcuno, 


‘interrogato dai giornalisti pri- 


ma del suo ingresso nella sala 
delle: riunioni, aveva precisato 
che l'incontro odierno era stato 
‘convocato proprio per consenti: 
Te a ciascun gruppo di fornire 
&l governo le rispettive indica- 
Zioni. 
Dopo i convenevoli di ri _ 

Tiunione è stata aperta dalùuna 


_Telazione di ben ventinove car. 


telle dattiloscnitte dall’on. Bar- 
tolomei, il quale ha riassunto 
le posizioni della DC, messe a 


‘punto ieri nel vertice segreto di 


Villa Madama e nella riunione 


. di questa mattina al Senato al. 


la. quale erano intervenuti An: 
dreotti, Galloni, Piccoli, Barto: 
llomei e gli esperti economici 
della DC. Nell’apertura di Bar- 


—tolomei, si sono messe subito in 


©videnza due precise intenzioni: 
Una di chiarire i limiti della 
Tiunione, «limiti che vengono 


fuori dallo stesso ruolo dei | 


&ruppi: parlamentari, i quali 
on intendono sostituirsi ai 
Partiti, né infiacchire la diallet- 

Ca che la Costituzione ha as- 
Segnato all'autonomia dei. due 
ri del Parlamento. Poi, la 

Tivendicazione dell’ autonomia 
delle scelte, delle decisioni del 
Roverno, del parlamento, delle 
forze politiche rispetto ‘all'ac- 


cordo raggiunto tra sindacati e 
Confindustria. 

Entrando poi nel merito ve- 
to e proprio del vertice, Barto- 
lomei ha detto che l’inflazio- 
ne è l’autentico male' da com- 
battere, e l’unico modo effica- 
ce è quello di rivedere il mec- 
canismo sulla scala mobile. E 
questo .secondo .la posizione 
democristiana, non fa una grin- 
za dal momento che è stato 
detto e ridetto quanto alla DC 
sia rimasta ‘indigesta l’intangi. 
bilità della scala mobile con- 
cordata tra ‘Andreotti e sinda- 
cati. Per inciso, non è neanghe 
detto che il partito di 
ranza abbia accantonato del 
tutto l’idea di ritornare alla ca- 
rica sull'argomento scala mo- 
bile, 

Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 
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Ranis — La riunione dei capogruppo dei partiti che appoggiano il governo Andreotti 


® =» È © 
Recepite anche da Forlani 
i Oggi: > © i ; 
le perplessità per il Carso 
Prima del voto favorevole al trattato italo-jugoslavo espresso dai commissari 


il ministro ha detto che «l’accordo economico rappresenta una formula aperta 
su cui si potrà andare avanti o meno» - Preoccupazioni per i problemi ecologici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 
La conclusione è stata quel- 
la ampiamente prevista, cioè il : 
parere favorevole alla ratifica 
del trattato di Osimo, ma l’ 


ampio dibattito alla commis: 
isione esteni del Senato e la re- 
plica conclusiva fatta stasera 
dal ministro Forlani conferma- 
mo: che' con un'azione efficace 
e tempestiva qualcosa si può 
sempre miuscire a strappare an- 
‘che quando bi è in presenza di 
una pervicace volontà di anda- 
re avanti sulla strada intrapre- 
‘ sa senza tener contò dei molti 
pericoli ampiamente denuncia 
ti, Il «qualcosa» non è certa: 
mente irrilevante visto -se scon. 
tato era apparso, fin dal pri- 
mo dibattito parlamentare svol. 
‘tosi nel 1975, il proposito del 


governo e delle forze politiche 
maggiori di giungere all'appro- 
vazione dell'accordo italo-jugo- 
slavo compresa la dannosissi- 
ma ed erratissima parte eco. 
momica del trattato, oggi si è 
lin presenza di una nuova pro. 
va di sensibilità — stando al. 
‘meno alle parole pronunciate 
stasera da Forlani alla com. 
missione esteni — da parte del 
governo, di una notevole cau- 
‘tela di moltì parlamentari an- 
iche nelle file delle forze po- 
litiche maggiori, in definitiva 
di un impegno a procedere con 
i piedi di piombo nella. fase 
«applicativa del trattato e, so- 
prattutto, nel determinare i 
‘contenuti di ‘quella «scatola 
vuota» che è la prevista zona 
franca industriale sul Carso. 
Ovviamente non è pensabile 


iche nel dibattito in aula inter. 
vengano modifiche del disegno 
di legge di ratifica già appro. 
veto dalla -Camera. L'assem. 


‘blea di palazzo Madama, nella | 


discussione prevista per la me- 
tà del mese, visto che nei pros 
simi giorni il ministro Forlani 


per impegni di carattere inter..| 


nazionale mon potrà essere 
presente in aula, darà il suo 
scontato «placet», ma potrà 
farlo ampliando e dando mag- 
giore sostanza a quegli ordini 
del giorno che sono stati già 
‘approvati a Montecitorio e che 
costituiscono impegni per ii 
governo a procedere con estre- 
ma cautela nella fase applica- 
tiva dell’accordo. Forlani, in- 
fatti, è stato esplicito stasera 
nel ribadire più volte che «i* 
accordo economico rappresen: 


CLAMOROSA SCOPERTA IN UNA MODESTA VILLETTA ALLA PERIFERIA “MILANESE 


Ricuperato oltre un miliardo 
del riscatto per Sara Domini 


L’ingente somma è stata trovata nel sottofondo di un armadio dopo l’arresto di un uomo 
e di una donna che cambiavano le banconote «sporche alla roulette del Casinò di Saint Vincent 


Milano, 3 

Oltre un miliardo di lire, 
rappresentanti la maggior par- 
te del denaro pagato per la li- 
bertà di Sara Domini, è stato 
recuperato: i suoi rapitori l’ 
avevano nascosto nel sottofon- 
do di un armadio nel bagno di 
una villetta alla periferia di 
Milano. La clamorosa scoper- 
ta è stata fatta stamane dai 
funzionari della «criminalpol» 
di Milano e Aosta, che, questa 
notte, avevano arrestato, @ 
Saint Vincent, un uomo e una 
donna mentre stavano giocan- 
do alla roulette con denaro 
proveniente dal riscatto Do- 
mini. 


Milano — I pacchetti di banconote, parte del riscatto Sara Domini, 


I due, Angelo Germani di 26 
anni e Maria Luisa Ramaioli, 
di 21 anni, entrambi di Mila- 
no, erano stati notati da alcu- 
mi agenti, appunto nel casinò 
di Saint Vincent mentre pun: 
tavano forti somme. Bloccati e 
perquisiti il Germani e la Ra- 
maiolì sono stati trovati in 
possesso di banconote «spor- 
che», i cui numeri di serie coin- 
cidevano cioè con quelle usa 
te per il pagamento del ri 
scatto della miccola Sara. Dal 
loro interrogatorio, secondo 
quanto sì è uppreso, sarebbero 
emersi altri importanti elemen- 
ti per il proseguimento delle 
inaagini. Stamane, infatti, la 


polizia ha accerchiato una vil- 
letta di Dresano, un piccolo 
centro ala periferia di Milano. 
Gli agenti hanno compiuto una 
irruzione all’interno della co 
struzione sorprendendo la mo- 
glie del Germani, Gabriella 
Spoldi di 22 anni, ancora nel 
sonno. ; 

La donna in un primo tem. 
.po sì è mostrata stupita. Poi, 
con tono estremamente deci. 
so, ha invitato i funzionari del 
la questura ad andarsene. «Qui 
non c'è nulla — ha urlato — 
voi, con questi modi incivili, 
pensate di spaventare la gen 
te onesta. Altro che impugnare 
il mitra: non mi fate paura, 


***° . *etefoto Ap 
sequestrati ieri 


adesso vi sbatto fuoriv. L'ha 
interrotta un agente mostran- 
dole il contenuto del sottofon- 
do vii un ormadietto, nel bagno 
di servizio! accatasiuti in qual. 


cine di mazzette di banconote 
da centomila lire, per un valo. 
re che supera il miliardo di li- 
re. La Spoldì è stata colta da 
‘malore, Quando si è ripresa ha 
indicato una carrozzeria di Me- 
legnano (Milano) dove è. sia- 
to successivamente arrestato un 
altro componente della banda 
responsabile del sequestro Do- 
mini. Si tratta di Luigi Omasi. 
niî, 33 anni, dì professione car- 
rozziere, incensurato. Gli in- 
quirenti disporranno nel pome- 
riggio il suo trasferimento e 
quello’ di Gabriella Spoldi nel 
carcere di Alessandria dove 
verranno ‘interrogati dal ma 
gistrato. 

Non vi sono dubbi che l’in- 
gentissima somma’ ritrovata 
faccia parte dei due miliardi 
sborsati dalla famiglia per la 
liberazione della bambina, sia 
per il controllo fatto sul nu- 


mero di serie, sia perché lo 
stesso Germani lo avrebbe am- 
messo, Il carrozziere Omaci- 
ni avrebbe avuto il compito di 
«distribuire» il denaro per il 
«riciclaggio» nel casinò di Saint 
Vincent. Numerose le perqui- 
sizioni già compiute o ancora 
in programma nell’ambito di 
questa indagine. La polizia a- 
vrebbe identificato altri com- 
ponenti dell’organizzazione che 
ha sequestrato Sara Domini. 

Il sistema adottato per riu 
tilizzare il denaro del rapi 
mento era abbastanza sempli- 
ce: il Germani si presentava al- 
la cassa del casinò di Saint 
Vincent con le banconote di 


| grosso taglio, le'cambiava in 


«fiches» e — dopo aver fatto 
qualche puntata ai tavoli da 
gioco — tornava ‘alla ‘cassa ot- 
tenendo denaro «pulito» in 
cambio dei gettoni. 

Gli inquirenti sono giunti al 
recupero di parte del riscatto 
e agli arresti tramite una lun- 


BREVE (24 MINUTI) CHIACCHIERATA TELEVISIVA si PRESIDENTE L AMERICANI 


Mew Deal 


rmato Carter 


Unità e sacrifici per risanare l’economia 


Spirito di amicizia con le altre nazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE : 


Washington, 3 
z Nella prima «conversazione 
davanti al caminetto», Jimmy 
Carter ha chiesto agli america. 
ni «impegno, e forse qualche 


« sacrificio» per superare i pro- 


‘blemi della nazione, e per la 
rinascita di un senso di co-' 
mune interesse. Dalla bibliote- 
ca.di famiglia nella Casa Bian- 
ca, il nuovo Presidente ha e- 
‘sposto. un audace programma 
che sfronda i lussi governati 
‘vi, e che fissa un tetto non 


« superabile all'assunzione dei 


pubblici dipendenti federali, 
Egli ha detto d'esser deciso 
ad avere «una. forza ‘di com- 


‘battimento robusta, snella, ef- 
ficiente». 

«La, nostra politica sì deve 
(basare sulla stretta collabora. 
zione con i nostri alleati, e 
icon dl rispetto mondiale per 
i diritti umani. Deve sempre 
Tiflettere i nostri valoni mo- 
tali, (Voglio che le azioni del- 
la nostra nazione vi rendano 
‘orgogliosi». «L'impegno e il 
sacrifico che vi chiedo per su- 
perare le attuali diffcoltà eco- 


«nomiche sono gli stessi di cui 


la-nazione ha saputo dar pro. 
va durante la seconda ‘guer- 
Ta mondiale. Uguale è luni. 
tà che occorre». Quindici gior. 
ni dopo l’accesso al potere, 


Carter ha rinnovato l’impe- 
gno a governare «in modo più 
aperto e oriesto possibile», e 
a difefdere i diritti dell’uo- 
mo nel mondo, «ovunque», «Mi 
sforzerò di migliorare i nostri 
rapporti con l'Unione Sovie- 
tica. e con la Repubblica po- 
‘polare cinese, mantenendo la 
nostra sicurezza e cercando 
Idi ridurre i rischi di guerra», 

(Poi Carter ha espresso il 
compiacimento per il rappor: 
to consegnatogli dal vicepre 
sidente, Walter Mondale, al 
suo ritorno da una serie di 
consultazioni con i paesi allea: 
ti. di ‘Washington: il numero 
due \degli: Stati Uniti aveva 


percorso in dieci giorni tren- 
tacinquemila chilometri, Il ca. 
po della Casa Bianca -ha sot 
tolineato che il segretario di 
stato, Cyrus. ‘Vance, si appre- 
stava. a raggiungere il Medio 


| Oriente, «per cercare le vie at- 


traverso cui ottenere una pa- 
ce autentica fra Israele e i 
suoi vicini arabi». «Nello spi- 
rito dell’amicizia internazione. 
le, noi daremo presto qui il 
benvenuto ai leader di parec- 
chie nazioni, cominciando con 
i nostri vicini, Canada e Mes- 
sicon. 
‘| Helen Thomas 


Continua In 2.a pagina 


che modo, ‘infatti, c'erano de- 


ga pista che avrebbe preso | 
avvio da Genova dove sono 
proseguite le indagini dopo V 
‘arresto di Salvatore Mascia e 
devo il suo trasferimento ad 
Alessandria. Gli inquirenti so: 
no ora fiduciosi di giungere 
quanto prima non solo al riì- 
cupero di. una importante fetta 
del riscatto pagato, ma anche 
all'arresto di altre persone 
coinvolte. 

Successivamente si ‘en 
deva che Alfonso Ramaioli; il 


treenne arrestate questa notte 
nel casinò di S. Vincent. ha 
scoperto in un ripostiglio della 
sua abitazione (in uso esclusi: 


contenente 8 pistole di grosso 
calibro. L'uomo ha telefonato 
immediatamente ai carabinie- 
ri che hanno preso în consegna 
le armi. Secondo gli inquiren- 
ti si tratterebbe di parte dell’ 
armeria della banda dei rapi- 
tori della piccola Sara. 


(Ansa - Italia) 


Allermio nel Canton Ticino 
La criminalità italiana 
minaccia la Svizzera 


Ginevra, 3 


Il dilagare della criminallità in 
TTtailila, costituisce un «perticollo 
ER rr nere lei Lea 

Îma tl governo locale .con- 
Rie: Lieealiona 
alle di frontiera che col. 
laborano: intensamente con lle 
SON9IAI polizia Nel mispondene 

ne 


par | finonte al dilagare tin 
Itallia della criminalità, la quale 
— acondo il — mi 
naccerebbe: anche. il Cantone. 


mente aumenti 
un effettivo totale di 450 uomini, 


- FALSIFIGATI SERMONI 
dlel card. Wyszynski 


Varsavia, 3 
(Fonti ufficiali della chiesa po- 
lacca ‘hanno detto: oggi che un 
opuscolo con tre sermoni pro- 
munciati dal primate di (Polo 
nia. cardinale Stefan Wyszynski 
nella chiesa di Santa Croce 2 
Varsavia è stato falsificato da 
una imprecisata casa editrice 
in modo da farne aderire il con- 
tenuto alla dottrina marxista. 
I sermoni del cardinale ri 
ivano argomenti di carat- 
tere sociale come la pro; sti 
privata, ì diritti e gli obbli 
dei cittadini e dei gi Ci 
dello stato. L'ovuscolo originale 
sarebbe stato stampato a Ro: 
ma .ihn lingua Polacca. Le copie 
faleificato — ha detto la stessa 
fonte — circolano dall’agosto 
del 1976 nella provincia di Lu- 
fblino, nella Polonia Sud-orien- 
tale, una zona particolarmente 
nota per la sua assoluta. fedel- 
tà ‘alla chiesa cattolica. Il di 
mate Di Polonia ha evitato fi. 


padre di Maria Luisa la venti-|' 


vo della ragazza) una valigia|. 


«Putsch» in Etiopia 
Ucciso il Presidente 


Addis Abeba, 3 

Ml Presidente del consiglio 
militare amministrativo prov. 
visorio etiopico, Teferi Benti, 
(Derg) è stato ucciso nel cor- 
so di un riuscito colpo di sta- 
to. Altri sei membri del con. 
siglio sono stati giustiziati. La 


notizia è stata data da un por- 
tavoce del Derg stesso e con. 
fermata più tardi da radio 
Addis Abeba. Non sî conosco» 
no, per ora i nomi e le ten- 
denze dei «golpîsti». Il servi. 


‘zio in XV pagina. 
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ta una formula aperta, su cui 
si potrà andare avanti o meno, 
«ma che il governo aveva il do- 
vere di rendere possibile». 

Siamo — quindi — ben lon- 
tani da quei toni tnionfalistici 
con cui solo un anno e mezzo 
fa si prospettava l'istituzione 
della ‘zona franca industriale 
come una grossa contropartita 
strappata alla Jugoslavia in 

“cambio deila rinuncia alla so: 
vranità ‘suila zona B. Ma c'è 
di più. Dalle poche frasi che 
‘possiamo riferire della relazio. 
ne svolta da Forlani per più di 
iun’ora (il ministro ha parlato 
a braccio, la riunione si è svol. 
ta come al solito non in sedu- 
ta pubblica ‘e enche stasera ‘ 
non sono stati distribuiti i re- 
soconti sommani della riunio-. 
‘ne pomeridiana) si può desu- 
mere che il responsabile della 
Farnesina ha: chiaramente di 
‘mostrato 1 proposito del go- 
verno di tenere nel dovuto con- 
to le istanze locali. 

Le audizioni che per tutta la 
giornata di ieri hanno impe- 
gnato i senatori della commis 
sione esteri non sono state inu- 
tili xLa zona franca — ha det- 
to Forlanè-— è zona aperta el. 


' Jo spirito di iniziativa delle po- 


polazioni locali che funzionerà 
© rimarrà una scatole vuota se 
le genti giuliane non la sapran- 
no o non ia vorranno utilizza. 
re». Sarebbe fin troppo facile 
obiettare che dipende dal go- 
‘verno, dal tipo di confronto 
che sarà sviluppato con la con- 
troparte jugoslava e soprattut- 


| to diai mezzi finanziari che ea- 


ranno messi & disposizione e 
non: certamente dalle popola. 
zioni locali la trasformazione 
della zona franca industriale in 
qualcosa di utile... 
Basterebbe ricordare la pro- 


posta fatta in ambienti scienti. | 


fici triestini di collocare sul. 
Carso — nell’ambito della pre 
vista zona franca — l'istituen. 
da area di ricerca scientifica 
& suo temoo destinata ‘a Sistia- 
na. (Una proposta che lo stesso 
on. Tombesi, notoniamente tan 
to. contrario alla zona franca 
industriale così com'era pre-. 


‘| vista, ha giudicato interessan: 


te pur se necessaria.di appro- 


fondimento. 


Ebbene Forlani ha stasera 
accennato all'esigenza che in 


:| Carso ci sia un insediamento 


‘ solo di industrie ad alta tecno. 
logia e non ad elevato impie- 
g0 ‘di manodopera, risponden- 
do così a quanti avevano mo- 
tivamente espresso la preoc- 
cupazione circa la creazione di. 
un grosso afflusso: di lavorato- 
Ti stranieri che determinerebbe 
"una rottura dell'equilibrio etni- 
co locale. Lo. stesso ministro 
-ha detto che il governo, nelle 
‘sue previsioni, esclude che sor- 
fano nuovi insediamenti abita. 
tivi nell’ambito della zona fran 
ca e che. l’area dovrà essere 


Roberto Perugini 
Continua In 2.a pagina 
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nora di reagire contro questa 
provocazione. | _ (Ansa) 


LA SPARATORIA DOPO DILIO ALLA SEDE DEL FUAN 


È ancora molto grave 
l'agente ferito a Roma 


+ DALLA REDAZIONE ROMANA 

. Roma, 3 
Il giovane agente Domenico 
\Arboletti, ferito gravemente al. 
lla fronte ieri mattina in piaz- 
za (Indipendenza da un colpo 
di pistola sparato da giovani 
dell'ultrasinistra, continuà a 
lottare disperatamente contro 
‘la morte, Nonostante la gravi 
tà della sua ferita (il proietti. 
le gli ha trapassato il cranio 
e si è schiacciato all'interno 


*| della regione mastoldea sini- 


stra) l'agente non ha mai per- 
duto conoscenza. Stamane in- 
tanto, il procuratore generale 
‘Pietro Pascalino, ha avocato }' 
inchiesta sui sanguinosi inci 
denti di ieri, avvalendosi del- 
le disposizioni previste dalla 
legge Reale, per i casi in cui 
agenti di polizia siano coinvol 
ti in conflitti a fuoco. 

I due ultracomunisti Leonar- 
do Fortuna e Paolo Tomassini, 
feriti ieri in piazza Indipen 
denza da una raffica di mitra 
sparata da un collega dell’a- 
gente Arboletti, dichiarati in 
arresto. perché in possesso di 
‘pistole e munizioni, avrebbero 
dovuto essere interrogati oggi 
dal sostituto procuratore Ciam- 
poli, ma i due estremisti, che 
sono ora ricoverati al policlini. 
‘co, si sono rifiutati di rispon. 
dere alle domande del magi. 


strato a causa delle loro con- 
dizioni di salute. Il dott. Ciam- 
poli, d'intesa con il procura: 
tore capo della Repubblica, ha 


Questi, se riterrà ‘legittimo v 
uso delle armi: da parte degli 
agenti di polizia in questa occa- 
sione, ‘archivierà il caso. In 
caso contrario, tratterrà gliat- 
ti e svolgerà direttamente v 
inchiesta, * 

Nel corso della notte gli a 
genti dell'ufficio politico han: 


ATTENDERE ANCORA 


per pagare il canone Tv 
- Roma, 3 
Bisogna attendere ancora 


alc 

alla televisione 
secondo i nuovi importi. Gli 
uffici postali non dispongo- 
no, infatti, ancora degli ap-: 
posti Ta di co Si 
rente per i pagamenti, ni 
tantomeno di cartelli espli. 
cativi che sono in questa 0c- 
casiohe quanto necessa= 
ri. Gli abbonamenti sono in 
linea di massima di 25.170 
lire per il possessore,.ad uso 
privato, apparecchi in 
bianco e nero e di 50.340 li- 
re pér il colore, . 


no perquisito le abitazioni di 
‘Leonardo Fortuna e Paolo -To- 
massini, che, anche ‘se la no- 
tizia non è stata ancora con- 
fermata, sarebbero stati incri- 
minati per concorso in tenta: 
to omicidio. ‘L'esito delle per- 
quisizioni, però, è stato nega- 
tivo. Per quanto riguarda le 
‘due pistole trovate addosso agli 
ultracomunisti arrestati, la po- 
lizia sospetta che facciano par- | 
te di un arsenale clandestino > 
in possesso degli aderenti ai 
«Gruppi Autonomi», organizza- 


«zioni cioè - della sinistra. rivo- 


rioni negli im) tempi 


n stato ‘anche accertafo che 
il proiettile di pistola che ha . 


{ferito l'agente iArboletti è di’ 


«calibro 7,65. I periti dovranno . 


‘ora stabilire se sia stato spa 


rato dalla pistola travata nc 
‘canto all'ultrà rosso Paolo To- 
massini al momento dell'arre. 
sto. Un rapporto sugli inci 
denti di ieri, infine, è stato 
consegnato alla magistratura 
idai funzionari dell'ufficio poli- 
tico. Nel rapporto si fa anche 
riferimento agli scontri verifi. 
catisi martedì mattina all'in: | 
terno wiell'ateneo romano, ira 
studenti di opposte tendenze. ‘ 

\ R.R.: 
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‘ IL SOTTOSEGRETARIO LETTIERI RISPONDE AL SENATO 


IL PICCOLO 


DOPO LA RICHIESTA DI ESTRADIZIONE IN ITALIA 


ROMA: UNA STRATEGIA 
DIETRO LA BATTAGLIA 


Una «provocazione» l'assalto dei neofascisti all'ateneo 
Le responsabilità dei vari gruppi estremisti di sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 
Il governo è convinto che i 
gravissimi incidenti di ieri e 
di martedì scorso a Roma non 
sono accaduti per caso. Per- 
tanto sono state già impartite 
precise disposizioni al fine di 
acquisite tutti gli elementi co- 
noscitivi necessari. per avere 
una visione chiara di quanto 
sta dietro a queste vicende. 

* L’assalto fascista all’Univer- 
sità ‘della capitale, avvenuto 
nella mattinata di martedì, co- 
stituisce l’espressione emble- 
matica delle spinte disgregatri- 
ci di brutale aggressività che 
il governo s'impegna a combat- 
tere e a stroncare con tutti ì 
mezzi consentiti dalla legge. — 

Questa la sostanza delle di- 
chiarazioni formulate stasera 
al Senato dal sottosegretario 
gli interni, on. Lettieri, il qua- 
le, ha risposto alle’ interroga. 
zioni presentate da tutti i grup- 
pi politici. Il rappresentante 
dell’esecutivo, dopo aver af 
fermato che «l'ordine democra- 
tico ha il dovere di appresta- 
te e attuare con la massima ri- 
solutezza le misure necessarie 
per difendere le libere istitu- 
zioni», ha detto che «le provo- 
cazioni mirano a innescare un 
clima di tensione alimentando 
inammissibili ritorsioni e ven- 
dette: esse devono essere re- 
spinte e sconfitte. Il fascismo, 
come fatto storico — ha a8- 
giunto il sottosegretario — è 
una realtà superata. Conser- 
vano, invece, tutta la loro peri- 
colosità le GESTO ARCI ite 
logiche e morali ‘asciamo 

Hani in generale, del Tadica. 
lismo di estremista di destra», 

. Qui il rappresentante del go- 
verno ‘ha sottolineato che «qon 
sì possono ignorare anche le 
gravi responsabilità dei gruR- 
pi estremisti di sinistra che, 
nello scatenare la controffen- 
siva, non hanno esitato a met. 
tere in atto forme di violen- 

.za armata e brutale che hanno 
ridotto in fin di vita l'agente 
di polizia Domenico Arboletti, 
coinvolgendo l'incolumità dei 
cittadini del tutto estranei». 

‘Dopo aver rilevato che. «di 
fronte a questa nuova e irre- 
frenabile vampata di disordini 
e di turbativi che sì aggiungo- 
no all'ormai lunga serie di cri- 
mini efferati contro le persone 
e contro il patrimonio, è leci- 
to chiedersi se il ricorso a suo 
tempo fatto non richieda uti- 

| li integrazioni e diversificate 
prese di coscienza», il sottose- 
gretario ha sottolineato l’esi- 
genza. di individuare una nuo- 
va metodologia, che consenta 
al governo ‘percorrere con 
sicurezza strade più valide per 

- ristabilire un clima di ordinata 
e serena convivenza nel: Paese». 

i sono queste strade 
nuove? Il rappresentante dell’ 
esecutivo le ha indicate con 
chiarezza: intensificare al mas- 
simo la vigilanza sul traffico 
delle armi da fuoco, che, uni- 
tamente alle armi cosiddette 
improprie, stanno trasforman- 
do gli incidenti di piazza .in 
vere e proprie guerriglie; adot- 

tare subito provvedimenti di 
carattere penale, sia sostan- 
ziale che processuale, per pu- 
mire in modo esemplare e con 
efficace immediatezza, la deten- 
zione e l'uso delle armi. 

Dopo aver ricordato che da 
più parti è stato contestato 
alle forze dell'ordine di non 
essere riuscite a individuare 

pienamente e a neutralizzare i 
coviì eversivi, il rappresentante 
del governo ha detto che que- 
sta affermazione va recisamen- 
te rettificata. In base ai po- 
teri attualmente retribuiti alle 
forze di polizia, infatti, nume- 
rosissime sono state le denum- 

‘ ce all’autorità giudiziaria dopo 
le scoperte di questi covi ever- 
sivi per il reperimento di in- 
genti quantitativi di armi. 

» Ritordato quindi che le re- 
lazioni dei procuratori gene- 
rali della Repubblica, in occa- 
sione dell’inaugurazione del 
muovo anno giudiziario, «han- 
no confermato che è in atto 
‘una rimeditazione del grave. 
problema. della sicurezza che 
assilla Ja società italiana», Let- 
tieri ha sottolineato che il go- 
verno «farà ‘tutto quanto è in 
suo potere per fronteggiare la 
situazione. Ma è indispensabi- 
le l'assunzione di consapevole 
responsabilità da parte di tut- 
te le forze democratiche, in 
maniera da legittimare la ri. 
cerca di muove misure di dife- 
sa sociale secondo le linee 
emerse dal recente dibatti- 

. to parlamentare svoltosi alla 
Camera sull’ordine pubblico. 
Ogni impegno si rivelerà va- 
no ha concluso il sottosegre- 
tario all’interno — se non si 
gi all'impostazione di 
muove modalità operative che 
permettano di estirpare alla 
radice queste forme di violen- 
za. 0) ta che hanno il 
dissennato obiettivo di scre- 
‘ditare. le nostre libere istitu- 


- zioni». 
Placido Cesareo 


Spiccioli a borsa nera 
a Porta Portese? 


Roma, 3 

Al mercato romano di Porta 
‘Portese si vendono a borsa nera 
monete da 5, 10, 20, 50 e 100 
lire. E’ quanto afferma l’on. Co- 
stamagna in un'interrogazione 
‘al ministro del tesoro. Secondo 
Costamagna, a questo mercato 
Ticorrerebbero molti commer: 
cianti:a corto di spiccioli. 

Il ministro del tesoro ha ri. 
sposto all'on. Costamagna co- 
municandogli che sono stati in- 
teressati i ministeri delle finan- 
ze e dell'interno LA gli accerta. 
menti rispettivi ‘della guardia di 

. finanza e della P. S. Tali ac- 
. certamenti avrebbero dato però 
esito negativo. Comunque, è sta- 
ta disposta l’intensificazizne dei 
se di vigilanza ai fine! 
di scoraggiare situazioni del ge. | 
nere. 


Ì 


in possesso dovrà consegnarle, 
e riceverà poi in restituzione la 
corrispondente somma in dena- 
ro solo al termine dell’inchiesta. 

Oggi, intanto, si calcola che da 
varie banche di Roma e provin- 


Cominciano a rientrare 
le banconote rubate 
alla Banca d’Italia 


«| la lire facenti parte del miliardo 


lil versamento di tre. milioni e 


Roma, 3 
Altri due biglietti da centomi- 


trafugato dalla «sacrestia» della | 
Banca d’Italia a Roma, sono 
stati trovati oggi da uno dei cas. 
sieri della filiale di Tagliacozzo 
della Cassa di Risparmio dell’ 
Aquila, La scoperta è stata fatta 
mentre l’impiegato controllava 


centomila. lire fatto. dal com- 
‘merciante Giuseppe Pavà, il qua- 
le ha.detto di aver ritirato la 
somma qualche ora prima, nella 
capitale, presso la sede centrale 
dell’Istituto bancario italiano. 
Intanto il sostituto procura: 
tore Cavallari ha emesso decre- 


cia siano «rientrati» trenta dei 
‘biglietti appartenenti al lotto 
sottratto: sale così a circa dieci 
milioni la somma recuperata 
finora. Da un controllo è risul. 
tato inoltre che fin dal 20 di 
cembre scorso erano «rientrate» 
alla Banca d’Italia alcune ban. 
conote provenienti dal furto. 


Il. miliardo, quindi (cento 
mazzette da dieci milioni l'una) 
è stato sicuramente sottratto 
‘prima di questa data e nei gior- 
ni che vanno dal 13 ottobre scor- 
so in poi, quando risulta essere 
stato immagazzinato il pacco 
contenente le banconote man- 
canti. La polizia sta interrogan- 
do numerosi dipendenti del re- 
parto speciale della Banca d’Ita- 


to di sequestro per le banconote 


rubate nella Banca d’Italia, del. 
le quali si conosce il numero 
di serie. Questo significa, tra 
l’altro, che chi ne sarà trovato 


lia dov’erano custoditi i biglietti 
rubati. L'opinione degli investi- 
gatori è che il colpo sia stato 
organizzato e portato a termine 
da almeno tre persone, _ 


Sotto esame a Madrid 
il destino dei fascisti 


I quattro (tra cui Pozzan) saranno 


comunque espulsi 


Madrid, 3 cemente espulsi dal paese e 


Secondo l’agenzia di notizie 
spagnola «Europa Press», or- 
gano di stampa ufficioso del 
governo di Madrid, le autorità 
iberiche stanno esaminando 
con procedura di urgenza la 
michiesta di estradizione avan- 
zata dal governo italiano con- 
tro i quattro estremisti di de- 


inviati in destinazioni di loro 
scelta. 

Secondo alcune notizie, Poz- 
zan potrebbe essere implicato 
nel sanguinoso attentato di- 
mamitardo alla. Banca dell’ 
Agricoltura a Milano nel 1969, 
‘im cui morirono 16 persone. 

———+___— 


stra italiani tratti in arresto 
nei giorni scorsi dalla polizia. 
di Madrid. 


RINVIATO A GIUDIZIO 


Si tratta di Marco Pozzan, 
Francesco Zaffoni, Elio Mas- 
sagrande ed Eliodoro Pomar, 
tutti legati agli ambienti estre- 
‘misti del neofascismo italiano. 

Spetta ora alla magistratu- 
ra provinciale di Madrid de- 
cidere l'accoglimento della ri- 
chiesta di estradizione, secon- 
do i termini di un trattato 
sottoscritto da Italia e Spa- 
gna nel 1868, I- quattro sono 
già stati colpiti da provvedi. 
‘mento di espulsione da parte 
del governo spagriolo, 

Nel caso la magistratura 


il neofascista Concutelli 


Sciacca, 3 

Il neofascista palermitano Pier 
Luigi Concutelli, presunto. re- 
sponsabile dell’omicidio del ma- 
gistrato romano Vittorio Occor- 
sio, è stato rinviato a giudizio 
dal giudice istruttore di Sciacca 
insieme con' altri due neofasci. 
sti, con l'accusa di aver indossa: 
to divise di tipo militare, e di 
violenza privata e lesioni con- 
tro  ll’architetto Vicenzo Di 
Francesco, Con la stessa ordi 
nanza il magistrato ha prosciol- 
to Concutelli ed altri 23 aderenti 


mon ritenga di dover accoglie 
re la richiesta delle autorità 
litaliane, si ritiene negli am- 
bienti giudiziari madrileni che 
i quattro verrebbero sempli- 


al Fronte della gioventù dall’ac- 
cusa di organizzazione di cam. 
‘po paramilitare. 

I fatti avvennero tre anni fa. 


Il commissario di pubblica si 
curezza locale, notato l’accam. 
pamento dei neofascisti, presen- 
tò una denuncia alla magistra- 
tura, sostenendo l’esistenza del 
campo paramilitare. Il magistra. 
to, invece, non ritenne di dover 
procedere in questo senso ed 
ha contestato a Concutelli e ad 
altri suoî due amici di avere 
indossato «uniformi di tipo mili. 
tare», rilevando che questo ele- 
mento, da solo, non configura 
il reato denunciato dalla pubbli- 
‘ca sicurezza. 


BARCELLONA: LIBERI 
gli anarchici italiani 
Barcellona, 3 


Questa sera sono stati rilascia- 
! ti i due anarchici italiani Um- 
berto Marzocchi e Oreste Ro- 
seo, arrestati domenica scorsa 


gnola, Marzocchi e Roseo sono 
stati interrogati dal magistrato, 
assistiti. dalle autorità consolari 
italiane, Poco dopo le 19 sono 
stati rilasciati, senza che il ma- 
gistrato trovasse nulla a loro 
carico, 


i 


Tre arresti per Sara 


Telefoto Ansa 


Milano — I tre arrestati per il sequestro di Sara Domini: da sinistra Maria Gabriella Spoldi, 
Maria Luisa Ramaioni, Angelo Germani. E° stata sequestrata all'incirca la metà del riscatto 


PER L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' 


Sostanza cancerogena 


in un noto 


La sostanza chimica «D 
sce insetticide «Vapona» e 


insetticida 


Roma, 3 
iclorvos», contenuta nelle stri. 
in collari antipulci per gatti 


(in vendita in Italia), produce mutazioni genetiche e può 
provocare il cancro. Lo ha dichiarato all’Ansa il genetista 
‘prof.. Giorgio Morpurgo nell’illustrare i risultati di una 
ricerca condotta dall’Istituto superiore di sanità, «Le ri. 


cerche hanno dimostrato — 


spiega Morpurgo — non solo 


che il «Diclorvos» è mutageno (e già lo si sapeva), ma 
che ciò avviene perché nella molecola c’è il diclorovinile, 


analogo al cloruro di vinile, 
geno per l’uomo». 


già noto per essere cancero» 


Morpurgo, titolare della cattedra di fisiologia vegetale 
all’Università di Roma, è stato per dieci anni docente di 
genetica; ha collaborato in questo studio, concluso da 
qualche mese, con il prof. Angelo Carere e altri ricercatori 
del laboratorio di mutagenesi dell’Istituto, Le ricerche, già 


illustrate in congressi, sono 


state compiute su tre organi. 


smi diversi: i batteri «Salmonella» e «Streptomices coeli- 
color» e la muffa «Aspergillus midulans». 


a [Barcellona dalla polizia spa-| 


| 
È 
i 


Venerdì, 4 febbraio 1977 


Osimo al Senato 


Dalia prima pagina ; 


destinata solo a insediamenti 
‘industriali. Anche qui occorre 
rilevare che sarebbe ingenuo 
credere fino in fondo a que. 
sta impostazione dal momento 
‘che nulla esclude la creazione 
di insediamenti nelle aree im. 
mediatamente vicine con gli 
stessi effetti negativi sull’equi. 
llibrio etnico. Comunque il mi. 
mistro degli esteri, dopo esser: 
si a lungo soffermato sugli a. 
spetti politici di ordine inter. 
no e internazionale che ren. 
dono necessaria la ratifica del- 
l'accordo nell’ambito della po- 
litica di. distensione sempre 
‘perseguita dal nostro Paese (è 
convincimento che ciò contri. 
‘buirà a rafforzare e migliora. 


di quelli che resteranno al di: alcuni apporti positivi, ma è 
là della nuova definitiva fron-|parziale e incompleto, dal mo- 
tiera, Lepre si è soffermato sul: | mento che si riferisce soltanto 
la parte economica del tratta- |ai lavoratori dell'industria pri- 
to, convenendo sull’opportuni. | vata, lasciando fuori altre ca- 
tà di verificare le preoccupazio- | tegorie. Quindi — ha prosegui. 
ni di natura ecologica circa l’|to il capogruppo DC del Sena. 
impostazione industriale, la cui |to — se non si contiene l’au- 
ubicazione a cavallo del confi- mento del costo del lavoro nel 
ne ha l’obiettivo di incentivare | "77 entro i limiti del 16 per cen- 
‘una collaborazione economica |to, non avremo gli aiuti econo- 
iche diventerà di riflesso anche {mici internazionali e andremo 
politica, destinata a rimuove-iincontro al disastro», 

te le sacche di sottosviluppo | - Per Bartolomei dunque gli in- 
che caratterizzano le aree emar- | terventi che si rendono neces- 
ginate della regione Friuli - Ve- | sani sono: evitare che la ricosti- 
nezia Giulia, sulla quale, tra |tuzione del margine di profitto 
l’altro grava il peso della mag: | avvenga con un incremento 
gior parte delle servitù milita- | brusco dei prezzi, come si ve- 
ri del nostro Paese. Ed è da|rificherebbe nel caso di una 
mettere nel giusto rilievo — massiccia fiscalizzazione degli 
ha aggiunto il senatore sociali. | oneri sociali, finanziata con au- 


re i rapporti di amicizia e di 
buon vicinato tra l’Italia e la 
Jugoslavia») ha affermato che 
«c’è un impegno reciproco dei 
governi di nispettare criteri di 
flessibilità nell'attuazione dell' 
accordo» e ha tenuta a sotto 
lineare che «si tratta di accor- 
di, di intese, non di dogmi». 

Era: utopistico aspettarsi 
‘maggiore apertura da parte del 
responsabile della Farnesina. 

,Lo stesso senatore Sarti re- 
latore di maggioranza, nella 
sua replica conclusiva, ha più 
volte manifestato l’apprezza. 
mento per le precisazioni e le 
‘preoccupazioni. espresse ieri 
dai componenti la delegazio. 
ne ‘triestina e ha risposto alle 
molte obiezioni avanzate an. 
che oggi sulla parte economi: 
ca del trattato dai democri. 
stiani Pecoraro, Marchetti e so: 
prattutto da (Bardi. 

Il comunista Calamandrei ha, 
invece, ribadito la posizione del 
suo partito nettamente favore 
vole all'immediata’ ratifica del 
trattato. Altrettanto netta, ma 
in senso contrario, la posizio- 
ne ‘assunta (dal senatore Altie. 
ti di Democrazia nazionale, l' 
ala scissionista del MSI. Nel 
dibattito sono intervenuti an- 
‘che il socialista Lepre e la se 
matrice Gabriella Gherbez. Pur- 
troppo la mancata distribuzio- 
ne dei resoconti e dei comuni: 
cati ‘sulla parte pomeridiana 
della seduta ci consente Idi ri- 
ferire dettagliatamente solo sul | 
la parte del dibattito, svoltasi 
stamane. 


La seduta è stata aperta da 
Lepre il quale, dopo aver e- 
spresso apprezzamento per l' 
esito della indagine conoscitiva 
svolta nella seduta di ieri, ha 
affermato che wratificare pre. 
sto l'accordo vuol dire rimargi- 
nare definitivamente le doloro- 
Se ferite inferte ell’Italia. dal 
Tegime fascista». Espressa quin. 
di ogni comprensione per la 
posizione degli esuli istriani e 
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SEMPRE GRAVE 
il commissario 
ferito a Torino 


Torino, 3 

Sono sempre critiche le 
condizioni del commissario 
Vincenzo Rosano, ferito ieri 
sera a colpì di pistola in. 
sieme con il collega Fabri. 
zio Gallotti, in una pizzeria 
del centro di Torino. Il fun 
zionario di pubblica sicurez. 
za è stato raggiunto da quat- 
tro o cinque proiettili, che 
gli hanno provocato gravi le- 
sioni interne. 

Per quanto riguarda le in- 

dagini, gli investigatori sa- 
rebbero ormai convinti che 
fra i cinque avventori che 
hanno reagito violentemente 
alla vista dei due commissa- 
ri vi fossero Rosario Con. 
dorelli, di 31 anni, uno degli 
elementi più pericolosi della 
malavita torinese (sospettato 
di.tre omicidi ed evaso: dal. 
le carceri «Nuove» il 28 no- 
vembre scorso), Angelo San. 
tonocito, un rapinatore ven: 
tiduenne, entrambi catanesi, 
e Giovanni De Luca, di 23 
anni, pregiudicato, 
. Di loro, comunque, non si 
‘è trovata traccia: nemmeno 
le battute compiute per tut- 
ta la notte dalla polizia han- 
no fatto compiere qualche 
progresso alle indagini. Gli 
investigatori hanno ascolta. 
to.a lungo gli avventori del 
locale presenti alla sparato. 
ria. Dalle loro testimonianze 
e dalle dichiarazioni del com. 
missario Gallotti (le cui con. 
dizioni non destano preoccu- 
pazione) si è riusciti a ri. 
costruire con una certa pre- 
cisione le fasi del tragico 
episodio. 


STRONCATO UN IMPONENTE COMMERCIO DI 


QUADRI. FALSI 


PROPOSTA DI LEGGE 


na 
DELLA DC 


Traffico di «croste»: | SUPERLIQUIDAZIONI: 


selte gli arresti a Roma 


Uno è il pittore Fantuzzi, gli altri galleristi e mercanti d’arte 


di Roma, 3 
I carabinieri del Nucleo di 
polizia giudiziaria hanno ar- 
Testato questa sera, fiella sua 
abitazione, il pittore Eliano 
(Fantuzzi, di 65 anni. Il noto 
pittore, insieme ad. altre per- 
sone già identificate, oltre 
che per il traffico di quadri 
falsi sarebbe accusato anche 
di aver ricettato numerose 
opere d’arte provenienti da, 
furti avvenuti recentemente. 

Oltre ‘al pittore Fantuzzi, 
‘catturato mentre stava preci. 
pitosamente abbandonando 1’ 
abitazione, i carabinieri han- 
no tratto in arresto altre sei 
persone. Tutti e sette gli ar- 
Testati sono colpiti da ordi. 
ni di cattura per associazione 
a delinquere, falso, ricetta 
zione ed altri reati minori. 
Gli altri arrestati sono: Anto- 
nio Formigli, titolare di una 
galleria d’arte; Giorgio. Co- 
lombari, anche guesto gestore 
di una galleria d’arte; ‘Ameri. 
go Ventura, proprietario di 
un negozio di cornici; Gian. 


carlo Vi: , mercante d’ar- 
te; Angelo di Nuzzo e Carlo 
da Vito, . 


I carabinieri da alcuni me- 
si avevano ricevuto presso i 
vari comandi dell'Arma di 
(roma numerose denunce di 
‘privati cittadini i quali, dopo 


| 


aver acquistato quadri di no- 
tevole valore commerciale a 
firma di pittori quali Guttu- 
s0, De Chirico, lo stesso Fan- 
tuzzi, Omiccioli, Zito ed altri, 
scoprivano che le opere in 
loro possesso erano dei falsi 
più o meno perfetti. Le inda- 
‘gini venivano affidate al Nu- 
cleo di polizia giudiziaria, 
che affettuava una serie di 
controlli accertando che a 
Roma operava una grande or- 
a izzazione icon ramificazio- 
ni in altre città d’Italia, la 
quale provvedeva a creare e 
a smerciare quadri imitando 
i più noti pittori contempo- 
Tanei, 

La vendita avveniva attra. 
verso numerose gallerie d'’ar- 
te, due delle quali gestite dai 
complici, altre da galleristi 
disonesti o ‘addirittura igna 
ri di vendere una «crosta». 
'Una volta individuati tutti i 
componenti della gang, i ca 
rabinieri effettuavano simul. 
taneamente numerose perqui. 
sizioni nelle abitazioni, nei 
garages, nelle gdllerie d’arte, 
in locali adibiti a deposito 
dalle persone sospettate. Du- 
rante tale operazione veniva. 
no sequestrati duemila qua- 
dri per un valore (stando al- 
le firme) di oltre 4 miliardi 
di lire, tutti falsi. 


| 


| 


EQUO CANONE: 
proroga del blocco 
proposta dal PLI 


Roma, 3 

Oggi prima riunione della 
‘commissione parlamentare del 
progetto di legge per l’equo ca- 
none. Al termine dell’incontro 
il liberale Costa ha detto di aver 
iproposto la proroga del blocco 
‘delle locazioni per altri tre me- 
si, cioè fino al 31 settembre. «I 
liberali, pur contrari al regime 
vincolistico — ha detto Costa — 
ritengono che una proroga del 
‘blocco di sei mesi, dal 31 marzo 
al 30 giugno, non sarà sufficien- 
te e che occorrerà a fine giugno 
‘una ennesima ulteriore proroga. 
{Non soltanto si ripeterà un ri- 
tuale che va avanti da anni, ma 
si deluderanno ancora una vol 
ta le legittime aspettative di co. 
loro che, tuttora, sperano nella 
fine del regime vincolistico al 
31 marzo. La proroga dovrà es- 
isere dunque di almeno sei me- 
si, cioè fino al 30 settembre, in 
‘quanto la nuova legge non avrà 
"un iter facile. Al Senato, la com- 
missione giustizia che dovrà 
istruire la legge sarà impegnata, 
per non poco tempo, a discute- 
Te dell'aborto; anche alla Came 
Ta il lavoro non sarà breve». 


BASTA COI PRIVILEGI 


Interrogazione PCI sul caso Einaudi - 


Roma, 3 

Una proposta di legge con- 
tro le «liquidazioni d’oro» ver- 
Tè presentata in settimana da- 
gli on.li Vincenzo Mancini, Bo- 
drato, Belgci, Rognoni, Salvi 
delle D.C. 

La proposta — come preci- 
sano i presentatori — non ten- 
de a risolvere per l'avvenire il 
problema: generale di una più 
adeguata disciplina dell’istitu- 
to relativo all'indennità di an- 
zianità. Qeusto problema, co- 
mo è noto, si pone oggi anche 
in riferimento agli attuali li- 
velli dei trattamenti pensioni. 
stici che in molti icasi lasciano 
assai perplessi circa l’opportu- 
nità di far permanere forme 
diverse di previdenza, per il 
‘momento in cui viene a cessa- 
re il reddito connesso all’atti- 
vità svolta. 

«La disposizione specifica con- 
‘tenuta nella proposta di leg- 
ge dei deputati id.c. intende 
disciplinare gli effetti dei trat- 
tamenti spettanti in relazione 
a rapporti insorti finora e ri- 
spetto ai quali operano norme 
© sistemi assai diversi nonché 
trattamenti di speciale favore 
contenuti in apposite clausole 
di singoli contratti. La norma 
prevista tende perciò a evita. 
Te che, in attesa di un'ade- 
guata e uniforme regolamen- 


LA VERTENZA PER I 


NUOVI CONTRATTI 


A 80 ANNI, IN UN OSPEDALE MILITARE DI ROMA 


POLIGRAFICI: ANCORA 
12 ORE DI SCIOPERI 


Roma, 3 


Prosegue la vertenza dei poligrafici per il rinnovo del 
contratto. La segreteria nazionale della Fulpe ha deciso di 
proseguire gli scioperi di settore con un «pacchetto» di 12 
ore da gestire a livello provinciale, da oggi al 15 febbraio. 
L'azione di lotta è stata proclamata a sostegno della ver- 


tenza contrattuale, in merito 


alla quale il sottosegretario 


Bosco, dopo l'incontro fra le parti del 2 febbraio, si è riser- 
vato di esplorare ulteriormente le possibilità di una proficua 
ripresa delle trattative, impegnandosi a convocare di nuovo 


poligrafici ed editori in tempi 
*_ Pertanto l’: 
nali, riunitasi 


brevi, 


iblea straordinaria degli editori di gior- 
, ha espresso l'auspicio che la riunione 


del Consiglio dei ministri fissata per domani approvi, se- 


condo le assicurazioni fornite 


dal presidente del Consiglio 


e da altri membri del governo, il provvedimento mirante a 
risarcire alle aziende editoriali il mancato ricavo derivantè 


dal blocco del prezzo di v tà dei quotidiani, Fin dal no- 
vembre scorso, infatti, il goverlo pur condividendo la fonda- 


tezza della richiesta di aum 
dei costi già verificatisi dei 


in relazione agli incrementi 
che fosse preferibile una 


erogazione pubblica a favore delle aziende editrici, piuttosto 
che lo scatto del punto di gontingenza che sarebbe derivato 
dall’aumento del prezzo di cinquanta lire, 

Gli editori hanno anche indicato in sessantasette miliardi 


e cinquecerito milioni di. lire, 
sarebbe derivato per ef: 
del prezzo di vendita di 


stanziamento non si sposti da, tale cifra. 


l'ammontare del ricavo che 


to dell'aumento di cinquanta lire 
quotidiani ed hanno chiesto che lo 


È morto il col. Castagna 
eroe dell'epopea di Giarabub 


à Roma, 8 

Il colonnello le cui gesta 
ispirarono negli anni della se- 
conda guerra mondiale la do- 
lente e popolare canzone della 
«Sagra di Giarabub» (il moti: 
vo diceva: «Colonnello non vo- 
glio pane, dammi il piombo 
pel mio moschetto») è morto 
a Roma, all'ospedale militare 
del Celio. Si chiamava Salva- 
tore Castagna, aveva 80 anni. 

{l gen. Castagna (questo era 
il grado con cui aveva cessato 
il servizio attivo nel 1955) era 
nato a Caltagirone, in provin- 
cia di Catania, e, giovanissi- 
mo, aveva preso parte ‘come 
volontario ul primo confiitto 
mondiale mel Trentino, sul 
Carso e sul Grappa. Aveva poi 
trascorso tutta la sua vita nel- 
l’esefcito distinguendosi în 
molte occasioni. 

Dal 1922 al 1925, come capì- 
tano, aveva partecipato alla 
riconquista della Libia con 
Graziani; nel 1935 fu istruttore 


| NN. ed în seguito destinato a 


un comando in Tripolitania 
dopo la parentesi di un co- 
mando di compagnia alla 
scuola militare di Napoli. 

Nel 1939 fu assegnato all’ot- 
tavo battaglione libico di stan. 
za « Bardia e nell'aprile dell’ 
anno dopo fu destinato al co- 
mando del settore: dì Giara: 
bub, l'oasi dove doveva sorge- 
re, poco dopo, la sua leggenda. 

Giarabub era un caposaldo 
isolato nel deserto, un posto 
che poteva anche apparire «co- 
modo», în quanto fuori delle 
vie di comunicazione, ma dif- 
ficile da difendere proprio per 
la sua posizione una volta che 
il nemico avesse deciso di in- 
vestirlo. Gli attacchi degli în- 
glesi cominciarono nel novem- 
bre 1940. 

La resistenza durò 150 gior- 
nì, eroica per la stessa am- 
missione del nemico, anche se 
vana. I difensori di Giarabub, 
senza più viveri, acqua e mu- 
nizioni, caddero .quasi tutti 


della prima divisione di CC. | dopo l’ultimo assalto del 24 


marzo 1941. Fra i pochi si sal- 
vò il colonnello Castagna, che 
era stato l’anima della difesa. 

Le gesta di quel pugno di 
soldati abbandonati al loro de- 
stino nel deserto cirenaico, 
quasi al confine con l'Egitto, 
suscitò ‘în Italia molta com- 
mozione, anche per lo sfrutta- 
mento propagandistico che ne 
venne fatto. La famosa «Sa 
gra» — dovuta a tre autori in 
quell'epoca molto noti: il mu- 
sicista Mario Ruccione ed i 
poeti de Torres e Simeoni 
— aggiunse alla tragedia un 
tocco di epopea per la forza 
e la suggestione, sia pure un 
po’ retoriche, delle parole e 
della melodia. 

Tornato dalla prigionia, nel 
1946, il colonnello Castagna 
comandò il reggimento «Nem- 
bo», quindi — promosso gene- 
tale di brigata — comandò la 
zona militare di Catania e 
infine, prima di lasciare il ser- 
vizio nel 1955, fu giudice al 
Tribunale supremo militare. 

(Ansa) 


| 


tazione, si dia origine a nuo- 
ive situazioni di privilegio per 
i rapporti che vanno a costi- 
DER d'ora in pet ti, i 

pre oggi, gli on.li Po- 
chetti, Di Giulio e €Canullo, 
del PCI, hanno rivolto un’in- 
terrogazione al presidente del 
‘consiglio e al ministro delle 
partecipazioni statali per co- 
noscere se siano vere le no- 
tizie sulle indennità liquidate 
al dott. Mario Einaudi, se sia 
wero che questi sia stato con- 
temporaneamente dirigente 
dell’Isai, presidente dell’Egam 
e presidente di numerose so- 
cietà del gruppo, iche dall’ 
Isai percepiva emolumenti di 
icirca 30 milioni l’anno, se per. 
cepiva' emolumenti e di che 
entità dall’Egam e se erano 
cumulabili,.e dati in forma di 
polizze assicurative. Gli in. 
terroganti chiedono inoltre se 
sia vero che il dott. Einaudi 
pretenderebbe dall’Egam un 
miliardo e 207 milioni per in. 
dennità e presunti danni per il 
mancato rispetto dei contratti. 
Infine gli interroganti chiedo- 
no chi abbia stipulato i con- 
tratti con il dott. Einaudi e 
con quali criteri; cosa pensino 
gli interrogati dei livelli di 
tali emolumenti e delle Li 
quidazioni e come pensino di 
evitare che alla direzione jdi 
tali enti siano inviate persone 
‘che hanno tanto scarso senso 
critico da non avvertire l’im- 
moralità di una pretesa come 
quella avanzata dall’Einaudi». 


DUE REFERENDUM 


chiesti dai radicali 


3 Roma, 3 

Questa mattina, presso la Cor- 
te suprema di Cassazione, sono 
state presentate le richieste di 
due referendum popolari abro- 
gativi dell'ordinamento giudizia- 
Trio militare e del codice penale 
militare di pace. 

"Tre, i presentatori, l’on. Mau- 
ro Mellini, Adelaide Aglietta, se- 
gretario nazionale del PR, Gian- 
franco Spadaccia presidente del 
consiglio federativo, Giuseppe 
Ramadori della presidenza della 
Lega obiettori di coscienza, Ma- 
Tisa Galli del gruppo parlamen- 
tare radicale, Romano Catalani 
del cocrdinamento sottufficiali 
democratici, Davide Pallicca 
della segreteria della Loc, Giu- 
seppe Calderisi del comitato na- 
zionale per i referendum, Fran: 
cesca Capuzzo della segreteria 
del Mld, Pino Pietrolucci re- 
sponsabile di Radio Radicale. 

I due referendum presentati 
questa mattina sono i primi del 
«pacchetto» di dieci referendum 


sta — lim portanza iche l’indu- | menti Iva; poi, evitare affretta- 
strializzazione prevista nell'ac-|te revisioni dei meccanismi fi- 
cordo assume ai fini dell’occu- | scali; non far sì che la soluzio- 


pazione, specie giovanile e in- [ne del problema del costo del 
tellettuale, e dello sviluppo so- {lavoro avvenga con modalità 


‘ciale, in una città come 'Trie. 
ste rimasta economicamente 
depressa e demograficamente 
invecchiata. Lepre ha concluso, 
rilevando come l’industrializza- 
zione dell’area triestina — la 
cui concreta realizzazione do- 
rà effettuarsi ‘con la costante, 
vigile presenza degli enti loca. 
li, anche ai fini della verifica 
dell’idoneità delle aree prescel. 
te — debba opportunamente in- 


che caricano il costo dell’ope- 
Tazione sui settori non protetti 
(cioè la DC esclude che la di 
minuzione del costo del'lavoro 
possa essere pagata soltanto 
dall’elettorato democristiano e 
non. anche da quello comuni- 
sta). 

‘In attesa di poter revisionare 
la scala mobile, i democristia- 
ni accettano. come soluzione 
di ripiego un intervento di fi- 


serirsi nel contesto globale del. | scalizzazione degli oneri socia- 
la nuova politica economica ita- |1i, «purché sia di carattere 
liana aperta a un futuro di in [transitorio e limitato, ed ac- 
tensa partecipazione ai mercati | compagnata anche da altre mi- 
dell'Est e del NordEst eu-|sure volte a creare una strate- 


decisi dal congresso del Partito 

radicale del novembre 1976 e 

ratificati dal consiglio federa- 

tivo del gennaio 1977. Le altre 

richieste di referendum. saran- 

DON presentate entro il 10 feb- 
o. 


Topeo. 

‘Subito dopo lla senatrice Ga- 
briella Gherbez ha rilevafo «la 
grande, reale portata dell’avve. 
nimento che stiamo vivendo è 
i suoi riflessi in un contesto 
che va al di là delle stesse zo- 
ne strettamente ' interessate». 
Proprio per i motivi che han- 
no indotto a considerare il no- 
stro confine orientale come il 
più aperto d'Europa, era ne- 
‘cessario — ha detto — che es. 
so non restasse ambiguo e 
‘provvisorio, ma venisse defini. 
to per sempre, superando vec: 
chie incomprensioni e remore. 
Dalla stessa ‘indagine conosci- 
tiva — ha aggiunto la Gher- 
bez — si può trarre la valuta. 
zione che, malgrado le consi 
derazioni ecologiche sulla zo- 
na carsica, sussiste una sostan- 
ziale unanime convinzione del- 
la validità del trattato sulla 
definizione dei confini con la 
Jugoslavia; definizione non cer. 
to affrettata ove sì pensi che 
sono trascorsi ben trent'anni. 
Sono certamente comprensibi- 
li gli immediati sentimenti nel- 
le persone di fronte a certi di- 
stacchi e rinunce, ma tali sen- 
itimenti possono essere attutiti 
dalla prospettiva della stabili 
tà e di un progresso economi» 
co-sociale nella terra che li ac- 
coglie. Sottolineato, quindi, 1’ 
interesse che riveste la pro- 
spettiva di collaborazione più 
intensa con la Jugoslavia, Pae- 
se non allineato, 1a Gherbez ha 
posto l'accento sulla necessità 
di respingere i tentativi di al- 
cune forze politiche, che con 
‘un vecchio e stantio linguag- 
gio, cercano di strumentalizza- 
Te preoccupazioni non concre: 
tamente forzate come quella 
del pericolo di una slavizzazio- 


gia globale». La DC in sostan- 
za propone: la revisione dei ca- 
tichi retributivi in relazione all’ 
avvio del servizio sanitario na- 


zionale; una diversa ripartizio- > 


ne degli oneri'sociali; la esclu- 
sione del calcolo delle imposte 
indirette nei prezzi di riferi- 
mento per tutti i contratti che 
contengono clausole di automa- 
tico ‘adeguamento (vale a di- 
Te che gli aumenti delle impo- 
ste indirette, non si calcolano 
rispetto agli scatti della scala 
mobile); la rigorosa limitazio- 
ne degli aumenti salariali diret- 
ti e indiretti non derivanti da 
contrattazione nazionale; &u- 
mento della produttività; la non 
cumulabilità, infine, del tratta- 
mento salariale con il tratta 
mento pensionistico, 
‘Bartolomei ha poi. insistito 
sulla riduzione della spesa pub- 
iblica con la creazione di un 
‘organismo ad hoc, ‘sull’elimi- 
nazione degli enti inutili, sulla 
Tiduzione dei ministeri, sulla 
fissazione di un blocco di in- 
xrementi per le spese degli 
enti locali, sull’adozione di un 
«ticket» moderatore sui medi. 
icinali. Il tutto, secondo Barto- 
lomei, condito da una corag- 
giosa politica di investimenti. 


A mome dei comunisti ha A 


parlato Napolitano. ‘E’ stato 


‘molto più sintetico del collega. 


d.c. e ha usato un linguaggio 
più distensivo, anche se abba: 
stanza deciso. L'accordo sin- 
dacati (Confindustria, ha. det- 
to. Napolitano, rappresenta un 
contributo positivo, ma ha an- 
‘he riconosciuto che spetta al 


governo, alle forze politiche @ 


al Parlamento, prendere ora al 


tre decisioni ritenute utili a ri: 


‘durre il tasso d'inflazione. Ri. 


ne. Successivamente ha posto 
l'accento suli'impossibilità, dal 
punto di vista della normativa 
comunitaria di instaurare una 
zona franca integrale, che ol 
tretutto rappresenterebbe un 
Dpalliativo e non una vera cura 
per un'economia depressa co- 
me quella di Trieste; la Gher- 
bez ha concluso sottolineando 
la necessità che le minoran- 
ze etniche vengano opportuna- 
mente tutelate; £ 

Da parte sua il democristia- 
mo Barbi, premesso di essere 
contrario agli accordi di Osi- 
mo per tutte le sue implica. 
zioni politiche ed economiche, 
ha preannunciato un ampio in- 
tervento anche nell'assemblea 
di palazzo Madama «sia a do- 
verosa testimonianza delle pro- 
‘prie e profonde convinzioni, sia 
— ha detto — nella speranza 
‘li seminare nella coscienza dei 
colleghi dubbi e rimorsi per 
quello che si sta facendo», ì 

«Barbi ha poi chiesto di co- 
moscere dal rappresentante del 
governo i motivi per i quali 
la. conclusione delle trattative 
con la Jugoslavia sia a un 
certo punto passata dai funzio- 
mari del ministero degli esteri 
a un funzionario del ministero 
dell’industria; se è vero che la 
prima. proposta per l’insedia- 
‘mento di una zona franca in- 
dustriale (prevista prima a Zau- 
lle verso la zona B e poi indi. 
trizzata verso la zona carsica a 
cavallo di confine) è stata a- 
vanzata da parte italiana e non 
jugoslava; notizie sulla forma. 
Zione finanziaria e sulla pro- 
grammazione di produzione del- 
la società industriale mista ita- 
lo-croata, sorta in Jugoslavia; 
i motivi del mancato si 
ro del territorio italiano, abu- 
sivamente occupato dagli jugo- 
slavi al confine goriziano e, in- 
fine, quale sja l'esatto signifi. 
cato da dare al disposto dell’ 
tart. 5 del protocollo sulla zona 
franca concernente i rapvorti. 
Hdi lavoro' da sottoporte alla le- 
gislazione dello Stato in cui ha 
sede l'impresa», 

Chiuso il dibattito, la com- 
missione ha espresso — come 
già detto — il previsto parere 
favorevole, 

R. P. 


Li LI 
Via libera 

«Un sistema economico con 1’ 
indicizzazione completa della 
retribuzione media — ha detto 
Bartolomei — costituisce un si- 
stema che diventa del tutto .in- 
gestibile ‘in presenza di un ri 
levante processo inflazionisti- 
co. L'accordo intervenuto tra 
industria e sindacati contiene 


spondendo a Bartolomei (è 
questo il vero punto di dissen- 
so tra la strategia della DC e 
quella del PCI) Napolitano ha. 
affenmato che al momento at- 
tuale non esistono mativi validi 
per apportare ulteriori modifi- 
che al meccanismo della scala 


mobile, e che non è giusto con-' 


centrare ancora l’attenzione e’ 
la pressione delle forze politi- 
che su questo punto. 
‘Napolitano ha quindi affron- 
itato i problemi del costo del 
denaro, dei tassi d'interesse, 
della dinamica dei prezzi, del 
disavanzo pubblico, della rifor- 
ma della finanza locale, della 
riforma sanitaria, della revi. 
sione delle leggi di spesa già 
in vigore, di un'azione di'risa-. 
namento della giungla retribu- 
tiva, In pratica, alla fine, tran- 
ne che nei dettagli (peraltro 
non affrontati completamente), 
posizioni di netto divario non 
sono emerse fra le forze po- 
litiche presenti, fatta eccezione 


per i repubblicani, il cui ca- © 


pogruppo ‘Biasini ha commen- 
tato l'incontro di oggi dicendo 
«Rivendicheremo sempre di più 
la nostra autonomia sia di' va- 
lutazione sia «i giudizio» e 
dando l’annuncio di una riu- 
mione di partito che avverrà 
sabato in conseguenza di que- 
sto vertice. È 


SAsCS 


<New Dea 


Parlando del viaggio africa- 
no in atto di Andrew Young, 
il primo negro americano cui 
sia stata data la carica di am- 


basciatore degli Stati Uniti al. — 


le Nazioni ‘Unite, il Presiden- 
te ha detto che ‘esso intende 
xdimostrare la nostra emici- 
zia per i popoli. di quel conti- 
nente, e il nostro impegno af- 
finché nella pace si cambi la 
situazione, arrivando a un po- 


tere. maggioritario nell'Africa. 


australe». Crisi dell’energia: 
poche ore dopo aver firmato 


la legge di emergenza sul gas - 


naturale, per far fronte non 


solo alla situazione petrolife-. 
Ta, ma anche alla catastrofica 
ondata di maltempo in corso 


negli Stati Uniti, Carter ha an- 
nunciato che proporrà la crea. 
zione di un dipartimento (mi- 
Înistero). dell’energia entro il 
mese, e un piano globale in: 
torno al venti aprile. 


Dopo aver rinnovato l'ap. 


pello allo spirito di sacrificio . 


che «durante la seconda guer- 
Ta mondiale permise di scon: 
figgere il fascismo», il (Presi 


dente si è detto certo di poter 


attuare l’unità della nazione. 
: H.T. 


Venerdì, 4 febbraio 1977 
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Philadelphia — Fa sempre freddo in gran parte degli Stati Uni- 
ti, e anche Lady Stardust, celebre spogliarellista, è rimasta in 
scena con tanto di pellicciotto per non buscarsi una polmonite 


SZ 


ea È 


ACCANTO alla ermetica ter- 

minologia dei politici si è 
fatta strada quella piuttosto 
squallida e aggressiva delle 
femministe. Ma, mentre si è 
proclivi a perdonare ai primi 
il ‘parlare oscuro — tesi co- 
me sono, per deformazione 
‘professionale, alla logorrea — 
più difficile è, invece, giusti- 


. ficare l’ostentato squallore 
. delle seconde. Anche il so: 


stantivo femminismo — co- 
me, del resto, quasi tutte le 


parole con questa desinenza, 


— ‘indica esasperazione del 
modo di concepire la donna, 
le sue specifiche funzioni e 
‘soprattutto la. proclamata e- 
mancipazione. Mancipium vie- 
me dal iatino e vuol dire 
servo, schiavo. Emanciparsi, 
quindi, significherebbe libe- 
rarsi, riscattarsi dalla schiavi. 
‘tà, conquistarsi la libertà. 
Esiste, però, una libertà libe- 
ratrice che edifica e promuo- 
ve la persona umana e c'è 
una presunta: libertà che la 
degrada. Anche chi strangola 
‘un bambino agisce liberamen- 
te ma non si potrà mai dire 
che colui che ammazza il suo 
prossimo compia un atto ra- 
zionalmente libero. Io penso 
che — ascoltando gli ibridi 
:slogans che si urlano per le 
strade, si scrivono sui muri é 
sui cartelloni — si ‘ha l'im- 
pressione che la libertà riven- 
dicata dal femminismo, tutt’ 
altro che nobilitare e riscatta- 
Te la compagna dell'uomo, 
sembra renderla ancora più 
succube al maschio, La libera 
e incontrollata gestione (ter- 
mine orripilante!) della «pan. 
cia» e dell'«utero» — tanto 
per usare la stessa discutibile 
terminologia che le arrabbia- 
te agit-prop ostentano nelle lo. 
ro manifestazioni — ha più l’ 
‘acre sapore della abdicazione 


‘ che quello di una pur legitti- 


ma azione rivendicativa. Si sa 
che, storicamente, il movi 
mento femminista è nato in 


‘ America nel 1960 con fini as- 


sai nobili. Esso tendeva ad 
influire su delle strutture po- 
litiche e sociali oppressive 
che condizionavano Ja vita 
della donna. Le femministe 
nostrane, invece, hanno no- 
tevolmente abbassato il'livel- 
lo riducendolo a rivendicazio- 
mi più corporee che ideologi- 
che, più viscerali che morali. 
Infatti, esse non si limitano 
a reclamare indipendenza e 
parità sul piano civile econo 
mico politico e militare. Vo- 
gliono che la propria perso. 
nalità emerga dall’oscuranti- 
‘smo, venga fuori dalla tradi 
zione, si svincoli da ogni con- 
cezione moralistica e ripudia- 
no la falsa pedagogia che in- 
nalzava la sua cattedra sulle 
ginocchia materne creando il 
mito del matriarcalismo. In 


‘sostanza, esse vogliono di. 


sporre del proprio «essere 
donne» con tutto ciò che ad 
esso si riferisce ivi compreso 
il diritto di rifiutare il germe 


vitalle che portano in grembo. |. 


E questo sarebbe progresso e 
cultura! Una larga fetta delle 


alte sfere asseconda siffatte 


balorde concezioni. Fa tristez- 
Za il solo pensare che un par- 
amento consideri vittoria po- 
litica una sconfitta morale, 
€salti come conquista demo- 
cratica la violenta soppressio- 
me di un’esistenza umana. 
Nella comune accezione, una 
Cosa mal riuscita la si chia- 
‘Mmava aborto. In termini poli- 


| tici, inceve,. l'aborto diventa 


felice conclusione di un civi- 
le dibattito. 


Metamorfosi delle parole o Johannesburg — Una/donna ‘bianca fa l'elemosina a un ragazzo negro rifugiatosi 


rovesciamento dei .valori?: 
«... Ai posteri l’ardua senten- 
Za». 

Trovo enorme difficoltà a 
calarmi in una siffatta liber- 
tària mentalità. Mi riesce del 
tutto impossibile, poi, accet- 
‘tare come progresso civile un 
regresso morale. Una libertà 
che nei rapporti umani non si 
traduce in servizio verso l’al- 
tro, deve cambiare nome. 
Senza perplessità si può defi 
nirla egoismo, anzi egotismo: 
l'egotismo, infatti, è la distru- 
zione. di ogni sentimento al- 
tmuistico e l'affermazione e 
il predominio delle passioni 
meno nobili. i 

Egoismo e maternità diven- 
tano termini antitetici. 

Dunque, femminismo è una 
cosa, femminilità è un'altra. 
Femminilità esprime fascino, 
generosità, nobiltà, dignità 
poste al servizio della comu- 
nità senza mai abdicare o de- 
gradarsi e divenine oggetto 
di mera concupiscenza, ogget- 


to di consumo, rifugio volut- | 


tuario. Qui mi vengono sponr 
tanee due domande: le bur- 
banzose . sostenitrici di un 
femminismo oltranzista aiu- 
tano veramente la donna ad 
uscire dal quel generico ano- 
nimato nel quale storia, con- 
suetudine e incrostazioni tri- 
bali l'hanno incastrata? E an. 
cora: la rivoluzione femmini- 
sta che spesso rotola nell'ag- 
gressività, serve a far meglio 
scoprire che una cosa è l’ 
uguaglianza dei valori perso- 
nali in ambedue i sessi e al 
tra cosa sono i ruoli comple- 
mentari specifici che fanno 
emergere l'indipendenza per- 
sonale di ciasouno? 

Per me la risposta ai due 
interrogativi dovrebbe darci 
la misura della giustezza, del. 
la legittimità e della ragione 
volezza di alcune irose riven- 
dicazioni. Se il movimento 
del femminismo vuol colloca 
re al giusto posto la donna 
nell’ambito familiare e socia- 
le, penso debba tendere verso 
ben altri valori e non smar- 
rirsi nel deserto dei miraggi 
che illudono, deludono, diso- 
rientano coloro che si lascia- 
no. suggestionare. Usciamo 
bure dagli schemi patriarca- 


NILITÀ 


UNA GIORNATA NELLA FORESTA PLUVIALE AMAZZONICA CON LA SPEDIZIONE GUIDATA DA GIORGIO PILLERI 


Ma ecco qui delfini e pescecani 


nuotare beati nell'acqua dolce 


Nell’enorme bacino sudamericano che si spinge sino ai boschi della nebbia della Bolivia diverse specie di animali oceaniche 
si sono adattate attraverso particolari accomodamenti biologici a questo ambiente - Mondo sconfinato di foreste e di laguna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Paz, febbraio 

Bolivia, Rio Ibaré, cuore del 
«Departimento del Beni». L’im- 
pressione che sì riceve da que- 
sta regione disabitata della ter- 
ra coglie neì suoi tratti essen- 
ziali le caratteristiche di tut- 
to lo sterminato piano amaz- 
zonico che, sotto l'aspetto geo- 
grafico, botanico e Jaunistico, 
rappresenta un territorio di 
spiccata omogeneità. Il Rio Iba- 
ré scorre, în una solitudine 
selvaggia, in direzione Nord 
per confluire nel Rio Mamoré 
tributario del Rio Madeira che, 
a sua volta, sfocia ad oriìente 
di Manao nella corrente. gi- 
gantesca del Rio delle Amaz- 
zoni. È 

Piantiamo il primo campo a 
«Puérto» Almacén: poche ca- 
panne, sparse su di una cin- 


listi del profondo Sud, dai 
mal digeriti o subiti suoccu- 
bismi, da concezioni arcaiche 
e paternalistiche nelle quali 
la donna risulta serva e l’uo- 
mo padrone. Il femminismo 
sembra fatto — a mio parere 
— soltanto per esasperare le 
situazioni e per rifiutare mo- 
delli pedagogici superati. Co- 
sì facendo, crea il mito della 
donna libera, non liberata; 
indipendente, non sufficiente; 
padrona dispotica persino 
del virgulto germogliato nel 
suo grembo fino al punto di 
rendersi arbitra assoluta e 
neorofora volontaria della vi- 
ta in boccio. La storia ci dice 
che ai piedi della ghigliotti- 
na un condannato a morte 
abbia detto queste parole: 
«Libertà, libertà! Quanti cri. 
mini si commettono mel tuo 
nomel» 

Mia madre — mancatami 
quando avevo sedici anni — 
doveva avere un diverso con- 
cetto della donna e della ma- 
ternità se ha detto «sì» alla 
venuta al mondo del sotto- 
scritto, ultimo di una rispet- 
tabile midiata di fratelli. — 
Già, si dirà, ma erano altri 
tempi —! D'accordo. Però o- 
gni donna, nell'ordine delle 
cose, è chiamata alla mater- 
nità potenziale, fisiologica o 
spirituale che sia. E' chiama- 
ta per dare la vita, non la 
morte. Alcune settimane fa, 
a Cervinia, mi avvenne d’in- 
contrare la famiglia di un 
docente universitario: otto fi. 
gli, sette di fabbricazione pro- 
‘pria e uno adottato. «Sono la 
mostra corona, dice la madre, 
anche se in certi momenti 
ne sentiamo il peso. Ma è un 
peso che ci aiuta a vivere». 
Qui non si vuole sostenere 
un matalismo ad oltranza. 
Semmai si sottolinea la nobi 
le consapevolezza di essere 
donna nel senso più elevato. 

Il femminismo pone l’ac- 
cento più sulla femmina che 
sulla donna. 

Concezione equivoca e alie. 
nante che profana la poesia 
della maternità e si oppone 
‘al corso della natura. 

Nonostante l’iridescente ap- 
‘parato delle teorie abortiste. 


Emilio Bonomi 


quantina di metri în prossimi- 
tà del fiume. Sistemate sotto 
@ giganteschi alberi ad om- 
brello, si riducono — alla ma- 
niera primitiva degli indios — 
a dei tronchetti conficcati nel 
terreno su cui poggua una co- 
pertura di ventagli di foglie 
di palma; a mala pena con- 
sentono di mantenere la po- 
sizione eretta e mancano di pa- 
reti laterali. In una di esse tro- 
va sistemazione il laboratorio 
da campo come pure il nostro 
alloggiamento e deposito. In 
lungo e în largo, fatta eccezio- 
ne per i pochi abitanti del luo- 
go, non vi è traccia di umanità. 
Ogni due giorni, forse, una so- 
litaria canoa di pescatori scivo- 
la silenziosa davanti alla mia 
capanna; una volta al mese un 
piccolo piroscafo arrugginito 
rappresenta l’unico collegamen- 
to con la civiltà. 

E’ mattino presto. Tonanti 
rovesci di pioggia hanno inter- 
rotto per tutta la notte il' zio 
sonno. Saranno state le due 
quando, finalmente, mi è riu- 
scito .di appisolarmi. Ora le 
prime luci dell’alba irrompo- 
no attraverso la massa compat- 
ta della foresta vergine, Diste- 
so. ancora. nell’amaca, guardo 
trasognato oltre îl delicato ve- 
lo di garza la superficie bruno 
chiara del fiume che scorre len- 
tamente a non più di cinque 
metri dalla capanna. Sui «pa- 
los» — rami sporgenti dall’ac- 
qua di alberi secolari, morti 
da tempo ed affondati nel fiu- 
me — stanno. raccolte pigra- 
mente, godendo î primi raggi 
del sole, grandi tartarughe del- 
.la specie Podocnemys; più in 
là, vicino all’altra riva, riposa- 
no alcuni cormorani ancora ir- 
rigiditi dal fresco della notte. 
Lungo la sponda da questa par- 
te, aironi dallo splendido: piu- 
maggio bianco-neve sono già 
alla ricerca di cibo tra le pian- 
te acquatiche: per lo più chioc- 
ciole e larve di rana. Hegna una 
quiete che avvince e tiene so- 
spesi. L'inferno verde sta per 
risvegliarsi dai suoì notturni 
misteri. 

Armando, îl meticcio nostro 
factotum, ha già acceso il fuo- 
co ed è intento a preparare il 
caffé del mattino. «Buenos dias 
senor»! I suoì pazienti occhi 
amichevoli brillano mentre ver- 
sa nmell'acqua bollente grosse 
cucchiaiate di caffé. Striscio 
fuori dal mio giaciglio, alquan- 
to indolenzito dall'inusuale po- 
sizione di sonno nell’amaca. Ap- 
pena abbandonato il «mosquite- 
ro» le zanzare si fanno imme- 
diatamente sentire. Dì esse si 
è letteralmente alla mercè: so- 
no costretto ad intingere i bi- 
scotti nel caffè standomene al- 
l’impiedi o spostandomi di con- 
tinuo, tentando nel contempo 
di liberarmi dagli incomodi în- 
setti. 

Primo lavoro è quello di ispe- 
zionare accuratamente le prov- 
viste: non sono a preccuparmi 
gli opossum od i grossi arma- 
dilli che mentre dormivamo 
ci hanno fatto continue visite, 
bensì le pericolose formiche. 
Centomila di questi insetti vo- 
racì possono assalire nel ‘giro 
di minuti una valigia od un 
baule. Una piccola fessura, od 
una crepa, nelle nostre casse 
di alluminio sarebbe sufficiente 
perché vi si însedi, in un bale- 
no, un intero popolo provvisto 
di taglienti mandibole. All’epo- 
ca della mia prima spedizione, 
nel 1968, ho già sperimentato 
cosa significhi una tale iînva- 
sione! Quando mi accorsi della 
difficoltà di liberare valigia e 
contenuto dalle formiche, vi 
versai dentro, fiducioso, un li- 
tro di etere acetico e manten- 
ni il tutto chiuso: dopo due ore 
le intruse non avevano sgom- 
brato il campo ed erano, anzi, 
più vive che mai. Fui costretto 
a toglierle di mezzo, una per 
una, con l'aiuto di una spazzola, 

Nel frattempo il mio assi 
stente, il dr. Karl Zbinden, mi- 
sura il livello dell’acqua, anno- 


ta la minima e la massima not-| 


turne e controlla la tempera- 
tura del fiume. Delle tracce di 
graffi sulla riva, in prossimità 
della capanna, attestano la vi- 
sita notturna di un alligatore. 
Uno scheletro di Inia (Delfino 
amazzonico), ricevuto ierì da 


|Telefoto Ap 
nella città 


un cacciatore, viene steso al 
sole per evîtare che ammujfi- 
sca. Nella foresta. pluviale in- 
fatti è necessario esporre di 
continuo al sole non solo la 
biancheria ma anche le provvi- 
ste, le machine fotografiche 
ed altri strumenti, diversamen- 
te essi finiscono per ricoprir- 
si di muffa in brevissimo tem- 
po; questo a meno che non ab- 
biano subito un particolare 
trattamento. In questi luoghi 
una Leica, non trattata, è già 
inservibile dopo ut mese. Noi 
siamo provvisti perciò anche di 
parecchi contenitori, a tenuta d’ 
aria, con «Silicagel» per la di- 
sidratazione degli oggetti più 
diversi; l’effetto tuttavia non 
sembra soddisfacente. 

Tolte le nosire uttrezzature 
dai sacchi di disidratazione ci 
affrettiuamo per l'imbarco. Di- 
sponiamo di una canoa, ricava- 
ta da un unico tronco di al- 
bero, provvisto di un piccolo 
motore Volvo portato da Tri- 
nidad. L'asse dell'elica è mobi- 
le, stante la necessità di solle- 
varla în continuazione fuori 
dall'acqua a causa delle piante 
acquatiche, e per evitare i pe- 
ricolosi «palos». Macchine fo- 
tografiche, registratori, viveri 
e due fucili vengono sistemati 
nel mezzo dell'imbarcazione e 
ricoperti con un telo gommato. 
Armando prende posto a pop- 
pa — quale motorista e timo- 
niere — Karl nel mezzo con la 
sua «Kamera», dotata di un po- 
deroso teleobiettivo, pronta al- 
lo scatto. Io, a prua, devo con- 
trollare in continuazione l’ac- 
qua per evitare «palos» e bas- 
si fondali. Armando reagisce 
‘prontamente ai gesti della mia 
mano levata ad indicare la rot- 
ta: una falsa manovra e ci tro- 
veremmo subito nel fiume con 
tutte le nostre meraviglie della 
tecnica. Risaliamo il Rio Ibaré 
e pieghiamo in breve nel Cana- 
le di Toribio. cd 

Il periodo della bassa del fiù- 
me è trascorso: da tempo. Il 
sottobosco più prossimo alle 


| rive è în parecchi punti già 


sommerso: mi tornano alla 
mente le immagini dell’acqua 
alta a Venezia. Intorno a noi 
solida e fitta la joresta vergi- 
ne, per lunghi tratti impenetra- 
bile; unicamente con il «mache- 
te» — il tipico coltellaccio da 
boscaglia — è possibile ‘aprirsi 
una via. Qua e là però — quasi 
un portale dischiuso nella com- 
patta parete della vegetazione 
— si aprono dei luoghi che con- 
sentono di accedere alla fore- 
sta d'alto fusto retrostante. So- 
no sentieri percorsi da animali. 
Sulla riva, nelle immediate vi- 
cinanze, numerose le orme. dei 
selvatici che qui si raccolgono 
all'imbrunire per abbeverarsi. 
Suoni molteplici ci rivelano la 
vita che pulsa intensa tutto 
all’intorno. Con volo ritmica- 
mente marcato incrociano sopra 
di noi tucani dal lungo becco 
e dal piumaggio stupendo. Es- 


‘sì, insieme ai colibrì, sono i 


più bei uccelli della. foresta 
vergine. Intere schiere di pap- 
pagalli verdì ( Amazonas ochro- 
cephala) schiamazzano in volo 


prima di posarsi su alberi di | 


altezze vertiginose. Anche nell’ 
acqua vi è del fermento. Bolle 
d’aria che salgono qua e là al- 
la superficie tradiscono il ricco 
mondo animale celato dalla tor- 
bidità del fiume. La visibilità 
raggiunge appena i 10 centime- 
tri sotto il pelo dell'acqua. Uni- 
tamente ai «Piranhas», i pe- 
sci- più frequenti nelle acque 
del Beni sono gli Arapaima ed 
i Siluridi .Sugli argini si apro- 
no ogni qualtanto delle cavità 
che conducono alle tane sot- 
terranee delle lontre. La flora 
acquatica è di una ricchezza 
straordinaria: Pistia stratiotes 
ed il Giacinto d'acqua (Eichor- 
nia crassipes) formano veri 
tappeti tra i quali aironi ed al- 
tri uccelli palustri si spostano 
în cerca di cibo. Il ronzio del 
motore. impaurisce torme di 
cormorani che sì levano fatico- 
samente in volo. 


Il gigantesco bacino amazzo- 


nico, che a Sud-Ovest sì spin- 
ge sino ai boschi della nebbia 
della Bolivia, è ancor oggi pra- 
ticamente un mare interno; 
questo mondo sconfinato di fo- 
reste e di acque, che 400 mì- 


lioni di anni fa era sommerso | 


completamente dall'acqua sai- 
sa, sta scllevandosi lentamente. 
Quì diverse specie animali ocea- 
niche sì sono adattate, attra- 
verso particolari accomodamen- 
ti biologici, all'ambiente. dî ac- 
qua dolce. Si possono così in- 
contrare nei fiumi ancora pe- 
scecani, pesci sega, razze, del- 
finì (Inia geojffrensis e Sota- 
lia fluviatilis) e vacche mari- 
ne (Manatus). Diversi rodito- 
ri (Capibara e Nutrie) e Marsu- 
piali —:come pure specie car- 
nivore — si sono adattati in 
maniera sorprendente alla vita 
acquatica. A ciò deve aggiunger- 
si l'isolamento del Sud Ameri 
ca dagli altri continenti che, 
nel corso di 70 milioni di anni, 
ha impedito ‘ogni scambio di 
faune. contribuendo così in mo- 
do fondamentale alla particola- 
re impronta della fauna e flora 
neotropiche. In Amazzonia vi- 
vono, come numero, più specie 
animali e vegetali che in qual- 
siasi altro posto della terra. 
Già nell’opinione del profano 
il Sud America rappresenta il 
continente degli uccelli per ec- 
cellenza: due quinti dì tutte le 
specie oggi esiìstenti infatti vi- 
vono in questo Paese. La fore- 
sta pluviale dà ricetto ad un’ 
esuberanza di specie di quasi 
tutte le famiglie, specie che po- 
polano il biotopo in orizzonti 
diversi. Sul terreno vivono nu- 
merosi gli uccelli formichieri 
e certi gallinacei del. genere 
Tinamus; sugli alberi ed arbu- 
sti del sottobosco gli uccelli 
ronzatori; sulla chioma degli 
alberi più alti colibrì, tangare, 
pappagalli, altri uccelli netta- 


‘rivori nonché le famigerate ar- | 


pie che pendano scimmie e 
roditori. Questa è anche la re- 
gione degli storni tessitori che 
costruiscono. dei nidi di for- 
ma veramente artistica. Sul tut- 
to, nello ‘spazio areo al di so- 
pra della foresta, veleggia mae- 
stoso l’Avvoltoio reale ‘(Gypar- 
chus papa). 

Tra i pesci, il «Pirarucuv 
(Arapaima gigas) può raggiun- 
gere i tre metri e costituisce, 
essicato, una pietanza molto 
gustosa (il baccalà dell’Amaz- 
zonia). I più comuni di tutti 
sono però i Caracidi. A questa 
famiglia appartengono appun- 
to i Piranhas (Serrasalmus), i 
più pericolosi pesci sudameri- 
canì. Numerose sono le specie 
di Piranhas, dì una lunghezza 
variabile tra è 15 ed i 60 cm; 
quattro sole — tra cui quello 
nero — sono però pericolose 
per l’uomo. Forniti di mandi. 
bole servite da una muscolatu- 
ra così potente e di denti tal- 
mente affilati, possono staccare 
come una rasoiata, persino la 
pelle di un caimano. Le aggres- 
sioni dei Piranhas avvengono 
fulmineamente, e per solito in 
forma collettiva, da parte di 
«scuole» di parecchie centinaia 
di individui. Per mezzo di or- 
gani olfattivi estremamente sen- 
sibili essi percepiscono con ra- 
nidità sbalorditiva la vittima. 
Proprio nel Mamoré, dove stia- 
mo dirigendo la nostra canoa, 
è avvenuta due anni fa una di- 
sgrazia: si capovolse l’imbar- 
cazione di uno coppia di sno- 
sì. La donna, che era in perio- 
do mestruale, venne immedia- 
tamente attaccata. La si poté 
salvare solo con grande fatica, 
ma le si dovettero amputare le 
gambe. E’ sempre un animale 
ferito però, sanguinante oppu- 
re ammalato, o anche un ca- 
davere, ad attirare i Piranhas. 
Animali sani ed integri vengo- 
no lasciati indisturbati. Il del- 
fino amazzonico non viene mai 
agredito, e lo stesso «Pirarucuy 
st nutre anche di Piranhas. 
Esperimenti nel nostro labora- 
torio di Berna hanno potuto 
dimostrare tutto questo. Tra 
l’altro era impossibile immerge- 
re impunemente la mano nell’ 
aquario, e i «pesci gatto» vi- 
vevano in pacifica promiscui- 
tà con i Piranhas. Questi pesci 
perciò adempiono una funzio- 
ne estremamente importante 
nell’ecosistema » amazzonico; ‘e- 
liminando cioé i rifiuti, prin- 
cipalmente cadaveri o bestie 
ammalate. 

Ci stiamo muovendo nel Ca- 


Puèrto Almacen (Bolivia) — Il 


prof. Pilleri esamina lo scheletro 


di un pesce esotico appena ricuperato dalle acque della laguna 


nale di Toribio, una scorcia- 
toia tra l’Ibaré ed il Mamoré. 
Il nostro procedere è reso diffi- 
coltoso dal groviglio delle radi- 
ci sommerse e dei «palos». 
Dobbiamo spingerci attraverso 
una barriera di liane pendenti, 
il. che riesce solo con l'aiuto 
del machete e dell’ascia, op- 
pure schiacciandoci sul fondo 
della canoa. IL caldo è tremen- 
do. Si scatena per di più, im- 
provviso, un uragano d’acqua 
che mette a dura prova le no- 
stre energie. Fortunatamente 
si tratta solo di un unico, bre- 
ve, rovescio poderoso. Termì- 
nata la pioggia, dense nubi di 
vapore si ‘innalzano dalle ac- 
que rendendo l'aria irrespira- 
bile. Siamo bagnati d’acqua e 
di sudore. L'’Oh-oh-oh delle 
scimmie urlatrici accompagna 
la nostra fatica,.e si ha V’im. 
pressione che questi esseri, per 
noi invisibili, seguano con at- 
tenzione dall'alto degli alberi 
i nostrì sforzi. Finalmente, do- 
po un paio d'ore di lavoro, il 
canale è superato e il grandio- 
so Mamoré si presenta al no- 
stro sguardo. Rimaniamo ac- 
cecati dallo spalancarsi. dell 
improvvisa apertura e dal ri- 
flesso abbagliante. dell’acqua, 
Sul fiume regna una quiete so- 
‘urana, Ad coriente, in. lonta- 
vrana. Ad ‘oriente, in lonta- 
arcobaleno; uno scroscio d’ac- 
qua sui boschi. Per il resto:non 
una nuvola in cielo. 


Quieta e torbida 


La corrente si fa ora sensi- 
bile e noi navighiamo abbastan- 
za velocemente verso lo sbocco 
nella laguna del Mamoré. Se- 
guono un largo canale, alcuni 
isolotti di sabbia, rive ricoper- 
te da fitti canneti, e infine la 
laguna. Questa, buoni 5 chilo- 
metri lunga e 4 larga, affianca 
l'ampio Mamoré sulla riva 0- 
rientale. L'acqua è liscia come 
uno specchio, quieta e torbi- 
da. E° quasi mezzogiorno. I so: 
le è allo zenith e la tortura dei 
mosquitos si è fatta insoppor- 
tabile. Malgrado il caldo infer- 
nale non ci sì può rimboccare 
le maniche: ogni centimetro di 
pelle va protetto come meglio 
possibile. Le mani sono già 
edematose, tumefatte. Guai pe- 
rò a grattarsi! Sì aprirebbero 
immediatamente delle piaghe e 
le ferite attirerebbero ancor 
più le zanzare. 


Attraversata la laguna e toc-|. 


cata la sua riva orientale, or- 
meggiamo la canoa per poi 
aprirci un sentiero neila fore- 
sta. Siamo lieti di poter aifine 
stendere le nostre gambe in- 
torpidite. e non ci curiamo più 
dei mosquitos che continuano 
ad assalirci in nuvole compatte. 


Prima dello sbarco Armando 
ha messo in acqua un cordino, 
lungo non più..di 4 metri, ar- 
mato con un amo di dimensio- 
ni veramente ragguardevoli. Al- 
l’altra estremità un piccolo gal- 
leggiante provvisto di un’astic- 
ciola di bambù da cui penzo- 
la una piccola campana. Come 
esca egli ha usato un succoso 
perzo di carne di bue delle no- 
mento epimeletico» — molto 
comune melle specie marino- 
pelagiche di considerevole svi- 
luppo cerebrale, era stata sino 
allora negata daì maggiori riì- 
cercatori per il delfino omaz- 
zonico, cosa che in effetti si è 
stre provviste, So già, sin dal- 
la mia prima spedizione del 
1968, a quale specie di preda 
sia destinato questo particola- 
re metodo di pesca. 

Davanti a noi sta ancora un 
pomeriggio di intenso lavoro, 
e consumiamo perciò al pi 
presto il nostro pranzo: carne 
di manzo arrostita, banane e 
caffè, il tutto preparato da Ar- 
mando ‘con l'abituale cura e 
rapidità. IL resto della giorna- 
ta è dedicato al Delfino amaz- 
zonico che, proprio in questo 
periodo dell’anno popola nume- 
roso le lagune del Mamoré. 

Mentre Karl è intento a met: 
tere a punto le apparecchiatu- 
re bioacustiche — idrofoni, am- 
plificatori, due registratori, un 
«piccolo. oscilloscopio da cam- 
‘po, cuffie auricolari ed una ch 
nepresa da 8 mm che lavora in 
sincronia con il registratore — 
io esploro accuratamente l’inte- 
ra laguna con un potente bi- 
nocolo in cerca dei «Buffeos» 
— così vengono chiamati nel 
Beni gli Inia. Non passa mol- 
to che, verso Nord, scorgo e- 
mergere dall'acqua la conves- 
sità del «melony di parecchi 


animali: în maggior parte pic- 
colì ma qualcuno decisamente, 
molto grande. Pacificamente 
queste belle creature, dalla 
pelle rosata e dal lungo «bec- 
co», giostrano in prossimità di 
un esteso banco di sabbia pri- 
vo di vegetazione, mantenendo 
però nei loro spostamenti un 
areale costante. Mentre ajfa- 
scinato seguo la gaia scena of- 
fertami dai giochi degli anima- 
li, ecco che, d'improvviso, squil- 
la violentemente la campana 
fissata al galleggiante: qualcu- 
no tira con forza dal fondo ed 
il galleggiante sparisce a tratti 
sottàucqua. Il metodo di pesca 
di Armando ha dato ì suoi frut- 
« ti. Questi con un salto è nella 
canoa e rema veloce alla vol. 
ta del galleggiante, afferra il 
cordino e in breve, ma con 
non poco sforzo, un «General» 
(Phractocephalus) del peso di 
14 ‘chilogrammi viene issato 
nell'imbarcazione. E' un esem. 
plare superbo! Al pari degli al- 
tri Siluridi è provvisto dî gran- 
di antenne disposte intorno alla 
bocca. Il corpo, tozzo e pressa- 
to, porta pinne di colore rosso; 
la testa è pigmentata di rosso 
e blu, la bocca di proporzioni 
smisurate. Torace e metà del 
groppone sono ricoperti da una 


spessa corazza ossea, così ro- 
busta che nessun coltello può 
trapassarla. E’. ormai garantita 
una cena regale. S 
Come ci è stato possibile di- 
mostrare con rigorosi studi 
di tassonomia, l’Inia che vive 
nei fiumi del bassopiano della 
Bolivia è in un certo modo 
diversa dall’Inia. geoffrensis e 
viene a costituire una razza a 
sè (Inia geoffrensis-boliviensis). 
La sua origine si spiega con l’ 
isolamenio — dal pliocene in 
‘poi — di questi fiumi boliviani 
per opera delle rapide del Rio 
Modeira. Queste costituiscono 
una barriera zoogeografica in- 
sormontabile, che ‘separa ap- 
punto la forma boliviana dal 
ceppo comune degli altri fiumi 
dell'Amazzonia. La velocità di 
navigazione del «Buffeo» si 
‘aggira sulle tre miglia, ma — 
per brevi tratti o quando l’ani- 
male venga inseguito — può 
toccare anche le 10. Questi ani- 
mali nuotano per lo più solita- 
ti o a coppie; si possono però 
osservare a volte dei piccoli 
| gruppì, costituiti probabilmente 
di individui di due o tre genera- 
zioni successive. Pochissimo è 
noto sul loro comportamento 
sociale. Già nel 1968, tuttavia, 
avemmo modo di fare un’os- 
servazione molto. interessante. 
Nel Mamoré, un delfino ferito 
dall’arpione venne prontamente 
affiancato da due altri esem- 
‘plari che, ajfertatolo saldamen- 
te con il becco ‘per le ‘pinne 
‘pettorali, lo mantennero a lin 
go in superficie: Era evidente 


che. i soccorritori cercavano |. 


con ogni sforzo di trattenere 
in superficie il loro compagno 
ferito, per consentirgli di re- 
spirare evitando così che ina- 
lasse dell’acqua. Questa presta- 
zione di aiuto — o «comporta- 
visto non corrispondere asso- 
lutamente. La nostra osserva 
rione di allora ha avuto anche 
conferma da: alcuni cacciatori 
di caimani — molto esperti 
delle ‘abitudini della fauna dei 
fiumi — i quali ci hanno assi- 
curato che «Buffeos» feriti da 
un proiettile di grosso calibro 
vengono trascinati dai. loro 
compagni suì bassi fondali o 
sin quasì alla riva. E° anche 
pensabue che i soccorritori 
tengano a bada îì Piranhas. La 


torbidità delle acque dei fiu-| 


mi amazzonici non consente, 
purtroppo, di osservare com fa- 
cilità questi momenti dramma- 
tici del comportamento sociale 
di questa specie tanto interes- 
sante. . 
Karl, il mio assistente, ha ul. 
- timato ì preparativi e possia- 
mo così dirigerci verso i del- 
fini, Per non spaventarli cì 
spostiamo ‘a motore spento, 
aiutandoci con. delle piccole 
pagaie. Man mano però che 
la distanza diminuisce, questi 
danno sempre maggior segno 
di aver notato la nostra pre- 
senza, tanto: che il piccolo 
branco di cinque animali si 
sottrae alla nostra vista con 
pronta immersione, Ricompaio- 


no dopo poco ma più lontano. | 


Rimaniamo immobili, in silen- 
zio. Decido di calare cautamen- 
te în acqua un piccolo idro- 
fono, immergendolo esattamen- 
te fino a un metro e mezzo di 
profondità. Karl mette in azio- 
ne. l’oscillografo che subito ci 
tivela una notevole attività acu- 
stica nonostante i delfini nuo- 
tino a 10-15 metri da noi. I re. 
gistratori, alimentati a batte. 
ria, funzionano egregiamente. 
Nessun altro suono parassita: 
rio ostacola il nostro lavoro. 
Percepiamo chiaramente nelle 
cuffie le «voci» dei delfini. Le 
.tegistrazioni sono tecnicamen- 
te ideali dato il fondo melmo- 
so della laguna ‘che risucchia 
ogni eco. Sono le prime finora 
ottenute sull’Inia della Bolivia, 

Dopo la sorpresa iniziale il 
gruppo tende di nuovo a ras: 
sembrarsi e — forse per la 


. curiosità istintiva riet delfini — 


ad avvicinarsi alla canoa, Pos- 
siamo chiaramente rilevare ne- 
gli. orecchianti come l'ampli. 
tudine dei suoi aumenti quan- 
do l’animale nuota verso l’idro: 
fono. Sono segnali sonar. ad 
alta frequenza la cui rata di. 
ripetizione varia man. mano 
che l’Inia sì avvicina all’idro- 
fono, segno questo che lo ha 
perfettamente ‘in «fuoco», Se- 
rie di «clicks» sonar si alter- 
nano con altri segnali a bassa 
frequenza: alcuni richiamano 
îl ‘cigolio di una porta arrug: 
ginita. altri uno stridolio che 
ricorda, lontanamente, certi 
segnali prodotti dai delfini di 
mare, dr 
Tracciamo tutta una serie .-di 
nastri. magnetici che venaono 
accuratamente numerati ed an: 
notati con î dati necessari. Su 
di un canale separato viene 
inciso il commentario che ri- 
porta, grosso modo, la posi- 
i zione presumibile dell'animale 
rispetto all’idrofono, la’ pre- 
senza. di due animali în coppia, 
e altri dettagli. Dettando nel 
microfono tentiamo di rico- 
‘struire continuamente la rotta 
subacquea, congiungendo due 
punti di emersione, ogni qual © 
volta il delfino affiora per re- 
spirare. La differenza di di- 
mensione corporea facilita in 
certi momenti l’identificazione 
dei singoli individui. Si tratta 
comunque di un lavoro indo- 
ginoso data la forte torbidità 
delle acque della laguna. Uno » 


quello di stabilire — come teo-:* 
ricamente sì, suppone — se 
esistano tra i delfini dialetti 
diversi. E’ infatti pensabile che 
la I. boliviensis possa aver svi- 
luppata una colorità vocale dix 
versa da quella della T. geof- 
 frensis. 

‘Siamo emozionati ver questo . 
primo successo: dimentichia- 

| mo tutte le nostre fatiche è 
anche le punture dei mosquitos 
che ci affliggono in continua, 
zione, Armando partecipa visi- ‘ 
bilmente alla nosira gioia e 
non si stanca di ascoltare i 
suoni dei delfini per mezzo di 
un orecchiante sussidiario, 

Si è fatto tardi e la via del 
ritorno .è lunga e non priva di 
impedimenti. Bisogna, per. og- 
gi, interrompere le ricerche a 
questo punto, Anche i delfini 
«sembrano aver esaurito la cu- 
riosità di noi e per l’idrofono, 
perché improvvisamente si al- 
lontanano verso ovest. Ripren- 


questo punto, ed esploreremo 
în seguito altri luoghi di que- 
sto immenso biotopo. Arman- 
do ha già avviato il piccolo 
motore e immerso l’asse del- 
l’elica nell'acqua. Il sole è or- 
‘mai ‘basso sull’otizzonte e le . 
acque del Beni si tingono di 
un rosso purpureo, Tutta la. 
laguna del Mamoré sembra un 
piano infuocato ‘in: cui sì ri- 
fettono sterminate foreste di 
un verde sempre più cupo. 
Grossi pipistrelli hanno già inî- 
ziato le loro acrobazie e sfio- 
rano più volte l'acqua nell’in- 
seguire la preda. Milioni di 
rane intonano un concerto che 
durerà tutta \la notte, La no- 
stra barca è solo una mole- 
cola in questa natura ancora 
senza confini. 


Giorgio Pilleri 


Alistai: Maclean, scozzese, figlio di 
un pastore protestante, ha fatto cose 
diverse, nella sua vita: la più diversa 
però è stata la letteratura. Ha scritto 
Tomenzi di guerra — da una lunga 
esperienza diretta — i cui titoli ci 
sono diventati familiari anche grazie 
al cinema: ricordiamo «HMS Ulys- 
ses», «I cannoni di Navarone>, «L' 
isola degli Orsi», «Dove osano le 
aquile», E romanzi d’avventura: «Not: 
te senza fine» e «Base artica Zebra», 
ambientati nei ghiacci del Polo; <Ca- 
rovana mer Vaccarè», sugli zingari; 
«Ors zero: operazione oro», sulla 
Scozia, sue, terra d'origine. Ha serit- 
to di tutto: del sempre mitico West 
(«Agguato al passo del nibbio»), del- 
lo. corse’ automobilistiche («Morire 
nella volvere»), della dimensione alie- 
ne eppure reale dello spionaggio 
(«Le paura e la chiave»). 

Questo ultimo è un filone partico 
larmente felise, non solo per l’eccel- 
lente Maclean, in verità. Intere col- 
lane di film e telefilm benedetti ‘da 
enormi successi di pubblico, per non 
parlare dei più o meno tascabili li. 
bri sull’argomento, hanno accompa- 
gnato e preceduto e seguito il suc- 
cesso del nostro ‘autore. Nell’onda di 
tanta fortuna, iMaclean: ha sfornato 
un nuovo romanzo, sicuro probabil- 
mente a priori dell’accoglienza che 
difatti è stata trionfale. 

«Circo» sì chiama il recente lavoro, 
che è stato edito in Italia dapprima 


Libri ricevuti 


quell'impareggiabile, agente culturale 
che è il Club degli Editori. L'opera 
ha molti spunti decisamente positivi: 
personaggi indovinati, caratterizzazio- 
ne ambientale affascinante, perfino 
uns conclusione felice — ed è quello 
che ci vuole:in una cosa del genere. 
Naturalmente su tutto-prevale il thril. 
ling, assai teso e magistralmente con- 
dotto. Non una parola di più, per 
non violare il diritto di suspence di 
chi non l’avesse ancora letto. 
Resterebbe da ‘indagare sulle moti- 
vazioni che spingono tante. persone 
di tutto il mondo (eCircus», il cui 
esempio qui è particolarmente calzan- 
te, è già diventato un grosso best-sel- 
ler) a consumare questo tipo di nar: 
Tativa. Ma la ricerca, oltre ad essere 
obiettivamente complessa 6 forse sca- 
pros: ci porterebbe certo troppo lon- 
0. 


I fatti contano, sembra, più dei lo. 
TO perchè. Che Alistair Maclean ven- 
da bene è un signor fatto. Il resto 
ai posteri, " 

Cc. S. 


Netto Marktpreiskatalog «Austria» 
(catalogo dei francobolli dell'Austria, 
Germania, Svizzera, Liechtenstein, 
per l’Europa unita). Formato cm. 
14x20; in brossura; 490 pagine; 3l,ma 
edizione, 1030 Vienna, Rosner Verlag, 
1977, i 
E' uscita la XXXI edizione del ca- 


= 


i francobolli «Europa unita». Si trat- 
ta di un catalogo estremamente det-. 
tegliato, che indica tutte le varianti . 
di colore, di carta, di filigrana, di 
stampa, di dentellatura,. ecc. e per 
ciascuna dà una valutazione per il 
nuovo e l'usato. Un' catalogo compi. |. 
lato con grande impegno e serietà, 
che potrebbe essere d'esempio per pa- 
Tecchie analoghe pubblicazioni e quin. 
di degno di essere fatto conoscere ai 
collezionisti italiani, Roe 

La prima parte, dedicata all'Austria, | 
comprende anche le emissioni per i- 
‘giornali, per il telegrafo, ‘per la po- 
‘sta da campo, per il Lombardo-Vene- 
to, per Creta, per il Levante, la Bo-. 
snia, per la posta a razzo, ecc. È 
: La, seconda perte, dedicata. alla 
‘Germania, tratta anche i francobolli 
di servizio, Berlino, la’ Germania. 
orientale, la Saar, la Boemia-Mora- 
via,: l’Alsazia, la: Lorena, il Lussem- 
‘burgo, l'Ucraina, ecc, i 

La terza e quarta, parte sono costi. 
tuite dal catalogo per la Svizzera e 
il Liechtenstsin, ‘mentre la quinta 
parte tratta le emissioni «Europa 
Unita», f 
si RE 


«Ragionamenti», Mensile di politi- 
ca, economia e cultura. Numero spe . 
ciale: Libro bianco sulle condizioni. | 
deì prigionieri politici e di coscien- 


talogo filatelico per l'Austria, la Ger. 


da Bompiani e successivamente da; 


mania, la Svizzera, il Liechtenstein e, 


za nell’URSS, (Roma; Pagg. 170, 
re 1500). SOI 


dei. programmi ‘futuri ‘sarà 


deremo i lavori domani in |. 


[È 
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DOPO LE TRATTATIVE APERTE CON PSDI E PRI 


— GIUNTE: ACCORDO A QUATTRO 
OFFERTO DALLA DG AT LIBERALI 


Pregiudiziale del PLI la «Zfic» trasferita a mare 
Questa sera le dimissioni di Spaccini al Comune 


Una nuova inziativa intesa a 
sbloccare la «impasse» politica 
in cui‘si sono venuti a trovare 
Comune e Provincia, è partita 
ieri dalla DC, la quale ha pra- 
ticamenté offerto ai liberali, 
ferma restando la candidatura 
dli un «laicoy alla presidenza 
dell’ amministrazione provincia 
le, la prospettiva di un'intesa 
quadripartita (con PRI e PSDI) 
sii un programma da. concor- 
dare assieme, L'offerta è sta- 
ta avanzata nel corso di una 
riunione svoltasi nel pomerig- 
gio nella sede del PLI, ii cui ri- 
sultati sono stati successivamen- 
te oggetto di ùn colloquio a tre, 
a Palazzo Diana, fra democri- 
stiani, socialdemocratici e re- 
pubblicani. 

(Si è trattato, in realtà, di ri- 
sultati del tutto interlocutori, 
perché i liberali, che nei gior- 
ni scorsi avevano lanciato un 
invito ai socialisti per un’inte- 
sa laica alla Provincia, sono in- 
tenzionati a mon lasciare cade- 
re tale invito, nonostante la 
nuova proposta democristiana, 
prima che tutte le carte a di- 
sposizione siano state giocate. 
E’. anche possibile che. lunedì 
sera, le votazioni per il nuovo 
presidente della Provincia ven: 
gano ulteriormente-rinviate per 
guadagnare altro tempo. Que. 
sta sera, intanto, si riunisce il 
Consiglio comunale, con all’or. 
dine del giorno la presa d’atto 
delle dimissioni della giunta 
presieduta da Spaccini; segui. 
ranno un dibattito e quindi le 
prime due votazioni a maggio 
ranza assoluta per il nuovo sin- 
daco. Si trattezrà comunque di 
votazioni destinate a concluder- 
si con una fumata mera, man- 
cando appunto una maggioran- 
za precostituita. Comune e Pro- 
Vincia. insomma, si rincorrono 
di seduta in seduta, nell’atte- 
sa che i partiti trovino final- 
mente un accordo o constati 
no. l'impossibilità. definitiva di 
taggiungerlo- 

Al termine dell'incontro avve- 
nuto nel pomeriggio di ieri con 
i rappresentanti democristiani, 
il direttivo del PLI ha diramato 


un comunicato che sembra igno- |' 


rare la proposta della DC, ma 
nel quale si mettono comunque 
le mani avanti su un punto 
« fondamentale per gli eventuali 
accordi, Esso riguarda la loca- 
© lizzazione della zona franca. in- 
dustriale prevista dal trattato 
di Osimo, che i liberali esigono 
si faccia a mare e non. sul Carso. 
«La direzione liberale ha ri- 
tenuto opportuno — esordisce 
il comunicato — che la propo- 
sta avanzata per la ricerca di 
una convergenza operativa tra 
le forze laiche e socialiste, che 
permetta una comune piattafor- 
ma, programmatica, trovi con- 


STATO CIVILE 


MORTI: Rodaro Antonio, arni 63, 
Come Vittorio, 65; Lissi Santo, 51; 
Dragovina Angelo, 75; Ferluga ved. 

. Sossi Maria, 83; Bergamo Guido, 69; 
Corrente in Savio Antonia, 57; Ca 
zon Manlio, 63; Giberna ved. Severi 
‘Ferdinanda, 71; Martinelli ved. Stuc- 
chi Wanda, 91; Salvadori Luigi; 81; 


Skole ved, Primossi Luigia, Mil: «Pa. 
; Bene 


sciami ved. Giuseppina, 83; 
Braicovich ved. Braicovich Elena, 90; 
Serjau Francesco, 95. 

NATI: 9. 


creta attuazione in termini bre. 
vi ed ha pertanto ribadito l’in- 
tendimento di perseguire un'in- 
tesa tra le forze intermedie in 
via prioritaria, confermando la 
disponibilità a votare per la 
presidenza della Provincia e 
per la carica di Sindaco esclu- 
sivamente . candidati dell’area 
laica e socialista». 

«Al riguardo è prioritario — 
prosegue il documento — che 
le nuove giunte agiscano con- 
cordemente onde trovi realizze- 
zione la liberale dii in- 
tegrale salvaguardia del Carso 
con la localizzazione a mare del- 
la zona franca industriale e con 
la sua strutturazione in aderen- 
za agli interessi della città, con 
un pieno controllo partecipativo 
delle forze del lavoro e degli 
operatori economici; il tutto in 
una prospettiva di costituire un 
complemento e un'integrazione, 
quanto a tipologia di impianti e 
settorì di produzione, delle fun- 
zioni emporiali della città». 

«I liberali ritengono infine ur- 
‘gente — conclude la nota — una 


revisione radicale dei sistemi di 
gestione degli enti pubblici e 
degli enti di secondo grado, al 
fine non solo di- migliorarne i 
servizi (con speciale riguardo’ al 
settore assistenziale e sanitario), 
‘ma anche con una diversa poli. 
tica delle entrate e una decisa 
selettività delle uscite con crite. 
ri che rispondano alla crisi del 
Paese. Alla luce di queste valu- 
| tazioni, i liberali verificheranno 
nei prossimi giorni la disponibi- 
lità del PSI e degli altri partiti 
laici ad attuare tali proposte», 


L'Associazione degli Artigiani (via 
Ghega, 1) richiama, l’attenzione de- 
i gli associati fotografi, tipografi, cro- 
matori-nichelatori sulla scadenza del 
9 febbraio per la presentazione delle 
domande di autonizzazione per gli 
‘scarichi, rese obbligatorie dalle_leg- 
gi n. 319 dd, 10.5.1976 e n. 690 -dd. 
8.10.1976 per la tutela delle acque 
dall’inquinamento. Per maggiori chia- 
rimenti in merito gli interessati po- 
tranno rivolgersi in sede (via Ghega 
ln. 1, tel. 64515). 


, 

nell’Ateneo occupato 

E’ continuata ieri l’occupazio- 
ne dell’Università da parte degli 
studenti, i quali si oppongono 
‘al progetto di legge Malfatti sul- 
la riforma universitaria. Per 
questa mattina, alle 10, è stata 
indetta l'assemblea generale de- 
gli studenti, del personale do- 
cente (docenti ordinari e docen- 
ti precari) e di quello non do- 
cente, per decidere le eventuali 
nuove forme di agitazione, 

Anche ieri mattina c’è stata 
un’assemblea generale, seguita 
da riunioni di gruppi di studio 
e assemblee di facoltà (lettere, 
medicina e fisica); i risultati di 
queste riunioni saranno discus- 
si nell'assemblea generale di 
questa mattina, che si svolgerà 
nell'aula magna. 


«Nel rifiuto. della proposta di 
legge Malfatti, vengono in par. 
ticolare criticati l'aumento delle 
tasse e la riduzione della rap- 
‘presentanza studentesca negli 
organi collegiali. Gli studenti in- 
vece insistono sulla liberalizza- 
zione dei piani di studio e sul- 
la iterazione degli esami. 

Note di solidarietà (e quindi 
di contrarietà alla «linea Mal. 
fatti») sono state diffuse ieri an- 
che dalla sezione universitaria 
della DC e dall’esecutivo provin. 
ciale del PRI. È 


Treno bianco 


Il Compartimento ferroviario 
informa che anche domenica 
verrà effettuato il treno «bian: 
co» per Tarvisio con i consuenti 
orari di partenza e di arrivo. 

SE NE ERE 

Il Serra Club sì riunisce stasera 

alle 20.30, nella consueta sede in: 


vernale. 


PRONTO AL «DA VINCI» IL NUOVO IMPIANTO 


(Foto Pozzar) 


La città può finalmente con 
tare su una seconda piscina, che 
certamente non risolverà tutti 
i problemi connessi con la ca- 
renza di adeguate strutture di- 
dattico-sportive ma permetterà 
di ovviare almeno in parte alla 
lottizzazione selvaggia delle cor- 
sie disponibili alla «Bruno Bian- 
chi». Nei prossimi giorni verrà 
infatti inaugurata la nuova va: 
sca realizzata nel complesso 
‘polisportivo annesso all'istituto 
tecnico «Da Vinci», che si cal- 


8;|cola sia venuto a costare all’ 


amministrazione provinciale cir- 


"| ca mezzo miliardo di lire. Tale 


complesso comprende, oltre al- 
la piscina, una palestra, già 


IL CONVEGNO DEI 


COMMERCIALISTI 


BILANCI SVUOTATI 
DALL’INFLAZIONE 


Con il saluto del presidente 
dell'Ordine dei dottori commer- 
cialisti, dott. Giuseppe Vidi, è 
stato aperto ieri: mattina, nella 
sala dei convegni della Camera 
di commercio, in via S. Nicolò 
"7, l’annunciato convegno di tre 

lorni sul tema «Le imprese ‘di 
ronte all’inflazione», organizza. 
to dallo stesso Ordine dei dot- 
tori commercialisti, in collabo. 
razione con l’Istituto di ragio- 
neria dell’ Università. 


PIANCAVALLO 


TRIESTE 


PIANCAVAL 


| TRIESTE 


acquistando lo 
SKI PASS giornaliero 
si ha diritto 
al servizio autobus 


Informazioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
ar Piazza dell'Unità d'Italia 6 


IT Toi. 62-621 


quale ha espresso il suo plauso 
.j{ e la sua adesione all'iniziativa, 


«E° importante sottolineare — 
ha osservato il dott. Vidi — che 
questo convegno non si propo- 
ne di esaminare l'inflazione co- 
me fenomeno economico, né di 
indicare i possibili rimedi, ma 

ha lo scopo di studiare e discu- 
tere le modifiche che l'inflazio- 
ne introduce nei bilanci delle 
imprese e sulle scelte imprendi- 
toriali, al fine di arrivare a nor- 
mative e strumenti più adeguati 
ai problemi che le imprese ‘stes- 
se stanno affrontando». L’ora- 
tore ha poi ricordato che ‘il fe- 
nomeno. dell'inflazione in que- 
sti tempi ha assunto dimen. 
sioni macroscopiche e colpisce 
in modo particolare le imprese, 
facendo perdere ai bilanci an- 
nuali gran parte del loro si- 
nificato. 


E? seguito il prof. Calzolari, il 


ricordando la lunga tradizione 
che a Trieste hanno gli studi di 
economia e commercio, 


‘Quindi il prof. Maurizio Fanni 
ha tenuto la sua relazione, sof. 
fermandosi sui criteri,generali 
che devono guidare la condotta 
dell'impresa in periodi di infla- 
zione; riguardo alla formazione 
‘e interpretazione delle poste con- 
tabili. Il prof. Fanni ha anche 
criticato la legge Visentini n. 506 
del 2 dicembre 1975, la quale 
avrebbe come risultato quello 


prese che facendo ricorso al 
credito non indicizzato, investo- 
no. largamente in beni reali, 
preferenziale non giustificato ri- 
spetto alle imprese che inve- 


proprio. " 
Un'altra relazione è stata te 
nuta dalla dott. Ondina Mei, la 


ne e dell'andamento delle dispo- 
nibilità nelle aziende. 


di avvantaggiare soltanto le im-|. 


creando «così un trattamento |: 


stono prevalentemente capitale | | 


i 


completata nelle sue strutture 
ma ancora da arredare. . 

Piscina e palestra sarebbero 
dovute entrare in funzione già 
all’inizio dell’anno scolastico. 
Per la prima si è però dovuto 
superare l'ostacolo rappresenta- 
to dall’affidamento della gestio- 
ne degli impianti, in quanto al- 
leune forze politiche in seno all’ 
amministrazione provinciale a- 
vrebbero preferito la gestione 
diretta da parte della Provincia 
in luogo dell'appalto a una dit- 
ta privata (a fine dicembre è 
noi stato accettato l’affidamen- 
to alla Siram, che già gestisce 
gli impianti della «Bianchi» la 
piscina coperta comunale). Per 
quanto. riguarda la palestra, si 
è invece dovuta dare la prece. 
denza a quella del nuovo «Ga- 
lilei», il cui arredamento è sta: 
to completato proprio. 1’ altro 
giorno. Si prevede così che .l 
completamento della nuova pa- 
lestra del «Da Vinci» avverrà 
nei primi giorni di marzo. 

Intanto — come si è detto — 
entra in funzione la piscina, che 
è di tipo didattico ed è stata 
realizzata con i fondi regiona- 
li per lo sport. Si tratta dun- 
que di un'attrezzatura ad uso 
pubblico, della quale benefice. 
ranno non soltanto gli studenti 
dell’istituto tecnico ma anche | 
ragazzi dei centri addestramen- 
to nuoto del Coni. I primi se ne 
serviranno al mattino e i secon- 
di nel pomeriggio, sotto la gui. 
da di istruttori della Federazio- 
ne italiana ‘nuoto come da nc- 
cordo raggiunto tra la Provin- 
cia e la stessa Fin, 

‘Proprio ieri sono stati com- 
pletati gli ultimi esami chimi- 
‘co-batteriologici dell'acqua ed 
ora si attende soltanto il cer. 
tificato di balneazione dell’Uffi- 
cio igiene per. dare il «via». Ri 
marrà di non: facile soluzione, 
invece, il problema. del perso- 
male ausiliario (bidelli, custode, 
ecc.), il cui organico è stato 
bloccato dalla recente circolare 
ministeriale riguardante gli en- 
ti locali. È 
Con la nuova palestra saran: 


Il Commissario del Goverho, prefetto Molinari, ha ricevuto 

visita di cortesia il gen. di Corpo d’Armata Adriano Guerrieri, 
quale ha trattato della creazio-; nuovo comandante del V. Corpo d’Armata di Vittorio Veneto. 
Analoghi incontri sono avvenuti alla Regione con il 
della Giunta Comellìi, e del Consiglio Pittoni 


La piscina-scuola 


no pure: risolti alcuni grossi 
problemi di strutture sportive. 
Il «Da Vinci» dispone già di 
altre due palestre, forse un po’ 
superate e comunque in. grado 
di far fronte alle esigenze sol. 
anto di 36 classi, su 52, dell'isti- 
tuto. Il nuovo locale è diviso in 
due da una parete mobile (pa- 
lestra vera e propria e spo- 
gliatoi), ma può facilmente es- 
sere trasformata in un’unica, 
grande palestra, Ad essa potran. 
no ‘accedere anche i genitori 
della sezione del nuovo istitu- 
io distaccato in via Gozzi. 


SIEDO SI DERE, 

AI «Giovanni XXII» in via dell 
Istria 53, sarà proiettato il film «Il 
violinista sul tetto» di Norman Je 
Wison, domani alle ore 20.30, Segue 
il dibattito. 


d È Deli 
*| individuare i pezzi rubati, D’al- 


GIORNALE DI TRIESTE + 


Ieri e oggi assemblee | QUASI. NESSUNA TRACCIA DEI BANDITI DI VIA UDINE 


Si cerco anche una donna 
nelle indagini sulla rapina 


Aveva fatto una visita «sospetta» nella gioielleria 
il giorno prima - Ancora imprecisato il bottino 


Buio pesto, nelle indagini per 
la rapina alla gioielleria di via 
Udine 30, compiuta ieri l’altro, 
subito dopo l’apertura del ne- 
gozio, da due giovani che han- 
no immobilizzato il padre della 
proprietaria, Domenico Venier 
e sua nipote, Maria Novella Ve- 
nier, legandoli con una corda 
di nylon nell’angusto sgabuzzi. 
no del retrobottega, usato per 
piccoli lavori di riparazione. 

Nelle indagini, che vengono 
attivamente condotte sia dalla 
Mobile, guidata dal vicedirigen- 
te col, Morandini, sia dal Nu- 
cleo investigativo dei carabinie- 
ri, comandato dal col. Selvaggi, 
è comparsa una terza persona; 


ni, capelli scuri che verso le 18 
di martedì (la sera precedente 
la rapina) era entrata nel pic- 
colo negozio di gioielleria chie- 
dendo di poter vedere una ve- 
retta con brillantini esposta nel- 
la vetrina. La ragazza, che in. 
dossava soltanto una gonna e 
una camicetta nonostante il 
freddo della serata, aveva un 
po’ stupito i Venier: «Era cer- 
tamente scesa da un’auto che 
l’aspettava fuori», hanno detto. 
Dopo la veretta che valeva sulle 
800 mila lire, la giovane parlan- 
do un italiano un po' stentato 
— forse era straniera — ha 
domandato che le mostrassero 
qualche anello con una pietra | 
‘verde e così le erano stati pre- 
sentati sul banco di vendita due 
tabloid di smeraldi, del valore! 
dalle 400 alle 800 mila lire. La 
giovane ha guardato bene i pre- 
ziosi e poi è uscita ringraziando 
e dicendo che sarebbe ritornata. 
Invece, il mattino dopo sono 
arrivati i rapinatori che si sono 
impossessati di tutto. 

Teri è tornato da Padova il 
contitolare, Mario Silvestri, il 
quale ha iniziato a fare un po” 
di inventario, incominciando a 
registrare la merce rimasta, 


tronde egli non è assicurato per 
le rapine (le compagnie di assi- 
curazione non vogliono sentir 
parlare di questo tipo di rischio 
e anche per il furto iil gioiellie- 
Te aveva recentemente ricevuto 
la disdetta della polizza) per cui 
serve relativamente il conto che 
sta facendo, 

kPensi — ci ha detto — che} 
alcuni anelli non erano neanche 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Gilberto — Il sole sorge 
alle 723 e tramonta alle 1M.15; la 
luna si leva alle 18 e cala alle 7.04. 

Teri: temperatura massima 8,6, mi. 
nima 2; pressione mb. (1015,9 in au- 
mento; umidità 34 per cento; tempe- 
ratura del mare 9,5. 

Maree — OGGI: alta alle 9.15 
cm 46 @ alle 22.17 con 
il lum.; bassa alle 3.81 
alle 15.47 con cm 62 sotto il 1 
DOMANI: 
e alle 2246 con cm 49 sopra il Im.; 
bassa alle 405 con cm 29 e alle 16.1) 
con cm 60 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8.50 alle 20,30): via Oriani 2; piazza 
Venezia 2; via F. Severo dl0; via 
‘Balamonti 50. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 alle 20,30); 
via Roma 15; via Ginnastica 44, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20,30 alle 8.30): via Roma 15; via 
Ginnastica 44. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistità INAM tel. 732627 

Servizio medico comunale per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
Irreperibilità di altri sanitari telefo 
nare al 790235, 


Croce Rossa: tel. 69888, 
Carabinieri: tel, 212121. 


‘una giovane donna sui vent’an-|' 


sa 


L’identikit dei due rapinatori ch» vengono ricercati dalla polizia 


miei ma di alcuni clienti. La 
nostra è una gioielleria piccola, 
rionale; esponiamo alcuni pezzi 
di particolare rilievo, gli altri 
sono di valore corrente. I ladri 
hanno portato via i preziosi con 
i «plateau» di vetrina: quattro 
vassoi grandi e tre piccoli, con- 
tornati di legno pregiato e co- 
perti di velluto grigio con ognu- 
no dodici reggi-anelli». 

I malviventi si saranno già 
sbarazzati dei contenitori e se 
qualcuno li trovasse farà bene 
ad avvertire subito .la polizia, 
in quanto ciò potrebbe essere 
molto utile per le indagini. 

Ci si chiede perché i malvi- 
venti abbiano scelto un negozio 


mente perché sanno che i mag- 


giori gioiellieri hanno impianti 
di allarme direttamente collega. 
ti con la Questura, per cui il 
rischio per i banditi aumenta. 
Secondo la polizia, i malviventi 


‘hanno studiato il «colpo»: infat- 


piccolo, rionale, anziché uno 
più ben fornito, Ciò evidente 


ti hanno scelto la gioielleria Ve- 


nier e non, ad esempio, quella 
di fronte, di Livio Cepak, per- 
ché la prima ha un ambiente 
piccolo mentre la seconda ha 
‘un ampio retrobottega con an- 
nesso laboratorio, per cui l’am- 
biente non è controllabile con 
un solo colpo d’occhio, A parte 
poi il fatto che nella gioielleria 
‘Venier c’erano due persone s0- 
le dietro al banco, mentre nel. 
l’altro negozio ce-ne sono mol: 
te di più, 


—i 


ANNUNCIATO PER MERCOLEDÌ PROSSIMO 


In corteo gli operai 
delle industrie in crisi 


Un'ora di sciopero generale nelle fabbriche 
alla vigilia del nuovo incontro per la Bloch 


La situazione della Bloch è 
stata dibattuta ieri in una riu- 
nione a Zaule dei consigli di 
fabbrica della zona industriale 
e di altri stabilimenti, in parti. 
‘colare con la partecipazione del 
rappresentanti sindacali delle 
aziende in difficoltà, quali l'ex 
Vetrobel (nuova Sirt), la Ga. 
slini, CMI, Dreher. 

L'assemblea ha deciso di at- 
tuare uno sciopero generale 
dell’industria mercoledì pros. 
simo, per un'ora, dalle ‘10 alle 
11. Contemporaneamente sfile- 
ranno per la città maestranze 
delle aziende che hanno in que- 
sto momento una crisi più gra- 
ve o più matura: in testa ci 
sarà naturalmente la Bloch, e 
vi parteciperanno la Gaslini, il 
©MI, la Sirt, la Dreher. La ma- 
nifestazione si svolgerà alla vi 
gilia dell'ulteriore incontro che 
il giorno 10 si svolgerà presso 


I DUE FRANCESI NON SARANNO ESTRADATI 


NO AL PASSAPORTO 
PER LA GHIGLIO TTINA 


La decisione della Corte d'Appello - Andranno in Belgio? 


La Sezione istruttoria della 
Corte d'Appello, presieduta dal 
dott, Zumin e composta. dai 
consiglieri dott. Del Conte, dott. 
Ambrosi, dott. Cossu e dott, Lu- 
gnani, P.G, dott. de Franco, can- 
celliere Lubiana, riunita in ca- 
mera di consiglio ha emesso la 
sentenza con la quale è stata 
negata l'estradizione dei france- 
si Christian Segnard e. Eliane 
Giraud (i due sarebbero marito 
e moglie) colpiti da un ordine 


di cattura emesso dalla Corte 
di Tolosa, La coppia era stata 
arrestata lo scorso 10 ottobre 
a Muggia e tradotta al Coroneo 


a disposizione della ‘Sezione 
istruttoria della Corte di Appel- 
lo, cui spetta di pronunciarsi su 
questi particolari casi. Segnard 
e la Giraud, assieme a due com- 
plici, attuclmente  irreperibili, 
erano stati condannati în con- 
tumacia: alla pena capitale per- 
ché riconosciuti. colpevoli di 
«complicità în tentata rapina a 
mano armata», Secondo l’Accu- 
sa, Segnard e altri due uomini 
avevano raggiunto in macchina 
l'ufficio postale di Tolosa e, 
mentre un complice li attende. 
va nel veicolo, essì avevano fat- 
to irruzione nell'ufficio e, dopo 
avere percosso il funzionario di 
servizio con il calcio di un mi. 
tra, lo avevano atterrato. Diste- 
‘sa al suolo, la vittima era riu- 
scita a premere il pulsante che 
collega direttamente l'ufficio 
con il comando della Gendar: 


| meria. L’auto dei rapinatori era 


dotata di un apparecchio rice. 
vente, e il complice che atten- 
deva al volante era riuscito a 
sintonizzarsi sulla lunghezza d’ 
onda della polizia, udendo così 
le parole degli agenti, 
Immediatamente, aveva dato 


‘|l’allavme sicché è tre avevano 
‘potuto allontanarsi prima dell’ 


ha fin 
presidente 
(Italtoto). 


arrivo dei gendarmi. Il ruolo 
assolto dalla. Giraud è più sem- 
plice: ella si sarebbe limitata 
a fare una telefonata a Torino 
per informare un correo che 
«tutto era pronto». 

La condanna a morte, che ha 
suscitato comprensibile stupo- 
re, trattandosi anche di un rea- 
to tentato e non già consuma- 


te, la sentenza non sarebbe sta- 
ta di quella gravità. Abbiamo 
già detto, che la Corte ha e- 
spresso parere contrario all’ 
estradizione, mentre ‘il P.G. 
dott. de Franco aveva chiesto 
durante la propria requisitoria 
che i due venissero scortati in 
Francia. La coppia era difesa 
dall'avv. Maniacco di Gorizia, 
il quale si è battuto affinché la 
Corte negasse l'estradizione per 
i suoi assistiti, 

Il P.G, si è riservata di even- 
tualmente impugnare la senten- 
za istruttoria. A. quanto sì ap- 
prende la coppia avrebbe chie- 
sto di. poter recarsi in Belgio, 
dove vivrebbero ‘ai loro amici, 


Morto mons. Salvadori 
preposito del Capitolo 


fiducia nella ‘bontà e nella mi 

rdia -del Signore, po- 
sto fine mercoledì sera 
dii mons, Iutigi Salvadori, prepo- 
sito del Capitolo ‘ cattedrale di 


inato il.d giugno 1918 — servì 
fedelmente e “samupollosamente 


Dal 1993 fino alla fine, fece 
Tia Via vane dignità fino ella 


to, era stata irrogata aì quat: 
tro in. quanto -contumaci. Nel 
caso di un loro rientro în Fran: 
cia, sarebbe stuto ridiscusso i 
« processo e, molto probabilmen- 


suprema di preposito mitrato, 

I funerali avranno fluogo que 
sta mattina nella cattedrale di 
S. Giusto, alle 11.30, 


{ 


il Ministero dell’industria per 
cercare una soluzione della 
Bloch: 

Nessuna schiarita si è avuta 
frattanto per la sorte della 
Bloch. Ieri era attesa una ri- 
sposta dalle industrie slovene 
ma pare sia ancora rinviata. 

Da parte del comitato di fab- 
brica della Bloch viene rivolto 
invito anche agli ex dipendenti 
dell'azienda a volersi presen: 
tare presso lo stabilimento en- 
tro il 10 febbraio, ultimo ter- 
mine per firmare gli atti a tu- 
tela dei loro crediti, nei con- 
fronti dell'azienda. 


U 


‘| grappa stravecchia. 


bianca 


Calzature MODELLINA 
SCONTI SPECIALI!! 


vendita totale di fine. stagione: 
di tutti gli articoli uomo- donna 
— merce di prima qualità. — 


VIA FiLZI-ang. VIA MACHIAVELLI — TRIESTE 


MONTI biancheria - 


FIERA DEL BIANCO 


ANCORA 2 GIORNI 


Via San Spiridione, 5 


RINNOVO DELLE ISCRIZIONI 


CORSI COMMERCIALI 


PROGRAMMATORI IBM - STENODATTILO 


'CONSULENTI DEL LAVORO - CONTABILI. i 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto , — 

un caffè normale. 
D.K..005 è un-prodotto 
_ «Cremcaffè» 

di Primo Rovis. 


VIAGGI 

DI NOZZE 2 
'PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


(ORIENTALI PREGIATI. CON GARANZIA) 


APREZZO DI 
COSTO © 
Tende, coperte, I 


copriletti, tessuti ecc. | 
con SCONTI dell 


-20-30-40% 


{i ECCEZIONALMENTE ANCORA PER IL PROSSIMO MESE DI FEBBRAIO ':: 
PER AMPLIAMENTO DEL NEGOZIO RITO 


IBON PAS 


Trieste - Via Battisti 14 


TA' D'UFFICIO - TENUTA LIBRI PAGA 


TRAI EST 
Via Coroneo 1. 


CITES 
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ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNALAZIONI 


Il testo illustrato a Palazzo Madama da Pellis per «Italia Nostra» 
Gravi incognite del progetto sul Carso: la città 


rifiuta di far da cavia 


Pubblichiamo il testo in- 
tegrale della nota illustrata 
alla Commissione esteri del 
Senato, in merito agli accor- 
di economici di Osimo, dal- 
l’ing. Paolo Pellis, a nome di 
«Italia Nostra»: 


Non mi ‘risulta che fino 4 
questo momento qualcuno dei 
mostri politici, né a livello 
nezionale né a livello locale, 
abbia spiegato il perché si 
dovrebbe arrivare alla creazio- 

, ne della contestatissima zona 
franca sul Carso. triestino. 
Una risposta o un chiarimen- 
to in proposito non sono mai 
venuti e l’unica risposta è da- 
ta dalla intransigente insisten- 
za dei partiti nel voler a ogni 
costo ‘indorare e far ingoiare 
una pillola che molti invece, 
altrettanto ostinatamente, ri. 
fiutano. 

E’ pur vero che qualche 
dubbio e che qualche vago ti- 
more dei pericoli e. dei rischi 
connessi alla questione inco- 
minciano a balenare in qual. 
cuno degli strenui assertori 
della zona carsica. Eppure non 
si deve dimenticare che di- 
sastri ecologici e dissesti na- 
turali imponenti hanno colpito 
e stanno colpendo il nostro 
Paese e anche Paesi stranieri 
molto progrediti economica. 
(mente e industrialmente. Ta. 
li eventi sono quasi sempre 
dovuti al comportamento dis- 
sennato. dell’uomo o alla sua 
imprevidenza o all’ignoranza 
di leggi e di delicati equilibri 
biologici ed ecologici; essi di- 
mostrano, se ancora ne fosse 


Al Capo 
dello Stato 


Dalla lettera inviata al Ca- 
no dello Stato dal ten. col. 
della riserva Angelo Crupi, 
di Reggio Calabria, per chie- 
dergli dì non firmare il trat- 
tato) di Osimo: «Odio la guer- 
ra per aver dovuto, cbbe- 
dendo > sempre, .farne due, 
ma amo la mia Patria pur 
senza essere un nazionalista 
ultraspinto. Sono indignato, 
come milioni d’italiani e co- 
me tutti î miei commilitoni 
calabresi, combattenti e non, 


dagli incredibili accordì di 
Osimo con la Jugoslavia. Sen- 
to la Patria nostra umiliata, 
minacciata, mutilata da talî 


accordi. Il colmo: cessioni 
territoriali, profusione di da- 
naro prelevato dalla nostra 
galoppante miseria, acquie- 
scenza all’accumulo ‘di futu- 
re minacciose nubi». 

Ci hanno jattò pervenire 
copia di lettere o telegram- 
mi inviati al Presidente Leo- 
ne per chiedere che non ra- 
tifichi il trattato di Osimo 
Lia e Gea Calò, Nora Fra- 
‘giacomo, Silvia Giovannini, 
Pia Pesante e Nerina Benve- 
nuti, tutte di Trieste. 


bisogno, che le’ tecnologie, 
per quanto moderne e sofì. 
‘sticate, non sono e non posso- 
no essere perfette in misura 
assoluta. L’imprevisto, l’im. 
prevedibile, . l’ imponderabile 
sono sempre in agguato e col- 
piscono quando e come vo. 
gliono. 

A sentire i fautori, la pro- 
gettata zona, del Carso offri. 
Tebbe invece soltanto immensi 
vantaggi e spesso ‘anzi tali 
vantaggi vengono presentati 
in forma talmente enfatica, da 
farne trasparire l’artificiosità. 
‘Secondo un documento recen-' 
te infatti la zona del Carso 
«potrà garantire nella sua at- 
tuazione comunitaria del pa- 
trimonio naturalistico, le pro- 


. Spettive di assorbimento ‘pro- 


fessionale delle forze del Ja- 
voro triestine e regionali, il 
botenziamento dei traffici por. 
tuali di Trieste, l’utilizzazio- 
ne della realtà imprendito- 
riale e delle attività emporia- 
li e terziarie». | 

Qualcuno potrà anche me- 
Tavigliarsi, ma la realtà è che 
"la città rifiuta di offrirsi qua- 
le. cavia di un esperimento 
nuovo e senza precedenti e 
del quale non si è ancora in 
grado di valutare. gli aspetti, 


ma specialmente le conseguen- 
ze, che potrebbero anche ri. 
fiettersi sulla sopravvivenza 
fisica della città stessa. A par- 
te il naturale sospetto e la 
giustificata diffidenza ad ac- 
cettare promesse di eccezio- 
nali fortune quando queste 
sono troppo propagandate e 
troppo magnificate, da tempo 
mi si affacciano alla mente 
alcune domande e molti in- 
terrogativi. 

Come mai occasioni così 
uniche e rare per Trieste so- 
mo possibili soltanto in vir- 
tù del trattato di Osimo e 
come mai in passato cose co- 
.Sì belle ed allettanti non so- 
no state offerte ai ‘triestini? 
Forse in passato si era agito 
contro gli interessi della cit- 
tà? Infatti certi esempi lo 
confermerebbero. Ma chi ora 
si sente animato dalla neces- 
sità di rimediare ai malanni 
lontani e recenti? :Chi si sen- 
te preso da questo sviscerato 
amore per Trieste? L’Ovest o 
l'Est. l'Europa tutta o soltan- 
to la ‘CEE? e se il tentativo, 
malgrado ogni buona volon- 
tà, non dovesse riuscire, chi 
ne farà le spese? Chi sarà in 
grado di riparare a “danni eco- 
logici di dimensioni oggi non 
valutabili? Chi potrebbe ri 
costituire un ambiente natu- 
rale irrimediabilmente com- 
promesso, alterato o distrut- 
to? Chi si sente di addossarsi 

| una così tremenda responsa- 
‘bilità e quale assicurazione 
potrà coprire i rischi di un 
impresa così azzardata? Qua- 
le ‘Governo, senza perdere la 
faccia di fronte alla contro- 
parte, sarebbe poi capace di 
ritornare indietro una volta 
sottoscritti degli accordi in- 
ternazionali liberamente  (al- 
meno così si spera) accettati? 

Si insiste su di una siste 
‘mazione di zona franca che 
richiederebbe il sacrificio qua- 
si completo di una. delle parti 
più belle e naturalisticamente 
più interessanti del Carso trie- 
stino. Il Carso, non solo in 
sede locale. ma anche în se- 
de nazionale e internazionale, 
viene giustamente definito, 
per le sue particolari carat: 
teristiche ambientali e natu- 
rali come «bene assolutamen- 
te raro e. insostituibile», da, 
proteggere anzi nelle forme 
più efficaci da qualsiasi inse- 
diamento, anche residenziale. 

Ma a questo punto il pro- 
blema della zona franca sul 
Carso può portare a varie ri. 
sposte, che poi, in ultima ana- 
lisi, si possono ridurre a due 
alternative sostanziali e cioè; 
- 1) Si concorda con il prin 
cipio della realizzazione di 
‘una zona del tipo ipotizzato 
dagli accordi economici di 
Osimo, ma non la si vuole sul 
Carso triestino; 

2) non si.concorda con l’ 
ipotesi di detta zona e quin- 
di non la si vuole in asso- 


luto. 

(Chi accetta la prima alter- 
nativa deve di necessità di- 
‘chiararsi d’accordo a veder 
sorgere dna zona del tipo pre- 
visto in qualche sito, idoneo 
per dimensioni, per caratte 
Tistiche geomorfologiche, per 
possibilità di facile impianto 
0 di esistente disponibilità di 
servizi generali, di allaccia- 
‘menti, di residenze vicine ecc. 
‘Bisogna ovviamente che siano 
accettati compromessi sul pia- 
no ambientale, naturalistico 
ed ecologico, anche se poco 
desiderati, ma comunque 0c- 
corre indicare delle soluzioni. 
E qui sta la difficoltà, perché 
mon è facile reperire una zo- 
na di 1200 ettari dotata delle 
‘caratteristiche volute. 7 

Da taluni si è parlato di 
possibili ubicazioni nella val. 
le del Vipacco, a Sud di Gori. 
zia, che tecnicamente potreb- 
‘be sembrare anche adatta, a 
parte le giuste reazioni nega- 
tive della popolazione locale; 
questa ubicazione non soddi. 
sferebbe però alla volontà 
espressa nei primi articoli de- 
gli accordi di offrire vantaggi 
economici a Trieste. La solu 
zione dovrebbe perciò cadere. 

Per restare quindi nel ter- 
ritorio di Trieste non resta 
che ricavare la zona o alme- 
no parte della zona sul mare, 
prolungando gli interramenti 


Ì 


dell’esistente Zona Industriale 
di Zaule e di Valle delle No- 
ghere. Mediante imbonimenti 
hanno guadagnato terreno dal 
mare la maggior parte delle 
città situate su.costa alta e 
nello stesso modo si sono 
comportate anche alcune cit- 
tà situate sul Mare del Nord, 
costruendo i loro grandi porti 
scavando canali e riportando 
i materiali dragati. Nel nostro 
caso si è già iniziato ad ope 
rare in tal senso, quando gli 
sbancamenti del monte Usel. 
lo, necessari per ricavare la 
sede della Grandi Motori Trie- 
ste; sono stati scaricati a ma- 
re ed alle Noghere per gli 
ampliamenti della zona indu- 
striale di Zaule. Anche una 
simile colmata non sarebbe 
aliena da difficoltà, ma in 
cambio non si lavorerebbe sul 
‘terreno sconosciuto ed infido 
quale è quello carsico ed i 
danni ambientali ed ecologici 
{sempre presenti in iniziative 
di vasta mole) potrebbero 


avere altra dimensione. In ef. | 


fetti, potendosi ottenere uno 
sfruttamento integrale e sen- 
za condizionamenti ambienta- 
li sulle aree acquisite al-ma- 
Te, potrebbero bastare soltan- 
to (1000 ettari e forse anche 
meno, a parità di insediamen- 
ti da ospitare, 

La proposta di un 
imbonimento del A 
tutto nuova per Trieste; in- 
fatti, allorché nai primi ami 
del 1900 venne data mano alla 
costruzione del cosidetto Pun- 
to Franco Nuovo di S. An: 
drea (tutto ricavato sul ma- 


Oggi al Senato 
le 17.568 firme 
raccolte 
in dodici giorni 
Oggi a mezzogiorno, a Pa. 
lazzo Madama, il presidente 
della commissione esteri del 
Senato, Viglianesi, riceverà 
la delegazione di triestini 
promotori delle petizioni 
contrarie all’ industrializza. 
zione dél Carso; l’invito era 
partito dallo stesso sen. Vi- 
glianesi, La delegazione si fa. 
rà portavoce dello stato d’ 
animo dei cittadini che — 
come abbiamo dato notizia 
ieri —. hanno sottoscritto in 
soli 12 giorni le 17,568 peti. 

zioni. + 


re), il progetto generale non si 
limitava al famoso mollo set- 
timo, ma contemplava una se- 
tile di una decina di molli, .con 


| ampi spazi a tergo, che Si e- 
{ stendevano fino alla congiun- 


gente Senvola . Rio Ospo. 
‘Perché mon riprendere in 
esame unlidea. che pur a suo 
tempo dovera avere avuto 
una base di fattibilità abba 
stanza concreta? A parte le 
vemifiche, che una soluzione 
del genere ovviamente richie 
derebbe la nnoposta non sem- 
bra scevna da taluni aspetti 


notevolmente positivi, qual: 

— la possibilità della nealliz- 

zazione per. fasi, con gradua- 

Utilizzazione delle infra- 
strutture rli base già esisten: 
ti in zona; 

.— la possibilità di acquisi- 
zione contemporanea di altre 
amee utili mediante gli sbanca. 
menti necessari per lè col 
mate; 

—. l'utilizzazione integrale 
delle anee acquisite penché 
tutte. di nuova formazione; 

— l’insenimento dimetto del- 
le aree portuali in quelle in 
dustriali e viceversa entro un 
medesimo recinto doganale. 
‘trebbe trovare una analoga 


illa Decani - Bertocchi, allac- 
Giabile ella. zona Ziaule - Nio- 
ghene attraverso una 0, se al 
caso, die gallerie della lun- 


‘ghezza cdi 2500-3000 metri. Ta- 


le allacciamento in galleria 
consentirebbe di non turbare 
l'assetto ambientale e mesi 
denzialle della zona: di iconfi. 
ne, ricca di insediamenti uma 
ni, permetterebbe. di tenene 
separtite territorialmente le 
due zone, ma tuttavia effica. 
cementie. collegate dalle gal. 
lenie. 

L'ubicazione dinetta sul ma 
me è senza dubbio quella eco 
nomica più nedditizia, in 


rica o tra nave e deposito e 
nel caso specifico  evitemebbe 


tit 


SEGNALAZIONI 


«Il comitato di quartiere di San 
Sabba ha accolto con soddisfazio- 
ne la sentenza del 29 gennaio con 
‘cui il Pretore ha riconosciuto col. 
pevoli i titolari di quattro indu- 
strie inquinanti della zona indu- 
striale. E* importante che la Giu. 
stizia abbia riconosciuto le ragio- 
ni con cui gli abitanti della zona 
di San Sabba-Valmaura hanno 
documentato il proprio disagio 
derivante dall’inquinamento e il 
proprio diritto a» condizioni di 
vita più sane. . 

«Vogliamo tuttavia porre in rl- 
salto che la battaglia per l’aria 
pulita non è finita, ma è ancora 
lunga e va inquadrata nell’ambi. 


I turnî 
alla scuola «Suvîchy 


«Seguo con molto interesse gli 
itinerari rionali che danno ai citta- 
dini un quadro completo della real 
tà sociale della nostra città. Però 
nell'ultimo servizio del giornalista 
Paolo: Rumiz sul rione di Cologna- 
Scorcola, nella parte riguardante la 
situazione scolastica del rione, c'è 
una inesattezza che, penso, va cor- 
retta proprio per la serietà dell’ 
informazione e per non allarmare i 
genitori interessati, tenuto conto 
della conflittualità esistente nel pas- 
sato e che ha, soprattutto, investito 
la scuola ”C. Suyich”.. 

«Si prospetta nel servizio l’ esi 
stenza di un "rischio concreto dei 
tripli turni”. Nulla di più inesatto. 
‘Posso assicurare che non solo que- 
Sto pericolo non esiste, ma che la 
situazione non è così grave come 
la si descrive. Con la concessione 
della Provincia, all’Istituto, pedago- 
gico ”G. Palutan” sono ospitate. 
cinque: classi, un corso completo 
dell’ arco primario di fronte alle 
tre classi dello scorso anno scola» 
stico, mentre nella sede centrale 
di via Kandler funzionano 23 clas- 
si, di cui soltanto 8 (il corso del 
primo ciclo didattico) sono costret- 
te ad alternarsi. Semmai la situa- 
zione rispetto all'anno scorso è mi- 
gliorata e non aggravata, tanto più 
che, in una recente lettera dell’ 
assessore provinciale all’assistenza, 
dott. Mitri, a me inviata, si con- 


La battaglia per l’aria pulita 


to dei problemi sociali ed econo» 
mici dell’assetto del territorio at- 
torno alla città. 

«Se la zona di San Sabba-Val. 
maura è così degradata, la re. 
sponsabilità non è solo degli in- . 
dustriali — che non sempre fan. 
no il possibile per depurare gli 
scarichi inquinanti — ma anche 
di quelli che nella pubblica am: 
ministrazione non intervengono 
adeguatamente per dotare il rio. 
no di servizi) (verde pubblico, 
scuole, strade), o per creare zo- 
ne. di rispetto tra fabbriche e ca» 
se, o per misurare scientificamen- 
te lo stesso tasso d'inquinamento, 


ferma il proposito della Provincia 
di concedere alla direzione didatti- 
ca del 14.0 Circolo l’uso di. aule 
del complesso scolastico di via Can- 
tù fino al funzionamento della pre- 
vista nuova scuola elementare di 
Via Cunicoli, îl cui progetto. è stato 
già approvato ed è di prossima co- 
struzione. E' semmai allo studio 1’ 
istituzione in via Cantù di una 
scuola a tempo pieno sperimentale 
che potrebbe acogliere anche altre 
quattro classi della sede centrale, 
eliminando completamente i turni. 
La ringrazio. Il direttore didattico, 
dott. Ervino Gregoretti». 


Per ora niente tripli turni. Tanto 
meglio. Non sì vede tuttavia come 
non possa non essere definila gra- 
ve la situazione scolastica di un 
rione di quasi ventimila abitanti 
che ha, come unica elementare, 
nient'altro che ‘il decrepito edifi- 
cio della «Suvich», un rione che 
vede slittare, da quatiro anni or- 
mai, il «via libera» al sospirato e 
tanto aiteso ampliamento della 
stessa scuola in direzione di via Cu- 
nicoli, e che vedrebbe coperte le 
proprie effettive necessità — per 
ammissione della stessa amministra- 
zione comunale — soltanto con la 
creazione di una terza. scuola. a 
monte della curva Masè. Non si 
può infine ignorare che la «Suvichy 
si trova in posizione periferica ri- 
spetto alla consulta, trovandosi ‘a 
essere più accessibile agli abilanti 
di San Giovanni e Città-Centro che 
a quelli di Cologna e Scorcola. Tut- 


ES 


Ossi Randone al CdS 
Promosso da Fulvia Costantinides, 
avrà luogò oggi alle 17.30 al Cir- 

colo della Stampa, in corso Italia 12, 

un incontro con Salvo Randone, uno 

degli interpreti più prestigiosi del 
teatro italiano, protagonista di uPen- 
saci Giacomino» di Luigi Pirandello, 

di scena al Teatro Stabile di prosa 

del Friuli-Venezia Giulia. L’attore sa- 

Tà presentato da Sergio D'Osmo. So. 

nò invitati quanti si interessano dell’ 


. argomento. 


, 
a 
Per le signore al CdS 
Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore e 
organizzati da’ Fulvia Costantinides, 
‘mercoledì prossimo .alle 16.30, nella 
sede di corso Italia 12, il maestro 
Giùlio Viozzi presenterà «Cinquanta 
canti popolari triestini». armonizzati 
da Claudio Noliani, con radioaudi- 
zioni. Sono invitati quanti sì inte 
Tessano dell’argomento. 


Ra. <Un'ora di poesia» 


Il «Gruppo di recitazione studen- 
ti» diretto «dalla signora Clara 
Marini presso la Repubblica de: ra 
gazzi di Trieste, ospite nella sede 
delia Lega Nazionale, in via Paolo 


© (Reti n. 4, alle ore 19, presenta «Un' 


ora di poesia». In programma, tra l' 
altro testi di Saba, Quasimodo, Mon- 
tale, Palazzeschi, Lorca, Ungaretti. 
Rilke, Lengston James Huges, D'An- 
munzio. ‘Ingresso libero, 


Saldi ARGIA 
Saldi di fine stagione, ‘borse di 


coccodrillo con sconti dal 20 al 
30%. Pelletterie Argia, via Gallina 1, 


Ricordo di Michieletto 


Questa sera, alle 19.30, nella chie 

sa di Roiano, sarà officiata una 
messa in suffragio di Gianni Michie- 
letto, corista e fondatore del coro An- 
tonio Illersberg, immaturamente scom- 
‘parso pochi mesi fa. Nel corso del 
rito funebre, durante il quale ver- 
Tanno commemorati anche i maestri 
Lucio Gagliardi e Mario Strudthoff, 
il coro eseguirà alcuni brani sacri. 


Poesia giovanile alla Lega 


d’ambo 4 sessi dal 
12 ai 14 anni che risiedano nella Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, I lavori 
dovranno essere presentati entro e 
non oltre le ore 20 del 25 febbraio, 
nella sede della Lega Nazionale, in 
via Paolo Reti 4, dove è. anche in vi. 
sione il bando. 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo. Abbigliamento 
e calzature di lusso pe 


la orande rendita di tutti i modelli. 


delle collezioni autunno-inverno "77. 
con sconti del 40-50%. i 


CARNEVALE 
a NIZZA 


19-23. febbraio 


Uffici UTAT 


Incontro con «Adriana» 


Come annunciato, stasera, con i- 

nizio alle ore 19, nella sala mag. 
giore del C.C.A., di via San Carlo 2, 
saranno ospiti degli amici della liri. 
ca gli applauditi interpreti di «Adria. 
ne Lecouvreur». L'incontro si svolge- 
rà, come di consueto, sul filo di bre. 
vi interviste con gli artisti. Ingres- 
so libero. 


1Oggi assemblea A.S.Y. 


Il collegio degli infermieri profes- 
sionali, assistenti sanitarie visita. 
trici e vigilatrici d'infanzia comunica 


“| che questa sera nella sala delle con- 


ferenze del Centro tumori, in via 
Pietà 10, alle 19.30 in prima convo- 
cazione, e ‘alle 20 in seconda, avrà 
luogo l’ assemblea annuale delle, i- 


Telefono amico 766666-7 
e i 


si ciaoo fear 
Occasioni irripetibili 

‘Vendita promozionale del loden 
nei colori moda bianco e cammel- 
giacche bianche e cammello ‘e 
gonne cammello, nel reparto confe 
zioni signora di Beltrome. 


«LINEA»... saldi! 


«Linea», via Carducci 4, continua 

l'eccezionale vendita di capi di 
abbigliamento maschile e ‘femminile, 
In occasione di grossi lavori di am- 
pliamento e riammodernamento del 
negozio, E’ un'offerta veramente par- 
ticolare] 


lo, 


LE ORE-DELLA CITTA’ 


7 . . a 
Voto agli emigranti 

La raccolta di firm: promossa in 

tutta Italia dall’Associazione na- 
zionale alpini, perché gli emigrati ab. 
biano diritto di votare — come av. 
viene per gli altri cittadini di paesi 
democratici che si trovino all’estero 
— continua a Trieste, fino al 20 
febbraio, presso lo studio del notaio 
dott. Giovanni Tomasi, piazza Sant” 
Antonio Nuovo 6, dalle ore 10 alle 
112.30 e dalle 17 ‘alle 18.30, escluso 
il sabato. si 


Tsperanto e sanità 


Questa sera, alle ore 21, nella se- 

de dell’ Associazione esperantista. 
triestina di via Trento 1, il socio 
dott. Pier Giorgio Soranzo terrà una 
‘conversazione, in esperanto, sul te 
ma: «Meccanismo d'azione dei con- 
traccettivi orali». L'argomento. sarà 
presentato anche in italiano. 


Il Consorzio agrario 


Avrà luogo oggi alle 18.30, la ria- 

‘pertura del rinnovato negozio del 
Consorzio agrario di Trieste, in via 
Filzi 15, angolo via Milano. 


Esa einer 
Occasioni irripetibili 

Nella. vendita promozionale di 

‘pellicceria di Beltrame, modelli 
di alta pellicceria Naldoni, Bucci, 
Soldano e vasto assortimento di mo- 
delli classici in persiani, visoni, ca- 
stori, marmotte, volpi, 


Foto Blow in 


Risultati eccezionali, in bianco e 

nero e a colori, con il «Grafitol». 
Blow In, via ‘Ginnastica, angolo via 
“Brunner, stona n 


mon acquisendo gli elementi ne- 
cessari per imporre: adeguate mi. 
sure di sicurezza contro i rischi 
d'inquinamento, 

«Ringraziamo coloro che hanno 
solidarizzato con gli abitanti di 
San Sabba in questa battaglia 
giuridica. Invitiamo ì cittadini e 
le forze politiche democratiche e 
sindacali a sostenere la lotta de- 
gli abitanti di San Sabba per una 
Vita più sana e civile. In parti. 
colare è nostra intenzione aprire 
quanto: prima un dibattito con I 
lavoratori suî problemi della sa: 
lute all’interno e all'esterno del- 
le fabbriche, Il comitato di quar- 
tere di San Sabba», 


to sia a questo punto intendersi 
su cosa significa una situazione 
«non grave», Se per essa si intende 
una sistemazione precaria, beh, 
possiamo anche essere d'accordo, 


l'orario dell’Aquario 


. Sono un allievo della seconda 
media inferiore nella sezione C 
della scuola Campi Elisi. Mi è sta- 
to affidato il compimento di una 
ricerca sui celenterati. Non aven- 
do di che documentarmi su quel 
campo, oltre al libro che mi ave- 
va dato il professore, che però 
non trattava solo quell'argomento,, 
ho pensato che ell’'Aquario di Trie- 
Ste ci sarebbero stati dei celente- 
rati come meduse, attinie coralli 
o altri. Alla mia richiesta telefo- 
nica mi è stato risposto che l’Aqua- 
rio è aperto solo al martedì, al 
giovedì ed el sabato, ma soltanto. 
di mattina. 


Anche questo fatto ritengo val. 
ga la pena di essere segnalato, 
perché nivela che un luogo di cul- 
tura, come deve essere anche l’ 
Aquario, non è aperto al pubblico 
nelle ore e nei giorni in cui ci sa- 
rebbero ‘più persone a visitarlo. 
Infatti è risaputo che alla matti- 
na dei giorni feriali sono pochi 
coloro che hanno la possibilità di 
fare visite ai musei, sia tra gli 
studenti che tra i lavoratori. 


«La mia preghiera è pertanto ri. 
volta ai responsabili dei musei 
cittadini ed in particolare alla di. 
rezione .dell'Aquario triestino, af. 
finché vogliano esaminare la pos 
sibilità di consentire le visite ai 
suddetti luoghi, magani anche una 
sola volta alla. settimana, di po. 
meriggio, possibilmente in un ora- 
rio che sia conosciuto da tutte 
quelle persone che hanno interes. 
se a conoscerlo. 

xDistintamente ringrazio. e chiedo 
scusa Kdel disturbo, rimanendo nel- 
la speranza di veder pubblicata 
nelle. ’’Segnalazioni’’ questa mia 
preghiera, e accludo le firme di 
‘adesione di alcuni miei compagni 
di classe, [Fabrizio Balestra». Se- 
guono ‘altre 22 firme, 


Elogio alla Civica 


«Sono lieta di indicare un servi 
zio — la Biblioteca Civica di Trie- 
ste — che ha registrato, secondo 
il mio modesto parere, uno svi- 
luppo veramente ammirevole. Do- 
mendo fare delle ricerche molto 
complesse, sono stata validamente 
‘aiutata, con una competenza degna 
di ogni elogio, dalla signorina Re- 
nata Da Nova e dal signor Ottavio 
Matino. Desidero ringraziarli cor- 
dialmente. Dott. AF». 


Sarà fatto 


Il servizio pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente ci infor- 
ma, che l’assessore all'Urbanistica 
e al traffico, Antonio De Luca, in 
merito alla segnalazione «Un pas- 
saggio pedonale in via Molino a 
iVento», pubblicata il # gennaio, ha 
precisato che si provvederà, quan- 
to prima possibile, all'emissione 
dell’ordinanza per la realizzazione 
del passaggio pedonale richiesto 
(nel punto in cui la via Molino a 
Vento incrocia la via Rivalto) e, 
compatibilmente con le condizioni 
atmosferiche, al tracciamento del- 
lo stesso, 


l'estremo disagio del supera- 
mento di un dislivello di 
350-400 metri tna marne e Car- 
So, superamento assolutamen- 
te ‘antieconomico ed irrazio- 
nale, che a lungo andamne po- 
tmebpe diventare intollerabue 
per le spese e gli onemi che 
he deriverebbero, E” intatti pu- 
Ta illusione il pensare che in- 
‘congruenze ed ennoni del ge 
nere non emergano ad un cer- 
to momento e non si paghino 
poi anche a caro prezzo. 
Per la seconda alternativa, 


-cioè per quella di rifiuto di 


una zona industriale nel terri. 
torio di Trieste, si potrebbe 
proporre diverse motivazioni, 
Le più evidenti potrebbero es- 
sere quelle di tipo sociale, ba- 
sate sul fatto che una accen- 
tuata struttura industriale po- 
irebbe produrre un fenomeno 
di inquinamento umano dovu- 
to a sovrappopolazione forma- 
ta in gran parte da ceti pove- 
Ti e diseredati immigrati di. 
sordinatamente in cerca di 
fortuna con il miraggio di un’ 
occupazione. Il pericolo sareb- 
be grande per la nostra città 
e non si vedé come potrebbe 
venir efficacemente evitato, 
ma neppure controllato; l’ 
esempio di Torino dovrebbe 
far riflettere molto seriamen- 
te. Ma una cosa è certa e 
cioè che Trieste, oltre ai vari 
malanni già sperimentati in 
passato, non avrebbe proprio 
bisogno di sperimentare an. 
che questo. Si tratta comun. 
que di motivazioni, la .cuî ana. 
‘lisi porterebbe molto’ lontano 
e le cui radici affonderebbero 
in scelte politiche di ben di- 
Sio iò impossil 

£ ra perc ibile 
affrontare in poche righe un 
argomento così difficile e com- 
plesso, che forse potrebbe ve- 
nir sintetizzato in un sempli- 
ce interrogativo: e cioè se la 
vocazione preminente ed au- 
tentica di Trieste sia quella 
Industriale o non sia piuttosto 
da auspicare la rivaluzione em- 
‘poriale e transitoria della città 
e dei suo! organismi economi- 
ci, armatoriali, assicurativi ec. 
cetera, rivitalizzando quella 
‘cantieristica (nur innuadrata 
nei nuovi indirizzi dell’indu- 
Stria navale mondiale) e quel- 
la  marineria triestina opri 
mortificata ai ruoli che tutti 
conasciamo, > 


La Coil per la ratifica 


immediata e completa 


{La segreteria provinciale del- 
la ‘Cgil ci. invia copia del tele- 
gramma inviato al senatore 
Viglianesi, presidente della 
commissione esteri del Senato: 
«Vista la mancata convocazio- 
ne organizzazioni sindacali ter- 
ritoriali problemi inerenti trat- 
tato di Osimo, esprimiamo 
questo mezzo nostra posizione 
favore immediata ratifica Se- 
nato trattati loro compietezza 
come altro ramo Parlamento, 
Tiservandoci nostro intervento 
su problemi tutela ambiente e 
attività produttive locali e na- 
coi in sede attuativa trat. 

0). 


Sindacalisti a Roma 


«Vorrei sapere se dalla rap- 
presentanza sindacale che ha 
parlato al Senato su Osi- 
mo è stato escluso il doti, 
(Fabricci, segretario generale 
della Ccedi-Uil, perché aperta- 
mente contrario alla Zfic. La 
rappresentanza sindacale è 
‘ugualmente ’’unitaria’’?» Let- 
tera firmata. 


: È morto a Padova 


Ziic: studiare l'alternativa sul mare 


' 


Marzella 


Nel pomeriggio 
del 2 febbraio è 
deceduto improv- 
visamente a Pado- 
va il ten col. Ales- 
sandro Marzella, 
stroncato da un 
collasso circolato. 
rio. Appena un 
anno fa egli aveva 
lasciato le nostra 
città, dov'era sta- 
to per oltre tre anni il coman- 
dante del Gruppo Carabinieri, 
La notizia del tutto inaspettata, 
ha turbato profondamente tutti 
gli ambienti cittadini che hanno 
potuto conoscere ed apprezzare 
le doti dell’ancor giovane alto 
Ufficiale: infatti Alessandro Mar- 
zella non aveva ancora compiu- 
to i cinquant’anni. Giovanissi 
mo, si era arruolato volontario 
nell’ Arma dei carabinieri fre. 
quentando successivamente . l’ 
Accademia militare di Modena, 
dalla quale uscì, primo fra gli 
allievi del suo corso, con il 
grado di sottotenente. Comple- 
tò subito gli studi universitari, 
laureandosi in. giurisprudenza. 
Venne quindi ammesso alla 
Scuola di guerra di Civitavec- 
chia, presso la quale frequentò 
i corsi di Stato maggiore, 

Dopo aver retto il VII Batta- 
‘glione Carabinieri, venne desti- 
nato a Trieste nel 1972. Si inse. 
tì rapidamente negli ambienti 
della nostra città, ch’egli ama- 
va profondamnte, e fu chiama. 
to al Rotary, per le sue doti u- 
mane e per il suo. carattere di- 
stinto e cordiale, oltreché per 
le sue elevate virtù morali e 
militari. Ogni mese egli deside- 
rava tornare a Trieste, per in- 
contrarsi con i numerosi amici 
che, qui contava. 

La sua scomparsa prematura 
he, lasciato nella costernazione, 
oltre agli amici triestini ed ai 
Totarianî, i suoi collaboratori 
che attendevano di poter ope- 
tare ancora una volta alle sue 
dipendenze, 

Alla moglie ed ai due figli in 
giovanissima età, gli amici di 
Trieste ed il nostro giornale 
esprimono i sensi della loro af- 
fettuosa partecipazione. 


Tre borse di studio 


Per l’anno scolastico 1976/77 
la Fondazione «G. Grego, F. Zi. 
liotto e Riunite» mette in con- 
corso tre borse di studio di an- 
nue lire ‘150.000, per studenti 
residenti a Trieste, frequentan- 
ti almeno il secondo anno dei 
corsi di licei scientifici o isti 
tutì tecnici, nautici, magistrali 
e professionali di Trieste. 

(Per la presentazione delle. do- 
mande, il cui termine scade al. 
le ore 12 del giorno 12 marzo, 
e per eventuali chiarimenti, gli 
interessati possono rivolgersi al 
servizio sociale dell’E.C.A., al 

I della sede anzidetta 
di via Pascoli n. 31, tutte’ le 
mattine dalle ore 8 alle 13, non- 
ché alle segreterie delle rispet- 
tive scuole. ; 


il col. 


«Gi 


DOMENICHE SULLA NEVE 


AFoto Viva) 

Domenica scorsa cinque pullman 
— 3 con atleti e due con' gitanti 
accompagnatori — hanno portato a 
Valbruna 250 triestini, In una gior- 
nata primaverile sì è svolta la ter- 
za delle «sei domeniche sulla neve» 
organizzate dall’ESCAI in collabo. 
razione con lo Scl CAI XXX Otto. 
bre. I partecipanti sono 140, sud- 


Sui prezzi, 


Occasioni speciali 


SETTIMANA BIANCA 


AI MAGAZZINI 


TOLENTINO 


— Trieste - Via XXX Ottobre 5 — 


già molto bassi, ; 
viene praticato lo sconto 


del 0 % | 


OCCASIONI - SALDI - VISITATECI! 


divisi in 14 squadre, che 1 maestri 
della scuola di sci di Valbruna è 
Tarvisio istruiscono in cinque cor. 
si, dal piccoli principianti ai futu. 
rì campioni del quinto corso, tutti 
ragazzi dai 7 ai 15 anni. Le «sei 
domeniche» si concluderanno il 20 
febbraio. con la’ gara finale e la 
consegna dei distintivi di parteci. 
pazione, 1 


Vendita promozionale di PELLICCERIA 


modelli di Alta PELLICCERIA 
NALDONI BUCCI SOLDANO 


e modelli classici in occasioni 


irripetibili 


marmotte - visoni - castori - persiani - volpi 


operazione. 


dal 15 febbraio al 3I 


forniture per l'arredamento 


primavera 


marzo 


Camera matrimoniale moderna impiallacciata 
noce o palissandro armadio 6 ante stagionale 


Armadio guardaroba, stagionale h. 270° cm 


10 ante cassettiera interna a 3 cassetti, colori: 


cat 


con giroletto L. 740.000 bianco, sabbia, noce, teak È L. 278.000 

Soggiorno moderno palissandro 4 elementi i, Ai ; OR 

HRION OA VOI bono N eliani NeS AM pole Televisore «di marca» a colori 26 L. 455.000 

troncine L. 620.000 Frigo 145 It. _ i L. 79,000 

Salotto completo divano 3 posti + 2 poltrone È Lavastoviglie «di marca» 8 persone vasca ac- Gea 

tessuto moderno L. 280.000 ciaio INOX, 7 158,000 | 

Camera matrimoniale moderna impiallacciata Lavatrice «di. marca» 5 Kg superautomatica L. 139.000 

noce armadio 6 ante stagionale L. 690.000 Televisore «di marca» 24” L. 119,000 - 
Soggiorno moderno noce 4 elementi h. 210 .cm o ni "i 73 

tavolo rotondo allungabile, 4. poltroncine . _L. 540.000 Penn si MERE n - L-90 

Salotto completo divano 3 posti + 2 poltrone ; Genga store 1880 so temere sz 5028 15 4160.000 

garanzia vera pelle L. 730,000 Congelatore lusso «di marca» 470 litri L. 219.000 

Camera matrimoniale tradizionale impiallacciata ; Cucina «di marca» 4 fuochi + forno Li 

noce armadio 6 ante super con cassetti esterni _L. 640.000. NEL REPARTO: TENDAGGI — TAPPETI — COPERTE —- ‘ 
Soggiorno neoclassico noce 4 elementi h.210.cm COPRILETTI.— MOQUETTES — BIANCHERIA PER LA CASA 

tavolo rotondo allungabile, 4 poltroncine iL. 780.000 — SCONTI PARTICOLARI — Be 

so neoclassico, divano 3 Lia 2 poltrone ” —————_ — n 

con fusto massiccio tinta noce, dralon vari colori. —L. 440.000 e ? Sue: Qt 
Cometa componio modena, coi diversi, sconti fino al 25% —. 

letto con cassoncino rete, comodino, anmadio I î i sa 

h. 200 cm con.cassettiera esterna, libreria, su tutti gli altri articoli 

scrivania, sedia L. 290.000 PRE a ES IO 
Completo da giardino in ferro plastificato ta- - Pi SR ss : 
volo 85x85 + 4 sedie 1. 7300, N 10.000 mq. di esposizione . BEE: 


ROVEREDO IN PIANO —_ —. 
tel.0434/94154-ric.aut  - pei 


strada PORDENONE-PIANCAVALLO' 


| questo animale fosse non una 


. sta mettendo 2 punto un’effi- 
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RELAZIONE DEL PROF. ANTONIO MARUSSI AL ROTARY 


NON ESSERE IMPREPARATI 
DI FRONTE AI TERREMOTI 


Impegni sul piano scientifico, amministrativo e legislativo 
Gonfronti con le misare adottate in altre parti del mondo 


(L.C.) Nell’affrontare auto- 
revolmente al Rotary Club 
‘Trieste il tema «Terremoti: co- 
se fare», il prof. Antonio Ma- 
russi ha anzitutto rilevato che 
è proprio della natura umana 
rimuovere dalla mente il ricor- 
do degli eventi dolorosi, per 
cui, forse, fra non molto tem- 
po l'imperativo di fronteggia- 
Te catastrofi come quella ab- 
battutasi sul Friuli diverrà me- 
no categorico. 

Invece è necessario adope- 
rarsi con impegno costante sul 
piano scientifico. amministrati- 
vo e legislativo perché, in fu- 
turo, i terremoti non trovino 
gli uomini impreparati e indi- 
fesi, 

La sismologia — ha ricorda- 
to il prof. Marussi — è una 
scienza assai giovane: infatti 
solo nella seconda metà del se- 
colo scorso essa cominciò a ri- 
cercare le possibili cause dei 
terremoti, mentre in preceden- 
ze ci si era limitati ad occu- 
parsi di questi fenomeni dal 
punto di vista storico. Le no- 
tizie sui movimenti sismici tra- 
mandatici dai cinesi risalgo- 
no addirittura al 780 avanti Cri- 
sto, mentre Seneca ci ha la- 
sciato precise testimonianze 
sul terremoto registrato ‘a Pom- 
pei qualche anno prima dell’ 
eruzione del Vesuvio che se- 
enò la fine di quella città e di 
Ercolano. 

Non senza aver fatto cenno 
ai meriti acquisiti nello stu- 
dio dei FE IE Ri Lueso 
e all’illustre figura del prof. 
Vercelli che per lunghi anni vi 
tenno cattedra, il relatore ha 
messo in risalto l'esigenza di 
approfondire sia la ricerca di 
base, sia la ricerca applicata, 
le cui sedi sono rispettivamen- 
te l'Università e gli Istituti spe- 
cializzati. P 

Occorre inoltre, seguendo in 
questo l’esempio del Giappo- 
ne, far sì che la sismologia 
proceda di pari passo con la 
scienza delle costruzioni, nel 
segno della più stretta collabo- 
razione fra l'ingegnere e lo 
«studioso. di geofisica. Impor- 
tante è altresì predisporre un’ 
adeguata rete di servizi e indi- 
care con esattezza le sfere di 
competenza dello Stato e del- 
lo Regioni, tenendo presente 
che a causare vittime non so0* 
no i terremoti in sé, ma i con- 
seguenti crolli di’ edifici, gli 
incendi, le frane e il disinte- 
grarsi di impianti come le di: 
ghe e le grandi centrali che 
mai dovrebbero sorgere in zo- 
no sismiche. 

T prof. Marussi ha prosegui- 
to parlando della. possibilità 
di prevedere i terremoti a bre- 
ve o & lungo termine (ma re- 
sta sempre drammaticamente 
aperto il problema del come 
dare l'allarme) e di individua- 


. re le zone che potranno essere 


più vrobabilmente colpite, rife- 
rendo — per diretta .esperien- 
za — sui sistemi în uso ne.va: è 
ri Paesi del mondo. 

(Nell’Unione ‘Sovietica vengo- 
no tenute continuamente sotto 
sorveglianze determinate «zo- 
ne campione», dette anche «po- 
Jigoni»: negli Stati (Uniti è sta- 
te, perfezionate, al massimo, s0- 
prattutto in California, una re- 
to centralizzata. di osservatori 
nerviti de cervelli elettronici; 
in Cina si da molta importan- 
za ai «segnali naturali» e la 
popolazione stessa controlla le 
variazioni di livello dell’acqua 
nei pozzi e il comportamento, 
spesso. sintomatico, degli ani 
Mall. 

Qualcose di simile, anche se 
con tecniche diverse, si fa an- 
che in Giappone, dove uno 
dei massimi istituti di sismolo- 
pie he adottato come proprio 
simbolo il pesce-gatto, ie cui 
reazioni all’approssimarsi dei 
terremoti sono così caratteri. 
stiche e vistose, da aver indot- 
to gli antichi a credere che 


semplice spia. ma la causa 
stesso, delle catastrofi. 

Il prof. Marussi ha concluso 
informando l’attento e interes. 
sato uditorio che in Friuli si 


cientissima rete di sismografi 
— dieci in tutto — collegati 
con 1na centrale situata sulla 
collina del Castello di Udine, 
per cui la nostra regione si 


della nostra città, un incontro 
per scambi al quale potranno 
liberamente partecipare anche i 
non iscritti al circolo stesso. 


Stenodattilografia 


ai corsi dell’Encip 


Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola di stenodattilografia del- 
l’Encip, che inizierà la seconda 
sessione ai primi di marzo. Ven. 
gono accettate le domande per 
il primo corso normale pomeri- 
diano e per quello serale di ste- 
mografia. e dattilografia. E’ in 
programma anche un corso ac. 
celerato di dattilografia, le cui 
lezioni si terranno nei giorni di 
martedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 15.30 alle 17. 

La scuola è a carattere pro- 
fessionale, pertanto l’ammissio- 
ne ai corsi non è subordinata al 


limite di età né al titolo di stu- 
dio, Al termine dei corsi verrà 
rilasciato un. attestato a coloro 
che supereranno gli esami fi 
nali. Per informazioni ed iscri- 
zioni le persone interessate de- 
vono: rivolgersi alla segreteria 
dell’Encip, in via Mazzini 32, 
giornalmente dalle ore 9 alle 
12.30. e dalle 16 alle 20. 


Serata di liriche 
al circolo «Il Carso» 


Stasera con inizio alle 19 nel.‘ 


la sede del circolo culturale «Il 
Carso» di via Mazzini 12, è in 
programma la presentazione del 
volume di liriche «Addio, gab- 
biano Jonathan». Ennio Emili, 
Mario Licalsi, e Graziano Comi. 
te, rispettivamente critico, at- 
tore ed autore illustreranno e 
interpreteranno l’opera, 


UNA ‘NOTA DELLA NUOVA CAMERA DEL LAVORO 


IL PICCOLO 


LA CGIL VUOL PUNTARE 
SULLA CARTA DI OSIMO 


Dalla valutazione della crisi economica in atto 
all'interesse per la zona a cavallo del confine 


Si è riunito a Sant'Antonio in 
Bosco il comitato direttivo della 
Necdl-Cgil che ha preso in esa- 
me, sulla base di una relazione 
svolta dal segretario generale ag- 
giunto Albino Gerlì i risultati 
emersi dall'assemblea nazionale 
dei quadri sindacali del 7 e 8 
gennaio scorso e dal consiglio 
generale della Cgil del 14 e 15 
gennaio. 

«Il comitato direttivo dellà 
Nccdi-Cgil ritiene — in un docu- 
mento — estremamente grave e 


preoccupante lo stato in cui ver. | 


sa l'economia nel nostro Paese 
e nella nostra provincia. Espri- 
‘me la necessità che da parte del 
Parlamento e del governo venga- 
no adottate, nel quadro di una 
politica di breve e medio perio- 
do, immediate misure volte a 
sviluppare gli investimenti pro- 
duttivi e ad estendere l’occupa- 
zione, quale mezzo per uscire 
‘dalla crisi, denuncia il tentativo 


RIESAMINATO IL CASO DI DUE DETENUTI TURBOLENTI 


Nelle prigioni non vale 


la norma chi rompe paga 


Secondo il P.G. non è giusto che i danni siano sempre riparati 
a spese di tutti i cittadini - Rimane immutata la condanna 


Uno degli ormai. pressoché 
quotidiani tumulti nelle carce- 
ri vagliato dalla Corte d’Appel- 
lo, presieduta dal dott. Corsi 
e formata dai consiglieri dott. 
Balani, dott. Lugnani, dott. D’ 
Amato e dott. Mansi, P.G. dott. 
de Frenco, cancelliere Lubiana, 
nel processo contro due dete- 
nuti della prigione di Udine. 
Essi sono Filippo Gianni Fer: 
ron, 24 anni, da Stanghella, nel 
Padovano (assente) e Mario 
Cuci, 23 anni, da Enna. Origi- 
nariamente, nella vicenda era- 
no rimasti implicati anche Ma- 
rio Romeo, 32 anni, da Pagani 
di Sassari, e Marino Radine, 
24 anni, da Enna. 

Cucìi trascurò di presentare 
i motivi di appello ed è stato 
estromesso dal giudizio di se- 
condo grado dalla sezione 
istruttoria della Corte, mentre 
‘Radine fu. assolto: dal Tribu 
male per insufficienza di' prove 
e non ricorse .La loro matta- 
na — spiega il consigliere rela- 
tore dott. Lugnani — risale 
alla tarda mattinata del 27 nc 
vembre del 1975 quando. il 
Ferron, coltò dalle furie, rove- 
sciò il carrello del vitto con i 
relativi pentoloni e vassoi, e 
poi, tanto per fare un po’ di 
chiasso, frantumò alcuni vetri. 

Secondo la tesi accusatoria, 
dal ‘bacillo della devastazione 
sarebbero stati contagiati gli 
altri imputati, i quali, per non 
essere da meno del Ferron; a- 
vrebbero distrutto suppellettili 
e tutti gli accessori della cel- 
la. Non ancora soddisfatti — 
continua l’Accusa — essi a 
vrebbero minacciato gli agen- 
ti di custodia e ì carabinieri 
intervenuti in rinforzo del per 
sonale carcerario, ‘lanciando 
cortro le forze dell'ordine bot- 
itiglie e corpi contundenti. 

Come Dio volle, la mini-rivol. 
ta fu placata, è contro i quat- 
tro, sebbene detenuti, fu emes- 
so un ulteriore ordine di cat- 
tura. In sede di istruttoria 
sommaria, Romeo dichiarò di 
avere voluto protestare perché 
era stato trasferito da Verona 
a Udine e non era più in condi. 
zione di poter parlare con i 
propri figli, e gli altri addusse- 
To giustificazioni su ‘per giù 
dello stesso tenore. 

‘Al termine dell'inchiesta, il 
P:M. emise contro i quattro 
decreto di citazione, imputan 
doli di concorso di danneggia- 
mento e in resistenza a pubbli- 
co ufficiale, reato quest’ultimo 
aggravato dall'articolo 339 del 


to di varare una legge che con- 
dannasse i detenuti che dete- 
riorano le prigione a risarcire 
il danno da essi causato all’Am- 
ministrazicne dello Stato. Per- 
ché non è assolutamente giw 
sto continua il dott. de 
Franco — che tutti i cittadini 
debbano contribuire per ov 
viare ai disastri commessi dai 
detenuti. Costoro non merita 
no alcuna clemenza e, pertan- 
to, io chiedo l'integrale confer- 
ma della sentenza del Tribu- 
nale». Poiché i due non han: 
no un patrono, l'avv. Ros del 
Foro di Pordenone si assume 
la loro difesa e perora una 
congrua riduzione della pena. 


L'appello dei rivoltosi è stato 
vano: la Corte ha confermato 
in pieno le deliberazioni del 
Tribunale e li ha, inoltre, con- 
«dannati alle maggiori spese di 
giudizio, 


Temi ecologici 


al «Calegari» 


Nella sede di via San Frafi- 
cesco 34 del Circolo «Calegari» 
ogni venerdì sera si svolgono 
incontri-dibattito dedicati all’ 
ecologia e ai danni arrecati 
alla natura e all’uomo. dall'in- 
cessante sviluppo della tecno- 
logia industriale. 


IL TEMPO 


= È 


dionali della Penisola muvoloso. 


Temperatura: in aumento più sen- 


sibile al centro e al Sud. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 2, 9; Bolzano —6, 7; Ve- 
rona —2, 8; Venezia 2, 9; Milano —2} 


Sulle regioni settentrionali, su quel. 
le centrali e sulla Sardegna coperto 
con piogge diffuse in mattinata sul- 
ile regioni settentrionali e sparse su 
quelle centrali. Nevicate sui rilievi 
al di sopra di 1500 metri. In Pianu- 
ta Padana banchi di nebbia persisten- 
ti. Sulla Sicilia e sulle regioni meri- 


#; Torino --3, 6; Cuneo —9, 6; Gen 


va 5, 12; Bologna —1, 7; Firenze —1, 

0, 12; Ancona 3, 7; Perugia 
, 10; L'Aquila 0, % 
Roma Nord 0, 12; Roma Fiumicino 
2, 12; Roma Eur 3, 12; Campobasso —1, 3; Barl 5, 15: 
Potenza —1, 4; S. Maria di Leuca 8, ll; Catanzaro 5, 


13; Pisa 
1,6; Pescara 


HE FARÀ 


Napoll 3, 11; 
Reggio Cala- 
bria 9, 14; Messina 8, 12; Palermo $, 14; Catania 2, 15; Cagliari 7, 15. 


di 


"Temperature minime e massime di alcune città straniere; Amster- 


i 


| 


delle porze politiche ed econo» 
Îmiche conservatrici ‘puntano 
su una politica fondata sulla pro- 
spettiva di crescita del pro- 
dotto nazionale lordo, cioè di re- 
cessione, con l'intenzione di far 
pagare al Paese costi altissimi in 
vema di disoccupazione e di po- 
tere d'acquisto dei salari dei la. 
voratori. 

«Il.c.d. rileva — prosegue il 
documento — come il movimen- 
to sindacale, anche con il recen- 
te accordo con la Confindustria, 
ha dimostrato nella sua piena 
autonomia e responsabilità la ca- 


‘pacità di farsi carico dei proble- | n dibattito pubblico fra docenti uni. 


mi della produttività e del costo 
del lavoro, ribadisce, in piena 
adesione alle delibere unitaria 
mente espresse dall’issemblea 
dei quadri, il rifiuto di qualsiasi 
modifica alla scala mobile dell’ 
industria, riafferma la convinzio- 
ne che a tale impegnativo sforzo 
‘dei lavoratori debba corrispon- 
dere un impegno del governo e 


delle forze imprenditoriali per |= 


frenare il processo di infiazione 


jin atto rilanciando la ripresa e- 


conomica e produttiva. A tal fine 
chiama i lavoratori e tutte le 
strutture coerentemente a que- 
sto determinante impegno politi. 
co del sindacato a sviluppare 
‘immediate iniziative in ogni a- 
zienda per la gestione delle con- 
quiste contrattuali relativamente 
al diritto all'informazione e al 
controllo sugli investimenti, l’or- 
ganizzazione del lavoro, i livelli 
occupazionali. Tali iniziative do- 
vranno raccordarsi alle politiche 
che il sindacato promuove 2 li- 
vello territoriale. 

«In particolare — sottolinea la 
nota — nella, nostra provincia, 
ulteniormente travagliata nella 
sua economia dallla crisi che col. 
pisce numerose aziende (Bloch, 
Dreher, Sirt, CMI, Gaslini), ‘e 
vede messi in cassa integrazione 
e licenziati un numero crescente 
di lavoratori anche nelle piccole 
industrie (Modiano, Socomar, 
AFA, Iniectoplast, Marino Tom- 
masin, Fonit, OMCA, ecc.) è ne- 
cessario. giungere rapidamente 
alll’individuazione di un disegno 
complessivo di sviluppo di Trie- 
ste, che tenga conto, da un la- 
to — della valorizzazione delle 
strutture tradizionali dell’econo- 
mia locale e dall'altro Jato — 
delle nuove possibilità aperte 
‘con il recente accordo italo-]ugo- 
slavo di Osimo. Nei confronti 
del quale il comitato direttivo 
riafferma lil proprio giudizio po- 
sitivo e impegna tutte le strut- 
ture per un'azione di approfon- 
dimento dei problemi relativi in 


particolare alla, zona franca in- 


dustriale a cavallo dei confini. 
E’ indispensabile infatti affron- 
tare i temi che si tano in 
‘ordine ai comparti produttivi, ai 
‘costi e trattamenti della: mano- 
dopera, alla tutela socio-econo- 
mica del ippo nazionale slo- 
veno, alla tutela del territorio: 

roblemi questi che vanno veri. 


i in un continuo confronto’ 


con la Regione, gli enti locali, e 
la partecipazione attiva delle for- 
ze culturali e scientifiche, delle 
popolazioni, Anche in considera. 
zione di questi nuovi e impegna. 
tivi compiti è necessario por fi. 
ne all’attuale situazione di para. 
lisi e di ‘inefficienza. alla guida 
del Comune e della Provincia, 
dotando la città di una direzio- 
ne degli enti locali che sia basa- 
ta su ampie convergenze politi- 
che e che sia maggiormente ri- 
spondente alla gravità della si- 
tuazione economica e’ sociale 
triestina. 

«Il comitato direttivo — infine 
— decide la convocazione del VI 
congresso della Ncecdi-Cgil per i 
giorni 22, 23 e 24 aprile e appro. 
va il regolamento congressuale. 
Al congresso parteciperanno 302 
delegati in rappresentanza dei 
27.495 lavoratori iscritti alia 
Necdl.-Cgil. A 

La nota mette in risalto l’esi- 
genza xche sui temi congressua- 
Ji si realizzi un ampio dibattito 
‘unitario che coinvolga il maggior 
numero di lavoratori, iscritti e 
non iscritti al sindacato, le forze 
sociali, politiche e culturali, con 
lo scopo di approfondire il ruo- 
lo e i compiti del sindacato nell’ 
attuale momento che attraversa 


definire 
complessiva che punti a far usci- 


| mandato alla segreteria camera. | 


l’attuale struttura economica e 
isociale». Il comitato direttivo, 
presa conoscenza della risposta 
insoddisfacente avuta dal mini. 
stero del lavoro sulla questione | 
dei trattamenti Inam ha dato 
le di proporre in sede unitaria | 
‘un’ulteriore azione generale di 
lotta per rimuovere gli ostacoli 
ancora frapposti dal ministero ! 
‘alla soluzione produttiva del pro- 
blema. 
po i tica 
PCI. Domani alle ore 16.30, nella 
la di via Madonnina 19, si terrà 


wersitari, promosso dalla Federazione ! 
autonoma triestina del PCI sul tema; 
«Problemi e quesiti della Zona franca , 
sul Carso», Introdumranno: Roberto 
Costa, [Pietro Gobbato, Margherita 
‘Hack, Ferruccio Mosetti. Presiederà ! 
Claudio Villi, della commissione spe-| 
ciale per i problemi ecologici del 
Senato. 


Venerdì, 4 febbraio 1977 


IL TRAGUARDO DI UN LUNGO CAMMINO GIUDIZIARIO 


La tragedia di Peteano 
davanti alla Cassazione 


Ricorso per i quattro imputati assolti con il dubbio 
al termine del recente processo in Corte d’Assise d'Appello 


Il processo per la strage di 
Peteano, della quale la sera 
del 31 maggio 1972 furono vit- 
time i tre carabinieri Antonio 
Ferraro, Donato Poveromo e 
Franco Dongiovanni, approda 
alla Corte di cassazione. Con- 
tro la sentenza emessa di re- 
cente dalla Corte d’assise di 
appello di Trieste, i quattro 
dei sette imputati che sono sta- 
ti assolti per insufficienza di 
prove, Gianni Mezzorana, Ro- 
mano Resen, Giorgio Budicin 
‘@ Furio Larocca, hanno inter- 
posto appello (come è noto gli 
altri, cioè Enzo Badin, Maria 
Mezzorana e ‘Annamaria Sco- 
pazzi sono stati assolti con 
formula piena). 

‘Per Gianni Mezzorana il suo 
difensore avv. Livio ‘Bernot, 
nel ricorso, chiede, tra l’altro, 
che venga dichiarata la nullità 
dell'intera istruttoria poiché, a 


# 

Umberto Sirotti alla Tergeste, 
Temperamento sereno, fedeltà alla 
sintassi tonale, lavoro svolto in 
profondità, senza forzatufe. Sirotti 
evita tanto l'illusionismo veristico 
quanto le deformazioni interpeta- 
tive. Si attiene a questo criterio d' 
equilibrio così da dimenticare le 
preoccupazioni della coerenza, cioè 
ritrova la propria coerenza modifi- 
cando di continuo l'impianto pitto- 
rien che risponde, di volta in volta, 
agli stimoli del vero. 

Qui si sofferma sulle sottili lastre 
di selciato che accompagnano la sa- 
lita verso San Giusto, là .abbozza 
con poche macchie bene aggiustate 
il trascolorare delle stagioni sul 
Carso in una sequenza di piccoli di. 
pinti. Dall'olio, appuntato a mac- 
chioline dense, giunge alla lumino- 
sità sciolta e diffusa. dell’acquerel- 
lo. Ci parla di se stesso, in un gar- 
bato autoritratto, e non dimentica 
occasioni più umili e più vivaci di 
cronaca, quando ritrae il gatto, im- 
mobile sulla cassa d’imballo. 

A tratti minuzioso (la striscia 
d’ombra che sottolinea l’ultima fila | 
di coppi sporgenti dal tetto), altro- 
ve sommario. (le ville della perife- 
ria, lo sperone sul mare),. Sirotti 


procede in realtà senza salti di 
qualità, dipingendo sempre sul ri. 
go d'una correttezza formale che è 
‘anche sincerità sostanziale. 


Alla G.d.A. 


Ettore Turco, Bruno Bonne e 
Matteo Palumbo alla Galleria degli 
Artisti. I tre pittori espongono in- 
sieme e fra i loro quadri c'è una 
consoranza tematica, una rispon- 
denza reciproca, che li accomuna 
intorno alle marine e ai paesaggi 
carsici, trattati con un ingenuo 
entusiasmo, che non è peraltro pit- 
tura naive. Bonne risolve le zone 
cruciali della composizione con sor- 
tite d'effetto: il suscio vuoto’ della 
barca. a riva in una dizione metafi- 
sica, i raggi del sole sul mare o 
nel bosco con un, risalto sceno- 
grafico. 

Palumbo predilige gli impasti mor- 
bidi, l’intimismo dei brevi brani 
di racconto visivo, l'accordo di to- 
nalità affini lungo le tortuose stra- 
dine che improvvise s’affacciano al 
respiro del golfo. Turco mira alla 
semplicità rarefatta e quasi sur- 
teale d'una impaginazione simme- 
trica che accoglie il nitore delle 
erbe e delle pietre, il biancore del- 
la neve. 

I N. 


VINI PIEMONTESI cl. 72 (Cortese/Nebbiolo/Grignolino 


Dolcetto/Barbera) 


COCA COLA lattina cl. 33 
FANTA lattina cl. 33 
ACQUA PREALPI cl. 92 


ACQUA PREALPI non gassata cl. 92 


VECCHIA ROMAGNA cl. 75 


WHISKY BALLANTINE'S 12 anni cl. 75... 


GRAPPA DEL LEONE cl, 75 
GRAPPA LIBARNA cl. 75 
ROSSO ANTICO 


ASTI CINZANO cl. 77... 
>» BIRRA KENNER 2/3 


(strav.-ruta-cristallo) 


A58T 400 


%, cl. 100... _2468- 2095 
& GIN REFRASCHINI 
cl, 75 . -180071490 
RAGU' E SUGHI 
carne/vongole/funghi 


suo tempo, non gli pervenne 
alcuna comunicazione giudizia- 
ria che si stava procedendo nei 
suoi confronti né fu invitato a 
munirsi di un difensore; inol. 
tre sollecita che vengano di- 
chiarati mulli tutti quegli atti 
(interrogatori, perizie, ecc.) 
cui i difensori avevano diritto 
di assistere e che invece non 
li videro presenti; ancora, per 
Gianni Mezzorana viene chie- 
sta la nullità di tutte le depo- 
sizioni di Walter Di Biaggio (il 
«supertestimone») che viene 
definito del tutto inattendibile, 
sulla base di quanto ha affer. 
mato la recente sentenza della 
Corte d’assise d'appello. Nel 
ricorso =i sostiene che sono 
caduti i pilastri dell’accusa 
(Di Biaggio inattendibile; Ma- 
ria Mezzorana pienamente as- 
solta. come la Scopazzi che 
quindi non ha favorito il Re- 
sen; Enzo Badin che non risul. 
ta essere stato né la «voce» né 
l’artificiere) per cui, tenendo 
conto, oltre tutto, delle prove 
che scagionano il Mezzorana, 
si sollecita che venga cassata 
la sentenza di appello, puntan- 
do all’assoluzione con formula 
piena, e che sia rinviata ad un’ 
altra Corte d’assise l’intera que- 
stione giudiziaria. 

Anche per Romano Resen e 
Giorgio Budicin, che sono assi- 
stiti dall'avv. Roberto Maniac: 
co, si invoca la nullità di tutta 
l'istruttoria, sia sommaria sia 
formale, a partire dall'8 luglio 
1972, data della prima denun- 
cia del Di Biaggio, al 21 mar 
zo del 1973 quando furono ese- 
guiti i mandati di cattura, che 
poi risultarono equivalenti agli 
avvisi di reato, nei confronti 
dei sei principali imputati. Si 
parla poi di frode processuale 
in quanto gli imputati furono 


. interrogati come testi quando 


in realtà erano già considerati 
indiziati di reato, Nel merito, 
il ricorso attribuisce un peso 
di. gran luuga superiore alle 
‘prove che scagionano rispetto 
a quelle circostanze che comun- 
que, da sole, sono valse a sug- 
gerire una sentenza di assolu- 
zione con il dubbio. 
L'avvocato Carlo Pedroni, in- 
fine, ha depositato il ricorso a 
favore di Furio Larocca, affer- 
mando, tra l’altro, la nullità 
della sentenza di secondo gra- 
do la quale sarebbe stata deli- 
berata irregolarmente (ossia, 


PASTA SEMOLA BARILLA kg. 
POMODORI PELATI LOCKWOODS gr. 800. 


sarebbe stato presente al ver- 
detto anche il giudice «aggiun- 
to»); chiede, inoltre, la nullità 
di una deposizione di Giorgio 


sentenza, avvenuta senza che 
fosse presente un difensore; af- 
ferma, infine, che la prova «in- 
compiuta», della quale parla 
la sentenza, non è una prova 
in merito all’attentato per cui 
la formula assolutoria dubita» 
tiva va trasformata in un ver- 
detto nel quale si affermi che 
l'imputato. è assolto per non 
aver commesso il fatto; tutto 
questo senza neppure la neces- 
sità, ad avviso’ di Pedroni, di 
Ticorrere ad un’altra Corte d' 
assise. 

Sia l'avv. Pedroni, sia gli al. 
tri legali, si sono riservati di 
presentare entro i termini con. 
sentiti i motivi «aggiunti» non 
appena saranno noti quelli de) 
procuratore generale. A 


MOSTRE D'ARTE” 


Remo Brindisi 


| alla Planetario 
Questa sera alle. 19, s'ineugu 
ta nella galleria Planetario una 


mostra personale di Remo Brin: © 


disi. L'artista sarà presente. 


Grafica 


alla Forum 


Una mostra collettiva di ope- 
re grafiche sarà inaugurata alle 
ore 18 di domani nella. galleria 
«Forum» di via del Coronceo é 
botrà essere visitata sino el 23 
prossimo: Saranno esposte ope- 
re di: Afro, Appel, Baj, Beliner, 
Burri, Calder Campigli, C:ssi- 
nari, Capogrossi, Corneille, De- 
Benjak, Dechirico, Demet: n 


Matta. Miro, Moore, Murtìo, Pi. 
za, Polialcoff,  Pozzati, ice, 
Ray M. Ree-Seund-Ja, Reggiani, 
Soto, Spacal, Sutej, Sutherland, 
Vasarely, Vedova e Zaowuni. 


DOODCO DCO CO O COCO DODO] 


SALA COMUNALE D'ARTE 


; Espone 
ADRIANO FABIANI 


labii nali 


pasta semola grano duro 
kg. 5 lire 24001990 


PASTA SEMOLA 2 GALLI gr. 500 
PASTA UOVO BRIBANO gr. 250 . 


OLIO MAIS MAYA It. 1 


OLIO OLIVA SAPIO It. 1 
OLIO SEMI SOYA GICO It. 1. 
OLIO VINACCIOLO BARBI 

It. 1... 9307 830 


ZI 


PISELLI MEDI STAR gr. 400 
FAGIOLI CANNELLINI ARCO 


zzz, OLIO SEMI SOYA ICIC It. 1 
RISO| OLIO OLIVA ORIELLA lt. 1 


BASSI 


(205071930 


OLIO EXTRA 

VERGINE BERTOLLI 
It. 1 < =24907 2290 
SEMI MENA —2597 220 
Yr:t400 EE 2887 165 


DOPPIO CONCENTRATO MUTTI lattina gr. 400 _4997 450 


SENAPE ORCO bicchiere gr. 160 


olio semi vari barbi 


It. 1 lire_250 


—3697 320 


680 


CONFEZIONI DA 6 PIATTI PIANI - FONDI - FRUTTA: 


‘Budicin, sulla quale si basa la‘ 
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Ultimo ha fatto notare che le 
normo di sicurezza da risvetta- 
re quarido si costruiscono edi- 
fici nelle zone sismiche sono 
fissata in Italia con esempla- 


— FONDI — FRUTTA 
ceramica 3 fasce 


Cuci dal danneggiamento per 
non avere essi commesso il 
fatto e Radine, inoltre, dalla 
resistenza per insufficienza di 
prove. Romeo, Cuci e Ferron 


SARDINE OLIO OLIVA 
DESIREE gr. 120... 2687 300 


verde-nero-giallo 


ELARGIZIONI VARIE 


vermouth martini 


ra chiarezza. Cosicché Ja no- 
a questo ri. 
puardo, può essere considera- 
ta una della migliori del mondo. 


diffondersi del collezionismo di 


ricorsero ma, come abbiamo 
già accennato, il primo trascu- 
tò di presentare i motivi di do- 
glianza e, pertanto, il suo ri- 


cella era al piano sovrastante 


Im memoria di Guido Biasioli el 
23.0 anniv. (4-2), da Lyda 20.000 pra 


per il compleanno (2-2), dal figlio 


In memoria dei propri cari Gian- 
franco, Romana, Gianna, Donatella e 


Salvatori dal cugino Carlo Pisarik 


In memoria di Zora Vertovez ved. 
Pezzutti da Olga Volsi 10,000 pro 


rosso-bianco 


ci. 100 lire 12907 


1240 


lire_27007 1980 i 
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3 Di genitori Irma e Virginio ‘a Gervasio i i TAG e È 
5 Presidente chiede a Cuci se ha|mila pro Rep. cardiologico Da) Gr nel 15.0 anniv. (4-2), da Francesro foto EA Brno FORMAGGIO CRATAISI do etto TE lo PORCELL'ANA-TOGNANA'*DECORO/CINZIA-MELA: 
Si Nuovi til ene! ti qualche altra dichiarazione da| giore (prof. Camerini). Gervasio 5000 pro Ass. it. assistenza | dalla fam. (Giulio Morpurgo 5000 ENTH ton Li " dI: CONFEZIONE 6 tazze caffè c/piatto ........ 590074980 
È 1 collezionisti fare, e questi dichiara: «Non| In memoria di Antonia Tonon nel | SPastici (bambini). pro) DomisliLincls vcinale IGiorsio EMMENTHAL confezionato, etto ...... . CONFEZIONE 6 tazze the c/piatto ......... 25907 6600 
i IF PIO corrisponde al vero che io ab-|XIl anniv. (42), da Gisella ed Er.| In memoria Gemma Polli per il | Sanguinetti». MARCARINADES AN fa 200 CONFEZIONE 4 tazzoni colazione c/piatto —64607 5600 
È al Ferroviario bia lanciato bottiglie contro i|nesto 2009 pro Centro tumori. compl. (42), da Giorgio 5000 pro | In memoria di mons. prof. Maziar FORMAGGINO DE LUXE gr. 40 6 TAZZONI colazione s/piatto porcellana © © 1 
inieri mha: ; Cami Paol: ZZ0NI ci : 
L’improvviso e sorprendente| ©0'abinieri in quanto la mia| in memoria di Maria Tommasini | Tr memoria di  Aglaia Deveglia| Sono Si PSI 10, MUR ISMATA MrIZS0 decoro TOKIO _49807 2980 


2 VRULIA | Luigi 3000 pro Osp. infantile Burlo L'elargizione di lire 10.000 in me- Ù S 
mini assegni in tutta l’Italia si l'ingresso. principale del carce ESODO. 35.000, da Aldo ed Evi Prevedello|moria di Giorgio de Goracuchi pub: FORMAGGINO D'ORO GRUENLAND gr. 208 2407 670 
è manifestato ‘anche a Trieste Ti coneegienza Ia botti: | "Tr memoria di Gemma Polli per il |10.000, da Eligio e Maria Gortan 10|blicata il giorno 2 om., deve i COPPA PARMA MOZZANI, etto .......,.. 6607 618 caraffa veneta 
e la sede del Circolo filatelico | IG, GUreonero DUI Di tro, compleanno, da'Alda e Suti 5000 pro he Sa Domus  Lucis «Gina el dersi eseguita da Renato e Pino Mar- PROSCIUTTO PARMA MOZZANI, etto «0 #597_698 It.1 ceramica 
ferroviario, piazza. Vittorio Ve-| Testagre una. i do SO, pe Lega tt. contro i) tunofi: 4G: Mannta n gonna Sevore | del: Cento; tumori CAFFE' BLU DIEMME lattina gr. 200 ..... 4500-1300 4 
Tae Co fra il E i raggiungere i militari. Non mi Galvano raeniv Mala inoalto © figlie dal personale della II Geriatria Osp. "on Moi di Angelo Micol da CI EISONS AO 0 a fiori con scritta 
ro di quanti si dedicano 2| rendo conto come possano |15.000 pro Unione it. lotta distrofia | Maddalena 12.000 pro Centro tumiori.| Gina Varuzza 2000 pro Unione italia- MIELE ANTONELLO gr. 750 44901290 


(questo nuovo tipo di raccolta. 
La direzione del sodalizio ha, 
dotato la biblioteca sociale di 
cataloghi e prezziari necessari 
per un corretto scambio in pa- 


ni pubbliche e, già nella matti 
nata di domenica prossima, 
‘predisporrà, con i collezionisti 


se alle. quotazioni — in diversi | toria, il P.G. rileva, tra l’altro A : 
i Gr. 7 i Schivi nel I anniv. (3-2), dal figlio| ‘Da parte di N.N. 10.000 pro Co-| rofolo. CASSERUOLA c/coperchio-tegame È . «42997 2680 
casi considerevoli — acquisite | «che sarebbe giunto il momen-|runo 10.000 pro Ist. cieci Rittmeyer. | munità Famiglia Opicina. In memoria di Anita Cesare ved. gr. 400 TEGAME rettangolare lt. 2 cm. 35 x 20 . . 340072260 
dai singoli esemplari, Ha inol In memoria di Battistella Romeo | Da marte di Anna Danieli (Opi-|Slavich da Bibi e Renato Adami 5 PASTICCERIA STAMPO BUDINO 2460-2140 i 
tre allacciato un costante col.| rr NANNARAAAAAN! ne II anniv. (3:2), dal figlio Claudio | cina) 60.000 pro Comunità Famiglia| mila pro Centro cardiologico - Osp. lire_1757 PAST p ' Pia | 
legamento con i sodalizi delle ila nuora Maria e i nipoti Stefano e | Ovicina. E Maggiore (prof. Camerini). re ICCERIA STAMPO SOUFFLE' ... + «248872140 î 
altre città per avere tempestive | , Michele 5000 pro Centro tumori, 5000; In memoria della prof.ssa Maria] In memoria di (Beretta Luigia in PASTICCERIA STAMPO PLUM CAKE 1 220071940 ' 
informazioni sull’emissione di AVIATOUR 5 jOp: RO RIA sa So $ Fu Gioni È O Feto a componenti zona comu: | | a PASTICCERIA misura graduata ........... 228071940 I 
di LI i ine) .000 fo Scuola media Elt-| nicazioni-Questura Ti E 1 
nuovi mini assegni. Viaggi per anniv., dalle figlie 10.000 pro Istituto | si (oremio. di studio prof.ssa. Maris Centra tumori. o] pBISCORIO.GRANULABE MELLINSSE CA e dea) COREA CEDONI OE ORD e loi «400807750 | 
Il Circolo dei ferrovieri or- inf. Burlo Garofolo. Scoda), Tn memoria di Bruno Colussi da | TAVOLETTE CIOCCOLATO assortite ripiene SERVIZIO DA TAVOLA ia vetro soffiato DONIZETTI | 
ganizzerà alcune manifestazio. pensionati ! In memoria di Casimiro del Rivo] In memoria della mamma da Ma-| Attilio e Olga Matitti 10.000 pro | latte/fondente/nocciole gr. 100 .......... 3207 285 1 CARAFFA + 6 BICCHIERI .......... 328972800 i 
È nel 71.0'compl. (4-2), dalla moglie |ria Calzi (Padriciano) 5000 pro Co-} Astad. FRUTTINI SICILIANI gr. 185 ........,.... —3887:350 | ANTIPASTIERA 4 POSTI MINA V.S. ....... I 


avermi individuato per il lan-' 
ciatore. In quel momento tutti 
gridavano contro le forze del- 
l'ordine». 

Nella propria severa requisi- 


UFFICI UTAT 


muscolare. 

In memoria di Giordano Bessarione 
nell’ VISI anniv. (4-2), dalla moglie 
e figli 10.000 pro Un. it. distrofia 
muscolare. 

In memoria di Irene Fabrici ved. 


Germana 4000 pro Centro tumori, 3000 
pro Domus Lucis - G. e G. Sangui- 
netti, 3000 pro ANFFaS; 


‘In memoria di Bruno Colussi da 
Nerina ‘Bandelli e ‘Bruna ‘Peresson 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Hapes dal- 
‘a fam. Lidia (Carli 5000 pro Comu- 
nità Famiglia Opicina. 


munità Famiglia Oplcina. 
In memoria di Willy Singer da 
Alma ed Antonio 5000 pro ECA, 


na lotta distrofia muscolare; da [Li 
‘dia, Ada e Isoletta 6000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di ‘Fosca Chermaz 
dalle fam. iBrazzafolli e Valente 10. 
mila pro Osp. Infantile Burlo Ga- 


In memoria di Ermanno Thiene 
dal genitori 2500 pro Astad rifugio 
‘animali, 


Î 
ul. 


pomodori pelati 


NUTELLA tazza latte gr. 258 —#997 720 


lire 2060" 1 500 


PIREX VETRO DA FUOCO E DA 


FORNO: 


Venerdì, 4 febbraio 1977 IL PICCOLO Pag. 7 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


MOZART, BERGMA 


9 DA TOBIA - SERVOLA. TEL. 816370 > TV RETE I 
Oggi risotto alla marinara, grigliata èi- pesce. Tono fan si x 3, ga: 12.30 Argomenti: «L'America vista dagli europei». 
S - notte stamane; 7.20: Lavoro flash; 13.00 «Le stelle brillanti di Hollywood», comica. 
Ù PIZZERIA CASA ROSSA — SERVOLA 7.30: Stanotte stamane (2); 8.40: 07 TRE cea SI IPOUOINENIA ; 
3 : al Parlamento; 8.50: Clessidra; È a È 
Via S. Lorenzo in Selva 154, Avverte la gentile clientela che è ini- ie Si pri pena po: 14:10 Corso di lingua francese, . 


ziata «la griglia all'aperto». 


RISTORANTE MARGUTTA. 


Via Donota 4, tel. 31643. Seralmente concertino con Ciccillo. 


Per un equivoco comprensibile a Trieste, dove la distri 
buzione cinematografica ha un andamento un tantino stra- 
no e anomalo, «Il flauto magico» di Ingmar Bergman è 
stato proiettato în un «cinema d'essai», luogo d'altra parte 
niù che legittimo dato il’ valore artistico assoluto dell’ 
opera, Ebbene, genitori e nonni avrebbero dovuto portare 


Controvoce; 10.35: Voi ed io punto 
e a capo (2); ll: Il tempo dei Tri. 
fidi; 11.30: iVogue; 12.40: Qualche 
parola al giorno; 12,30: Asterisco 
musicale; 13.30: Identikit; 14.05: 


PERI PIU’ PICCINI 

17,00 «Peter Jansson: Nei pasticci» (a colori). 
LA TV DEI RAGAZZI r 

17.25 «200 milioni di anni ja» (a colori). 

17.55 «La chitarra di Alberto Doria». È 


Le Sp 


è bambini al «cinema d’essaiv! Se non hanno fatto în tem- AL TROVATORE DI PERTEOLE — ; Pe er ia 1848 TOI Cronache Re, chioma ti 
DO, ti facciano non appena il film dovesse riapparire in Tel. (0431) 99070. Discoteca nperta tutte le sere e pomeriggi festivi. Nip; 18.25: Reflex - Diapositive mu- 1920 Furia: «La miniera di Tungsteno». — 
qualche altra sala. della città. Dovranno passare almeno Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con ì suoi famosi sicali; 19.10: Ascolta si fa sera; 19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
una ventina d’anni prima che ì bambini possano CCR Piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pafeta», 19.15: Asterisco musicale; 19.25: Ge- 20.00 Telegiornale. ; 3 H 
TERRSSEI sutlo schermo una favola musicale altret- nitori intervallo; 19.40: Finesetti- 20.40 «Arsenio Lupin: «La chimera del califfo». 
» tanto bella, e nello stesso tempo un film che ha il merito mana; 5: Concerto diretto da | | 21.35 Speciale TGI Nori, n ! 
pira Dna o Mer Farc: DOHIZIA RO a 72:20 aScena 000 scsi ‘spettacolo d’oggi. 
vare il candore dell'infanzia, nella purezza della poesia Darna di cuorilio È È 
e. nell'ultimo Eden teatrale vagheggiato dalla fantasia DISCOTECA RENDEZ VOUS a Ln: Tre rv a earn sa Feto, 


di Mozart. 


Festivl the di tt NI 73 

Presentato juorì concorso al «Prix Italia» nel SEE È dra gra RADIODUE TV RETE 2 
bre 1975, non a caso questo «Flauto magico» è nato per îi DISCOTECA: RENDEZ VOUS Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30 12.30 «Vedo sento parlo», rubrica di libri. hi 
piccolo schermo ed alla televisione è destinato, vale a dire ATTESO 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 13.00 TG2 - Ore tredici. Hi 


al pubblico più vasto e più vario. Ne avevamo a lungo 
parlato, allora, su queste pagine. 

Staccandosi dai temi più profondi, a lui congeniali, 
“della presenza del «male» e del tormento esistenziale, Berg- 


13.30 Educazione e regioni: «Lingua e dialetti». 
TV2 RAGAZZI 
17.00 «A tu per tu con gli animali» (a colori). 
17.30 «Appuntamento con i ragazzi». 


‘18,30, 19.30, 22.30 — 6: Un altro 
giorno musica (Buon viaggio); 8.45: 
Film jockey; 9.32: Tom Jones; 


man ha voluto «cantare» con le immagini il più gioioso z i Spoelale (GR2; 10,13; Sala F;. 11.32: 18.00 Politecnico: «I geni» (a colori). 

trionfo dell'innocenza e della vita, cantato da Mozart alle mu | Ce eo I sno 1825 Rubriche del T9%: li Loneno Sportsera. 
soglie della morte. Ne è nata una stupenda fiaba raccon- È Di regionali; 12.45: Il racconto del 18.45 Crîsisx «La tigre sulla collina», telefilm. 

tata con l'invenzione di un «musical» per anime semplici omani a venerdì; 19; Giro del ‘mondo in mu 19.45 TG2 - Studio aperto. 

o per anime che la semplicità hanno smarrito nel labi- sica; 13.40; Romanza; 14: Trasmis- 20.40 «Il matrimonio», di Nikolai Gogol; con Sand: 


sioni regionali; 15: Sorella radio; n 
15.30: Media valute - Bollettino del dei Toso RRILIA O AA 
mare; 15,45: Qui radiodue; 17.30: 3 
Speciale \GR2; 17.55: «Big. music; x 

19,50: Supersonic; 21.29: Radio 2 . DIET 
ventunoventinove | (Bollettino del Venezia Giulia - 


mare); 23,15: Decima musa. » n 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 


RADIOTRE segno ELE musica richie. 
Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 


o nine 
13.45, 18.45, 20.45, 23.15 — 6: Quo. tria 
tidiana madiotre; 8,45: Succede in Radio Capodis Ta 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9.40: # iBuonglomo/in:-muslca;- 7.30; 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; | Giornale radio; 8.30: Notiziario; 


rinto grigio delle angosce quotidiane. 

«Il più bel musical del mondo», così lo ha voluto il 
regista svedese, rendendo a Mozart un omaggio di valore 
storico per sensibilità e genialità inventiva. I registi che 
d'ora în avanti vorranno portare sulla scena l’opera di 
Schikaneder e Mozart, non potranno non tenerne conto. 

Sotto il velo figurativo, intriso. di una musicalità pal- 
pitante, sotto il magistero tecnico del regista — la desti. 
nazione televisiva sì manifesta anche nel «ritmo» dei tra- 
passi «interno-esterno», dei primi piani sullo «spettacolo» 
o su un ipotetico uditorio, nella pulita frontalità di certe 
inquadrature didascaliche — sotto la bellezza modulata 
in senso drammatico del colore, c'è in fondo il segreto 
imperserutabile di ogni grande interprete: quello dì chi 
sa restituirci l'illusione dell'atto creativo. nel suo dive- 


VIAGGERETE NEGLI INCUBI DI DARIO ARGENTO 
ED INCONTRERETE I SANGUINOSI. FANTASMI 
DELLA SUA COSCIENZA. 
«SUSPIRIA» 


20,45: Come stai?; 21.30; Notizia- 
rio; 21.35: Concerto sinfonico; 22,30: 
Giornale radio; 22.45: Invito al jazz. 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: . 
È| Telégiornale; 20,35: «L'appuntamen- 
to», film; 22.15:. Notturno musica- 
le - miniature. 


Roma — Cristina Mancinelli, 18 anni, romana, è stata scelta 
ber la parte di Antonia nel film: tratto dal romanzo «Porci 
con ie ali» Telefoto Ansa 


DUE ATTI DI MROZEK ALL'AUDITORIUM 


{REGALATO ARCNTO pci 


UN FILM DI 


DARIO 


auf der Wieden. 


sera di settembre del 1791. 


= 


nire. Non altrimenti la magia della rappresentazione nel 
teatrino di corto di Drottninaholm, ricostruito negli studi, 
ci conduce per mano fra le quinte del vecchio Theater 


Quel pubblico che ascolta la ouverture e che l'obiettivo 
di Bergman scruta quasi impietosamente — ed è l’inquie- 
tudine piena di speranze di uno sguardo sull’umanità — 
siamo noi, trasferiti da una «macchina’ del tempo» in una 


incantati di una bambina, un volto roseo e dolce che 
. sorride, gioiosamente partecipe della magia dello spettacolo. 

E' la fanciullezza di Mozart che si fa immagine e 
filtra è nostri sguardi. E andiamo a scovare Papageno nel 
suo camerino, in. ritardo e appena in tempo per balzare 
sulla scena; o Sarastro che sfoglia, nell’intervallo, lo spar- 
tito del... Parsifal. L'ironia delicata gioca qui amabilmente 
fra teatro reale ed evasione, non senza la sottile ambiguità 
delle tre «dame» uscita dalla più fresca galleria femmi- 
nile di Bergman, sfiorando il turbamento — ingenuo, 
ma non troppo — delle figure di Monostatos e della Re- 
gina della Notte. E' tuttavia l'affinità lirica ed elettiva della 
musìca mozartiana e del gusto di Bergman, che anima 
l'imprevedibile Arcadia evocata dal flauto di Tamino e 
che. ha forse il momento più soave nella discesa dal cielo 
dei tre genietti, giunti in una mongolfiera a consolare 
Pamina e a prendere a palle di neve Papageno sul candido 
paesaggio invernale; prima che esploda improvvisa la pri- 
mavera inghirlandata. del finale. 

L'esecuzione musicale non è meno ispirata. Gli inter- 
preti cantano e recitano în svedese con una freschezza 
ed una coscienza formale che stupisce e commuove: hanno 
nomi tortuosi e per noi quasi sconosciuti; ma che importa. 
Il risultato musicale-rappresentativo è magico, come il 
flauto di Mozart. Dirige ottimamente Eric Ericson con 
l'orchestra della «Sveriges Radio». 

Bergman propone così una muova civiltà televisiva, 
nel nome e nella musica di Mozart. Dubito però che la, 

televisione italiana — nonostante l'avvento del colore — la 
colga sollecitamente. Intanto ci soccorre il cinema con 
‘un'‘invito gentile che non sì può rifiutare (anche se in 
ritardo di due anni) come non si rifiutano i sogni. 


Fra quei volti, gli occhioni 


Gianni Gori 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


- Manuela e Magda 


«Arsenio Lupin» (Rete 1, ore 
‘1 20.40) — Ancora una volta il la- 
dro gentiluomo viene in aiuto 
di una bella donna, la barones- 
s9 Matilde, il cui marito ha in- 
gaggiato due detectives inglesi 
per recuperare un gioiello raro 
e prezioso. Si tratta della «Chi. 
mera del califfo», regalata mol. 
ti anni prima dall’Emiro di Su. 
drat ad un suo antenato ed ora 
Tichiesta dall'attuale emiro co- 
‘me prezzo per una importante 
concessione petrolifera. La fa- 
mosa «Chimera» è però nelle 
mani del capo della parte av: 
Verse che l’ha ottenuta, con il 
ricatto della bella Matilde della 
quale ha in o alcune com- 
‘promettenti lettere d'amore. 
* 


«Scena contro scena» (Rete 1, 
ore 22,20) — Manuela Kuster- 
mann e Magda Mercatali ché in 
questa stagione presentano ri. 


Spettivamente «Franziska» e «Lu-] 


iu» di Wedekind, partecipano al- 


la puntata in onda stasera di 

questa trasmissione. Per il set- 

tore della musica classica è pre. 

vista la partecipazione del vio: 

linista Uto Ughi che interprete. 

Tè un «capriccion di Paganini, 
Carati 


«Il matrimonio» (Rete 2, ore 
20.40) — Umberto Spadaro, Ga- 


i briele Lavia, Giovanna Galletti, 


Dolores Palumbo sono i prota- 
gonisti di questa commedia di 
Gogol diretta da Orazio Costa 
Giovangigli. Con toni Farseschi, 
vi si narra la storia di un celi- 
be che, spinto da un amico e 
da una sensale di matrimoni a 
‘prendere moglie, alla vigilia del- 
le nozze scappa attraverso la fi- 
nestra della casa della fidanzata. 


«Speciale TG i» (Rete 1, ore 
21.35, colore) — Va in onda sta- 


di Arrigo Petacco. 


I 


Ci si guarda intorno e si ar- 
riva alla conclusione che il tea: 
tro dell'Est (in special modo 
quello polacco e cecoslovacco) 
è forse il più interessante e in- 
Quietante che ci sia, oggi, îh Eu- 
ropa. Da una parte i vecchi 
maestri, i grandi «pazzi sull’ 
{ orlo», Gombrowicz, Witkiewicz; 
dall’altra i più giovani, eversori 
di tutte le convenzioni. e tutte 
le antiche fedi teatrali a comin- 
ciare dalla fede nel testo, come 
Grotowski; oppure propensi a 
rivendicare il primato della pa- 
îirola e a servirsi persino di truc- 
chi e meccanismi comici del 
vaudeville «storico» per trasfor- 
mare in poesia pubblica i loro 
sentimenti privati, forti e deso- 


bertà attinta di frodo, attraver 
so l’ammicco, l’allusione, l'ilare 
camuffamento. Ed è il caso, per 
esempio, di Mrozek in Polonia, 
di Havel in Cecoslovacchia, e. 
di altri. Ecco appunto Slawo: 


Idi Roma, diretto da Maurizio 
Scaparro, di lui ci offre all’Au- 
ditorium, due piccole perle di 
humour nero, di satira fredda: 
«La poliziaye «In alto mare». 

kLa polizia» narra questo. în 
un reame d’operetta, governato 
dal tirannico ‘Reggente, ‘arriva 


alla solerzia della polizia, non 
esistono più oppositori politici; 
tranne uno, rinchiuso in carce- 
re. Ma quando anche quest’ulti- 
mo esemplare ‘dichiara di es- 
sersi convertito e di voler ser- 
vire il governo con la massima 
devozione, succede il finimon- 
do. Perché? Cosa gli ha preso? 
— si arrovella il Commissario 
— Qui gatta ci cova. E oltretut- 
to, l'incredibile voltafaccia del)’ 
unico, prezioso prigioniero mi. 
naccia di mettere in crisi l’inte- 
ra Polizia. Infatti, liberandolo, 
verrà a mancarle la materia pri. 
ma del suo operare. Così, rima- 
ste vuote le prigioni del reame, 
sarà necessario che per tenere 
in piedi il «sistema» uno degli 
stessi, poliziotti (il Sergente) 


vada in carcere ad occupare il 
posto libero. Evviva, la polizia 
è salva, avrà ancora il suo bel 
daffare, Sennonché le cose si 
complicano maledettamente: il 


mir Mrozek. Il T‘ ‘Popolare | pa 
Ì TOO iquanto più elevata, chiuso nel- 


il felice momento in cui, grazie 


finga di ribellarsi al regime e 


La polizia 
alto mare 


ta per dovere d'ufficio, che... 


Fermiamoci qui, il resto della | 


‘satira non è che la logica e bril- 
lante conseguenza di questa 
gran trovata iniziale. 

La situazione di «In alto ma. 
re» è quella di ‘tre naufraghi su 
una zattera, dei quali uno, fa- 
talmente, deve essere sacrifica- 
to alla fame degli altri due. Il 
problema è solo di chi debba 
sacnificarsi, e in base a quale 
criterio. Si comincia col meto- 
do democratico dellà votazione, 
che non funziona perché qual 
cuno! imbroglia. Si passa allo- 
ra al metodo della persuasione 
‘personale, che invece funziona, 
posto che ii Grosso e il Medio 
Naufrago non avranno alcuna 


lati com'è forte e desolata la li. difficoltà ad avere ragione del- 


le... ragioni del Piccolo, 

Se «La polizia» è una satira 
feroce del principio di colpevo- 
lezza universale, «In alto mare» 
è una satira fredda e vagamen- 
te macabra, del principio di 
persuasione, tanto più ipocrita 


la paradossale geometria d'un 
teorema cannibalico. Ma in en 
trambe, al di là di ogni possi. 
bile riferimento politico alla si- 
tuazione polacca (che Mrozek 
ha sempre negato), si rispec- 
chia uno degli aspetti più tipici 
della condizione contempora: 
nea: il sentimento di vivere in 
‘mezzo agli altri come in balie 
di forze non si sa se più male. 
fiche o assurde, 

Il regista Scaparro ha colto 
bene dl punto focale di Mrozek 
e ha diretto le due pièces con 
intelligenza, così da mettere in 
luce da. una parte il senso alle 
gorico che vi è adombrato, e 
dall’altra quella sorta di sgo- 
mento metafisico che corre sot- 
to 1 giochi, le boutades. i mec. 
canismi, e muove i personaggi. 
ombre come in un passo di 
danza macabra. Ha dunque pre. 
sa per buona, la raccomanda 
zione dello stesso Mrozek di 
non insistere troppo sul tasto 
della. comicità, e specialmente 
nel breve atto In alto mare» 
è riuscito a imbiancare l’impas- 
sibile umorismo.del testo d'un 
pallore livido e ghiacciato. Gli 
attori: Fernando Pannullo, Pie 
to Nuti, Giulio Pizzirani e Al 
fredo Piano, impegnati in en. 
trambe le commedie sono ap- 


} sera lo speciale del TG 1 a cura [Poliziotto s’investe tanto nella | parsi perfettamente in linea con 


le intenzioni del regista, 'Una 


DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


RASSEGNA AUDITORIUM 


TEATRO POPOLARE DI ROMA 
<LA POLIZIA > 
<IN ALTO MARE» 


di Slawomir Mrozek 
tegìa di Maurizio Scaparro 


Si replica fino a domenica 


DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA! 
———_—_—— 
TEATRO LABORATORIO 
(Via Crispi 58) 


IL GRUPPO POPOLARE presenta 


«LE NOZZE DEI 
PICCOLO BORGHESI» 
di Bertold Brecht 
regìa di Marco Parodi 


Si replica sino a domenica 


SUCCESSO * 


AIEDEN 


QUESTA VOLTA RIDERETE... 


ARGENTO 


JESSICA HARPER: STEFANIA CASINI 


Suspiriò 


BARBARA MAGHOLA- SUSANNA JAVICOI EVA XE 
cin ALIDA VALLI Fi + cn JOAN BENNETT 


ata LUCIANO TOVOLI 
oo DARIO ARGENTO: 
+ BIXIO:CEMSA 


st a CLAUDIO ARGENTO pera SEDA 


PAC PRODUZIONI ATLAS CONSORZIATE 


REGIA DI 


DARIO ARGENTO 


____TEGHIVOVISION «TECHNICOLOR 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 18 ultima rappre- 
sentazione di «Adriana Lecouvreur» 
di F. Cilea (tumi S), Direttore 
Gianfranco Masini, regia di Beppe 
de. Tomasi. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Domenica alle ore 16, quarta rappre- 
sentazione di «Falstaff», ossia «Le tre 
burle» di A. Salieri (turno D), Diret- 
tore Umberto Cattini, regìa di Vera 
Bertinetti, 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20,30, fuori abbo- 
mamento, Celebrazioni pirandelliane: 
\«Pensaci Giacomino» di L, Pirandello 
con Salvo Randone. Abbonati sconto 
20%. Studenti domani ore 16, platea 
L. 2.000, galleria L. 1.200. Prénota- 
zioni Biglietteria Centrale, 

TEATRO STABILE . RASSEGNA AU- 
DITORIUM. Ore, 20.30, «La polizia» 
@ «In alto mare» di S. Mrozek, Tea. 
tro Popolare di Roma, regia di Mau- 
Tizio. Scaparro, 

TEATRO STABILE » TEATRO LA- 
BORATORIO (via Crispi 58), Ore 
20.30 «Le nozze dei piccolo-borghesi» 
di B. Brecht. Gruppo Popolare, regia 
di Marco Parodi, Si accede con tesse 
Te d’associazione da ritirare in teatro 
o alla Biglietteria Centrale e con i 
tagliandi della Rassegna Auditorium. 
TEATRO CRISTALLO — Martedì 8 
febbraio 1977. Ospite d'onore di «Rio- 
ne sera» il cantante Riccardo Fogli 
e il suo complesso. Due spettacoli 
ore 16.30 e 20.30. Ai primi cento 
‘omaggio del manifesto di Fogli — 


Biglietti presso A.I.E.C. via Pascolii 


25, tel. 725239, ore 17.19.30. 


TEATRO CRISTALLO — Martedì 8 
febbraio 1977 ore 16,30 e 20.30. Gran 
finale di «Rione sera», Festival del 
dilettante. Prevendita biglietti A.I.E.C, 
via Pascoli 25, tel. 725239 ore 17-19,30, 
LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel. 61668) — gi e domani, 
ore 19 e 21,30: «Casa bambola» di 
Joseph Losey, con Jane Fonda. Techn, 


ARISTON - .I.N.C. (tel. 741093) — 
16,30, 19,. 21.30: «Il fiauto magico» 
di Ingmar ‘Bergman, Uno spettacolo 


11.25: Noi voi loro (2); 12.10: Long 
playing; 12.30: Rarità musicali; 
12.45: Come e perché; 13: ‘Interpre 
ti alla radio; 14.15: Disco club; 
15.15: Speciale tre; 15,30: Un certo 
discorso; 17: La letteratura e le 
idee; 17.20: Intervallo musicale; 
17.30: Spazio tre; 18.15: Jazz gior- 
nale; 19.15: Concerto; 20; Pranzo 
alle otto; 21: Caterina Cornaro, di 
Donizetti; 22.30: Conversazione, 


LOCALI (Trieste) 


17.30: 11 (Gazzettino; 11,30: Ascol- 
tare teatro; 12.35: Il Gazzettino; 
13.30: Spazio aperto; 14.45: Il Gaz: 
zettino; 19.10; Il Gazzettino, 


e Ce o__Qa ®o o ao eoy 


ARISTON 1I.N.C. 
per un cinema migliore 


IL FLAUTO MAGICO 


di Ingmar Bergman 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Al piacere di rivederla». Technicolor 
con Ugo Tognazzi, Francoise Fabian e 
Miou Miou. V.m. 18° anni. Sospese 
tutte le tessere, 

EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20} 22.15. 
‘Roberto De Niro nella sua più re- 
cente e prestigiosa. interpretazione 
«Gli ultimi fuochi» con Tony Curtis, 
‘Robert Mitchum, Jeanne Moreau, 
Jack Nicholson e Ingrid iBoulting. 
V.m. l4,anni. 

FENICE. 16, (18, 20, 22.15: «Ba. 
sta che non si sappia in giro» 
Un divertentissimo film con, Nino 
Manfredi, Monica Vitti, Johnny Do- 
relli. V.m. 14 anni, , 
FILODRAMMATICO, 15.30, ultima 22: 
«Amore in 3 dimensioni», Prezzi nor= 
mali. Severam. v.m. 18 anni. Domani: 
«Voglia di lein. 

GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.15: 
«Sturmtruppen» di S. Samperi con 
Renato Pozzetto, Lino Toffolo, Cochi 
‘Ponzoni, Corinne Clery. Musica di 
Jannacci, Technicolor. Vietate le tes- 
sere e le entrate di favore, 
MIGNON. 15.30, ult. 22.15: «La scar- 
petta e la rosa». Uno spettacolo fa- 
voloso, indimenticabile. Il più bel 
film di tutti i tempi, Panavision e 
suono stereofonico. Secondo mese. 
NAZIONALE, 16, ‘18, 20, 22.15. Una 
ea ur i Anni 30: «Pic- 
co) igstersn (Bugsy. Malone) con 
Jodie Foster, Scott Salo e John Cas 
sisi. Un film per tutti, 

RITZ. 15.30, 17,40, Rio Ra5: «I 
corsaro nero» con Kabir Bedi e Ca 
role Andrè. ‘Technicolor. 


psn 
AURORA, 16.30, Ir{ prima visione as- 
soluta per Trieste: «Cheyenne». Nella 
tradizione dei grandi film americani 
di avventura,, uno stràordinario tech- 
nicolor interpretato da M. Dante e 
W. Strode, Sospesi le tessere e gli 
omaggi. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22 (precise), 
L'ultimo grande film di Luchino Vi. 
sconti: «L'innocente» con G. Giannini 
e I. Antonelli. Technicolor. V.im. 14 
anni. ‘Ultimo giorno. Domani: «Imma. 
gine allo specchio» di I. Bergman. 
CRISTALLO, 16, ult. 22. Fate il 
‘pieno di allegria e di erotismo con 


tro passi; 9.30: Lettere @ Luciano; 
10: E' con noi...; 10.15: Orchestra 
E. Drennon; 10.30: Notiziario; 10,35: 
Intermezzo; 10.45: Vanna; 11.15: 
Gruppo Fire Fall; 11.30: Galbucci; 
11.45: 15' con Manu Dibango; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: (Giornale radio; 12.40: L' 
escursionista; 13: Brindiamo con...; 
13.30; Natiziario; 14: Cultura e so- 
cietà; 14.10: Intermezzo; 14.15: In: 
Vito al canto; 14,30: Notiziario; 
14.35: Una lettera da...; 14.40: Cori 
italiani; 15: Intermezzo; 15.15: Ciak 
si suona; 15.45: La Vera Romagna; 
16: Notiziario; 16.10: Do-re-mi-fa- 
01; 19,30: Qrash; ‘20: Voci e suoni; 
20,30: Notiziario; 20,35: Intermezzo; 


GRATTACIELO. 


nen] 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30, Il drammaticissi. 
mo e sconvolgente technicolor «Le 
deportate della sezione speciale SS». 


Rigorosamente vietato. ai minori di 
18 anni. 


IMPERO. 16: «Sandokan» 2.a parte) 
con K. Bedi. Technicolor. È 
VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor. Alain Delon, Annie Girardot, Paul 
Meurisse e Renato Salvatori in «Lo 
zingaro». V.m. 14 anni. 

n 
ABBAZIA, 16: «Tre per una ‘grande 
Tapina». Un poliziesco di eccezionale 
suspense, con. Michel Constantin, 
Adolfo Celi, ‘Annie Cordy. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Una ca. 
libro 20 per lo specialista». Un film 
‘emozionante interpretato | magistra]. 
mente da Clint Eastwood. Technico- 
dor. V.m. 14 anni. 
ALDEBARAN. Chiuso. —: Domani: 
«Camp 7 - Lager femminile», 
ASTRA, 16.30, ult, 21.45. Clint East. 
wood è: «Il texano* dagli occhi di 
ghiaccio». Un western d'eccezione a 
anlori. ‘Per tutti, 
IDEALE. 16. Technicolor. Capolavoro 
del terrore. Solo oggi: «L'orgia not- 
turna dei vampiri». Dianik Zurakow- 
ska, Jack Taylor. V.m, 18 anni. 
LUMIERE (via Flavia 3). 16, ult. 22. 
IL’ ultimo » grande successo di «Walt 
Disney: «Incredibile viaggio verso l’ 
ignoto». Segue: «Paperino e il leone». 
Technicolor. 3 
RADIO. 16: «Gli eredi di Bruce Les. 
Il più spettacolare film di karate fi- 
nora prodotto. Colori. 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Capitol, 
Impero, V. Veneto — Se non lo 
giorno di programmazione: ‘Cristallo, 
Alcione, Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 1’: «Massaggiami dolce. mas: È 


iami piano» con Georgina Ward, 
Alce Darioni e Polly Adams. Tech. 
nicolor. V.m. 18 "i 
VOLTA, 16. ia SN Kirk 
Douglas e Rhon nel. ca- 
volavoro. ‘western «Sfida all’O.K. Cor- 
ral». ‘Technicolor. 


UDINE 


8.35: Barocco in musica; 9: 


i lo) 
«IV Lubiana 


8.10, 10. e 14.10: TV Scuola; 17.25; 
"TV per i ragazzi; 18:10: Documen- 
tario; 19.15: Cartoni animati; 19,30:, 
Telegiornale; 119,55: (Commento di 
Politica interna; 20.05: Dramma; 
21.30; Le vie di San Francisco; 
22.20: Telegiornale. 


e 
TV Zagabria 

‘10: Programma didattico; 17.15: 
Telegiornale; 17.45: TV per i ragaz 
zi; 18.15: Serie .'TV; 18.45: Telegior: 
nale; 19.05: Rassegna culturale; 
19.30: Telegiornale; 20: ISpettacolo 
musicale; 21: Le vie di San Fran 
cisco; 21,50; Documentario; 22.20: 
‘Telegiornale, 


le 


ABBAZIA 


TRE PER UNA 
GRANDE RAPINA 


Poliziesco 


CAPITOL, 15.30: «Rapina: mittente 
sconosciuto», 
: «Histoire d'O». Vi 


. GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C.: 17 - 22: 
«L'uomo che fuggì. dal futuro» con 
R. Dvali e D: Pleasence. A colori, — 
CORSO, 17 + «Il libro della giun- 
gla» un film'di Walt Disney. Cartoni 
animati a colori. Fuori programma: 
«Il ragazzo e l'aquila». =. 
VERDI. 16.30 . 22: «Basta che not si 
sappia in giro» con M. Vitti, J, Do- 
relli e N. Manfredi, A colori, V.m. 


14 anni, È 
CENTRALE, 16.30. » 21,30: sIntrigo 
internazionale» di A. Hitchcock con 
©, Grant ed E. Saint. A colori. 


| VITTORIA, 16.45 » 22: «Liebes lager 


con K. Koenig e R. Ascott. A colori. 
V.m. 18 anni. È 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: Invito & cena 
con delitto» con David Niven e Peter 
Sellers. A colori. D > 
PRINCIPE, 17.90: «Squadra antifurto» 
con Tomas Milian. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. {Locale riscaldato) — 
19.30 - 21.30: «Rocco e i suoi fratelli» 
con Alain Delon, Annie Girardot, Re 
nato Salvatori. V.m. 14 anni. 

‘ CERVIGNANO 
NUOVO. «Oh! Serafinay con R. Poz 
zetto ‘e D. Di Lazzaro. V.m. 18 anni. 

GORMONS 
ITALIA. Riposo. Domani: «L'ambl- 
zioso» con J. Dallesandro e S. Casini. 


RONCHI 


| RIO. «L'Italia s'è rottan (Prima vi 


sione di zona). : 


PALMANOVA 
ITALIA. «Il clan Quartiere LatinoW 
GARIBALDI. «I piaceri erotici di uns 
signora bene». 


sua parte di sovversivo, assun- 


Professione: funzionario 
ministeriale. » 


spettacolo, insomma, tutto da 
godersi e nipensarsi. 


Giorgio Bergamini 
m-___+t__—_——_ 


A «Scommettiamo» 
resiste il Barile 


GASARSA 


ROMA. «Il re della mala», 


abbagliante di musica e azione. Tech. | «La professoressa di scienze naturaliv | ARISTON, ‘15.30: «Il maratoneta». 
‘micolor. con Lilli Carati, V.m. 14 anni. V.m, 18 anni. 


OGGI AL NAZIONALE - veccezionale Primo 


OGNI ANNO NASCE UN GRANDE FILM- IL FILM DI QUEST'ANNO E... 


Attivita: investigatore. 


» Vocazione: le donne 
con la P maiuscola. 


| LUCID'ARDENZI sui 
| UGO: TOGNAZZI 
ORE Aapee A] FRANCOISE FABIA. MIDU MIDU 


se o_capovolgimenti di classifi | fl 
-|ca, ma con «suspence» al mo- 
mento delle domande finali, Ba. 
rile si è confermato campione 
vincendo 2 milioni e 300 mila 
lire, ma ha rischiato di cedere 
il titolo a una concorrente che 
ha sempre puntato cifre non su- 
periori alle 20 mila lire é non]|} > i 
riuscendo, di conseguenza, a ot- si x i 7 3 d 
tenere, quasi mai, il diritto ‘alla cl S j ; 
risposta. Il terzo concorrente, 
che annoverava il rivale pîù in 
Ssidioso, è rimasto a zero e non j v 
è entrato in cabina, e È n 
Il canzpione ha tremato quari. E È ì j È 4 
do ‘Adribna Castello ha risposto È ò i 
esattamente alla domanda fina. 
le assicurandosi le 20 mila lire! 
con cui era rimasta alla fine 
delle «corse». Oscar Barile ha 
Immediatamente risposto a due 
delle Tai SE aL gal 
langhe», ma esì molto, 
lasciando TEAibbllco ch pio DI i einciale 
Sospeso, sì ZA, ui IR 
esatta, lo studente biemonisie equi MARCO LETO. recunicoron  lu@ 
conserva olo di «campione» | © 3 
pr un «gruzzolo» COMIeai Vietato af minori di 18 anni 


di nove milioni 530 mila lire. ll È 


AL PIACERE 


Li 
Ì 
i 


‘dire «da 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 febbraio ‘1977 


, 


LA CARATTERISTICA COMUNE DI DUE QUARTIERI DIVERSI 


GRINTA CONTRADAIOLA 


I due campanili, molto più della consulta, propulsori di vita rionale 
La presenza dominante di don Dario - Servola trascurata dal Comune 


Pur dinimpettai, i campanili 
‘parrocchiali di don Penco 
(Servola) e don Dario (Chiar- 
bola), sono più distanti di 
quanto si creda. Attorno ad 
essi si raccolgono due umani- 
tà diversissime tra loro, due 
nioni la cui personalità è così 
‘spiccata da relegare in secon. 
do piano quella della consulta 
‘che li comprende. A queste 
due realtà va aggiunta la ufet- 
ta» di Santa Maria Maddalena 
superiore immediatamente 2 
‘monte del cimitero (compreso 
anche quest’ultimo nella con- 
ssulta in esame): anche quest’ 
area agricola, che gravita na. 
‘turalmente sulla vicina consul. 
ta di Valmaura, costituisce 
‘parte per se stessa («il vero 
‘confine — sottolinea la gente 
di quelle parti — passa per 
via dell'Istria»). Orientarsi in 
questa complessa 
sociale, politica e urbanistica, 
non è stato facile per il consi 
glio rionale «paracadutato» sei 
anni fa sulla consulta, con 1’ 
‘avvio dell’esperienza nuova del 
decentramento. 


Gli inizi sono difficili. Man- 
ca persino il centro civico: i 
‘consultori devono farsi ospita- 
re in quello di Valmaura, in 
strada vecchia per l’Istria. E° 
difficile per i consiglieri affron- 
tare un discorso che vada al 
di là delle richieste spicciole: 
allacciamenti fognari, illumi- 
nazione pubblica, bottini del- 


. de immondizie. E' solo con la 


seconda legislatura che la con- 
sulta alza la voce per risol- 
vere forse il problema più 
grosso per Servola e Chiarbo- 
lla: quello della scuola. Non vi 
è che una media, la «Damiano 
Chiesa» (13 aule), a servire 
pressoché tutta la consulta; 
‘la capienza della elementare 
«Trissino» è insufficiente; la 
situazione della scuola mater. 
na è disastrosa. Le richieste 
della. consulta restano lettera 
‘morta finché nella vicenda non 
sì inserisce — è il caso di 


Prosegue con Servola Chiar- 
bola l’inchiesta sulle dodici 
consulte cittadine. Ogni ser- 
vizio è corredato da una rac- 


| colta dei dati statistici più 
aggiornati relativi al territo- 
rio considerato. La prossima 
settimana sarà la volta di 
Chiadino-Rozzol. 


caporione» — don 
‘Dario, il dinamico prete di 
‘bola, il quale «a furor di 


i parrocchiani», ottiene che. il 


Comune acquisti dal Demanio 
la casa dell’emigrante e che la 
destini a scuola (dal ?74 in 


punto si rivela don Dario, 
sì che 


dale, ottenuta per il quartiere 
di don Dario, ma non per 
quello di don Penco, dove la 
rete elettrica risale al 1920. E” 
solo ELLI che Servola, 

uasi «per farghela veder a 
uni de Chiarbolan, ritrova la 
sua grinta contradaiola. Per 
sollecitare i lavori di grossa 
‘manutenzione della scuola ele- 
mentare «De Marchi» e della 


. «Damiano Chiesa», i genitori 


degli scolari organizzano un 

«sit in» sulla scali 

nata del municipio, sotto l'uf- 
ficio del sindaco. 

La mobilitazione generale 

‘per la consulta suona quando 


‘ si tratta di dare .il parere sul. 


la superstrada . penetrazione 
Sud, nella variante costiera, 


che appare come la migliore 
nel progetto presentato dagli 
architetti Tocchetti 


e Malaspi- 


na. Il consiglio rionale, in LE 


suo documento, suggerisce 

Comune che il tratto di strada 
all'uscita della galleria (lato 
Italsider) sia coperto da una 
galleria artificiale per scongiu- 
Tare rischi di inquinamento (la 


| Ta situata nella «casa dell’emi- 


Ù 


‘grante», sia spostato più a ma- 
Te possibile, per non soffocare 
l’edificio; che, in caso di espro- 
prio o demolizione di abita- 
zioni, non si proceda a liqui- 
dazione di indennizzo ma all’ 
assegnazione di un’altra abita- 
zione nel rione, in modo da 
non costringere gli abitanti a 
emigrare. 

Un salto di qualità la consul- 
ta lo compie nel maggio del 
1974, quando il nuovo regola- 
mento urbanistico del Comune 
consente ai rioni di pronun- 
ciarsi sulle licenze edilizie che 
li riguardano, Si presenta l’oc- 
casione concreta di contrasta- 
re:la speculazione edilizia. Ma 
è un'occasione relativa. 

A Chiarbola, ormai si è rovi- 
nato il rovinabile; a Servola, 
molte delle lottizzazioni desti. 
nate a intasare ancor più il 
Tione, sono state concesse pri- 
ma del maggio ’74 (e quindi 
prima che la consulta potesse 
dire la sua, come nel caso del 
complesso del Lloyd Adriatico 
presso l’Italsider). In compen- 


"LA CONSULTA DENUNCIA 


so la consulta può sorveglia 
te la crescita del. cimitero; 
suona come una beffa che il 
Comune, dopo aver lasciato 
che si massacrasse liberamen- 
‘te il rione, ora chieda zelante. 


mente alla consulta anche il.‘ 


‘parere sulla costruzione dei 
singoli loculi, 

Non poche perplessità susci- 
ta intanto il progettato com. 
plesso Iacp, ispirato al concet- 
to di Le Corbusier della casa- 
transatlantico (la gente però 
deve abitarci una vita e non il 
tempo di una crociera) e al. 
l'integrazione abitazione-servi- 
a L'asilo è RTVENAaO, di set 

jmo piano: in proposi mai 
nifesta il timore che i bimbi 
del condominio vedano così 
ridotte all’ascensore le loro oc- 
casioni di contatto con il mon- 
do esterno. Certamente 1l mo- 
dello di borgo San Sergio non 
andava ripetuto. Ma avrà 


successo il nuovo esperimen- * 


to- pilota? Sarà un centro di 
Vita sociale o un freddo ga- 


* lansterio? 


Come si intasa un 


In alto a sinistra il campanile di Servola visto 
In basso la folla che invade il rione per lo s 


LE CONTRADDIZIONI DEL PIANO REGOLATORE 


rione 


Superata dai fatti la massima popolazione insediabile: ma si costruisce ancora 
Gli «ambiti» risaneranno la città o le finanze del Comune in passivo cronico? 


Chiarbola, intasatasi in. po- 
chi anni, oltre a essere carat- 
terizzata da una densità abita- 
tiva tra le più alte della città, 
è il tipico esempio di urba- 
nizzazione affrettata e di man- 
canza di programmazione dei 
servizi. Per comprendere il 
perché di questo fatto il cit- 
tadino dovrebbe farsi urbani- 
sta, imparare a leggere piani 
regolatori e carte topograjiche. 
Il «rebus» non. si risolve se 
non ci si rassegna ud affron- 
tare il discorso in cifre. 

Le cifre sono queste. Il pia- 
no regolatore prevede per il 
futuro di Servola e Chiarbola 
ad avvenuta saturazione 
delle possibilità insediative — 
una popolazione massima di 
23 mila abitanti, Nell'ambito 
della consulta abitano però al 
momento attuale già 25 mila 
persone. Vi sono dunque ben 
duemila persone in più rispet- 
to al «tetto» demografico che 
il piano regolatore indica co- 
me massimo. A questo punto 
ci si aspetterebbe per il rione 
un'opera di bonifica e di «sfol- 
timento» edilizio tali da decon- 
gestionare il' territorio e da 
permettere il reperimento del- 
le aree per i servizi mancanti. 
Niente affatto; a 

In perfetta osservanza con 
lo stesso piano regolatore, sì 
continua a costruire (vedi in 
particolare i grandi complessi 
nascenti dell’Iacp e del Lloyd 
‘Adriatico in prossimità dell’ 
Italsider, oltre ‘a quello pre- 
visto nell'area della ex fab- 
brica «Vincor»), mentre esi 
stono ancora aree libere che 
il P.R. fissa come «edificabili» 
(tra queste la zona a monte 
di via Capodistria, confinante 
con via Salata, tutta orti, 
«campagneta» e ferrivecchi). E 
non basta: saturando queste 
residue aree libere, sempre 
nel pieno rispetto delle cuba- 
ture indicate dal piano, ci si 
accorge con sorpresa — la 
contraddizione quì appare ma- 
dornale — che Servola e Chiar- 
bola supererebbero î quaran- 


IL CENTRO CIVICO 


E' situato in via Roncheto 
77, in posizione centrale ri: 
spetto al territorio (telefono 
824098). E? fornito di terminal 
elettronico anagrafico. Ogni 
giorno dalle 8 alle 10 un’as- 
sistente sociale è a disposi 
zione della popolazione della 
consulta, Nella stessa sede 
funziona un ambulatorio gra: 
tuito per iniezioni. 


Difficilmente si sarebbe potuto raggruppare nella stessa 


consulta due rioni urbanisticamente più diversi tra loro di- 


quanto non siano Servola e Chiarbola. il primo è un rione 
antico, con le sue stradicciole e le sue villette, con il suo nucleo 
storico intaccato solo perifericamente dai condomini, con la 
«sua» gente, i suoi cognomi tipici, i suoi toponimi, le sue per- 
sonalissime tradizioni, Il secondo è un rione nuovissimo, abi. 
tato da genti «importate», privo di tradizioni comuni, un alveare 


di casermoni cresciuto troppo 
Fino alla fine della guerra, 


in fretta e male urbanizzato. 
Servola rimane abitata solo nel 


suo cocuzzolo; il primo grosso insediamento moderno avviene 
nel ’56, con la creazione, da parte dell'Opera Profughi, di Borgo 


San Giorgio, nella zona del « 
della. curia, L'assedio edilizio, 


pra’ del Vescovo», di proprietà 
da allora, si sviluppa su ogni 


fronte della collina. Da una parte cresce Valmaura, dall’altra 
i complessi condominiali dell’Italsider. A monte si Urbanizza 
il «triangolo» tra via Roncheto e via Baiamonti; a Nord cresce 
rapidamente Chiarbola. Quest'ultima, nel primo dopoguerra 
non è che palude e terra da pascolo (con la sola eccezione della 
corderia, della fabbrica dei gas compressi e la fabbrica di 
vernici «Veneziani»), quasi nessun insediamento «salda» ancora 
il quartiere operaio di Ponziana al vecchio nucleo di Servola. 

E° l'ondata di profughi istriani a determinare la nascita im: 


provvisa del quartiere, Nella 


consulta è compresa ina terza 


zona, una piccola fetta della valle del radiéchio a monte del 


cimitero, L'area, da agricola, 
regolatore in «semi 
area un processo irreversibile 


è stata trasformata dal piano 


agricola»: si è così avviato arfche in quell’ 


di urbanizzazione, anche se sì 


tratta di un'urbanizzazione diversa, fatta di villette e vigneti, | 


tamila abitanti, corrisponden- 
ti a una densità demografica 
«da formicaio», quasi doppia 
di quella attuale, che già di 
per sé è superiore a quella uf- 
ficialmente consentita. Il piano 
regolatore prevede dunque una 
popolazione largamente ‘infe- 
riore a quella realmente inse- 
diabile in base ai suoi stessi 
‘presupposti. 

Cosa si nasconde dietro a 
questo «rebus»? Una «cabala» 
fatta di indici di cubatura al 
lordo o al netto delle strade, 
di «standard» regionali e na- 
zionali, di circolari ministeria- 
li: un calcolo incomprensibile 
ai diretti interessati, gli abi 


tanti (l'argomento è stato af-. 


frontato nel dettaglio nel ser- 
vizio sulla consulta di Roiano, 
apparso il 14 gennaio). Il ri- 
sultato di questa complessa 
alchimia è che îl piano re- 
golatore ha dimensionato i ser- 
vizi non sulla base della po- 
polazione reale, ma — ecco 
il «bluffr — su quella, «ufft- 
ciale» di 23 mila abitanti. Que- 


© sti ultimi potrebbero tranquil- 


lamente salire\a 40 mila: ì ser- 
vizi continuerebbero a. essere 
predisposti pet soli 23 mila 
persone. Risultato: 17 mila abi- 
tanti senzà servizi. Si comin- 
cia finalmente a veder chiaro, 
Ma non è finita. 

“Ammettiamo pure che Ia no- 
nolazione di Servola e Chiar- 
bola'resti inchiodata sui 23 mi- 
la abitanti. Restando nella le- 
galità, l'edilizia potrebbe egual. 
mente costruire case per 40 
mila abitanti, ignorando la più 


modesta realtà demografica. 
Nascerebbero perciò case vuo- 
te per 17 mila abitanti inesi. 
stenti (che importa, tanto fini 
ranno con l’arrivarci, respinte 
dagli affitti altissimi del cen- 
tro...). Ecco il secondo aspet- 
to dell’imbroglio, che consente 
sulla base dei 23 mila abitanti 
già. largamente superati dai 
fatti — prevede per la con- 
sulta il reperimento di 54,5 et- 
di meglio definire îl «marchin- 
gegno» che ha permesso l’inu- 
tile espansione di Trieste («inu- 
tile» in quanto la città non 
MENO i suoi abitanti. da 
vent'anni) verso una periferia 
squarnità di servizi, a spese 


mente si svuota, 

La prima a denunciare que- 
sto stato di cose, che pure in- 
teressa quasi tutti i rioni del- 
la città, è stata appunto la 
consulta di Servola-Chiarbola, 
în un documento — quello di 
critica alle proposte comunali 
sulla «variante» al piano rego- 
latore per le aree di pubblica 
utilità — che per la sua chia- 
rezza e il suo- rigore, si pone 
come un «pilastro» nella breve 
vista del decentramento. Pri. 
ma ancora di formulare in det- 
taglio le proprie contropropo- 
ste in materia di servizi, il do- 
cumento attacca il piano rego- 
latore alla radice, mettendone 
în luce le contraddizioni di 
fondo. 


Quanto alla proposta di «va- - 


riante», il Comune — sempre 
tarì di terreno per servizi. Di 


questi, circa 34,5 corrispondo- 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE . 


per collaborare con chi ha fiducia in sé stesso, 
nel suo lavoro, nell’avvenire della città, 
nel progresso del Paese. Parliamone insieme. 


dì un centro storico che lenta- . 


no ad aree giù previste dal 
piano regolatore o îrovate dal- 
la variante. Come si troveran- 
no gli altri 20 ettari, pari al 
37 per cento del (fabbisogno 
(cioè a più di un terzo)? 
Tali aree, a quanto si è ca- 
pito, verrebbero reperite all’ 
interno di quello che viene 
considerato il punto di forza 


‘ (e anche il meno digeribile dai 


costruttori) della variante» gli 
«ambiti di lottizzazione», AU’ 


‘interno delle arce fissate co- 


me «ambiti», i proprietari dei 
terreni, per. poter costruire, 
‘dovranno consorziarsi e pre- 
sentare un progetto organico 
unitario, che preveda la ces- 
sione al Comune, iper servizi, 
di un’area ‘e di una quota în 
denaro proporzionati alla cu- 
batura edificabile prevista. 

Alla consulta non sono state 
però fornite precise garanzie 
in merito, «Gli elaborati con- 
segnati — commenta il docu- 
mento sui ‘servizi’ — non 
contengono né il perimetro di 
questi ambiti, né una proposta 
di normativa per impegnare i 
lottizzanti a fornire tale mole 
di attrezzature pubbliche». Vi 
sono altri dubbi. IL primo è 
che le aree necessarie per. ser- 
vizi verrebbero reperite solo a 
prezzo di altri insediamenti, e 
quindi un aumento di popola- 
zione. Fatto questo che, oltre 
a rendere ancor più ‘inabi 
tabile la consulta, imporrebbe 
automaticamente un ricalcolo 
delle aree di pubblica utilità 
da reperire e quindi la crea- 
zione di nuovi servizi. Una spi- 
rale senza via d'uscita, 

Ma vi è un secondo dubbio. 
Si è detto che, per acquisire il 
diritto a costruire in un am- 
bito di lottizzazione, il consor. 


zio di proprietari dovrà cedere . 


un’area per servizi e una quo- 
ta in denaro. Con questo «ba- 
ratto» il proprietario non do- 
vrà più ‘costruire i servizi di 
urbanizzazione primaria. (al- 
lacciamenti alle fognature ec- 
cetera) e secondaria (scuole e 
verde attrezzato) che a tutt 
oggi il Comune gli assegna fin 
base alla stipula di particolari 
«convenzioni». L'onere dei ser- 
vizi sarà d’allora in poi tutto 
a carico del Comune. Il timore 
è, a questo punto, che il Co- 
mune. da buon ente in deficit 
e da buon creditore privilegia- 
to, approfitti dell'occasione per 
risanare & bilancio, riservan- 
dosì di realizzare i servizi in 
un secondo tempo. Gli «am- 
biti di lottizzazione», potreb- 
bero diventare strumento. es- 
senziale dì risanamento non 
dell’urbanistica della città, ma 
delle finanze della pubblica 
amministrazione, f 


da Chiarbola e le industrie situate sulla fascia a mare ai piedi del colle. 
torico carnevale e uno scorcio suggestivo di una stradicciola del quartiere 


LA GIUNTA MONOCOLORE CONDIZIONATA DAI COSTRUTTORI d 


‘La carta d'identità 


Salvo indicazione diversa, i 
dati statistici riportati in pa- 
rentesi si intendono riferiti, 
a scopo comparativo, all’inte- 


‘ra superficie del Comune di 


Trieste. I dati sono: comple- 
tati dalla citazione delle fonti 
Ufficiali. 


URBANISTICA 


Superficie: kmq 2,35 — Rio.’ 


nî storici compresi: Servola, 
parte di Chiarbola, parte di S. 


Mania Maddalena sup. — Zone" 


di quartiere (a): Chiarbola in- 
feriore, Cimiteri, Servola — 
Percentuale abitazioni non oc. 
cupate (b): Servola 3,59 p.c.; 
IChiarbola 1,84 p.c.; Santa Ma- 
tia Maddalena sup. 3,17 p.c. 
(45 p.c.). 


DEMOGRAFICA 


Popolazione esistente (c): 
24.614 — Densità: 10.474 abi- 


. tanti per kmq — Percentuale 


suì res. nel Comune (269.84); 
9,12 p.c. — Popolazione inse. 
diabile (d): 22.952 ab. — An- 
damento demografico: in au- 
mento (cens. 1951: 11,802 ab.; 
cens, 1961: 16.653 ab.; cens. 
1971: 22,019 ab.; anagr. 1975: 
24,614) — Classi di età (e): 


. fino di 25 anni, 29,93 p.c, (27,19 


p.c.); «dai 26 ai 64, 56,56 pc. 
(53,86 p.c.); dai 65 in poi, 13,49 
pe. (18,92'p.c.). 


LA<TELA DI PENELOPE» 


Continui gli ‘aggiustamenti alla «variante» in corso di stesura 
«congelare» a tempo debito le lottizzazioni 


per non: aver saputo 


‘Durante la stesura di un pia- 
no regolatore che si proponga 
di mestere ordine nel caos eoli- 
Îlizio di una città, qualsiasi se- 
Tia amministrazione iblocche- 
rebbe almeno le lotbizzazioni 
‘più grosse, in modo da impe- 


. dire che i costruttori, corren- 


do ai ripari, vanificnino gli 
'intendimenti risanatori del Uo- 
mune, Così non è avvenuto a 
Trieste durante la messa ‘a 
punto della ‘tanto attesa «va- 
riante dei servizi» che non so- 
lo ristagna ormai da mesi nei 
cassetti del Comune (avrebbe 
dovuto essere approvata lo 
scorso novembre ma ritarda 
per la feroce opposizione del 

economico che mina al- 


‘potere 
‘ l’interno la compattezza della 


stessa giunta monocolore de- 
mocristiana) ima è stata pub- 
‘blicizzata al punto da consen. 
tire ai costruttori di mettere 
le mani avanti lottizzando il 
lottizzabile. Si è dovuto così 
apportare numerose correzioni 
alla variante in corso di ste 
surà, effettuando continui Ti 
calcoli delle aree necessarie 
‘per servizi e ritardando di con- 

la ‘definitiva messa 


‘a punto del piano che si:fa e. 


Si disfa come la tela di Pene- 
lope. Emblematico per la con- 
sulta in questione è il caso 
dell’area di proprietà della fab. 
‘brica «Vincor» presso piazza- 
le Valmaura, che avrebbe do- 
vuto ragionevolmente (vista la 
carenza di aree di pubblica 
‘utilità a Servola e Chiarbola) 


essere destinata a servizi, e_ 


che invece sta per essere lot- 
tizzata, La stipula della licenza 
è stata portata avanti proprio 
durante lo studio di quella va- 
riante che dovrebbe risanare 
il rione, Così è avvenuto per 
altre lottizzazioni, quando la 
legge 765 avrebbe dovuto im- 
porre al sindaco di rifiutare le 
licenze con la motivazione del- 


«formicaio» che è, sono anche 
di vecchia data. Qualche esem- 
peo, Il piano regolatore del ’69 
vincolato il vecchio campo 
del Ponziana come area di in- 
teresse pubblico (l’ha cioè de- 
Stinata a servizi): eppure vi 
sono state costruite case con 
tanto di strada nel mezzo. E” 
Un caso clamoroso di abusivi. 
smo o è una svista del piano? 
Il Comune' non lo spiega. Un 
altro esempio. Nel 1970 il Co- 
mune ha. approvato una va- 
riante al piano regolatore, nel. 
la quale l’area della vecchia 
Tia (una piccola «barac- 
copoli» circoni da condo. 
mini) veniva destinata da zona 


edificabile a zona verde, cioè. 


‘parco attrezzato per bambini. 


"Tre anni dopo don Dario, par- 
Toco di Chiarbola, istriano fra 
gli istriani, indice la mobilita- 
zione generale del quartiere 
per fare della corderia un 
campo di calcio per la poli- 
sportiva calcio, 

Alcune grosse imprese de. 
moliscono la parte non abi- 
tata della cotderia e creano 


per essere trascurata. Così, 
senza licenza alcuna, e in cons 
trasto al piano regolatore, na. 
sce un campo'sportivo al po- 
sto di quel parco giochi che 
sarebbe stato tanto più ne- 
cessario, mentre metà dell’ 
area della corderia resta oc- 
cupata dalle baracche, dove la 
gente vive aficora in condizio. 


ni miserande. I dubbi e le. 


perplessità non finiscono qui. 

L'ex po î Dica ite al 
palazze! Io iper in- 
ciso: perché si è fatta gravare 
su un rione così povero di 
‘aree per servizi di quartiere, 
un’attrezzatura sportiva che a 
tutti è aperta meno che alla 
gentè del posto?) verrà desti. 
nato dalla variante a «interes. 
se. pubblico». 


autoparco in futuro? 

Il ritardo della variante non 
gioca indubbiamente in favore 
di una destinazione per ser- 
vizi pubblici, Gli esempi. di 
scelte sbagliate che hanno por- 
tato il giovanissimo organismo 
di Chiarbola alla necrosi so- 
no innumerevoli, #6, si vede 


Emblematica, in i 
è la lotta che il RE 
vuto ingaggiare per ottenere 
che la «casa dell’emigratite» 
venisse destinata a scuola. Don 


indu. 
striale, tagliato fuori dal quar- 
tiere da una strada .a grande 


DEI SERVIZI 


Scuole esistenti (in ‘parente 
sì le aule disponibili) asili ni- 
do; nessuno; scuole materne: 
via dell'Istria 170, via ‘Pane: 
bianco 14, «Euroresidence», ca- 
sa dell’emigrante, sezione slo: 
vena presso la «De Marchi» 
(15); elementari: San Giusto, 
De Marchi, Damiano Chiesa, 
‘Lovisato, via Pitacco, ricrea. 
torio Gentilli (60); medie: ca- 


sa dell'emigrante (29) — Ver. 


de pubblico: esistente 21.800 
mq (pineta di Servola ed ex 
Corderia); necessario 436.088 
metri quadrati, 1 


SOCIALE 


‘Popolazione attiva (g): 37 
per cento (così ripartita: liberi 
professionisti 0, dirigenti 0, im- 
piegati 11, lavoratori in pro- 
prio 6, lavoratori dipendenti 
29) — Popolazione non attiva 
(g): 63 p.c. (così ripartita: sc0- 
lari e studenti 13, casalinghe 
28, pensionati 13, ricerca pri. 
ma occupazione 1, altri 8) — 
Titolo di studio: (g): laurea: 
Chiarbola 0,65 p.c., Servola. 
0,66, Santa Maria Maddalena 
sup. 0,52; media superiore: 
1,13, 7,40, 6,71; media inferio- 


— POLITICA 


Presidente della consulta : 
democristiano — Membri del 
la consulta: comunisti 4, radi. 
cali 0, missini 2, indipendenti: 
Sti:0, repubblicani.1, socialisti 
:2; democristiani 7, liberali 2, 


. demoproletari 0, unione slove. 


na 1 + Risultati delle ultime 
elezioni politiche per la Ca. 
mera (h): PCI 27,67 p.c. (26,70, 
p.c.)ji PR 2,83 (3,19); MSI 
3,54 (10,88); MIT 2,38 (2.08); 
PRI 3,66 (4,74); PSI 768 
(6.84); DO 39,98 (37,69); PLI 
1,63 (2,08); DP 084 (1,01); 
PSDI 3,51 (3,13); US 1,38 
‘((1,65) — Suddivisione del seg. 
gi della consulta ipotizzabile 
sui risultati delle ultime ele. 
zioni per la Camera: comuni: 
sti 6, radicali 1, missini 2, n: 
dipendentisti 0, repubblicani 1, 
socialisti 1, democristiani 8, 
liberali 0, demoproletari 0, so- 
cialdemocratici 1, Unione slo- 
vena 0. 


Legenda: (a) dette anche 
unità urbanistiche omogenee; 
sono individuate nel piano co: 
‘munale di variante ai servizi; 
(b) censimento: 71; (c) dato 
anagrafico dicembre 1975; (d) 
‘previsione piano regolatore ge 
nerale del 1969; (e) dati otto- 
‘bre ’73; (£) metratura necessa: 
tia alla popolazione prevista 


dal p.r.g. sulla base dello stari- © 


dard urbanistico regionale per 
il verde pubblico; (g) censi: 
mento *71; (h) percentuale sul 
totale dei voti validi alle ele 
zioni politiche del ’76 per la 
Camera dei deputati, percen: 
tuale rilevata sulla somma dei 
Tisultati delle sezioni elettorali 
comprese nella consulta (i da- 
ti sono suscettibili di varia: 


zioni in quanto alcune sezioni | 


non coincidono con i confini 
della consulta). 


Servizio di 
PAOLO RUMIZ 


Fotografie ITALFOTO 


‘ La protesta del genitori servolani per Ja mancata manutenzione della scuola elemenitare rionale 


La.Cassa di Risparmio di Trieste 
è capillarmente presente con i suoi servizì bancari 
in tutta la città e nel circondario. 


. 


In particolare nell'ambito della zona «Servola - Chiarbola» © 
operano gli sportelli della Agenzia 12 - Via di Servola 42 


| 


CASSA . ui 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE — 


lcanezza» 


LITIO 
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i) 


Wenerdì, 4 febbraio 1977 


f UOMO - DONNA 
| BAMBINO 


URE 


| PANTOFOLERIA 
ì A SERE) 
TRIESTE 
VIA BAIAMONTI, 16 


; CALZAT 


Kirclunayer 


SUPER FRUTTA - VERDURA 


L’ORTOLANO 


Via Ronchetto 24 - Via Baiamonti 21 


Offerta della settimana: PATATE a L. 240 al Kg (per sacco) 


OGrASSL via Baiamonti 64/2 - tel. 81.62.14 


CONFEZIONI UOMO - DONNA — 
MODELLI ESCLUSIVI PER LA NUOVA STAGIONE 


ORGANIZZA LE SEGUENTI MANIFESTAZIONI 
DEL CARNEVALE SERVOLANO 1977 


Sabato, 19 febbraio, alle ore 20 
Il edizione della 
«GARA MATA» 
lungo le vie del rione 
Sinn iii IIa SAI ORSI ICONA TI RSM 
Domenica, 20 febbraio, alle ore 14.30 
CORSO DEI FIORI. 
: con carri allegorici 
rinite precarie ec RT 
Martedì, 22 febbraio, ore 14,30 È 
CORSO MASCHERATO 
Il edizione del concorso - negozi 
«CARNEVAI DEI TEMPI ANDAI» 
e del concorso di disegno per gli alunni elementari 
«IL CARNEVALE DI: SERVOLA VISTO DAI RAGAZZI» 


DAL 12 AL 22 FEBBRAIO 


AL CINEMA-TEATRO DI SERVOLA 
BALLI PER BAMBINI - VEGLIONI 
CON SERVIZIO GASTRONOMICO 


Autoricambi "MERCURIO' 


di Armando Piero Accorsi 


4 
Trieste - via Baiamonti 99/A Tel. 82.22.50 


NUOVA STOLLI GOMME 


Via D'Alviano, 43 
TRIESTE. 
Telefono n. 76.89.66 


art: 


: SCONTI DEL 20% 
| SU TUTTI I PNEUMATICI .Dî QUALSIASI MARCA 


La PREVIDENS S.p.A. 


34145 TRIESTE — VIA ITALO SVEVO 22/1 
TELEFONI: UFF. 76.14.11 - ABITAZ. 76.49.84 ] 


Rizzature Veicoli, trailer, contenitori e merce varia di 
qualsiasi ‘genere 


Supervisione ed assistenza allo sbarco, imbarco e 
stivaggio 


Officina autorizzata C.P. Trieste per l'esecuzione di 
lavori inerenti i mezzi anticendio in dotazione alle navi 


Fornitura di tutti i materiali necessari alla sistema- 
zione di carico su navi, vagoni ecc. : 


Costruzioni di cassoni speciali per imbarco e traspor- 
to di merci esplosive e/o pericolose. 


GROSSISTA CON DEPOSITO "STP” & ACCUMULATORI ’NORDOR”. 


. stioni 2, tel. 23335 - ROVERE- 


AVVISI ECONOMICI | 


| ——__——__—_—__—unor 


IL PICCOLO 


MINIMO DIECI PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso , 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

«TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 


11, tel, 755255. Orario 8.30-12,30; |* 


15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
19.45 «- GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAI- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 » 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658985 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 + ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 . 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 


TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 » NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 + IMPERIA; via Matteotti 
16, tel. 78341. 

Coloro che intendono inoltra: 
re la loro ‘richiesta per corri-| 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il| 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visì economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. 1 servizi 
di accettazione telefonica. degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


(0.6; 
A.A.A.A. SGOMBERIAMO appar: 


tamenti cantine locali. ‘Ese- 
guiamo traslochi, Telefonare 
‘162248. 1677 CC 


A.A.A.A. STUFE kerosene, spe- 
cializzato pulisce, ripara, 'l'e- 
lefono 794100. 2032 CC 


A.A.A. SGOMBERO appartamen. 


U, ripulitura cantine, soffitte, 
giardini. Telefono 414244, 
2012 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori. accuratissimi, ofrronsi 
prontamente, Tel. ‘767975. 
' 2184 CC 
A. SGOMBERIAMO in giornata 
anche gratuitamente apparta- 
menti, soffitte, cantine. Telef. 
422298 - 410275. 2137 CC 
ARTIGIANO parchettista, rin. 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati e il tutto che compete, 
Telefonate 1754229, 1965 CC 
IDRAULICO, riparazioni, sosti- 
tuzioni, rubinetteria, .scalda- 
bagni, ecc., impianti metano, 
Telefonare 53312. 2152 CC 
PER lavori in ferro installazio- 
ni acqua e gas, Tel, 36223. 
2179 CC 
PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in ce- 
Tamica, restauri in genere. Te- 
lefono 200507. 2151 CC 
PITTORE cerca lavoro a domi 
cilio a prezzi modici. Telefo. 
no 910280. 2164 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


ACCONCIATURE maschili Ma- 
Tio-Luciano cerca lavorante de- 
sideroso migliorate posizione, 
Telefono 60956. 2146 D 


utilizzare il servizio cassette ag- | ALB. 


giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere  Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
liré 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per.le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le Iettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le, 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 


A «Lire 70 per parola 

DONNA da mezza età pratica la- 
vori casa offresi stabile. Tele- 
fono 751405, telefonare ore po- 
meridiane, , 2147 A 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerta 


B Lire 170 per parola 


DOMESTICA stabile referenzia- 
ta casa signorile due persone, 
tel. 421214, *° 345 B 

DOMESTICA preferibilmente 
stabile, referenziata, pratica di 
tutto, cerca casa signorile due 
persone, stipendio 180.000 men: 
sili ed iscrizione regolare, Scri- 
vere Publikompass cassetta n. 
41 L,, 34100 Trieste. 2077 B 

DUMESTICA fissa, referenziata, 
pratica cucina, cercano coniu 
gi che dispongono di aiuto, 
‘Stipendio adeguato capacità. 
Telefonare Udine 0432 - 205247 
mattina ‘e ore pasti. 27B 

PRESTASERVIZI referenziata 
2.giorni settimanali, 3.ore gior- 
naliere. Telefono. 750074. 

x 2142 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


A.A.A. OFFRESI autista privato 
con esperienza. Telef. 733074 
2037 C 

A. OFFRESI autista patente CO, 
anche lunghi viaggi, telefono 
1733074. 2035 C 
ASSOLUTA necessità lavoro, 
dattilografa offresi anche al- 
tre mansioni ‘(baby sitter, in- 
ternista) tutti pomeriggi. Te- 
lefono 71577. 2097 C 
COMMESSA frutta, verdura, ali- 
mentari, offresi mezza giorna- 
ta. Telefoho 811243. | 2022 C 
DIPLOMATA maestra, conoscen- 
za lingua slovena, cerca lavo- 
To ufficio primo impiego. Te- 
lefonare 227218. 1971 C 
IMPIEGATO libero pomeriggi, 
offresi anche altro lavoro de- 
coroso: Telefono SERGIO v 


- INGEGNERE civile insegnante, 


offresi pomeriggio, studio in- 
gegneria, impresa. Telefonare 
824053 ore pasti. 2166 C 
LAUREATO economia e com: 
merciò 29 anni, esperienza 
banca e contabilità aziendale 
esamina proposte =leguate zo- 
ne Monfalcone, Trieste. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
45 L, 34100 Trieste. 108 C 
OFFRESI per Monfalcone com- 
messa-0, impiegata pratica 
abbigliamento, pelletterie, car- 
tolerie, perfetta conoscenza 
tedesco. Telefono 0481-420983. 
2080. C 
©ENSIONATO giovane, molto 
attivo, offresi lavori ufficio, 
contabilità e per qualsiasi la- 
voro interno, ‘esterno; posses- 
sn. auto, offresi come autista 
privato, ditta; come custode, 
sorvegliante anche notturno, 
mansioni fiducia; provata onè- 
Stà, inecceppibile. Dettagliare. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 46 L, 34100 Trieste, 
2104 C 
RAGAZZA 15.enne offresi come 
‘apprendista, commessa o pri-| 
mo impiego. Telefonare dalle 
14 alle 16 64956. 2171 C 
SEGRETARIA d'azienda, steno- 
dattilografa, conoscenza ingle- 
‘ se. francese, sloveno, serbo- 
eroato, referenziata, offresi. 
‘Telefono 52093. 2130 C 
STIRATRICE. offresi ore da 
combinarsi. Telef. ‘728890. 
2074. C 
STUDENTESSA offresi come 
baby-sister, telefonare pome. 
» riggio 870018. 2156 C 
TRASPORTO merci, auto pro 
‘pria, tempo libero, offresi dit-. 
ta. Telefono 728890. 2074 © 
IH.ENNE  dattilografa offresi 
primo impiego. Telef. 32383. 
È ‘1972 C 
RAJENNE pratica città cerca la- 
voro esterno non di produzio- 
ne, Telefono 733665, ore nasti. 
2136 © 


LBERGO cerca cameriera ai 
piani. Tel, 37104. "2168 D 
AMERICAN Cookware Company 
per potenziamerito quadri or- 
ganici cerca ambosessi con 
esperienza vendita batterie da 
cucina od altni tipi di vendita 
diretta, esaminiamo pure do- 
polavonisti fissi mensili ol 
tre percentuali eccezionalmen- 
te interessanti, Telefonare all 
‘793655. 2046 D 
APPRENDISTA volonterosa, pre- 
senza, assumesi prontamente 
acconciature Nadia, via Piccar- 
(di n. 1, tel. 750628. 2167 D 
APPRENDISTA volonterosa, pre 
Senza. assumesi «Acconciature 
Lucio», via S. Nicolò n. 8, 
Telefono 38788. 2167 D 
AUTISTA patente C assume Pe- 
trolchimica Adriatica, Domio: 
145, © 38D 
AUTISTA privato assoluta sicu. 
Tezza guida, conoscenza an- 
che lavori magazzino abbiglia- 
mento, écercasi per subito. 
Scrivere Publikompass casset- 
ta n. 42 L, 34100 ‘Lrieste. 
«2078 D 
BAR Portorico cerca banconie 
Te pratico, Telefonare ‘793036. 
; 2187 D 
GERCANSI ambosessi cultura 
‘media aspiranti programma- 
tori elettronici di 'frieste, Bre- 
76 training. serale a Trieste 
su computer IBM. Possibilità 
Stipendi per programmatori 
lire  380-450.000 mensili, Per 
fissare appuntamento a Trie- 
ste telefonare: 02-270889 opou. 
Te scrivere Centro Elettronico 
Zurigo, via Pergolesi 31, 20124 
Milano. N 1599 DI 
CERCASI cuoco pensionato. Te- 
lefono ‘750264, locale centro. 
2183 D 
CERCASI brava lavorante per 
fabbrica confezioni femminili. 
‘Telefonare 827319 ore (i È 


CERCASI aiuto banconiera gio- 
vane, Telefono 827360. 2117 D 
CERCASI. apprendista. camerie- 
re, pizzeria Capri. Tel. 414719, 
2195 D 
CERCASI apprendista. pasticcie- 
Te 15-16 anni. Tel, 796189. Pre- 
‘sentarsi in mattinata. 2160D 
COMMESSO pratico salumeria, 
anche anziano, cerca eventual. 
mente solo mattino. Salumeria 
Giustina, Battisti 13. 2132 D 
LAVORANTE parrucchiero ca- 
mace cercasi per solo mattine 
Salone Nerina, Tel. 815256. 
743 D 


ISTITUTO Minerva Electronic' 


ticerce ambosessi per corso 
qualificazione programmatori 
IBM. Rivolgersi Casa dello 
studente, via Isonzo 27, tel. 
4054 Monfalcone. 99D 
PRIMARIA casa di spedizioni 
internazionali assume pronta- 
mente autista-magazziniere in 
patente ©, possibil- 

mente pratico porto. Offerte 
dettagliate scrivere a Publi- 
kompass n. 4-M, 34100 Trie- 
ste. 2200 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 170 per parola 


AFFITTASI centro stanza mobi- 
liata bagno per signorina oc- 
cupata, Telefonare 68621. 

2105 F 

ANZIANA. sola offre gratuita 
mente a, signorina. massima 
moralità cameretta uso bagno 
cucina chiedendo compenso 
qualche aiuto. domestico. Tel. 
30378. 2068 F 


ISTRUZIONE 
G | Lire 170 per parola 
BENEDICT School iscrizioni ai 


nuovi corsi inglese, tedesco, 
: francese, croato. Ponterosso, 


2 - Tel. 30285. .6/2 G 
DATTILOGRAFIA, stenografia, 
pagne contributi, libri IVA, 


corsi pomeridiani e serali, 
ENCIP, scuola stenodattilo 
grafia, via Mazzini .32, telefo- 
no 68846. 13/2 G 
FERFORAZIONE IBM, corsì 
teorico - pratici, diurni e se 
rali, operatori, programmato 
ri. ENCIP, via\Mazzini 32, te- 
lefono 68846. 23/2 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 
MANCIA per ritrovamento oro- 
logio donna quadrante blu 


Jean Duenil. Tel. 225721. 
_ 2182 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire! 170 per parola 


APPARTAMENTO. piazza GA. 
RIBALDI, 3 stanze stanzetta 
cucina, gabinetto affitta. per 
Ufficio o studentessa, Immobi. 
liare CIVICA, via S, Lazzaro 
n, 10. 21911 


Continua în 14.a pagina 
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È Trieste - Via Revoltella, 10 


Questo è quanto no esponamo 


! Questo il nostro slogan: 


Qualità, cortesia, prezzo e - aggiungiamo - serietà professionale e. puntualità 
| ì 

[ I | 
i a 8 \ 9 È è ; î : : i 
U ù ; ; 


Una sola cosa: una vostra visita... per farvi risparmiare! 


x 


TIPI DI 


| 
; 90 CU 0] NE NEI MODELL! GAS, MISTE ED ELETTRICHE; 
ì TUTTE LE MISURE E TUTTI | PREZZI 
È AL MODELLO AMERICANO 555 LITRI 
î DAI 70 LITRI 
Î ‘(da appoggiare»sopta il vostro frigo) 
AL 610 LITRI A POZZO 
CON OBLO' O CON CARICA DALL'ALTO; 
E L'ULTIMISSIMO MODELLO 
\ LAVASCIUGATRICE GHIBLI 2 SAN GIORGIO 
! DALLA INSERIBILE 
SOTTO IL LAVELLO 
i ; ALLA PIU’ ALTA 3 CESTELLI 
240? \ DI DIVERSE LUNGHEZZE 
; E UTILIZZAZIONI; GRUPPI COMPLETI: 
i LAVELLO, CUCINA E LAVASTOVIGLIE 
x 
NEI MODELLI A METANO, KEROSENE, CATALITICHE;' 
TERMORADIATORI AD OLIO, TERMOVENTILATORI, ELETTRICHE (Se | 
A BACCHETTA 0 A QUARZO i 
f 5 + 
5 | ELEVISORI DAL 12 AL 24 POLLICI IN BIANCO E NERO; 
A E DAL 15 AL 26 POLLICI A COLORI | i 
TIPI DI pia ( di 
SR id 
SC ALD AB AGNI ELETTRICI DA 10 A 200 LITRI sen Gi | 
4 CON GARANZIA DA 1A 10 ANNI ‘ 
MODELLI DI (HE 
Ù { ) CI 


MODERNI E IN STILE i 
PER UFFICIO, CASA E NEGOZI 


600 


LAMPADAR 


ì N è. ? "_* TEA) " 5A ‘i : “ LI È 
Inoltre tutta una serie di piccoli elettrodomestici, radio, registratori, alta fedeltà, Lucchi 
calcolatori elettronici, telefoni, accessori bagno, specchiere, pentolame, lavavetri, oggetti cristallo, || 
stiratrici elettriche, accendigas elettrici, orologi elettrici, carrelli. TV... ecc. ag 


Tutte le nostre merci sono delle migliori industrie con assistenza tecnica a Trieste 
rr; ———r—»—w—————oonnnw=AIAAAAR AI 


} 
di 
È 
LT 
i 
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(BORSE E MERCATI ) 
È | * LS 
3 n . ° ° 
Mil 5 Titoli azionari 
1 ano: TITOLI |2:2 | 312°] miTOMNI (| a-as[ia2 
C (O, d ent e Alimentari e agricole a Selena 
‘Almo RAI et 900] 900 SIERRA 
Bonitiche Pertaresi 5050 5000 Tecnomasio . . + 188 188 
uton +. + +] 4 di Finanziarie 
Milano, 3 | Siam ont» | aogo| 2050 Agricola 1685/1685 
Chiusure ancora prevalente | tmm. Vittoria : ;) 5098] 5131 DI 70) (826) 82050 
mente cedenti con scambi sem-| ind. Buitoni Perug:] 2010 1990 6575 6560 
pre ridotti. Il mercato non rîe- Valar MOLO) fi sE co Li oo 
ati uechero . 
SIN SUA] eran Zucchi pr (2200. 200 DIRI 
sentire il peso degl? alleggeri-| Venchi Unica . . n a 1160 | iso 
menti visto il persistere riserbo Assicurative 2090 | 2069 
degli operutori ad intraprende-| Alleanza Assicuraz. | 22250 | 22250 1811| 1825 
re qualche iniziativa. A tale ri-| Assicuratrice Ital, .| 156650 | 156700 3690 | 13700 
serbo contribuisce anche l’atte-| Ausonia . + » » «| 2350] 2220 do 
sa per il vertice economico e il Gangi Ninno | saso| 69% | davo) 1385 
completamento delle misure go-| “’»°° ‘» »pr.| 3830| 3350 si] 1895) 1690 
vernative per contrastare la cri-| Comp,Latina . ; ;| 595 505 | Pirelli S.p.A. . + +| 1143) 1131, 
si economica, Spot Latina priv. 470. SH Riva Finanziaria +. 3502 3500 
Le offerte hanno avuto la pre- 89 ee e | _2848 850 . 
valenzi per iutta la riunione an-| Generali n + = * ira ozia 7 
che se sono risultate ancora); Ki S 
i L'Abellle Italiana .| 8200| 7600 . 
non molto consistenti. Comun-| Fondiaria Incen. .| &i50| 5100 
que mentre per è titoli a largo| La Fondiaria Vita| 14700| 14690 
le. differenze rispetto| RAS . . + . + +| 62000| 61850 
titoli a sì A) DET | foro dssicutaî, 1 :| Uso sio Bent imm fiaiia or: | 27090 | 27050 
i titoli a rcato Provi La jeni Imm. la pr. | 270. . 
o SII oo doo i OO ai Du Stabili ile DIA di 
Oggi è il caso delle Broggi Izar Bancarie re RON ti 
che hanno perso il 15 p.c., delle | Banca Comm. Ital. | 15600 Concalis d'Agnaoi POI 
Trafilerie (—9 p.c.), delle Abeil- Sao REA De Bia 0) DEE Angeli Frua for paRa 
pt .c.), Donzelli | Ban O è Se 
Lp). Domzolii che d0 | Credito. Miallano :| 1590] ‘1960 |Cen imcbii. | 2) 20000 "cito 
chiusura hanno denunciato una RE 5; sirf ci TL Feililio pi DO 
i n ora S ARE 
E Dana del 5 po, E ao Mediobanca + + »| 42190] 42210 | La Milano Centrale | 23500] 23400 
DI ‘interessamento tan Risanamento . . + 3250 3200. 
da che rediizente hanno ceduto Cartarie - Editoriali Sifa >. + 00 01° 486) 487 
il 5,8 p.c. Deboli înoltre le Iniz.| Binda . È 2565 
Edil (4,3 per cento), Eter.| Burgo : "| fto 7500 | Meccaniche - Automobilistiche 
nit. (3,7 p.c.),«Sarom (—34| Burgo priv. | 8100] .3100| FIAT. . +3. + +] 1906. 1875 
per cento). Donelli 1.2 2 dl 190] 190] premob oi ooo] agi 26 
a di Hot A a ot Mondadori priv, .| 915| 9081 Gilardini , 2 <.| 35801 3580 
o —-2,8 p.c.) e le Nebiolo.» + + +0. 362. 362 
Fiat '(-16 ps.) Intorno l'i Cementi - Ceramiche Olivetti © 1.5 £ 1165 | — 1157 
p.c. hano perso le Generali e $0h Sn) PIERA . (dai Sn 
le Montedison che non hanno di 7 | Westinghouse È 
tratto alcun giovamento del sen- st pi Worthinghton» > x 1 18804 901875 
sibile incremento del fatturato 13405 LS Minerarie »- Metallurgiche 
nel 1976. Plusvalenze di rilievo 7.383 350 Da 
hanno ancora acquisito le Unio- 3520 | . 5460 | Broggi Izar FORIO 
ne manifatture (4-7,9 p.c.), Gi- ” onto ILA RITO 
nori, Cementir e Tilane (4-5;1 Chimiche-Idrocarburì-Gomma | Falk... 4210 | 4130 
p.c.), In contenuto recupero le 3 Coi Dista Viola i ‘| (is) fio 
Unidal e Marzotto. Catfaro Seta 288 9g7 | Italsider . 288 270 
Il reddito fisso è sempre ten-| carloErba,) . i | 1605) 1601 | Magona +. + . cio) 1615 
denzialmente calmo con ridotti | Carlo Erba priv. ‘|. #40| ‘750 | Fertusola + TESA 
scambi. La quota tuttavia gra-V Italgas . . ... «| 879 Gili lmerni i Li Ni 913 913 
zie anche agli appoggi su diver- PRO EOIIOTA E) INFOR DITODNO | VPratUerie iso «li 16! + ‘650 
si SIL] resiste, FLotae nah Eni sa Tessili 
DOPOBORSA — Pochi scan ci di 192 190 
bi, con prezzi leggermente mi- ‘|. 20600 | 28520 | centenari e Zinelli.| . 931 90 
gliori. Fiat 1875-1885; Generali So ape 304) si Ro doni se Iaia Do 
37,200-37.400; Imm. Roma 120-{ Montedison ci ca nai PERI IRE SVa hi 
122; Pirelli Ital, 1135-1140; Fiat | Montegemina » » «| 260.50| 262 | CascamiSota . + | 5700| 9100 
Priv. 1250-1260. (Prezzi ‘rilevati | Perlier o? flierg tei tt 
Perller .. . +. . 570 568 { Lanerossi . . .. 358 360 
“i cura DSi Cee Borsa del Retrolera Italiana . di 835 | Linif, e Canapit. . 530 532 
anco. ma). . 5 580 s 6 665 
TITOLI in ribasso ‘90, in rial «| 1820 ) . al 
20 44, in equilibrio 35. . E . dI 
TITOLI TRATTATI: di Stato È d pane 
302 milioni di lire; obbligazioni È 1418 
1457 milioni di lire; azioni n. 51,25 È 1150 
4.175.025. 34 . TA 
1994 326 
TRIESTE 3400 300 
‘Assicuratrice Italiana 156700, Gen 
rali 97200, Ras 61800, Anic 400, 460] 450 
quis il, Luigo pr. 190. dp A 
1451 | 1451 | Acque Potabili . , Sil) 501 
Italcablo *. «| 2975] 2375 Calz. di Varese. .| 4148/4105 
A i A: 
0g SIP. + + + + «|1208.50| 1206 i 
820, Finmare 90, Finsider 188, Pirelli % Tao RI 
S.p.A. 1130, Sme 360, Stet 1325, Beni Elettrotecniche . 725 725 
Stabili 2090, Generale Immobiliare | Magneti Marelli. pr. 450 462 i 585 582 
119, Fiat 1890, Fiat priv. 1250, Dal-| Marell' E)... "| 306.) —300- +1 3250] 3255 
mine 592, Italsider 270, Terni 21; 
Lane Marzotto priy. 665, SO . 
sa 1150; Snia Viscosa priv. , Par a HI i . v} . 
triarca 3770. Titoli di Stato e Obbligazioni 
NEW YORK = : 
Calo alla Borsa] di New Work, do- TRO LE FTROLI da 
ve l'indice Dow Jones det titoli in- 
dustriali è sceso oggi di 5,65 punti | Rendita » ,.. E O Eton 
(0,50 D.c.) fissandosi in chiusura | ricostruzione Sviluppo Ind. ss. Bi 74% | 7325 
.| 947,14, dopo essere arrivato & PUN-| Redi. Trieste ei pre 7% | 13:80 
te anche più basse durante la gior-| Rit, Fondiaria » IndissiD. 7%| 7390 
nata. Il ribasso e dovuto a una pres: | Regimibile ’54 »  IndissiE: 7%| 7420 
sione Al realizzo che ha interessato | rdil, Scol, '67 »  Indss.Fi 1% 7170 
anche i titoli normalmente solidi. ‘pag OB8: Isveimer IV" 5,50%0| —_— 
‘Secondo gli oservatori la spinta alla ag rag: n ov: 5,50% | 98,60 
vendita nasce dalle preoccupazioni s ©» ‘70 » VI 5,50% 9820 
per gli effetti economici della .caren- d  » 1 » VII 5,00% 93,10 
za di gas naturale, hel corso di un|. ‘Cert. Cr. Tes. 76 » VII 5,50% 88.90 
inverno particolarmente gelido, chel» » » "76 » IX 64 88.50 
ha portato a ‘chiusure di impianti e do» 9» "IT » Xx 6% 851 
a riduzioni di personale, con proba- » » 3 "7 » O XI 6%| 8410 
bili ci lenze sui conti economici no» » "78 » . XII 6% | 81,50 
delle aziende, almeno nei primi mesi >» » 2 "9 » (XII 6%| 78.20 
dell’anno. B.T. 1977 » XIV 6%| 1815 
6 » 1978 » XV 5% | "8.15 
ionpRA 110 : OS Dl na 
Listino contrastato quello di ieri. » pol. 78 » XVII 7% 72,90 
In ribasso i titoli guida ad eccezione Dis MI » XIX "7% 1170 
di Unilever e Courtau}ds resistenti, | 3, » 9 ei "%| 10.50 
bancari con National Westminster in | Am, FF.SS. 67/87 Enel 1965 II 6% 72.95 
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A DI ECONOMIA E FINANZA 


PARERI DEI SINDACALISTI SULLA IMMINENTE FISCALIZZAZIONE | BENZINAI ESONERATI DAL FARE FATTURE 


ONERI SOCIALI: QUALI SONO | Nuovo sistema 
E QUANTO PESANO SUL SALARIO  perrecuperare l’IVA 


ù 


Su ogni 100 lire di retribuzione l’imprenditore paga 142,55 e al lavoratore restano 92,20 
Alle misure che limitano il costo del lavoro debbono seguire quelle di contenimento dei prezzi 


U Roma, 3 

“Se il vertice dei capigruppo 
avrà dato il nulla osta, doma: 
ni il governo sarà nelle con- 
dizioni di procedere ad una 
‘prima fiscalizzazione degli one- 
ri sociali, che contribuirà, in- 
sieme all'accordo . sindacati. 
Confindustria, a contenere il' 
costo del lavoro, In linea di 
‘principio la federazione Cgil 
Cisl-Uil non si dichiara con- 
traria al provvedimento, ma, 
a quanto hanno ribadito oggi 
all’«Agenzia Italia» alcuni rap- 
‘presentanti sindacali, pone 1’ 
accento sull’opportunità che la 
manovra sia contenuta quanti 
tativamente, graduata nel tem- 
po e soprattutto che non sia 
effettuata attraverso un mas- 
Ssiccio prelievo fiscale sulle im- 
poste indirette. 

«1330 miliardi rappresentano 
‘una .cifra un po’ elevata, ri. 
spetto all'ipotesi del sindaca- 
to, ma consentirebbero di al.| 
leggerire notevolmente il costo 
del lavoro», Questa l’opinione 
espressa da Mario Didò, segre- 
tario confederale della. Cgil, 
sulla fiscalizzazione degli oneri 
sociali. «Il problema vero — ha, 
però sottolineato il sindacali. 
Sta'— è di vedere come sarà 
reperita questa somma», Il 
sindacato’ ritiene, infatti, che 
non sia necessario, né oppor- 
tuno ricorrere ad un massic. 
cio prelievo fiscale attraverso 
le. imposte ‘indirette, «perché 
— ha detto Didò — da una 
parte è possibile trovare i fon- 
di necessari attraverso l’au- 
mento delle entrate fiscali del 
1977, gonfiate dall’infiazione, e 
attraverso ritocchi dell’Iva li- 
mitati a prodotti. di importa- 
zione e di lusso, e, dall’altra, 
‘perché avrebbe effetti disastro- 
si contribuendo ad un ulteriore 
aumento dell'inflazione». 


Il segretario confederale del- 
la Cgil' ha, comunque, sottoli- 
neato con forza che «dopo 
aver concesso agli imprendito- 
ri una riduzione del costo del 
lavoro per l’accordo con la 
Confindustria» e dopo «aver 
consentito la fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali» si dovrà pren- 
dere in considerazioni anche 
il contenimento dei prezzi. 

KAlle misure che comprimo- 
no il .costo del lavoro — ha 
infatti affermato Didò — devo- 
no corrispondere provvedimen. 
ti per contenere i prezzi, altri- 
menti tutto si risolverà in un 
beneficio. per gli imprenditori 
senza che sia stata realizzata 


una efficiente lotta all'infla- 
zione». 

«Il sindacato — ha dichia. 
rato il segretario generale dei 
metalmeccanici, Vincenzo Mat. 
tina. — è sostanzialmente d’ 
accordo su un intervento di 


fiscalizzazione degli oneri so-|: 


ciali per alleggerire le spese 
dell’industria manùfatturiera. 
Non condividiamo, però, per 
il carattere disegualitario del- 
l'imposizione, l'ipotesi di un 
recupero massiccio dei fondi; 
tramite l’Iva, sulla quale sem- 
bra orientato il governo, che 
è anche molto pericolosa per 
gli inevitabili effetti inflazioni. 
stici diretti ed indiretti e per 
le possibili conseguenze sulla 
scala mobile». i 

«Premesso che occorrerà un 
‘programma graduale e molta 
attenzione — ha proseguito il 
rappresentante della Fim — il 
‘problema resta, per noi, quello 
di una manovra che incida su 
tutti i redditi e che si muova 
nella. precisa direzione della 
lotta all'evasione. In questo 
senso, il governo non ha for- 
nito ancora una risposta: chie- 
deremo, pertanto, di poterci in- 
contrare con l'esecutivo, per 
discutere sia sugli strumenti 
che sulla finalizzazione», 


lizzazione, che dovrebbe sgra- 
vare le imprese di 45 punti 
dei 10 di contingenza che do- 
vrebbero scattare in febbraio, 
come pure sui complessivi 2600 
miliardi, che si dice occorre- 
Tanno per contenere nel 16 per 


sese Mini-assegno: 


cento l'aumento del costo del] 


lavoro nel *77, Mattina non ha 
espresso. riserve. 

«Il discorso di fondo — ha 
ribadito non sono tanto le ci- 
fre ‘globali, quanto vedere do- 
ve si effettuano i recuperi. E” 
inoltre indispensabile aprire 
una trattativa seria sulla’ de- 
Stinazione.delle nuove disponi- 
bilità che si verranno a crea- 
re nell’industria; considerando 
che questo è uno dei settori 
più penalizzati, sul quale mag- 
giori sono stati gli effetti della 
crisi e dell'inflazione». 

Gli oneri sociali pesano com- 
plessivamente. sulle retribuzio- 
ni in misura pari al 50,35 per 
cento del salario: 42,55 per cen 
to a carico degli imprenditori, 
17,80 per cento. a carico del la- 
voratore. Cento lire di salario 
significano, quindi, per l’im- 
iprenditore una spesa effettiva 
di 142,55 line e, per il lavora- 


tore, un introito reale di 92,20|. 
lire. ; ; : 


LA ZECCA NON RIESCE 


A CONIARNE DI PIU' 


PER OGNI 


ITALIANO 


4.235 LIRE DI SPICCIOLI 


' Ne sarebbero necessari 


da 15 a 20.000 lire 


In circolazione solo 4800 milioni di monetine 


«Roma, 3 

©Occorreranno dai 25 ai 35/an- 
ni perché il. problema degli 
spiccioli possa essere. risolto, 
se i ritmi produttivi della Zec- 
ca continueranno ai livelli at- 
tuali. Alla fine del 1976, ciascun 
italiano aveva a disposizione 
circa 4235 lire in spiccioli; alla 
fine dell’anno precedente, il 
quantitativo di spiccioli «pro 
capite» era pari a 3780 lire: in 
sostanza, la Zecca, pur avendo 
prodotto, nel 1976 circa 450 mi. 
lioni di pezzi (il 30,4 p.c. in più 
rispetto. all'anno precedente), 
non ha fatto aumentare la quan- 
tità di moneta «divisionale» a 
disposizione di ciascun italia- 
no che di 450 lire circa. Prima 
che gli spiccioli esistenti ‘«pro 
Capite» in Italia possano egua- 
gliare i livelli degli altri paesi 
industrializzati (dalle 15 mila 
‘alle 20 mila lire), agli attuali 
ritmi produttivi occorreranno 
dunque dai 25 ai 35 anni, 


Il sostenere pertanto che il 
problema della carenza di spic- 
cioli potrà essere risolto rapi- 
damente appare abbastanza: au- 
dace: per’ poter raggiungere ad 
esempio entro tre ‘anni il li- 
vello minimo di monetine per 
ogni cittadino che consenta un 
agevole svolgimento dei com- 
merci al dettaglio (appunto cir- 
ca 15 mila lire), la Zecca do- 
vrebbe aumentare la propria 
‘produzione annua. — che già 
oggi costituisce un record — di 


attuali 450 milioni di pezzi a 3 
miliardi 600 milioni di’ pezzi. 


milioni var. % 
Anno; di pezzi. anno prec. 
1959 55 dA 
1960 46 —16,4 
1961 41 — 8,7 
1962 50. +21,9 
ws i 
+ 88 
1965 NL A 
1966 110 +54,9 
1967. 92 16,4 
1968 9 co 
1969 100 + 8,77 
1970 4 9 — 8 
1971 105 +12,9 
1972 180 +14 
1973 260 +44,4 
1974 261 +04 
1925 345 +32,2 
1978» 14304 | 


\Soltanto così i cittadini vedreb- 
bero accrescersi, in tre anni 
la loro disponibilità di spiccioli 
di poco meno di ll mila lire: 
sommandosi alla circolazione 
esistente, le 11 mila lire porte- 
rebbero ‘il livello di spiccioli 
pro capite alle indispensabili 
15 mila lire. — } 5 
* (Circolano oggi in Italia circa 
4 miliardi 800 milioni di mone- 
te spicciole, per un valore cne 
si avvicina ai 240 miliardi di 
lire, Alla fine del 1975, le mone- 
te in circolazione erano circa 
4 miliardi 350 milioni, per un 
valore aggirantesi intorno ai 
210 miliardi di lire, Lo sforzo 
produttivo della Zecca si è con- 
centrato ‘sui pezzi da ‘100, 50, 
20, 10 e 5 lire; si tratta in effetti 
delle monete la cui carenza è 
più pesantemente avvertita dai 


Ecco quali sono e quanto pesano in percentuale sulla re- 
tribuzione per l’imprenditore e per il lavoratore gli oneri so- 
ciali, secondo le aliquote in vigore dal 1.0 gennaio 1976: 


Fondo pensioni 

‘Addizionale fondo pensioni 

Assie. contro disoccupazione 

Addizionale assicurazione contro 
la disoccupazione 

Fondo prevenzione tubercolosi 

Contributo Enaoli 

Fondo assegni familiari 

Contributo Cassa integrazione 


(per aziende con oltre 50 dipen.) 


Contributo Cassa integrazione 


(per aziende con meno 50 dipen.) 


Assistenza malattia 

Fondo solidarietà lavor. agric, 

Fondo tutela lavoratrici madri 

Gescal (l’ente è stato sciolto, 
ma i contributi sono rimasti) 


TOTA LI 


a carico dell’ 
imprenditore 


a carico del 
lavoratore 


NA45 


0,30 SEZ 


0,70 
42,55 


‘A questi contributi vanno aggiunti quelli all’Inail per l’assi. 
curazione agli infortuni sul lavoro, malattie professionali, 
ecc., che variano a seconda della diversa suscettibilità agli 


infortuni dei singoli settori. 


Approvato in Senato un emendamento 


alle modalità di pagamento dell’imposta 


Roma, 3 

I benzinai saranno esonerati 
dall'obbligo di emettere fattu- 
re agli automobilisti per gli 
acquisti di carburante, ma sa- 
tà al più presto definito un 
nuovo sistema per consentire 
ugualmente agli utenti di recu. 
perare l'Iva gravante sui rela- 
tivi consumi, 

Così ha stabilito. il Senato. 
approvando un emendamento 
al decreto’ legge riguardante 
modifiche alle modalità di' pa- 
gamento dell'imposta sul valo. 
re aggiunto. L'emendamento — 
informa un comunicato della 
Confcommercio — conclude po- 
sitivamente l’azione svolta dal. 
la Confcommercio e dalla Figic 
per ottenere la riduzione dei 
costi di vendita dei carburan- 
ti, in considerazione del mode- 
sto margine di utile dei distri. 
butori. 

In particolare, l'emendamen- 
to approvato dal Senato pre- 


vede che, con decreto del mi. 


cittadini, tanto da rendere ne- 
cessario, ‘per. le pezzature tra 
le 100 e'le 200 lire, l'emissione 
dei «mini-assegni», che, dopo 
‘aver invaso l’Italia, sono oggi 
rifiutati come mezzi di paga- 
mento in'numerose città, men- 
tre anche talune banche appa» 
jono restie ad onorare l'ordine 
di pagamento contenuto nel ti. 
tolo di credito, 

Indispensabile in ogni caso è 
però la costruzione di una nuo- 
va Zecca, che si affianchi a quel- 
la oggi esistente. Anche se da 
tempo il nuovo stabilimento è 
allo studio, nulla finora è sta. 
to fatto concretamente per la 
sua realizzazione. 

In relazione al problema dei 
‘mini-assegni il segretario gene- 
Tale dell’associazione commer- 
cianti di Napoli, Capece, ha fat- 
ito ai giornalisti una dichiara- 
zione nella quale ha rileva- 
to che «le dichiarazioni del sot- 
tosegretario (Cora ‘hanno sor- 
preso le categorie commerciali 
e fatto sorgere malumore tra i 
napoletani». 


Entro febbraio 
la «Derby» 


della Volkswagen 


Wolfsburg, 3 
La, Volkswagenwerk»AG ha 
annunciato l'imminente presen- 
tazione di una nuova vettura di 
media cilindrata. Il nuovo mo- | 
dello, denominato «Derby» i 


;wagen manderà un! 
“prezzo di 8,895 marchi tedeschi 
(circa 3.250.000 lire)... 3 

. 


COLLEZIONISTI A CACCIA DI RARITA' 


50.000 lire 


nistro delle Finanze, saranno 
emanate norme dirette ad e- 
scludere l'obbligo di fattura- 
zione oggi a carico anche dei 
gestori di impianti stradali di 
carburante. Questo obbligo sa- 
Tà sostituito con altre forma- 
lità più agevoli e meno costo- 
se quali la tenuta di apposite 
schede, registri, bollettari od 
altro (ad esempio; una scheda 
carburante affidata ‘all’automo- 
bilista) contenenti tutti gli ele- 
menti atti ad identificare l’ 
acquisto avvenuto, 


«In viaggio 
con l'acciaio» 
presentato 
a Milano 

. Milano, 3 
‘Al Museo della scienza e del. 


la tecnica presenti numerose 
personalità, il direttore .del 


«Sole 24 Ore», Alberto Mucei,. 


ta vresentato il volume «In 
con. l'acciaio» recente- 


viaggio 
mento edito dall’Italsider. 


‘Rappresentava la società il 
vicedirettore generale dott, E- 
milio Podestà il quale ha ri. 
volto brevi parole di saluto ci 
presenti e ha puntualizzato gli 
scopi della pubblicazione e il 
notevolissimo contributo che, 
con le sue produzioni, l’Ital- 
sider ha dato e dà allo svi. 
luppo dell’industria dei’ tra- 


sporti italiana. Mucci ha posto © 


in ampio rilievo le caratteristi. 
cha e i pregi del volume, che 
non vuol essere un contributo 
‘puramente tecnico alla storia 
delle comunicazioni bensì un’ 
‘opera di aperta divulgazione, e 
che icon le sue 400 e più illu- 
strazioni a colori offre al let- 
tore uno straordinario panora- 
ms iconografico del favoloso 
‘progresso dei mezzi di traspor- 
to nell'ultimo secolo, 
L'esposizione di Mucci ha as- 
sunto, a un certo punto, il sim. 
fatico tono di una \tconversa- 
zione a cinque voci poiché egli 
‘ha a più riprese sollecitato con, 
acute domande, a intervenire 
alcuni degli autori \del libro — 
© precisamente. Francesco O- 


gliari, Riccardo Barletta, Ren. ‘ 


zo Villare e Franco Vegliani 
— riuscendo così ad approfon- 
dire taluni temi da loro trat. 
tati corì specifica competenza, 
La manifestazione si è chiusa 
con una visita alle splendide 
sezioni aeronavale: e ferrovia. 
tia del Museo della scienza. 


Roma, 3 


n 


La validità, o no, dei mini. 
assegni è sempre al centro di 
discussioni dopo le dichiara. 
zioni del sottosegretario al te- 
soro, Cora, e le repliche delle 
associazioni dei commercianti. 
Nella foto: miniassegni nei ta- 
gli più comuni; a sin.,, Vincen- 
zo Malaspina, un orafo di Reg. 
gio Calabria, mostra un’ asse- 
gno da cento lire che, secon. 
do le quotazioni del mercato 
dei collezionisti, avrebbe un 
valore di 50 mila lire. Un fat. 
to è certo, che è già comincia- 
to un fiorente commercio del | 
miniassegno e che i collezio- 
nisti di questo pezzo di carta 


aumentano ogni giorno. Evi- 
dentemente i più ricercati so- 
no quelli emessi per primi ed 
in numero limitato di esem- 
plari. 


validi per transazioni tra banche 

1 mese 3inesi 6 mesi 

Doll, USA: 4-3/4 5-1/8 -5- 5/8 

Sterlina b. 12 3/4 12.5/8 12- 1/3 

‘ Franco sv.. 1.1/4 15/16 1 3/4 
Marco ger. 45/16 4-5/16 4-11/16 


EURODIVISE 
Tassi informativi (in %) del 3-2 


LA STELLA ROSSA DELLA «MORPASFLOT> DOMINA IL TURISMO 


‘SUI LINERS SOVIETICI 
‘50 MILIONI DI PASSEGGERI 


Unità da crociera affittate a compagnie occidentali. 


Apprezzati 


i «servizi alla russa» secondo Leningrado 


® Vienna, 3 
La flotta soi RES 
T passegge) lo 

È ia attività sui principali 

settori crocieristi del mondo: 

così il bollettino «Actualités 

Soviétiques», pubblicato a Pa- 

rigi. La compagnia sovietica 


del turismo xMorpasfiot» ha|. 


comunicato d’aver trasportato 
nell'ultima stagione turistica, 
per .mezzo delle sue sedici li- 
nee regolari. internazionali e 
di 340 Siociare: TERI 50 
milioni di passeggeri, iL’enor: 
me cifra comprende anche i 
servizi quotidiani e settimana» 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco. tedesco 364,12 364, 364,12 
Fiorino olandese. 348,25 347 348,31 
Franco belga 23,24 23,50 23,74 
Corona danese 148,68 146, 148,68 
Corona norvegese 166,07 164, 166,07 
Gorona svedese 207,11 R05,— 207,09 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 881,95 883,10, 882,— 
Dollaro canadese 862,60 845,— 862,67 
Peseta spagnola 12,80 12,41 12,80 
Escudo portoghese 27,25 23,— 271,26 
Scellino austriaco 51,24 51,50 d1,24 
Franco svizzero 350,25 349,50 350,21 
Franco francese 177,26 177,40 177,26 
Yen nipponico 3,06 2,90 3,06 
Lira sterlina 1513,30 1512,— | 1513,40 
Dracma greca —__ 20, —__ 
Dinaro jugoslavo —_ 42,50 | rr 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 37,03 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute ‘(37,00 per cento il giorno 
prima); rispetto al dollaro 34,13. per cento (34,13); rispetto alle 


monete della CEE 40,86 per cento 


(40,83). 


ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 39000-39750, sterlina oro (nc) 


42800-43500, marengo italiano 38000. 


38000, marengo francese 37000 - 


40000,' marengo: svizzero 36000-39000, marengo belga 3500037000, 20 
dollari oro 180000-200000,. 50 pesos messicani .140000-160000, 100 
pesos, cileni 80000-90000, oro fino 3700-3400, argento 127000-131000, 
platino 4730. NOTA: i prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 
della tassa dell’1 per cento sugli acquisti di valuta, Il prezzo dell’ar. 


gento non la comprenide, > 


li nel Baltico e nel Mar.Nero, 
fra l'URSS, la Finlandia, la 
Svezia, la Norvegia, la [Polo- 
nia, la DDR, ecc., ed i colle 
\gamenti con la Lettonia, -Litua- 
nia, Estonia. 


Fra le linee regolari del "76, 
quelle che hanno registrato il 
maggior fiusso turistico .sono 
state la Leningrado - Montreal 
e la Leningrado-New York, 
in occasione delle Olimpiadi. 
ELE = ‘sovietici pa: 
tano noleg; a compagnie tu: 
ristiche estere, come il «Maxim 
Gorkj» (650 postiletto); per 
i turisti tedeschi occidentali, 
il «Fedor Chaliapine» affittato 
ad una compagnia britannica, 
il «Leonide Sobinov» assegna 
to ad una società australiana. 

Il presidente: della «Morpas- 
flot», Evgeni Mikoulinski, 
dichiarato a Parigi che la pre- 
ferenza data dai turisti stra: 
nieri alle navi della sua socie 
tà dipendono  dall’eccellenza 
tecnica dei liners e dai user- 
vizi alla russa», 

Ambienti armatoriali scandi. 
navi, commentàndo la conti. 
nua dilatazione dei servizi so- 
vietici per passeggeri, fanno 
notare che i costi di bordo 
sono di molto inferiori a quel 
Hd dei liners. occidentali, data 
l'enorme differenza dei salari 
pagati in Occidente rispetto a 
quelli sovietici. Inoltre tutte le 
spese di riparazioni, di ricon- 
versioni, d’ammortamento e d’ 
assicurazione sono a carico del 
ministero sovietico della ma- 
rina mercantile e non della 
società che gestisce le navi. 

Ad Oslo, centro del turismo 
scandinavo, ed ‘a Londra, dove 
‘hanno la sede i più importanti 
complessi turistici internazio 
nali, si fa notare che l'URSS, 
pur potendo ente 
acquistare: i liners ita- 
liani, non l’ha fatto perché si 
tratta di navi che richiedono 


Nuova associazione 


piccoli industriali? 
L'iniziativa dell'ex presidente 


del consiglio centrale. della 
«Piccole industria» delfà Conf. 
‘industria Mario Corbino, di 


‘creare Una nuova associazione: 
di piccoli industriali che 
vrebbe chiamarsi «base indu 
Cher DON SA o con 
molta p; one negli am- 
(bienti ‘della’ Confindustria. 3 

L'iniziativa è stata rivelata 


. dallo stesso Corbino in una in- 
tervista concessa a un quoti- 
rhano del Nord. Come è noto, 
Corbino fu bruscamente allon: 
tanato dalla carica di presiden- 
te della Piccola industria nel 
‘movembre scorso e sostituito da 
Marcello Modiano. In alcuni 
ambienti industriali si ritiene 
‘che Corbino abbia rivelato la 

iniziativa perché il 21 

- febbraio prossimo si riunirà 
il comitato nazionale della «Pik- 
cole industria» per eleggere il 
‘nuovo consiglio centrale e quin- 
di il nuovo presidente: finora 
non sembrano esserci dubbi 
‘circa la riconferma di Modiano. 


' Ridotto 

il tasso di sconto 
in Inghilterra 

SORTE Londra, 3 

(Le Banca d’Inghilterra ha 


nuovamente abbassato oggi il 
suo «minimum lending rate», 


‘0 tasso di sconto, di‘un altro - 


0,25 per cento, portandolo al 
‘1 per cento. © 

Il tasso è stato ridotto per 
diverse settimane-di fila ormai, 
dal 15 per cento di tre mesi fa, 
e la cosa è stata possibile gra- 
zie al buon andamento della 
sterlina sui mercati valutari in- 
ternazionali, La sterlina viene 
tenuta addirittura artificialmen- 
te: bassa, ‘e la Banca d'Inghil- 
terra ha potuto Acquistare cen- 
tinaia di milioni di dollari. 


Aumento di capitale 


dell'immobiliare Roma 


Roma, 3 
Il consiglio di amministra. 


zione della Società Generale . 
«Immobiliare riunitosi oggi ha. 


stabilito di dare esecuzione «al. 
l'aumento del capitale sociale 
(deciso dall’assemblea il 16 
settembre scorso), che ‘avver. 
rà mediante emissione di 388 
milioni 646.940 nuove azioni da 
150 lire cadauna e quindi del 
valore nominale complessivo di 
lire 58 miliardi 297 milioni, . 


5 lire per azione 


23 marzo uso il termine per 
DE del diritto di 
one. ti 


rimborso spese. Il. 


Venerdì, 4 febbraio 1977 
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UDIENZA-FIUME A ROMA AL PROCESSO PER IL TRAGICO EPISODIO DEL QUARTIERE FLAMINIO 


Per la morte di Re Cecconi 
attesa per oggi la sentenza 


Lungo interrogatorio del gioielliere, non nuovo a sparatorie - Qualche momento di tensione 
li calciatore Ghedin modifica le sue prime dichiarazioni - Chiamato a deporre anche D'Amico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 


negozio, e spesso capitava da 
me. Anche quel pomeriggio era 


Un commerciante pieno di |Venuto con la moglie per sce- 


paure e dalla pistola facile. Un 
calciatore incline allo scherzo 
e, per la verità, piuttosto sprov- 
veduto, Un verificarsi di eventi 
a ritmo di «fiashes» che ha im- 
‘pedito a tutti i protagonisti del 
dramma di rendersi conto di 

‘| ciò che stava accadendo. Ecco, 
sinteticamente, il quadro del- 
la morte di Luciano Re Cec- 
coni offerto dal processo per 
direttissima celebratosi oggi in 
tribunale, presieduto dal dott. 
Severino Santiapichi. 

Era da parecchio tempo che 
‘un pubblico così numeroso non 
si accalcava, almeno qui a Ro- 

‘ma, in un’aula di giustizia, tan- 
to che il tribunale ha dovuto 
chiedere ospitalità alla corte d’ 
assise, che ha a disposizione 
il locale più grande del palaz- 
zo di giustizia. La figura della 
vittima, uno dei beniamini dei 
tifosi. laziali, la posizione dell’ 
uccisore, il gioielliere Bruno Ta- 
bocchini, le polemiche suscita- 
te dallo sconcertante fatto, che 
hanno diviso l'opinione pubbli- 

‘ ca in due schiere contrappo- 
ste, sono tutti elementi che 
fanno presa sull’ uomo ‘della 
strada che ha voluto rivivere 
in aula la tragedia accaduta il 
18 gennaio scorso nella orefì- 
ceria di via Nitt, al quartiere 
Flaminio, 

L'udienza si è prolungata per 
tutta la giornata, e a tarda se- 
Ta era ancora in corso. Cì so. 
no stati colpi di scena e mo- 
menti di tensione, come quan: 
do ha deposto Pietro Ghedin, 
il terzino della Lazio che assi- 
stette alla tragedia. Il calciato- 
re infatti in aula ha modificato 
gran parte delle dichiarazioni 
rese alla polizia nell’immedia- 
‘tezza del fatto, e più di una 
volta, dopo il fuoco delle con- 
testazioni, si è trovato in dif. 
ficoltà. Ad un certo punto ha 

‘ avuto uno scatto nei confronti 
dell’avvocato Paolo Barraco, di- 
fensore di Tabocchini, Il pena- 
lista a sua volta ha reagito, 
e il pubblico ministero Franco 
Marrone lo-ha accusato di voler 
intimidire il testimone. 

Al che Barraco non ha potu- 
to fare a meno di lanciare una 
battuta cattiva; «Pensate se 
fo, povero avvocato, posso inti- 
midire un uomo dai piedi d’ 
oro” come questo che vale mi- 
liardi!», (C'è da aggiungere che 

- il tribunale, sciogliendo una ri. 
Serva, ha ammesso la Lazio co- 
me parte icivile nel processo, 
Ciò lvuol dire che in caso di 
condanna, la società sportiva, 
che sostiene di aver subito un 
danno ingentissimo, potrà ri- 
Valersi sul gioielliere contro il 
quale anche la moglie e i figli 
di Re Cecconi si sono. costitui 
ti parte civile. 7 

La mattinata è stata impegna. 
ta ‘totalmente dalla deposizio. 
ne di Tabocchini. Un uomo che 
appare provato dal dramma 
che lo ha colpito, che forse 
non si rende conto nemmeno 
lui di come possa essere acca. 
duto un fatto del genere. Il 
presidente del tribunale, attra. 
verso una fitta serie di do. 
mande, ha cercato di mettere 
a fuoco la personalità di Ta. 
bocchini e ‘bisogna dargli atto 
che ci è riuscito. Il magistrato 
ha scavato nellà sua vita, co- 

: stringendolo a parlare di lon- 
tan episodi che possono avere 
il loro peso nella valutazione 
del gesto da lui compiuto quel 
18 gennaio. 7 

Il punto ‘fondamentale del 
processo è questo: l’imputato 
conosceva Re Cecconi? Taboc- 
chini lo ha escluso. Ha spiegato 
di non interessarsi di sport, 
di non leggere i giornali spor- 
tivi, di non seguire i program. 
mi sportivi alla televisione. «Il 
calcio — ha detto — è un’atti 
vità che mi lascia indifferente 
perché è sempre uguale. La bo- 
xe? Non mi piace perché è l’ 
essenza della violenza. Lo sci 
e la pesca subacquea sono gli 
unici sport che suscitano in me 
qualche interesse», 

Il discorso si è poi spostato 
su due episodi, Il primo avven- 
ne mel febbraio dello scorso 
annò: due rapinatori entraro- 
no nel negozio di Tabocchini 
che, impugnata la pistola, ne 
ferì uno. L'altro è del luglio 
successivo. Il gioielliere stava 
con la moglie in un bar; ia 
donna aveva nella borsa alcuni 
‘brillanti; a un certo punto la 
signora Tabocchini uscì în stra- 
da e vide un ragazzo su di un 
ciclomotore che SOROATE una 
passante; la donna ven: 
ne in aiuto della poveretta, det- 
te una spinta al ladro che mol. 
1 la borsa. La Tabocchini chia- 
mò dl marito che, uscito dal 
bar, esplose due colpi di pi 
stola in aria. 

‘Ed eccoci al giorno del fatto. 
Tabocchini si trovava nel nego- 
zio insieme con la moglie Fran- 
ca. e uno dei due figli; c'era an- 
che Mario Isidori, che ha una 
‘macelleria lì accanto, con i suoi 
due bambini, ad uno dei quali 
voleva regalare un orologio. 
‘Erano da poco passate le 19 
quando alla porta a vetri, mu- 
nita di apertura elettrica azio- 
nabile dal bancone, bussò Gior- 
giio Fratticioli. «Non era un mio. 
amico nel vero senso della pa- 
rola — ha precisato Talbocchi- 
Îni — aveva una profumeria a 
‘un centinsio di metri dal mio 


gliere un regalo da fare ad un 
neonato. Approfittando dell’oc- 
casione, gli avevo chiesto di 
portarmi dopo la chiusura un 
flacone di deodorante. 

«Dunque Fratticioli bussò al- 
la porta; dietro di lui vidi due 
giovani. Facendomi intendere a 
gesti, gli chiesi se i due erano 
suoi amici, L'altro rispose di sì. 
Allora aprii la porta. Il profu- 
miere entrò per primo, i due 
sconosciuti lo seguirono. Uno 
di questi mi colpì perché aveva 
il volto bianco, dai lineamenti 
tesi. Si avvicinò al banco e dis- 
se: ’’Fermi tutti, questa è una 
rapina”. Aveva la mano destra 
in tasca, come se impugnasse 
una pistola. 

«In quell’attimo ho pensato 
che i due fossero rapinatori che 
avevano approfittato dell’entra- 
ta del profumiere per fare un 


ospedale di Verdugo Hills, 


colpo. In quel momento ho vi. 
sto mia moglie, il mio figliolo, 
gli altni due bambini di Isidori. 
E ho sparato, convinto che quel. 
lo mi avrebbe sparato. Re Cec- 
coni cadde in terra e allora mi 
rivolsi a Ghedin, intimandogli 
di non muoversi. Il giovane 
disse: «Ma che fa? E’ uno 
scherzo!», 

Nel pomeriggio l'udienza è ri- 
presa con l'interrogatorio dei 
testimoni. La moglie di Taboc- 
chini, Isidori, il profumiere 
Fratticioli hanno: praticamente 
confermato la versione dell’im- 
putato. Più complessa è stata la 
deposizione di Ghedin, il quale 
subito dopo il fatto, alla poli- 
zia, disse che Re Cecconi, en- 
trando nella gioielleria, aveva 
gridato: «Fermi tutti, questa è 
Una rapina». 

Oggi ha escluso la circostan: 
za, dando questa spiegazione: 
«Dissi quella frase perché sug- 
gestionato dai fatti di cronaca 


SI UCCIDE UNA TREDICENNE NEGLI S.U. 


FREDDIE È MORTO: 
MORIRÒ ANCH'IO! 


Era una «fan» dell’attore televisivo Prinze 
suicidatosi per l’abbandono della moglie 


Glendale, 3 


Tre ore dopo la sepoltura dell’attore Freddie Prinze, 
una sua giovanissima ammiratrice veniva rinvenuta mo- 
rente con una pallottola in testa e accanto un biglietto: 
«Se Freddie tosse vissuto, sarei vissuta anch'io». 

Lynn Ann Barillier, tredici anni appena, tutta la vita 
davanti a sé, idolatrava letteralmente Prinze, uno dei mas: 
simi astri della ‘televisione, protagonista di grande suc- 
cesso della serie televisiva «Chico e l’uomo». Il suicidio 
messo in atto dal suo idolo venerdì scorso aveva avuto 
chiaramente un effetto sconvolgente sulla ragazzina. 

Lynn, che sì identificava morbosamente in Fréddie 
Prinze, come purtroppo capita a non poche giovani vit- 
time dell’irresistibile drogaggio psicologico esercitato dai 
«mass media», ha imitato l’attore fino all’ultimo. Puntata 
la pistola alla tempia, ha premuto il-grilletto. Questo- suc. 
cedeva lunedì, Ventotto ore dopo, Lynn sì spegneva nell’ 


Nel biglietto indirizzato ai genitori, la fanciulla ha la- 
sciato scritto fra l’altro: «I motivi per cui non posso an- 
dare avanti sono molti, Prima sono morti Barney e Cindy. 

. Adesso Kelly e Freddie», Barney era un amico di fami- 
glia morto alcuni anni fa. Cindy era una gatia e Kelly 


precedenti letti sui giornali». 
Una spiegazione poco convin- 
‘cente, ma che comunque non 
ha determinato la reazione del 
pubblico ministero Marrone, il 
quale sembra ancorato su po- 
sizioni intransigenti per quan- 
to riguarda la responsabilità 
dell'imputato, colpevole, a suo 


‘giudizio, di eccesso colposo in 


legittima difesa, 

A. movimentare sul finire 1’ 
Udienza, è stato l'avvocato Bar- 
raco, che ha giocato il suo 
«jolly». Il difensore ha portato 
in aula una testimone. Si tratta 
della signora Ilia Santi, che ha 
‘un negozio di profumi sulla 
via Cassia. La teste ha raccon- 
tato che il 22 novembre scorso 
Sì presentarono tre giovani: 
uno era biondo, il secondo bru- 
no con i capelli ricci, il terzo 
zoppicava. Le disse: «Questa è 
una rapina», 

«Mi spaventai a morte — ha 
aggiunto la donna — ma quelli 
subito dopo mi chiesero una 
bottiglia di profumo, In quel 
momento entrò nel negozio una 
signora che conoscevo, la quale 
mi disse: «Li tratti bene questi 
ragazzi, uno è il nostro Re Cec- 
coni». 

Una conferma che non era la 
prima volta che il giocatore del- 
la Lazio faceva lo scherzo del- 
la rapina, scherzo che la sera 
del 18 gennaio ha ripetuto sen- 
za che gli passasse per la men- 
te che il clima di tensione e 
di paura che, specie nelle gran- 
di città, ha contaminato un po 
tutti, poteva essergli fatale, co- 
me purtroppo è accaduto. 

Le dichiarazioni della signora 
poco dopo hanno avuto in par- 
te una conferma, in parte una 
smentita, Si è saputo che si 
trattava realmente di Re Cec. 


| coni, che ‘era in compagnia di 


Vincenzo D'Amico e un cono: 
scente. D'Amico, citato imme- 
diatamente in aula, ha infatti 
detto che effettivamente quel 
giorno entrò con Re Cecconi 
nella profumeria, ma ha esclu- 
so di aver detto che si trattava 
di una rapina, «Chiedemmo so- 
lo alla profumiera — ha con 


cluso — se non temeva di esse. . 


ra rapinata». 
Sergio Geraldini 


TRAFFICO D'AUTO: 
carabiniere in arresto: 
Cagliari, 3 


Il maresciallo dei carabinieri 
Giuseppe Guidotti di 60 anni 


indagini sulla compravendita di |! 


automobili di grossa cilindrata 
di provenienza furtiva. Il man- 
dato. di. cattura, spiccato dal 
giudice istruttore dott. Giorgio 

0, è stato eseguito a Po- 
tenza dove il sottufficiale era 
stato trasferito non appena i 
Superiori erano venuti a icono- 
scenza, degli accertamenti giudi. 
ziari sul suo conto. 

Giuseppe Guidotti, molto noto 
2 Cagliari per numerose opera- 
zioni di servizio contro la cri. 
iminalità organizzata, è stato 
tradotto in mattinata in città 
e associato alla casa circonda. 
Tiale di ‘Buoncammino. Nello 
stesso carcere si trovano da ieri 
Îl. meccanico ‘Beniamino Saba 
di 44 anni da Cagliari, ex socio 
in affari di Gigi Riva e il tito- 
lare di'una nota officina mecca. 
nica di Cagliari, Pietro Cocco 
Udi 48 anni da Tripoli ma resi. 
‘dente da diversi anni a Caglia. 
ti. Tutti e tre, secondo il man- 
dato di cattura del dott. Cocco, 
devono rispondere di associa 
zione per delinquere e ricetta. 
zione aggravata. 

(Italia) 


TRE MORTI NELLO SCONTRO FRA DUE TRENI NEI PRESSI DI FRANCOFORTE 


SCHIANTO | 


SE 


s 


Francoforte — Scontro fra due treni alla stazione di Sporisfeld, pochi chilometri a Sud di Francoforte: ire î 
i feriti. L'incidente sembra sia dovuto al mancato funzionamento di 


ia 


>. @ 


da 


N GERM 


i 


un segnale. La linea 


ANIA 


'Telefoto Upi 
morti, dodici 
è rimasta a lungo interrotta 


UN’UDIENZA MOVIMENTATA A CATANZARO PER .LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 


FREDA: «NON SONO RESPONSABILE 


DEI FATTI CHE MI SI ADDEBITANO» 


L'imputato estremamente polemico - Alcune scene da «avanspettacolo) - Vivaci battibecchi 
con il presidente e tra gli avvocati - «Ciò che dice Ventura rappresenta un bluffy 


Catanzaro, 3 

Franco Freda ha parlato e, 
come era prevedibile, il suo în- 
terrogatorio si è trasformato 
în un irritante quanto sconcer- 
tante show. Ha lanciato accuse 
a destra e a manca, ha offeso 
gli avvocati di parte avversa, ha 
accusato il presidente di non 
conoscere gli atti processuali, 
ha lanciato invettive, ha accu- 
sato ì giornalisti di essere tutti 
più o meno sovvenzionati, 

Sempre polemico, la voce at- 
tentamente studiata, a stento 
trattenuta sui toni gravi men- 
tre le sue mani e i tratti del 
volto denunciavano uno stato 
di tensione nervosa particolar- 
mente acuto che né ì sorrisi né 
gli sguardi ironìci potevano 


e sedimentato bagaglio cultu- 
rale, ha dato în più di una oc- 
casione l'impressione di essere 
lui a condurre il dibattimento. 
Al presidente della corte di 
assise Scuteri non è rimasto al- 
tro che seguirlo docilmente riel- 
le sue scorribande accusatorie, 
nell'impossibilità di opporvisi, 
mentre în aula la tensione ha 
raggiunto în diverse occasioni 
il più alto grado del termome- 
tro con continui battibecchi fra 
gli avvocati di parte avversa. 
Alla domanda del presidente 
se ha da indicare le sue di 
scolpe risponde: «Intendo pre- 
una cosa del genere. 
mettere al mio interrogatorio 
la mia protesta di assoluta non 
responsabilità ai fatti che mi 


rioni di detenuto prima e di 
soggiornante obbligato poi non 
mì hanno messo în condizione 
di prendere cognizione dei ver- 
bali di trascrizione dei nastri 
degli interrogatori. Ritengo, în 
qualità di imputato, di avere 
diritto alla lettura dei verbali 
di trascrizione per consentire 
anche una maggiore speditezza 
del dibattimento». 


Il presidente attacca con la 
prima domanda. Presidente: 
«In che occasione ha conosciu- 
to Giannettini?» Freda: «Credo 
verso îl ’67-’68, e anche a que- 
sto riguardo dovreì fare un an- 
coraggio alle dichiarazioni rese 
‘al giudice istruttore». 

Presidente: «In che occasione? 


cio presente che le mie i 


riale», 

Presidente: «Ventura dice di 
essere stato lui a presentarle 
Giannettini, mentre Giannetti-! 
ni dice di averla vista a Pado- 
va nel '67 per attivarla come 
informatore del SID». Freda: 
«Mente Ventura e mente Gian- 
nettini». 

Qui si scatena la prima gran- 
de battaglia della mattina. In: 
fatti, come fa notare il difen 
sore di Giannettini, avv. Fas- 
sari, Giannettini in interroga- 
torio non ha mai sostenuto 

Freda: «Io insisto per la let- 
tura dei verbali. Mi trovo im- 
merso în un processo indizia- 
rio e dopo otto anni mi trovo 
di fronte a un presidente che 


un incarico di natura i 


un cane. ex comandante del nucleo radio- | nascondere, facendo sfoggio di| vengono addebitati. Per quanto | Lo ricorda?» Freda: «Credo at-| mi pone domande imprecise. 
mobile del gruppo Idi (Cagliari è terminologie che denunciano e-| riguarda î quesiti che lei inten-| traverso la mediazione dell’a-| Io non conosco tutti gli atti 

Stato arrestato nell'ambito delle! rudizione più che un maturato | de pormi — ha aggiunto — fac-! mico Adriano Romualdì per! ma a questo punto nemmeno 

— cs = 


Milano — La stanza dove è stata 
E’ stata scoperta dai carabinie 


La prigione di Emanuela 


‘Telefoto Ansa 


tenuta prigioniera Emanuela Trapani, in via Galeazzo Alessi. 
: la ragazza rapita il 13 dicembre l’ha già riconosciuta 


______P__—__————tm__._r__rm_r__rt—rrTT—£__—_—_—xttn1ttttr——___ 


IL CHIRURGO FRITZ HEPPNER OPERA A GRAZ CON QUESTO NUOVO SISTEMA 


CON IL LASER NEL CERVELLO 
PER FAR SCOMPARIRE I TUMORI 


Forse non è lontana la «morte» del bisturi - Una precisione assoluta nell’incisione 
non ottenibile con i metodi tradizionali - Nessun pericolo per chi esegue l’intervento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Graz, 3 
«Ecco ill  tiumore!». Queste 


dicavano H} tomografie, una 
fol i f 
larga una quindicina di centi: 
tmetini. E” il. tumore. 
Siamo ell fianco di uno dei 
ghi di cui si parla îin 
‘tutto dl mondo. (E' il primo 
che ha tintrodotto il’ «lasem» 
negli interventi di neurochirur- 
gia e questa è la sua cinquan- 
tunesima. operazione uil cer- 


vello. «Sotto i fermi» (espres- 
sione destinata a scomparine) 
c’è un siciliano di settantacin- 


que anni, 

Sembra un'operazione come 
tutte de altre operazioni al cer- 
vello, ma il prof, Heppner af- 
fenra il braccio del «laser» e 
comincia ad operare con que 
dn pra De fi 

im nosso. percorne 

pen che He 
squarcio ‘operazione e 
Viene diretto con meticolosità, 
‘precisione e freddezza lungo i 
contorni del tumore; 

‘Passano minuti lunghissimi 
(quasi mezz'ora) finché il itu- 
more, reciso dall resto del cer- 
vello non vilene deposto in una 
bacinella e pontato al labora- 
torio di analisi. Pesa cento 


non ha finito il suo compito: 
la cavità lasciata dal gliioma 
dev'essere «ripulita» e fil chi. 
murgo dirige la landia di luce 


UNA.NUOVA ONDATA DI MALTEMPO MINACCIA DI FAR AUMENTARE LE VITTIME 


SULL'OVEST DEGLI STATI UNITI 
IL FREDDO CONTINUA A INFIERIRE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York; 3 
Nuovi rifornimenti di gas 
naturale stanno affluendo nel- 
le .regioni orientali degli Stati 
Uniti, ma gli effetti della du- 
Tissima invernata tendono in- 
tanto ad allargarsi a macchia 
d'olio, La piaga dei licenzia. 
‘menti, ad esempio, ha comin- 
ciato a lambire gli stati del 
New England, che finora era- 
no rimasti indenni per la mi- 
more dipendenza delle loro in. 
dustrie dal gas naturale. 
Nell’Ohio e nella parte oc- 
cidentale dello stato di New 
York, due delle zone più se- 
riamente colpite, la mancanza 
di vento accompagnata a una 
lieve ascesa della temperatu- 
ra-ha concesso un certo re- 
spiro sia alle squadre addette 
allo sgombero della neve sia 
ai piloti delle navi cisterna as- 


segnate al trasporto di carbu- 
rante. È 

Si annuncia però una nuova 
ondata di maltempo con tor- 
‘mente di neve in spostamen- 
to da Ovest verso i Grandi La- 
ghi, e quindi la prospettiva di 
un ulteriore appesantimento 
del già grave bilancio di vit- 
time (75 morti), disagi sociali 
(due milioni di operai tem. 
‘poraneamente senza lavoro), 
danni ingenti ‘all'economia, 
Come se non bastasse, le au- 
torità devono tener conto di 
un’altra seria minaccia, la 
possibilità cioè di gravi inon- 
dazioni in primavera nel caso 
di rapido disgelo. 3 

Ieri, il Presidente Carter ha 
apposto la sua firma alla leg- 
ge con cui il Congresso gli ha 
conferito poteri speciali per 
far fronte alla situazione di 
emergenza ordinando fra l’al. 


tro il dirottamento di scorte 
di gas verso gli stati più col. 
piti ‘per garantire il riscalda 
‘mento delle case e degli ospe: 
dali. Restano invece bloccate 
le industrie, La fornitura di 
gas alle fabbriche e ai clienti 
commerciali viene limitata al- 
lo stretto necessario per le 
esigenze della manutenzione, 
Sottolineando la gravità del. 
la situazione nell'immediato e 
in prospettiva, il commissario 
federale all’energia John Hol- 
lohan ha dichiarato che molte 
fabbriché potrebbero restare 
chiuse fino a primavera e che 
altre chiusure potrebbero ve- 
‘rificarsi in estate, 
A Buffalo, dove del. 
l’esercito e della Hb 


di furiose 
‘tormente, l’estendersi degli ef- 


fetti della crisi è stato sottoli. 
neato da un gigantesco ingor 
‘go di treni merci. Le. conse. 
guenze del blocco sono arriva» 
te fino 


appuni 

gland, dove la General Motors 
è stata costretta a chiudere 
per due AG) la catena di 
montaggio di Framingham so- 
spendendo dal lavoro 3200 per- 
sone. 


‘pesanti conseguenze so. 
‘prattutto sulla produzione di 
uova, 


tro le alluvioni. 

Sul fiume Ohio, circa 200 
chiatte ‘cariche di cari Ù 
‘cambone e sale sono riuscite a 
fare qualche progresso dopo 
essere nimaste bloccate per 
due settimane. Nello stato di 
New York, dove nella sola zo- 
na di Buffalo gli operai senza 
lavoro sono Sii 250 DEA Li 
governatore Hugh Carey > 
mato una legge che concede di- 
lazioni sui versamenti fiscali ai 
‘ contribuenti di 25 contee seria- 
‘mente dal maltempo. 


teriali e sociali si calcolano in- 
‘torno ai venti milioni di dol- 


madre») dl prof, Hepp) 

1a n) 5 ner 
ha finito. Lascerà ai suoi assi- 
stenti il compito di «chiudere». 

Il prof. Fritz Heppner, pri- 
mario della clinica neurochi- 
Turgica dell'università di Graz, 
‘ha 59 anni, è un signore cor- 
tesissimo. Nativo di Innsbruck, 
parla abbastanza bene l'italia 
no ed ha accettato la presen 
za di un «laico» nella sala ope- 
ratoria perché numerosissimi 
sono gli italiani che accorrono 
‘a Graz: una clinica famosa 
‘anche prima del «laser» è una 
facoltà di medicina che era 
frequentata aì tempi della mo- 
marchia austro-ungarica da 
quasi tutti i futuri chirurghi 
e clinici della Venezia Giulia. 

Veniamo al laser. Potrà ve 
Tamente sostituire il bisturi 
in chirurgia? «Le prospettive 
fubure ancora non le conoscia- 
mo, ROONO essere po 
‘più vaste di quelle che oggi 
immaginiamo». 

Quali sono i vantaggi del 
nuovo metodo? «Il laser che 
moi adoperiamo penetra nei 
tessuti, recidendoli, per una 
‘profondità di due decimi di 
millimetro e contemporanea- 
mente coagula il sangue, ope- ' 
Ta dunque con una precisione 
assoluta evitando per esempio 
certi svantaggi della chirurgia 
tradizionale (danneggiamento 
di tessuti vicini alla ferita per 
esempio), E ciò è fondamen: 
tale nella neurochirurgia». 

Ciò vuot dire che possono 
venir eseguiti interventi di 
fronte ai quali la chirurgia 
tradizionale si dichiara im. 
potente? «Certo». Ci sono pe- 
Ticoli per gli operatori? wAs- 
solutamente no, Per semplice 
precauzione portiamo tutti gli 
occhiali. Il raggio: potrebbe 


trovare una superficie che lo 
Tiflette e colpire gli occhi. Ma 
non è mai accaduto. Con il 
’’pilota” (il puntino rosso) que- 
sto pericolo è inesistente». 
Luciano Cossetto 


GRAVI INONDAZIONI 


in Jugoslavia 
Belgrado, 3 
Il fiume Juzna Morava è usci» 
to dagli argini presso !Vranje, 
nella Jugoslavia meridionale, 
inondando 2.500 ettari di terra. 
La linea femroviania Belgrado - 
Skopje è rimasta interrotta. I 
treni internazionali che colle- 


gano l'Europa occidentale alla |. 


Grecia sono stati deviati per 
Kraljevo, nella Serbia. Il consi- 
glio comunale di Vranje ha di- 
chiarato lo stato di emergenza. 

(Italia - Ap) 


CANE IN CARCERE 
assieme al. padrone 


Enna, 3 

Un cane ha atteso per circa 
un mese il suo nadrone da- 
vanti al carcere di Enna fin- 
Sue Rersnna fici 
ca] lano, è s ospitato 
cer giardino della a di 
pena. L'odissea dell’animale 
cominciò il 6 gennaio scorso 
quando il suo padrone, il net- 
turbino Angelo Merlo, di 45 
anni, venne arrestavo per 


ubriachezza molesta e deten- 
tione di pistola, Rimasto pri; 
vo di cibo — il netturbino 


non è sposato né ha parenti 
— il cane, guidato dall’olfat- 
to, ha scoperto che il padro- 
te era in carcere. Lo ha 
quindi atteso girovagando at- 
torno alle mura della casa 
circondariale. 

Angelo Merlo non aveva 
dimenticato il suo fedele 
amico e ha interessato del 
caso il cappellano, La diret 
trice del carcere, dott. Aga- 
ta Bianca, ha concesso il 
‘permesso e così «Giulia» e ìl 
netturbino, che nel carcere è 
addetto alla pulizia dei via. 
li, potranno vedersi ogni 

orno. Fra tre mesi entram. 

i potranno riacquistare la 
libertà. 


(Ansa) 


il presidente conosce gli atti 
processuali». 

Sulla pesante affermazione di 
Freda interviene l'avv. Alberi. 


ni. Alle grida di Alberini si so- - 


vrappongono le urla dell’avo. 
Bezzicheri e su queste si inne- 
sta anche l'intervento della di- 
fesa di Pozzan, in aggiunta lo- 
gicamente alle repliche degli 
avvocati del gruppo Valpreda. 
Per un momento non sì riesce 
più a cogliere alcuna espres: 
sione, tranne quella rivolta dal 
presidente all'avv. Alberini: 
«Non le consento questo, av- 
vocato». Fredda a questo pun 
to si rivolta verso Alberini e 
glì intima un secco «basta». 
Si ricrea la calma ‘în aula e 
Freda insiste: «Io chiedo che 
venga messa a verbale la 
domanda integrale del presi 
dente». Ù 
L'interrogatorio va avanti con 
la vicenda dei rapporti infor- 
mativi di Guido Giannettini. 
Freda precisa di non aver mai 
avuto in mano questi rapporti 
e aggiunge, rivolto al prest 


. dente, («perché immagino un 


corollario di domande da par- 
te sua») che sapeva che Gian: 
nettini era introdotto nelle al- 
te gerarchie dello stato mag- 
giore della difesa perché era 
tenuto -in alta considerazione 
per il suo prestigio di studioso 
di questioni militari. o 

Esaurito anche l'argomento 
Mutti- Giannettini, si passa al 
la famosa riunione dei 18 apri- 
le del 1969 (nel corso della 


: quale si preparò la strategia 


degli attentati). Anche qui le 
tesi di Freda contrastano con 
quelle di Ventura. E Freda 
commenta subito: «Mi pare. 
che il complesso delle dichia. 
razioni rese da Veniura rap: 
presentino. un tentativo di 
bluff». Come al solito l'impu 
tato sì perde in un mare di 
parole ricercate, difficili, affa- 
stellate, al solo scopo di im: 
pressionare l'uditorio. È 

Il presidente, per l'ennesima 
volta si trova in difficoltà, nel 
verbalizzare il lungo sprolo- 
quio di Freda, e invita l'impu 
tato a dettare la sua risposta, 
condensandola, al cancelliere. 
Ne esce un testo che se non 
facesse parte di un processo 
di Corte d’assise muoverebbe 
facilmente al riso. x 

Infine si inizia con le do- 
mande sugli attentati  dinami- 
tardi dell'estate '69. «Che ci può 
dire — chiede il presidente — 
dell'attentato al rettorato dell 
università di PO, ade, sE 
rettorato prese fuoco 
to ad un Etlentato» è ta risi 
Stati Fragatro Pan — gli com: 

«Ma Rugoero gi 
testa il presidente — ha dichia. 
rato che lei stesso lo informò 
di aver compiuto l'attentato» 
«Mi sembra — è la' sua rispo 
sta — che ci sì trovi di fronte 
ad un caso di psicopatia». E 
cosa sa Freda degli attentati. 
al palazzo di GEE di Mila: . 
no, al palazzo 
Torino, all'ufficio cambi della 
stazione centrale e alla fiera 


| di Milano? 


La risposta è puntuale: «Non . 
so nulla, lo appresi dai gior- 
nali» oppure come variante 
«Non so nulla, ne presi cono 
scenza quando fui sottoposto 
all’interrogatorio dal giudice 
istruttore di Milano». La giot-- 
nata si conclude così, Una giot- 
nata degna di cronaca più per 
4 suoi sconcertanti risvolti da 
avanspettacolo che non per i 
contenuti processuali che ne- 
sono scaturiti. 


Solo su un punto Freda è 


‘riuscito sia pure sibillinamen- 


te a destare l’attenzione di aV- 
vocati e giudici. E” stato quan- 
do. nel verbalizzare la dichia. 


fatti». 
non responsabilità ai fl trail) - 


giustizia di — 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 4 febbraio 1977 


| SRONAGEE SPORITIVA | 


IN VISTA DELLO «SPECIALE» DI COPPA A SAINT ANTON 


UN UOMO CHE HA FATTO VERAMENTE STORIA NELLA BOXE 


PASSANO AI <QUARTI> I DUE ITALIANI 


Allenamento a Livigno 
per Gros e compagni 


Non c'era Thoeni impegnato già domani in Austria per la «libera» 


7 Livigno, 3 
In vista dello slalom spe 
ciale di Coppa del Mondo di 
Saint Anton (Austria) che 
domenica prossima chiuderà 
il ciclo europeo delle prove 
ui Coppa del Mondo di sci al- 
pino, quattro azzurri hanno 
sostenuto per tre giorni in- 
‘tensi allenamenti .a Livigno, 
Il quartetto è formato da 


. Piero Gros, Fausto ‘Radici, 


Franco Bieler e Bruno Noe- 
ckler: ha diretto la prepara. 
zione l'allenatore federale Al- 
fonso Thoma. E’ intervenuto 
anche il direttore agonistico 
Mario Cotelli. 

«Siamo stati favoriti:dal bel 
tempo — ha detto — abbia- 
mo cominciato martedì mat- 
tina. E' stato un lavoro mol- 
to accurato, inteso a sciare 
più rotondi, cioè più lontani 


‘ dai paletti delle porte e pe 


sando di meno sugli spigoli 
degli sci. Tutto questo è sta- 
to reso necessario dalle esi- 
genze nuove, dovute un po’ 
«al tipo di neve abbondante e 
molle. trovata quest'anno a 
differenza di quella scarsa e 
gelata degli inverni scorsi e 
un po’ perché gli avversari 
sono cresciuti, copiandoci e 
superandoci. Penso che i frut- 
ti di questa operazione di Li- 
vigno si abbiano già domeni- 
ca a St. Anton». 

Mario Cotelli ha aggiunto: 
«Questo ritiro tranquillo è 
servito anche per una disten: 


. sione dei ragazzi, qualcuno 


dei quali era provato nei ner- 
vi vuoi per gli insuccessi, 
vuoi per le critiche. Se qual. 
cuno dei nostri quattro sla- 
lomisti è arrivato a sfiorare 
la nausea dello sci, per la 
troppa tensione nervosa, qui 
dovrebbe avere ritrovato la 
calma e recuperato le ener: 
gie». 

A questo ritiro collegiale 
non ha partecipato Gustavo 
Thoeni perché a St. Anton 
parteciperà sabato alla libera 


valida per l’ultima delle tre 


combinate previste. L’allena: 
mento del quartetto a Livi 
gno è finito nel pomeriggio. 


‘ Domani Gros e compagni par. 


tiranno per l’Austria, 


Haker e Plank 
più veloci In prova 
St. Anton, 3 

Il norvegese Erik Haker e 
l'italiano Herbert Plank han- 
no realizzato i tempi migliori 
nei due allenamenti cronome- 
trati in vista della discesa li- 
bera Arlberg- Kandahar di 
sabato a St. Anton valevole 
per la Coppa del Mondo di 
sci alvino. 

In condizioni atmosferiche 
eccellenti, Haker nel primo 
test è sceso in 1’58”49 prece 
dendo gli austriaci ‘Peter 
Wirnsberger (1’58”96), Leo- 
nhard Stock (1’59”40), Franz 
Klammer (1’59”58) e Josef 
Wlacher ( 1’59”90). Nel secon- 
do allenamento Plank, che in 
precedenza aveva ottenuto 
soltanto il quattordicesimo 
tempo (2’01”95), è stato il 
più veloce in 1'59”31 davanti 
al tedesco occidentale Peter 
Fischer (1’59”80) e allo sviz- 


zero Walter Tresch (2'01”61), 


Klammer ha realizzato il 
settimo tempo (2’01”18) da- 
vanti a Walcher (2’01”61). Lo 
svizzero Bernhard Russi ha 
ottenuto rispettivamente il 
15.0 e il decimo tempo. 


| SUL RING DI MILANO 


LI 
Stasera l'europeo 
Valsecchi - inter 
Milano, 3 

' Il campione d'Europa dei pesi 
medi Germano Valsecchi difen- 
derà domani sera isul quadrato 
del palazzo dello sport di Mila- 
no contro l'inglese Alan Minter, 
lil bitolo europeo dei medi con 
Qquistato nell’ottobre scorso con- 
tro Jacopucci e difeso quindi in 
novembre contro Knudsen in 


‘ Danimarca. Minter è considera: 


to indubbiamente l’avversario 


| più pericoloso che Valsecchi in: 


contré nella sua carriera. 

Si tratta di una guardia de 
stra molto potente, che venne 
ala ribalta alle Olimpiadi di 
Monaco dove aveva la possibili: 
tà di conquistare la medaglia d' 
oro ma dovette accontentarsi di 
quella di bronzo per un verdetto 
giudicato scandaloso che lo det. 


‘ te perdente in semifinale. Min: 


ter in.seguito si è fatto largo 


in campo professionistico, bat. | 


tendo illustri avversari fra cui 
Tony Licata e Ray Scales, supe 
rati entrambi per k.o. tecnico. 
iLa potenza del sinistro è in- 
dubbiamente l’anma migliore del 
pugile inglese, che comunque ha 
anche un destro notevolmente 


tutto a colpire. Per questo può 
essere vulnerabile sui colpi di 


incontro, che però non è facile 
portargli. 

E’ così previsto un combatti. 
mento duro in cui entrambi i 
pugili cercheranno il colpo riso. 
lutore, Valsecchi è un pugile che 
ha compiuto una radicale tra. 
sformazione, per cui: è difficile 
Stabilire i limiti attuali delle 
sue possibilità, Dopo una. car- 
Tiera con alti e bassi, è esploso 
contro Jacopucci e quindi si è 
confermato nella successiva di. 
fesa all’estero del titolo, in cui 
ha vinto addirittura prima del 
limite, Egli attribuisce gli enor- 


mi progressi compiuti allo «yo. 
ga» che ha inserito nella sua 
preparazione, 

Questa pratica orientale gli ha 
dato effettivamente una concen- 
trazione e una fiducia nelle pro. 
prie possibilità eccezionali. E 
non si meraviglia affatto del 
cambiamento, avvenuto oltretut. 
to alla non più tanto verde età 
di 28 anni. «Quando l'allievo è 
pronto il guru appare», sì limi. 
ta ad affermare per dire che il 
«guru», cioè il maestro di yoga, 
si trova al momento giusto, pre. 


Sscindendo dall’età», 


A CAMPO FELICE IN PROVINCIA DELL'AQUILA. 


Aperti in Abruzzo 


I Giochi degli alpini 


Nella gara di fondo e tiro eccelle la Brigata Cadore 


Campo Felice, 3 

A Campo Felice (L’Aquila), 
con la cerimonia dell’alzaban- 
diera, ha: avuto inizio, alla pre- 
senza del comandante del 49 
Corpo d’armata alpino, genera 
le Bruno Gallaroti, il campio- 
nato sciistico delle truppe alpi- 
ne (CA. STA). La prima gara in 
programma è stata quella di 
fondo e tiro. 

(La prova si è disputata su un 
‘percorso di 15 chilometri, con 
un dislivello di 200 metri. I con- 
correnti, suddivisi in tre cate 
gorie (RISI, inferiori ai 40 anni 
e oltre i 40 anni), per ben due 
volte si sono dovuti cimentare 
nel tiro al poligono, ubicato nel- 
la zona di Monte Cefalone e 
Formicaccia. Giova dire, infatti, 
che i partecipanti erano armati 
con il fucile automatico leggero 
(FAL) in dotazione alle truppe 
alpine, 

Alla partenza erano iscritti 
176 concorrenti, dei quali tre in 
età, superiore ai cinquant’anni. 
In evidenza la rappresentativa 
della brigata «Cadore», che si è 
particolarmente distinta per il 


‘{mumero: di buoni piazzamenti 


ottenuti. L'alpino Sergio Bach- 
mann, del battaglione «Pieve», 
infatti, si è classificato al primo 
posto assoluto; 


La giornata è stata caratteriz. 
zata da un cielo limpido e se- 
Teno, anche se la temperatura 
ha segnato valori piuttosto bas: 
Si; condizioni climatiche queste 
che hanno contribuito a man- 
tenere le piste in perfetto stato, 

(Subito dopo l’alzabandiera ii 
generale Gallaroti ha rivolto un 
breve indirizzo di saluto ai par- 
tecipanti e ai numerosi ospiti 
intervenuti, nel corso del quale 
ha posto in risalto il particola- 
Te significato delle gare che que 
st’anno per la prima volta nella 
loro storia si svolgono in Abruz: 
zo. Terra questa che ora e in 
passato ha sempre generosa 
mente contribuito ad alimenta: 
re il Corpo degli alpini e in par- 
ticolare la brigata «Julia». Per 
domani è prevista la prova più 
interessante e impegnativa del 
campionato: quella di pattuglia. 

Questa comunque Ja classifi. 
ca odierna: ‘l.a categoria: 1) al 
pino Bachmann (brigata Cado- 
Te); 2) alpino Bellodis (idem); 
2.a categoria: 1) sergente mag- 
giore ‘Lestuzzi (brigata ‘Triden 
tina), 2) tenente Bellò (brigata 
Cadore); 3.a categoria: 1) mag: 
giore Stella (Scuola militare al. 
pina), 2) maresciallo maggiore 
Berga (compagnia alpini para 
cadutisti). |». 


GRIFFITH HA 39 ANNI 
(MA NON LI DIMOSTRA) 


il pugile ha festeggiato a New York il compleanno con un chiaro successo 


New York, 3 

A centro ring, un gran sor- 
riso a illuminare îl volto, Emi- 
le Griffith si è goduto ieri se- 
ta l'applauso della . jolla al 
Madison Square Garden con 
una «golosità» tanto speciale 
quanto speciale era la circo- 
stanza. Cadeva infatti la vigi- 
lia del 39° compleanno per un 
uomo che ha fatto veramente 
storia nel pugilato, collezio- 
nando ben cinque titoli mon- 
diali nelle categorie welter e 
medi. Il grande Emile ha fe- 
steggiato l’evento nella manie- 
ra che più gli piace, aprendo 
la sua ventesima stagione da 
professionista con una vitto- 
ria sul ring del Madison, nel 
corso degli anni teatro di tan- 
ti suoi trionfi. La vittoria e 
soprattutto il caloroso, cor- 
diale affettuoso applauso dei 
diecimila spettatori sono sta- 
ti per Emile il miglior pre- 
sente per il suo compleanno. 

«Sì sentiva in condizioni ec- 
cezionali, con il morale alle 
stelle», ha detto Howie Albert, 
il fedele manager al fianco di 
Griffith per tutta la sua car- 
riera, dagli anni dell'esordio e 
del tirocinio a quelli delle 
grandi vittorie, a questi infine 
di un declino dignitoso, 

L'avversario di Griffith nel 
match di ieri, disputato sulla 
distanza di dieci round, era 
Christy Elliott, un irlandese 
del New Jersey. I venticinque 
annì di Elliott hanno fatto sì 
che l’incontro non fosse affat- 
to una passeggiata per l’er 
campione. Il verdetto ha co- 
munque premiato Griffith che 
si è battuto a fondo convinto 
di «dovere» questa vittoria al 
pubblico amico. Per l’er cam. 
pione era la 28.ma apparizio- 
ne sul ring del Madison.e la 
prima în terra americana dal 
22 novembre 1974, Ricordando 
che non sempre, sia da cam- 
pione che da: sfidante, il: pub- 
blico del Garden gli era stato 
favorevole, riservandogli non 
poche volte fischi anche in ca- 
so di vittoria, un Emile rag- 
giante ha detto: «E’ stato bel- 
lissimo. Forse, dovrei star- 
mene lontano più spesso. Co- 
sì, al ritorno, mi vogliono. be- 
ne di più. Sono contento di 


essere tornato a casa. Viag- 


giare non mi piace poi tanto». 

I giudici hanno deciso il 
verdetto a maggioranza. Uno 
ha votato per Griffith, il se- 
condo ha visto il pari, il ter- 
zo, che era l'arbitro Arthur 
Mercante, ha visto anche lui 
il pari ma ha accordato la 
vittoria a Griffith sulla base 
del finale molto \rillante. I 
regolamenti di New York con- 
sentono questo tipo. di. deci- 
sione, yi 

«Avrei potuto metterlo k.0.»,) 
ha detto Griffith dell’avversa- 
rio. L’er ‘campione ha {atto 


soprattutto leva sul sinistro, 
usato con grande maestria, e 
sulla esperienza accumulata 
affrontando, în sedici anni i 
migliori pesi medi e ‘welter 
del mondo. Uno dei pochi de- 
stri messì a segno da Griffith 
. ha raggiunto Elliott al corpo 
nell’ottavo round. Come si di- 
ceva, Emile ha finito in cre- 
scendo su un avversario piut- 
tosto spompato dalla aggres- 
sività «profusa nelle battute 
‘ intizali del match vanamente 
a caccia del risultato a sensa- 
zione. Degli ultimi tre round, 


Emile ha detto: «Mi sono par. 
si qualcosa di simile a un 
buon allenamento in palestra». 

Con la vittoria di ieri sera, 
Griffith ha arricchito il suo 
carniere ‘portando a 86 le af- 
fermazioni . collezionate nella 
lunga carriera, contro 21 scon- 
fitte‘ e due pareggi. Ad addol- 
cire ancor più la serata ha 


i contribuito, insieme alla vit- 


toria e l'applauso della folla, 
il buon incasso di 103.457 dol- 
lari: una torta discreta di cut 


a Griffith è toccata una fetta 
discreta. 


Panatta e 
vincono a 


Barazzutti 


Richmond 


Hanno battuto nettamente Amritraj e Stockton 


‘Richmond, 3 

Adriano Panatta e Corrado 
Barazzutti sono nei quarti di 
finale del torneo di tennis in- 
door di Richmond. Panatta si 
è sbarazzato abbastanza age- 
volmente . dell’indiano Vijay 
Amritraj in due soli set con 
il punteggio di 64, 6-4, mentre 
Barazzutti ha registrato un ve- 
TO e proprio «upset», una sor- 
presa, battendo l'americano 
Dick Stockton 64, 6-2. 

Nei quarti di finale Panatta 
è accoppiato con l'americano 
Vitas Gerulaitis, mentre Ba. 
razzutti è impegnato con l’au- 
straliano Ross Cass. Quest'ul- 
timo è entrato nel gruppo de- 
gli ultimi otto grazie al forfait 
della testa di serie numero 
‘uno, il fuoriclasse americano 
Jimmy Connors, ritiratosi per 
la morte improvvisa del padre, 
James Connors sr., deceduto 
a soli 53 anni per cancro. A 
questo proposito viene lecito 
fare un commento alla sor 
‘prendente vittoria di Stockton 
nella finale del torneo di Fila 
delfia la settimana scorsa, in 
cui battè un Connors irricono: 
scibile, ai 

Ritornando al torneo di 
Richmond, Panatta, quarto fra 
le teste di serie, ha rispettato 
il pronostico del cartellone 
battendo Amritraj sul campc 
coperto del Coliseum. Nella 
prima ‘partita, l'azzurro ha 
strappato il servizio all’avver: 
sario nel nono gioco mportan: 
dosi a con*va fe »rol game 
successivo, Amritraj ha avuto 


‘a disposizione una palla per 


il break-point, ma Panatta è 
riuscito a. neutralizzaria, vin: 
cendo il set nella battuta suc- 
cessiva. Nella seconda parti 
ta i due avversari sono giun. 
ti al quinto «game» mantenen: 
do ciascuno il proprio servizio, 
A questo punto l’azzurro ha ac- 
celerato la sua azione e ha 
strappato muovamente il servi. 
zio all’indiano portandosi in 


- vantaggio per 3-2. Nell’ottava 


‘gioco . Amritraj restituiva la 
cortesia e si aggiudicava il pun: 
to su servizio di Panatta e ri. 
‘portava il punteggio in parità 
44. Suiboto dopo, però, il ro- 
mano riprendeva le redini in 
mano e ripassava a condurre 
54. Nell'ultimo «game» Panat- 
ta sì è ritrovato al servizio, 
ma ha sprecato cinque match 
point prima di riuscire a elimi- 
nare l'indiano con un fulmi 


si È 


RUBINI. 
LASCIA 
IL CINZANO 


Milano, 3 

Cesare Rubini, general ma- 
nager del Cinzano di pallaca- 
nestro, ha annunciato le sue 
dimissioni dalla società per 
presentarsi candidato alla ca- 
rica di consigliere federale 
nel congresso di marzo. La 
decisione è stata presa sei 
mesi fa ed era già a cono- 
scenza della presidenza del 
Cinzano. Rubini l'ha resa no- 


tro con i giornalisti promos- 
so dalla società cestistica mi- 
lanese in occasione del rag- 
giungimento della «poule» fi- 
nale per lo scudetto, dopo un 
anno in serie A2, 

«Finora penso di avere fat- 
to molto per la società e po- 
co per la pallacanestro — ha 
detto. Rubini — da adesso 
tento di fare qualcosa anche 
per il basket e la veste di con- 
sigliere federale, carica alla 
quale tenterò di ‘arrivare co- 
me indipendente, mi pare ap- 
propriata». 

Cesare Rubini ha escluso 
qualsiasi sua candidatura al- 
la presidenza qualora se ne 
presentasse l'occasione («non 
so scrivere e non so mettere 
le virgole — ha detto scher- 
zando — come volete che pos- 
sa fare il presidente?») e ha 
affermato che, soltanto in ca- 
so di mancata elezione nel 
consiglio federale, potrebbe 
rientrare nell’ambito del Cin- 
zano come componente del 
consiglio direttivo. 


Il G. P. del Giappone 


forse non ci sarà 
; Tokio, 3° 
Il Gran Premio automobilisti. 


razione automobilistica. giappo- 
nese (JAF) precisando che la 
decisione è stata presa per dif- 
ficoltà finanziarie sorte in .se- 
guito al ritiro di una casa che 
aveva garantito il suo sostegno 
SRO A ona, 
spera di fare dispul egual: 
mente la } 


la 


Fedenizione internazionale: 


I Si 


Con chi giocherà 
la Pall. Trieste? 


ta soltanto oggi in un incon-|' 


Îprova nel. prossimo 
autunno sul circuito del monte | 
consultato 


‘Daniele. Pirovano, 


a 


ritratto mentre conclude con un gancio sì 


nistro vincente, è stato uno dei migliori nell'incontro dî merco. 


ledì contro il rassegnato Brindisi 


(Italfoto) 


Nei massimi. campionati di 
pallacanestro è scoccata l’ ora 
dei... conti ma i conti ancora 
non tornano. Adesso è un ba 
sket da seguire con una calco 
latrice, tante sono le soluzioni 
possibili quando manca un solo 
turno alla conclusione della pri 
ma fase. 

‘A parte queste polemiche l' 
interesse è rivolto alla «volata» 
tra Canon e Brill. Saranno le 
regionali a «scegliere» la sesta 
compagine che avrà diritto alla 
poule scudetto. Il. Pagnossin 
ospiterà il Brill, che in classifi 
ca precede di due lunghezze la 
Canon (ma ha una peggior dif. 
ferenza-canestri), la quale a sua 
volta ospiterà la Snaidero. Bi- 
sogna. aggiungere a questo pro- 
posito che a parità di punti — e 
la precisazione vale sia per la 
poule scudetto sia per le altre 
eventualità — valgono gli incon- 
tri diretti e nel caso di una vit 
toria a testa conta la differenza- 
canestri, 

‘Per quanto riguarda la Pall. 


Trieste il discorso è ancora più 
complicato tante sono le «com- 


binazioniy possibili. Un fatto è 
certo: î biancorossi non po: 
tranno raggiungere né la quin 
ta né la sesta posizione poiché 
pur raggiungendo eventualmen- 
te le avversarie quanto a pun 
teggio vantano una sfavorevole 
differenza canestri. Quindi se 
la Pall. Trieste dovesse battere 
la Brina potrebbe finire al set- 
timo posto ma in questo caso si 
dovrebbe pure verificare il suc- 
cesso esterno della Scavolini 
sulla GBC. 

Terminiamo qui la ridda del: 
le ipotesi (che sono ancora più 
numerose) per mettere 
maggior confusione e «azzardia- 
mo» la composizione dei gironi, 
a seconda dell'enentuale piazza- 
mento del Trieste. Se arrivasse 
settima la. fo: ne triestina 
potrebbe far compagnia a IBP, 
Sapori, Snaidero, (0 Jolly), Vi. 
dal, Emerson, 
Dovesse giungere, ottava si tro- 
verebbe con: Catlon o Brill, Pa- 
gnossin, Jolly (0 Snaidero), Bri- 
na, Chinamartini, Scavolini e 
Brindisi, ; 


satto e Roller. |}, 


IL TECNICO DELLA TRIESTINA NON VUOLE ASSOLUTAMENTE PARLARE DI FORMAZIONE MA... 


Per spiare il lavoro di Tagliavini 
il Treviso avrebbe inviato uno <007> 


E' bastata una macchina 
targata «TV» posteggiata nel- 
le vicinanze del campo del 
Villaggio del Pescatore per 
‘mettere in... allamme Taglia. 
vini. L'allenatore alabardato, 
che aveva in animo di collau- 
dare la squadra da oppor- 
re domenica all’undici della 
Marca, ha modificato un po’ 
i suoj propositi mescolando 
e rimescolando le poche car- 


.[te che si ritrova in mano per 


cercare di confondere al mas. 
simo le idee al presunto 0s- 
servatore giunto da Treviso. 
Una cosa è certa e cioè che 
lo «007» trevigiano ben poco 
avrebbe potuto... capire da 
questo galoppo. E siccome 
Tagliavini è certo anche che 
il. Lupo del Treviso è sem- 
pre in agguato, questa setti- 
mana non intende parlare di 
formazione! 

«Non dico nulla — affer 
ma — divertitevi pure se cre- 
dete a mettere assieme gli 
undici giocatori che mande- 
rò in campo; quelli che io ho 
in mente li comunicherò so- 
lo pochi minuti prima: che 
inizi la gara. Non è per fare 
il prezioso 0 per motivi di 
pretattica, il fatto è che sono 
veramenti nei guai soprattut- 


to per quanto riguarda la pri-| 


ma linea». 

Vediamo un po’ ja situazio- 
ne. Peressin e Furlan sono 
ancora k.o.; Andreis non gio- 
cherà perché squalificato e 
Politti, che ha ripreso solo 
mercoledì, difficilmente sarà 
in condizioni di scendere in 
campo, Per pae riguarda 
la retroguardia 
campo tutto dovrebbe rima- 
nere invariato rispetto dome- 
nica scorsa con Bartolini fra 
i pali; Lucchetta e Zanini ter- 
zini; Berti mediano, De Lu- 
ca stopper, Monticolo  «libe- 
ro» e Fontana e Trainini in- 
terni. Per quanto riguarda la 
linea avanzata l’unico certo è 
Dri per cui rimangono anco- 
ra da assegnare due maglie, 
‘a numero sette e la numero 
undici. 

. Teri pomeriggio, oltre ad 


inserire fra i titolari Clemen- 


te «libero» al posto di Mon- 


ia e il centro 


ticolo che ha giocato con gli 
allenatori (era anche questa 
una mossa per confondere le 
idee all'osservatore trevigia- 
no oppure il «mister» ha de- 
ciso così solo per inserire 
gradatamente il giovane di- 
fensore nel pacchetto difen- 
sivo della prima squadra?) 
Tagliavini ha presentato ini- 
|zialmente una prima linea 
composta: da Goffi all’ala de- 
stra, Dri centravanti e Rossi 
all'estrema sinistra facendo 
giocare tutti tre di «punta». 


Goffi, che ha ripreso solo que- 
sta settimana Ja preparazio- 
ne dopo una lunga influenza, 
spostando Rossi a destra e 
affidando il compito di tor- 
nante a Franca. Il «tourbil- 
lon» però non sì è esaurito 
qui. Infatti Tagliavini ha poi 


Successivamente ha tolto| 


inserito al posto di Franca il 
giovane Marini e quindi, nel- 
la parte finale ha presentato 
Marcato, che aveva giocato 
abbastanza bene a Casale. . 
Chi ci capisce qualche co- 
sa, in effetti, è bravo. Appare 
sempre più certo comunque, 
non fosse altro per il tempo 
in cui è rimasto in campo, 
che all’ala destra o all’estre- 
ma mancina giocherà Rossi. 


Zelesnîch d.t. 


al Venezia 


Narciso Zelesnich è il nuo- 
vo direttore tecnico del Ve- 
nezia; sostituisce il triestino 
Radio. L'incarico gli è stato 
conferito dal presidente del- 


la società: nerovèrde Bigatton. 3 


A Zelesnich, che continua tut- 


tavia a ricoprire nel Monfalco- 
ne l’incarico di direttore spor- 
tivo, sarebbe stato«affidato il 
quasi disperato compito di 
portare alla salvezza la squa- 
dra veneta. 

Settimanalmente Zelesnich 
svolgerà la sua attività a Vene. 
zia per due giorni feriali; inol- 
tre alla domenica seguirà la 
squadra neroverde. Narciso 
Zelesnich è stato per quasi un 
trentennio il «factotum» della 
massima società calcistica di 
Monfalcone. Da quest'anno è 
direttore sportivo del Monfal- 
cone, mentre la presidenza, 
come è noto, è stata assunta 
dall’imprenditore edile. Elio 
Visentin. — È 


Da parte nostra tanti e tan- 
ti auguri al buon Ciso. Ma 
uno che va a fare il d.t. di una. 
società può restare il d.s: di 
un’altra? Misteri di certe jor- 
mule calcistiche! 


ESPLICITA ED ENTUSIASTICA DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE COLOCCI 


Grazie all’entusiasmo di al- 
cuni appassionati, la discipli- 
na della canoa sta ottenendo 
a Trieste un discreto seguito. 
Dopo la scissione dalla FIC, 
i canoisti hanno SIRO Lor: 
ganizzazione propria, la ci 
«cellula» locale ‘è costituita 
dalla Commissione Canoa re- 
gionale, che si avvale dell’ope- 
ra di Fabio Colocci, eletto pre- 
sidente della stessa, di Silvio 
Erne del Trieste, di Narciso 
Fonda del CMM N, Sauro, di 
Mario Siviz del CC. Saturnia 
e di Sergio Soranzio. 

Questi dirigenti, animati da 
uno spirito encomiabile, si s0- 
mo prefissi di preparare nella 
nostra città un gruppo di atle- 
ti in grado di competere a li. 
velli nazionali e di impostare 
un vivaio di giovani canoisti, 
Attualmente nella zona. svol. 
gono attività agonistica circa 
novanta atleti, ma si spera di 
TOGgiUnI ni VET DI il 
raguardo delle centocinquan- 
‘ta unità, >» Li LO 


Già adesso non mancano i 
nomi di un certo spicco: si 
tratta di Grassi, Casson e Co- 
mito del Trieste; è da sotto- 
lineare inoltre l’efficenza e la 
passione dimostrate dalle al 
tre società canoistiche regio- 
nati, quali l’Ausonia di Grado, 
la Timavo di Monfalcone e il 
CC. Saturnia, che punta le sue 
fortune sul nome del giovane 
Paolo Nonis, il CMM Sauro e 
infine l’Adria. Non va del re- 
sto scordato il Gruppo Canoa 
‘di Valcellina, che in definitiva 
è l’unico gruppo che pratica 
E RSORSC) della canoa fiu- 

lo. 


‘Per quanto concerne l’attivi. 
tà futura che verrà sviluppa- 
ta dalla CRC regionale, è il 
caso di sottolineare compiu- 
tamente lo sforzo che verrà 
operato dal presidente Colocci 
‘e dai suoi collaboratori all’in- 
terno delle varie scuole citta- 
dine. E* opportuno altresì pre- 
sentare il calendario delle pro- 


<VOGL!IAMO TRASFORMARE TRIESTE 
IN UN AUTENTICO VIVAIO DI CANOISTI» 


ye che metteranno a confron- 
to i vari armi della regione 
nel corso della pri sta 
gione agonistica che scatterà 
Il 6 marzo con lo svolgimento 
della prima campestre dell’an- 
no. Farà seguito il 13 marzo 
la seconda campestre e quin. 
di dado in propia pera 
fondo ‘programma a 
Monfalcone. 
Questo il calendario delle ga 
Te successive: 24 aprile a Mon- 
falcone gara di velocità; 1 mag. 


«gio a Trieste gara di velocità; 


15 maggio (sede da destinar: 
si) gara di velocità; 20-21 mag- 


‘ gioa Claut gara nazionale fiu- 


Viale che sarà valevole quale 
selezione per i Mondiali; 5 giu- 
gno a Muggia gara zonale; 19 
giugno (località. da destinar- 
si) zonale; 31 luglio a Trieste 
zonale; 7 agosto a Grado zo- 
nale. A questo programma de. 
vorio venire aggiunte ancora 
alcune manifestazioni che si 
svolgeranno a Barcis e a San 
Giorgio di Nogaro. 


nante e imprendibile servizio 
@ fondo campo. è 

Barazzutti, noto per essere 
uno specialista sui. campi in 
terra. rossa, ha registrato una 
sorprendente vittoria, poiché 
è riuscito ad eliminare’ uno 
Stockton che era reduce dala 
vittoria nel torneo di Filadel- 
fia. Stockton, che è apparso in 
declino dopo ia smagliante 
‘prestazione in Pennsylvania, ha 
iniziato con il piede sbagliato 
— meglio sarebbe, in questo 
caso, dire con la mano sba- 
gliata. Nel primo «game» del 
Primo set perde il servizio e 
deve aspettare fino all'ottavo 
gioco per poter strappare il 
servizio dell'italiano: e ripor- 
tare le sortî sul livello di pa 
Tità 44, Immediatamente dopo, 
Barazzutti: riportava ‘il pun- 
‘teggio in suo favore vincendo 
su servizio dell'avversario. Nel- 
l’ultima «game» Vitaliano vin: 


tandosi a casa il set. 

Superbo il comportamento di 
Barazzutti nella seconda par: 
tita. Giocando : preferibilmente 
a fondo campo e spingendosi 
con rapide puntate a rete, 1 
italiano è riuscìto .a neutraliz: 
zare il gioco a fisarmonica di 
Stockton, fatto principalmente 


Nell’altro incontro degli ottavi, 
l’americano Vitas Gerulaitis bi 
è liberato dell’australiano John 
Alexander con il punteggio 
di 64, 6-7, 62, 


CALGIO 
Il 18 marzo 
sorteggi «europei» 


Berna, 3 
Il sorteggio per gli accoppia. 
menti delle semifinali delle tre 


dre di club (Coppa dei campio- 
ni, Coppa delle coppe e Coppa 
Uefa) si terrà a Zurigo il' 18 
marzo prossimo a mezzogiorno, 
Lo ha annunciato l’Uefa. Le par- 
tite dei quarti di finale si di. 
sputeranno come noto il 2 mar- 
zo (andata) e il 16 marzo (ri 
torno). In-Coppa delle coppe il 
Napoli affronterà i polacchi del- 
lo Slask. Wroclaw e in Coppa 
Uefa la Juventus incontrerà’ .i 
tedeschi orientali del Magde- 
burgo. 


Si riuniscono a Ronchi 
le società di softball 


iLe società di softball del Friu- 
li-Venezia Giulia si riuniranno 
‘lunedì a Ronchi dei Legionari 
nella sala maggiore dell'albergo 
Furlan, All'incontro sarà presen- 
te il vicepresidente della Fe- 
derbaseball dott. Enrico Berti 
rotti che è anche delegato na- 
zionale della specialità. (Verran- 
no. affrontati numerosi argo» 
menti di interesse per le socie. 
tà di softball, quali i prossimi 
campionati, l’organizzazione. di 


tornei, ecc, La riunione avrà.ini: 
zio alle ore 19. 


CALCIO FEMMINILE 

 Riorende domani sera 

il «Città di Trieste»: 
Riprende domani sera, dopo. 
una lunga interruzione, compli. 
ce il maltempo, il torneo di cal 
cio femminile «Città di Trieste», 
La manifestazione ha in calen- 
dario la quarta giornata di ri- 
torno. Sul cartellone spicca l'in: 
contro Esperia C. B.- Radici che 
metterà difronte le due prime 


della classifica. Questo il pro- 
gramma delle gare che verran. 


no giocate sul campo di via San 
Cilino: ore 18,30, Ra. Gal. - Ge. 
lati Tanara; ore 19,30, Esperia 
C. B. - Radici; ore 20.30, Trie. 
stina C, B. Vesna. x 


I TIFOSI ROSSOALABARDATI i 
Con il vapore 
a Udine 


Anche se mancano aricora due 
settimane, i tifosi alabardati 
stanno già organizzando la. tra: 
sferta nella vicina Udine per 1’ 
attesissimo derby del 20 febbra- 
io. I responsabili dei Triestina 
clubs hanno raggiunto un accor: 
do con le Ferrovie dello: stato 


per trasferirsi a Udine con un. 


treno.a vapore che potrà conte: 
nere fino a ottocento tifosi. 
La trasferta avrà inizio ‘alle 


ore 8.45 dalla stazione centrale. 


e il rientro avverrà subito dopo 
la partita. Per informazioni gli 


ce sulla propria battuta por 


di «volè» e di palle smorzate, . 


competizioni europee per ‘sgua- ‘ 


interessati possono rivolgersi'al- ‘ 


la sede sociale di via Machia 
velli n. 3, In occasione del der- 
by verrà stampata una carto- 
lina-ricordo. 


TENNISTAVOLO 


C.M.M.- Cus Torino 
domenica a Trieste 


Reduci dalla vittoriose tra.’ 


Sferta di Varese consolidando 
così ia quarta posizione della 
classifica del girone A del cam- 
pionato cadetto di tennistavolo, 


il CMM Trieste si appresta a ri- - 


cevere .la visita dell’imbattuta 
capolista. Cus Torino. Anche. se 
& Varese i «marinaretti» hanno 
dimostrato di attraversare un 
ottimo periodo di forma (Venuti 
ha vinto autorevolmente! due 
partite, Cossutta ha battuto il 


numero «uno» lombardo e Per. 


tot si è imposto nella partita 


tro verrà giocato nella sede di 


decisiva) ben poche probabilità : 
rimangono ai triestini. L'incon: 


via Roma n. 15 con inizio alle. * 


ore 10, 


Venerdì, 4 febbraio 1977 


. IL PICCOLO < peg la 
Il calcio dei dilettanti spera nel hel tempo 


‘PROMOZIONE: UN'ALTRA GIORNATA CHE OFFRIRA' CONFRONTI DI NOTEVOLE INTERESSE 


ben decise a fer 


Due <Pro» (Cervignano e Gorizia) 
mare le capolista 


Non facile il compito per San Michele e Palmanova - Gradese-San Giovanni: gara elettrizzante 


Riusciranno finalmente i di- 
lettanti del calcio a giocare 
regolarmente? L'interrogativo è 
d’obligo, considerato. il fatto 
che le «grandi piogge» hanno 
frenato un po' tutti i campio- 
nati e le gare che si sono di. 
sputate non hanno certo of- 
ferto spettacoli. apprezzabili. 
Con la speranza del sole, il 
campionato di Promozione af- 
fronta la seconda ‘fatica del 
girone di ritorno. 

I confronti «caldi» non man- 
cano anche in questo turno. 
Il C.,M.M. S. Michele, che pur 
essendo in ritardo di una ga- 
Ta si trova in testa alla clas- 
sifica assieme al Palmanova, 
dovrà respingere l'assalto del. 
la Pro Cervignano, Quest’ulti. 
ma, potenzialmente, è una gros. 
sa compagine ma ha il torto 
di incappare spesso in giorna- 
teno, I gialloblù, tuttavia, rie- 
scono a fornire prove brillanti 
nei confronti decisivi, come ri- 
sulta essere la partita che ve 
drà opposti Taorlao e soci agli 
uomini di Nardin, I friulani, 
staccati di quattro lunghezze 
(ima con una, partita in meno 
rispetto agli avversari) non 
possono permettersi ulteriori 
passi falsi per cui è facilmen- 
te ‘immaginabile quanto impe 
gno metteranno pur di spun. 
tarla. 

Altro ibig-match sarà quello 
tra Palmanova ‘e Pro Gorizia. 
Gli amaranto sono su di giri, 
col morale a mille; la «Pro» di 
Valentinuzzi è pur sempre una 
compagine blasonata alla quale 
‘non piace il ruolo di compar- 
sa Un bel duello, insomma, an- 
che se il momento è più favo- 
revole alla squadra di Sclau 
sero; Ù 

E non c'è il due senza tre, 
quanto 0 confronti incandescen- 
ti. Parliamo di Gradese - San 
Giovanni, una sfida tra una 
formazione che non si ricor- 
da più delle sconfitte e un’al. 
tra in cerca dî se stessa. I ros- 
soneri di Vagaia stanno attra. 
versando un periodo di scarsa 
vena ma antendono riscattarsi 
al più presto. «La voglia di rea- 
gire — afferma Vagaia — c'è 
in tutti e spero quindi che a 


ne, è un punto 


Grado, un campo che ci ha vi. 
Sto spesso protagonisti, la squa- 
dra possa ottenere un risulta: 
to positivo. Mi rendo conto 
che si tratta di un ostacolo 
difficile ma un pareggio, visto 
che potremo finalmente conta- 
te su tutti i titolari. non ci 
dovrebbe. scappare», 

Il Ponziana sarà ospite del 
Corno ‘Rosazzo, una squadra 
Cioè che è annunciata in splen- 
dida forma, e la dimostrazio- 
ne è venuta domenica scorsa 
da Fontanafredda. Il «clan» 
biancoceleste attende estrema- 
mente fiducioso questa prova 
anche se della partita non sarà 
Cattonat, vecchio leone. «Do- 


Giuliano ‘Gerin, uno dei più apprezzati «liberi» della Promozio- 
di forza del CMM San Michele 


(Italfoto) 


vremo pur vincere una parti- 
ta esterna, no? — si chiede 1° 
allenatore Molinari». «Per quan- 
to mi ricordo — prosegue — 
nell’aridata i friulani si impo- 
sero in modo del tutto fortu- 
noso, Chissà che la dea benda. 
ta non restituisca quello che ci 
aveva tolto...» Nelle file del 
Ponziana dovrebbe rientrare 
Walter Bembo, un. giocatore 
che indubbiamente è di gran- 
de utilità alla difesa che ha 
anche nell'estremo difensore 
Zadel un punto di forza, 
Brugnera. - Fontanafredda è 
un derby importante più per i 
rossoneri del. presidente Saci- 


lotto che devono assolutamen: 


te vincere per superare il mo- 
mento difficile. Lo stesso di- 
scorso vale per il Turriaco di 
Tonca che affronterà la Tarcen- 
tina. Per Milocco e compagni 


«|la situazione in classifica non 


è tanto rosea e quindi due pun- 
ti darebbero ossigeno e mora- 
le. Alla Cormonese, di scena a 
Sacile, il pareggio potrebbe an- 
che andar bene e così dicasi 
‘per la Cordenonese che renderà 


‘(ivisita alla. Sangiorgina. 


'REGUPERO SERIE GC 


( Sconfitto il Bolzano 


{a Sant'Angelo Lodigiano 


Il Sant'Angelo Lodigiano si è 
assicurato ieri pomeriggio il re- 
cupero del campionato di serie 
G contro il Bolzano con il.risul- 
tato di 2-1 (2-0 nel primo tem. 
po). La squadra lombarda si al- 
lontana un po’ dalla zona calda 
della classifica portandosi a 
quota 18. 

‘Questa la classifica aggiorna 
ta: Cremonese punti 31; Udine- 
se 29; Lecco 28; Treviso 24; Ju- 
niorcasale e Pro Vercelli 28; 
Piacenza 22; Triestina 21; Man. 
tova 20; Bolzano e Biellese 19; 
Pergocrema e Sant'Angelo Lodi. 
gianol8; Alessandria 77; Pro Pa- 
tria 16; Albese e Seregno 15; 
Clodiasottomarina 14; Padova 
13; Venezia 9. 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 
Gare di slalom 


e corsa campestre 
Mentre si sono già svolte al- 
cune gare ‘riservate agli sport 
invernali e alcune partite di 
Riolo, Spedali nella seralesni 
per PURI ‘in grande stile 1a 


oltre diecimila partecipanti. 
(Per la parte «bianca» dei «Gio- 
chi, il CONI. il Provveditorato 
agli studi e il Comune di Trie- 
ste hanno indetto, e la FISI in 


collaborazione con lo Sci Cai 


XXX Ottobre ha organizzato le 
gare di slalom gigante. La ma- 
nifestazione avrà luogo sabato 
12 febbraio a Valbruna, dove 
è fissato, alle ore 9,30,.il ritro- 
vo dei concorrenti. (Alle gare 
potranno prender parte i ra- 
gazzi e le ragazze nati negli an- 


Ni 1966 e 1967, corrispondenti 
alla quarta e quinta lelementa- 
De, che siano ‘in possesso della 
«carta di partecipazione ai Gio- 
chi della Gioventù» le quali pos. 
sono venir ritirate presso la Ri. 
partizione XV del (Comune 'di 
Trieste, via del Teatro 4, o.pres- 
so il comitato regionale (CONI, 
via del Teatro 2. 

Per quanto riguarda le altre 
specialità, l’apertura ufficiale dei 
Giochi verrà data dalla corsa 


tegoria ragazzi (scuole 
medie) e il 28 le ragazze. I con- 


NEL GIRONE «B» DELLA PRIMA CATEGORIA 


Fortitudo- 


Nel girone B delia Prima ca- 
tegoria l’incontro di spicco 
avrà luogo a Muggia dove la 
Fortitudo riceverà la capoli- 
sta Torviscosa. ‘Eccezion fat- 
ta per la sfortunata gara di 
domenica scorsa a Fiumicel- 
lo la compagine di Frontali 
si è dimostrata viva, aggressi- 
va, capace di vincere e diver- 
tire. Sono tutte qualità che i 
muggesani vorranno:.. rispol- 
‘verare proprio in questo scon- 
tro, La sicurezza dimostrata 
da Predonzani, i «copiosi» ri- 
fornimenti dei centrocampisti 
per le scatenatissime punte 
Jannuzzi e Schipizza, fanno 
sperare i tifosi che contano 
di veder vincitori i propri be- 

lamini, 

«Effettivamente — spiega 
Frontali — la squadra è cari. 
‘catissima e smaniosa di riscat- 
tarsi prontamente dell’imme- 
tritata battuta d’arresto subì 
ta a Fiumicello. La Torviscosa 
è reduce da cinque successi 
consecutivi, tuttavia pensiamo 
di fermare i capolista». 


‘ Altro match attraente è 
quello tra Stock e Medea: «A 

lea — precisa il direttore 
tecnico Teiner — contro una 
squadra corretta e simpatica 


dovemmo cedere per .il mini. 
mo scarto. ‘Adesso vorremmo 
restituire la... cortesia e così 


LA SITUAZIONE NEL TORNEO DI SECONDA 


Tra rinvii e sospensioni pro- 
segue alla bene e meglio il 
campionato di seconda cate- 
goria. Il Primorie, che deve 
recuperare due partite, ,è sta. 
to raggiunto in vetta alla clas- 
| sifica dall’Opicina la quale pe- 
rò è a partite piene. La squa- 
dra di Prosecco quindi ha teo- 
ricamente un vantaggio di 
quattro punti e dopodomani 
non dovrebbe temer molto 
dall’ospite San Marco: per i 
giallorossi, da come si stan- 
mo mettendo le cose, potrebbe 
essere la stagione giusta. 

Per le due compagini. di 
Opicina che bravamente con- 


tendono il primato al Primo. 
rie, due impegni severi: il Su. 


Una domenica difficile 
per il <duo di Opicina> 


percaffè riceverà l’Aurisina, 
una compagine desiderosa di 
rifarsi e di salire di posizio- 
ni, mentre la Polisportiva Opi- 
cina dovrà vedersela con 1° 
Edile Adriatica una compagi. 
Ne che all’inizio di stagione 
era considerata tra le squa- 
dre da battere e che invece 
ha accusato più d’un’incer- 
tezza, 

MU Costalunga (tre partite 


Torviscosa 


‘@ J'incontro di cartello 


saremmo pari sotto tutti i 
‘punti di vista». Nella Stock, 
dovrebbe rientrare Naldi, un 
bomber da parecchio tempo 
assente (l’indiavolato Punis, 
comunque, ha trovato il mo- 
do di coprire due ruoli...). 
Tra i «rossi» è atteso con cu- 
riosità Cirello, il quale ha ri. 
trovato la consueta «dinamite» 

Libertas-Portuale è un der- 
by delicato soprattutto per i 
‘biancoscudati di Cernivani che 
hanno assoluto bisogno di pun- 
ti per non vedersi ulterior- 
mente attardati. Sarà una du- 
ta lotta poiche i «portualini» 
di Scavuzzo sono sembrati 
piuttosto convinti della loro 
possibilità. Una difficile tra- 
sferta attende la ‘Muggesana 
che se la dovrà vedere col Pie- 
ris. I verdearancio di Stulle 
stanno «girando» a dovere, me- 
tito anche della continuità di 
rendimento garantita. da Oli- 
vo, Coslovich e Cafueri, per 
cui non è escluso che ‘Puglie 
se o qualche altro attaccante 
possa metterei la zampata vin- 
cente «Siamo in ripresa — 
dichiara l’allenatore Stulle — 
e quindi confido in una buona 
prova dei ragazzi. Sono sicu- - 
To che in questo girone di ri- 
torno sapremo farci rispetta- 
Te; speriamo quindi di prose- 
guire anche a Pieris sulla stra. 
da dei risultati utili». 

L'Edera, malinconico fana. 
lino di coda, sarà a Romans, 
Gli altri incontri in program: 
ma sono Mossa-Pro Fiumicel- 
lo, Ronchi-Palazzolo e Aqui. 
leia-San Canzian. 

—__ __——_—_—__ 
CALCIO 


Proseguirà domani 
il Trofeo «Berretti» 


Il «Trofeo Berretti» prosegui- 
Tà domani il suo cammino con 
la seconda giornata della fase 
discendente. Due i derby regio- 
nali in cal lo; in Guardiella 
la Triestina riceverà la visita 
del Monfalcone mentre l'Udinese 
ospiterà l’Icci Pro ‘Tolmezzo. 
Delle altre regionali giocherà 
in casa il Pordenone che incon- 
trerà la Coneglianese mentre il 
Lignano sarà impegnato in tra- 
sferta a Belluno. Il ‘programma 
sarà completato dalla partita 
Portogruaro-San Donà. Tutti gli 
Roe avranno inizio alle ore 

5.30. 


da recuperare che potrebbe- 
ro significare ...quasi prima- 
to), riceverà il'Flaminio e 1° 
incontro non è dei più facili. 
Queste le altre partite: Breg- 
Zaule, Zaria . Vesna, S, Ser- 
gio . Rosandra, S. Marco Dui- 
no - Pro Farra. 


Ancora una domenica domi- 
nata dalla pioggia che ha co- 
Stretto praticamente all’inattivi- 
tà tutte le squadre triestine che 
partecipano ai campionati mi- 


nori. 
CADETTI 

L'unica partita giocata, quella 
fra l’Opicina Supercaffé e 
San Marco, si è conclusa con 
la. netta vittoria dei padroni di 
casa per 41. ‘Prossimo turno, 
Sabato: Stock-Zaule (Flavia, 15), 
Rosandra - Aurisina (San Dorlì- 
+ Bo, 15), Fortitudo - Vesna (Mug- 
gia, 15). Domenica: Zaria - Li 
bertas (Basovizza, 10.30), Edera. 
Op, Supercaffé (via Flavia, 8), 
San \Sergio - Rozzol (San Ser- 


gio, 8). 
ALLIEVI 
Ancora pr Raso Ta ai 
recuperi. Nel girone A, il primo 
degli scontri dt oe le SIE 
tro protagoniste OPPos 
DE Rozzol. Delle altre 
due di testa, fermo il Chiarbo- 
la, il Giarizzole incontrerà il 
e Star. SOCIO anche 
nel eni love sa. 
peo n ae 
Acne De 'parnis di dla 
lomeni- 
cai Primorec . San Sergio (Tre. 
biciano, 15.15), Portuale - Roz- 
zol (via Flavia, 12.15), Blue Star- 
Giarizzole (via Carsia, 945), 
Zaule - Ponziana \Aquilinia, 9). 


GIOVANISSIMI 


Il campionato ha in calenda- 
mio il recupero delle gare rin- 
viate nella nona giornata d’an- 
data. Questo ‘il programma di 
domenica: 

GIRONE: A: Stock-Inter San 
Sergio «(via .Carsia, 11.15), Pri. 
moree . ‘Primorie (Trebiciano, 
percaffé  (Villagrio Pescatore, 
‘10.30), Esperia Pio XII _ 
padana Cave (viale Sanzio, 9), 
‘Portuale - Chiarbola (via Fla- 
via, 13.45), DONNA É Blue 
Star (Campanelle, 13.30). 

GIRONE B: Rozzol - Mupsge. 
sana (San Luigi, 12.45), Don Bo. 
sco. » Gilarizzole (Campanelle, 

9.15), Domio - Costalunga (San 

Dorligo, 10), San. Sergio - Li 
‘ bertas (San Sergio, 12/15), Zau 

le - Breg (Aquilinia, 12.30), Pon. 
. zianina . ‘Fortitudo (San Ser- 

gio, 19.30). 

ESORDIENTI 
Il torneo niprende con i recu. 


peri della, nona giornata. Que- 
Ste legare di domenica; 
(GIRONE A: Muggesana - C. 


G. IS. (Muggia, 10), Costalunga- 
Inter San Sergio (San Sergio, 
945), Esperia Pio XII - Giariz- 


zole A (viale Sanzio, 14), Do. | 


Calcio minore 
triestino 


Il torneo «Primavera» 
alla terza di ritorno 


Il campionato nazionale «Pri- 
mavera» manderà in scena do- 
menica dla terza giornata di ri 
torno. La Triestina, reduce da 
un meritato quanto insperato 
successo casalingo sul Lanerossi 
Vicenza, sarà impegnata in tra- 
Sferta sul difficile terrerio. del 
Verona. Gli scaligeri,. che nell’ 
andata espugnarono il «Grezar» 
con il punteggio di 2:0, non co- 
stituiranno certamente ostacolo 
‘molto agevole per i ragazzi di 
Fulvio Varglien che mireranno 
comunque alla spartizione della 
posta. 

L'Udinese riceverà allo stadio 
{Friuli» la visita del Mantova. 
I bianconeri, reduci dalla scon: 
fitta sul campo del Milan, do- 
vrebbero riuscire ad incasellare 
l’intera posta. 

———_—+———— € 
@ CALCIO. Proseguirà sabato 
con la terza giornata di ri. 
torno il campionato Allievi 

idel C.S.I. Queste le gare: E- 

speria San Luigi - Vi 

Villaggio del Fanciullo, 15), 

Mg, dino Ga e 

a, | Ù Po d 

(via Alpini, 15.45). — 


Il nuovo inno alla Triestina 
2° 20 VvOo INno Gila iriestina 


; Sgr 
Un nuovo inno dedicato all’ 
U. S. Triestina e al rione di 
Seryola è stato presentato nei 
giorni scorsi in un tipico lo. 
cale delle rive. Alla riuscitis- 


bari 


sima serata, organizzata da 
Un gruppo dei Triestina Club, 
erano presenti il vicepresiden- 
te della società alabardata Ba- 
roncini, gli allenatori Taglia. 


vini e Varglien e î rappre 
sentanti della stampa, delle 
radio private e un. ristretto 
gruppo di tifosi, 

Gli sportivi e gli aderenti ai 


«Triestina Club» interessati 
all'acquisto del nuovo disco, 
possono rivolgersi al elub «da 
Plinio» di via Lazzaretto Vec- 
chio 18 (tel. 30052). 

Il disco, da noi già presenta- 
to nel suo aspetto musicale 
nei giorni scorsi, si avvale di 
parole e musica di Aurelio 
Russo, Il riuscito disegno di 
copertina è di Marcello Ma- 
netti. 


E' iniziato a Muggia 
il trofeo 
«Oriente Postogna» 


Organizzato dalla S.S. Edera 
‘Pallacanestro di Muggia è inizia- 
to nella palestra comunale mug- 
gesana il primo trofeo «Oriente 
Postogna» di basket, manifesta- 
zione dedicata alla memoria di 
uno fra ì più validi soci sosteni- | 
tori della pallacanestro mugge- 
sana. Al torneo partecipano 
quattro squadre, due composte 
da veterani (Muggesana e Forza 
e Coraggio) e due militanti nel 
campionato di Promozione (C.G, 
I. ed Edera). 


® RUGBY. Nella prima giornata 
di ritorno del campionato 
«cadetti» di rugby, in pro- 
gramma domenica, il Cus 
storia sul tettenvolo del Gus 
“sui olo 
Venezia, » 


ee e 
LA TRIS AD AGNANO 


Fra i 13 purosangue 


scegliamo Scellino 


Continua ‘l’altalena «Roma 
trotto», «Napoli galoppo» nell’ 
ambito delle corse Tris. Stavol. 
ta sono di scena i: purosangue, 
quindi i binocoli vengono punta: 
ti sulla conca d’Agnano dove si 
disputerà il Premio Rivisondoli 
sui 1600 metri in pista grande, 
La corsa si presenta discreta nel. 
la sua Stesura, con soggetti che 
nelle ro, or abbonati; si 
possono citare gli esempi di Ka. 
Tamazov, di Brahms, di Mar. 
mont, oppure di Tino, Baronci. 
no Mio e dello stesso Scellino 
che in questa occasione è il no. 
stro favorito, ni 

Avrà bisogno di qu goc- 
gia di pioggia l'allievo di Ange- 
do Vincis che comunque ci sem- 
bra. ben trattato al peso e che 
pensiamo possa operare la tra- 
dizionale fiondata in zona tra. 
guardo, Peraltro non si possono 
disconoscere le possibilità dei 
gravati Karamazov e Brahms, 
nonché di Gino Troian, che pos: 
sono. far valere la loro qualità, 
anche se a noi stavolta non di- 
Spiacciono alcuni cavalli situati 
nella parte bassa dei pesi, quali 
Fanes (con. Sannino), Marcus 
(su distanza congeniale). e il 
Walido Brauner che potrebbe 
fornire la sorpresa del giorno. 

Premio ‘Rivinsondoli, lire 9 
milioni metri 1600 corsa Tris, 
1 Karamazov (58 1/2 F. i 
nelli); 2 Brahms (57 1/2 G, Li 
Ras): 3 Gino Troian (56 1/2 A, 
Tortorella); 4 Titolo (54 1/2 ©. 
Peraino); 5 Taking Oîf (53 1/9 
R. Festinesl); 6 Scellino (52 1/2 
A. Vincis); 7 Tino (52 1/2 €, 
Wigham); 8 Marmont (52 G, P. 
Ligas); 9 Magellano (51 P. Agus); 
10 Baroncino Mio (51 M. Gallo); 
11 Brauner ‘(50 1/2 A. Rovetto): 
12 Marcus (50 1/2 B. Jovine); 13 
Fanes (50 R. Sannino), 

T nostri favoriti: 

RIO 6 Scellino, 12 
Marcus, 18 Fanes, 

funte sistemistiche: 3 Gino 


Troian, 8 Marmont, 11 Brauner, ma riceverà la visita della ca- 


UN MATCH QUASI DECISIVO PER LA PROMOZIONE 


Basket: a Treviso 
la Ginnastica Triestina 


Per la Ginnastica Triesti- 
na iniziano domenica i col. 
laudi importanti e in un 
certo senso anche decisivi. 
Le biancocelesti, in questa 
seconde, giornata della poule 
per la promozione in serie A, 
saranno impegnate a Trevi- 
so contro la Plastilegno di 
Nidia Pausich. Si mormòra- 
va, quando due settimane fa 
le trevigiane erano ospiti 
delle ragazze di Ghietti, che 


la Plastilegno era un pori. 
nunciataria anche per i «si 
dice» che davano la Pausich 
all'Ufo Schio nella prossima 
stagione. 

Domenica scorsa, però, 
contro il Sagrado la forma- 
zione veneta si è imposta 
piuttosto nettamente anche 
se le ragazze di Bensa han: 
no avuto troppi minuti di 
«buio». Ovvio che il match 
Vale il doppio: una vittoria 
della Ginnastica rafforzereb. 
be un morale già di pèr sé 
piuttosto alto e consentireb- 
be di «eliminare» una peri- 
colosa. rivale. ; 

Nella Plastilegno, che ha 
ricuperato la triestina Sora, 
non ci sarà la Paris, una 
«lunga» che è $tata spesso la 
«bestia nera» della Ginnasti- 
ca. Anche nella squadra di 
Ghietti, comunque, esistono 
delle perplessità sull’impie- 
go di Licia Apostoli che non 
è nelle migliori condizioni 
.fisiche, anche se il tecnico 
spera di poter avere a dispo- 
sizione la giocatrice. Della 
trasferta non sarà la Guari- 
Ni che ha deciso di appende- 
te le scarpe al fatidico chio- 
do (ma per la simpatica A- 
driana c'è sempre tempo per 
i ripensamenti...). 

Il Sagrado sarà ospite del- 
la Spligen: per la compagi. 
ne capitanata dalla Antoni 
Ni si tratta di un impegno 
che non dovrebbe nasconde- 
Te molte insidie. Il program- 
ma della giornata propone 
poi un interessante Crema- 
Rovigo (le rodigine se «pas- 
sano »anche questo ostacolo 
hanno un calendario in di. 
scesa) e Annabella - Villa 
santa, 


Corsa campestre 


«Esercito - Scuola» 


Scatterà oggi la rassegna na. 
zionale di corsa campestre di 
propaganda valida per l’ottavo 
concorso. «Esercito - Scuola», La 
manife: ione, che ha negli in 
faticabili ufficiali superiori Fab- 
bri e Campa e nel cav. Facchet. 


tin gli animatori, sì articolerà 

in tre fasi: quella provinciale, 

regionale e nazionale. La pro- 

va «triestina» avrà luogo dome- 

nica a izza. La rassegna 

vedrà impegnati numerosissimi 

ragazzi e ragazze; si tratta di 

Una vera e propria... sfilata di 

possibili campioncini. Nelle edi- 
zìoni precedenti l’«Esercito -. 
Scuola» aveva ottenuto un vivis. 

Simo successo di partecipazione 

e tutto lascia supporre che an- 

che questo ottavo concorso rac- 

coglierà numerosissime adesioni 
e.i più vivi consensi, 

(Gli atleti verranno suddivisi 
in due categorie: ragazzi (nati 
negli anni 1962-1963) e ragazze 
(nate negli anni 11963 e 1964), I 
primi trenta classificati delle 
varie categorie verranno ammes. 
Si alla fase regionale che si 
svolgerà sempre a Trieste il 20 
febbraio. L'appuntamento per i 
‘partecipanti è stato fissato alle 
ore 9 a Basovizza, 


ITALSIDER 
IRRESISTIBILE 


Nel campionato di serie 
di basket l’Italsider sì 


mente occupano la seconda 
‘poltrona, sebbene in coabi- 
tazione con il Lido, In vetta |. 
alla. classifica troviamo, so- 
litario, il Vicenzi Verona ma 
Îl battistrada dovrà rendere 
visita all’Italsider tra nove 
- giorni. L’obiettivo della com- 
pagine del presidente Simon. 
celli rimane tuttavia anche 
un...quarto posto che garan. 
tirebbe l’ingresso nella poule 
per la promozione in se. 
rie B. 

Il calendario è un po’ im. 
pietoso per i «rossoneri» ma 
la grande forma di Dalla Co: 
sta, impareggiabile capitano 
che «viaggia» a una media 
“a Sei Hrovatin e SE 
gl una garanzia più 
‘che sufficiente, «Il na 
due metri — precisa Cavaz. 
zon — sta esprimendosi a 
un ottimo livello ma il me- 
rito va anche a tutti gli al 
tri giocatori che riescono ad 
assecondarlo, Hrovatin è al 
meglio ma stanno crescendo 
pure Millo. e Bacchelli, In- 
somma la squadra sta rag. 
giungendo la condizione al 
momento opportuno», 

L’Italsider dopodomani sa- 
rà impegnata in trasferta a 
Jesolo, Sulla carta non ci 
dovrebbero essere problemi 
per i lanciatissimi ‘«siderur.. 
gici», «Comunque — ammoni. 


sce Cavazzon — dovremo im. | 


pegnarci al massimo e non 
concederci pericolose distra- 
zioni». 


MENTRE IL CUS «CHIUDERA*» A MESTRE 


CONGEDO CASALINGO 


PER LA FIAMMA RUGBY 


{1 rugby a ‘livello di serie A 
e B si ferma nuovamente da. 


menica per gli impegni interna. 


zionali degli azzurri. che a 
Grenoble affronteranno la Fran 
cia. nell'impegno più difficile 
della «Coppa. ‘Europa». Non si 
fermerà però la Vite d'Oro di 
Udine che. si: trasferirà a Reg. 
gio Emilia per recuperare l’in. 
contro rinviato già due. volta, 
(Per il quindici bianconero, a ta- 


volino almeno. una trasferta 
ibbastanza agevole, una parti. 
ta insomma ché. i friulanì di 
Pellegrini. dovrebbero riuscire 
ad assicurarsi senza eccessiva 
fatica. I due punti sono d’ob- 


bligo anche perché solo coglien- 
Mo il successo pieno la Vite d' 
Oro ha la possibilità di rima: 


nere. agganciata al quartetto di | sa. 


testa, 


La serie C si appresta a vive 
Te la penultima giornata della 
fase eliminatoria, La partita di 
maggior interesse, come del re. 
Sto è già avvenuto la settimana 
Scorsa, si giocherà sul rettango. 
lo di San Luigi dove la Fiam- 


“Continua la grande offensiva 
idel «generale inverno» che do- 
menica scorsa, per quanto ri- 
guarda il campionato Vlilettanti 
cli Terza categoria, ha imposto 


- [l’alt a parecchie squadre. Ben 


sei delle quattordici’ partite in 
tabellone per l’ultima giornata 
d’andata sono state infatti rin- 
viate. 
GIRONE N 

Il Gaia, battendo i Donatori 
| Sangue, ha potuto riavvicinarsi 
al Primorec che continua a co. 
mandare la classifica con quat 
tro punti di vantaggio ma an- 
che con una partita in più. An- 
cora una sconfitta per il Duino, 
superato, dal ‘Rozzol e Tr 
tanti vittorie per Sant\Anna è 


San Vito. 

I risultati: Rozzol - Duino 20, 
‘Kras - Sant'Anna 05, Esperia 
‘Pio XII - San Vito 0-1, Donatori 
Sangue - Gaja 02. Rinviate le 
igare Inter San Sabba - Primo- 


mio - Fortitudo (San Dorligo, Te IE AO Union e Chiar. 


11.30). î 
GIRONE B: Primorie - Giariz 


Le partite di domenica: San 


XII. Roianese . (Padriciano, 
11,15), Sant'Andrea - rbola 
(Aquilinia, 14,30), 

GIRONE 0 


I risultati: Don Bosco - C. 
G. S. 0-3, Domio - Rabuiese 1-1, 
Campi Elisi - Modiano 2-1, Ar: 
tigiani - iBarcola 2-0. Rinviate 
le gare Baxter . Esperia San 
Luigi, Campanelle - Grandi Mo. 
tori e Ginnastica - Giarizzole, 

Prossimo turno. Domani: Bax- 
ter - Barcola (San Sergio, 15). 
Domenica: Grandi Motori.- Cam. 
Di Elisi (/Aquilinia, 10.30), Cam- 
‘panelle . Giarizzole (Campanel- 
da VE) Don Bosco - ; i 

(Pa 


Terza categoria a singhiozzo 
Seo SINGRIOZZO 


Il tomeo allievi 
a base regionale 


Fermo ancora il ‘campionato 
regionale ,, Che ri 
‘prenderà con la disputa dei nu- 
merosi recuperi non appena il 
tempo si metterà un po’ al bel. 
lo e i campi saranno accessibili, 
‘proseguirà regolarmente il cam- 
RO Allievi. 

o ‘programma: 

GIRONE A: Don Bosco lPor- 
denone + Fontanafredda, [Porto. 
gruaro - Pordenone, Visinale . 
Codroipo, Liventina - Lignano, 
Cordenononese Mortegliano, ri- 
posa il Prata, 

GIRONE B: Monfalcone . Eris 


Dordolo, Isonzo Turriaco - Pro che 


Cervignano, «Esperia Pio XII - 
Pro Gorizia (sul campo di Sta. 
ranzano), San Giovanni - San: 
giorgina (viale Sanzio, 10,30), 
C.M.M. San Michele - Triestina, 
Vermegliano - Udinese. 
e Ani 


di via 


dlisputai 

fFomenica le finali per il 
quinto è settimo posto del 
«Trofeo Giraldi» organizzato 
dal C.S.I. Alle ore 10 si in- 
contreranno Stock-Virtus e 
alle ore 111.30 saranno di sce 
na - [Barcola, 


LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE CAGGIANELLI ALLA 


Si è tenuta l’assemblea del 
CUS Trieste, nella quale è sta- 
ta esposta dal presidente Fran: 
co Caggianelli la relazione di fi- 
ne stagione per l’anno accademi- 
to appena concluso, che è stato 
Der il CUS quello del Trenten- 
nale. 

‘Nella relazione si afferma, tra 
rando sipuficato per lacune 10 
‘grande ‘icato per la Un 
tura dell'ente. Si è riusciti final. 
mente a poter disporre di una 
palestra «in esclusiva»; è stato 
fatto un grande lavoro da parte 
‘del ‘Consiglio Direttivo uscen- 
te, sia in campo prog 
inerementativo delle possibi- 
lità di fare dello sport per tutti 
Bli studenti universitari; si & 
raggiunta. la possibilità di alle 
Stire a Trieste un complesso po- 
lisportivo con i fondi previsti 
dalla legge per l’edilizia sportiva 
universitaria. . 

Ormai, ottenuta una completa 


te [convergenza di consensi in se- 


de accademica, 


nale. l’impianto 


rio. 


e 
nella zona di 


piano Sant'Anna è ben più cheld 


Une speranza. La superficie com- 
plessiva dovrebbe essere di 33 
mila 700 mg. comprendenti un 
campo di calcio, piste di atleti. 


rammatico | Qui 


{ 


ca, due campi di tennis, una pi- 
scina SINO ed altre attrezza- 
ture, Un'opera che non dovreb- 
be mancare di incrementare la 
pratica sportiva fra i giovani, ol. 
tre a permettere migliori allena- 
menti a coloro che fanno dell’ 
‘agonismo. 

Per la peo tecnica della re- 
lazione, Caggianelli ha voluto 
mettere l’accento soprattutto sul 
traguardo di partecipazione di 
massa raggiunto. dalla sezione 
triestina del CUS: oltre tremila 
presenze alle varie attività pro- 
mosse nel corso della stagione! 
esto allargamento del nume- 
ro degli atleti ha portato di con- 
seguenza ad. un grosso sforzo 
organizzativo della dirigenza. te- 
so a reperire tutte le attrezzatu. 
Te necessarie a sost una co- 
SÌ massiccia aderenza alle ini 
ziative. 

i so GEuITO, sie sezione 

triestina è stato. dopo il passag- 
gio di Piapan, militare, alle Fiam- 
me Oro, Bruno Zecchi. Il cam. 
fpione italiano juniores di getto 
lel peso ha continuato ad indos- 
sare la maglia azzurra della na- 
zionale giovanile, migliorando 
ancora i suoi limiti. 

Ma sono tanti gli allori colti dal 


la” 


Un anno di sport universitario 
I RO HIMVErFSHario 


CUS di Trieste: solo per pochi 
punti sono state fallite le finali 
dei campionati italiani per so- 
cietà e ci sono stati otto titoli 
regionali conquistati, Fra i TAp- 
presentanti dell'atletica degni di 
nota, Davide Marion, che non 
ha raggiunto la maglia azzurra 
solo perchè colpito da infortu- 
nio e Giorgio ‘Belladonna, sem- 
re ai vertici nazionali come 
lunghista e triplista. 

E’ d'obbligo ricordare anche 
la. squadra hockey su prato, 
Che milita con onorevoli risulta 


ti nel massimo campionato na-| Udine 


zionale, la squadra di rugby, 
una delle più forti compagini 
dell'intero campionato di serie 
©, la pallavolo maschile quest’ 


anno promossa dalla serie C al-|ta 


la B e quelli del tiro a seno, 
che hanno fatto loro la medaglia 
‘argento ai giochi nazionali uni. 
Versitari. Inoltre, numerosi scia. 
tori e tennisti io scelto il 
CUS per il loro tesseramento. 

‘n definitiva, questa relazione 
di fine stagione ci dà l'immagi- 
ne di un grosso centro di sport, 
che, con la realizzazione dei pro. 
grammi previsti, sanrà ancora 
Crescere e migliorare, 


RECENTE ASSEMBLEA 


Selezione regionale 


Cus calcio 
In vista della pnrtecipazione 
della . rappresentativa regionale 
Universitaria ai campionati na- 
zionali di catègoria, le società 


della Regione sono invitate al. 


far pervenire alla 


L'attività calcistica universi: 
taria è regolata da precisi a6- 
cordi fra il CUSI e gli organi 
centrali; all'uopo è stata istitui- 
una commissione di cui fan- 
no' parte il dott. Ezio Lipott, 
delegato nazionale del USI per 
il settore calcistico, il prof. 
Franco Fiumara quale rappre- 
sentante della IFIGIC, il dott. Pie- 
To "Trebiciani quale rappresen- 
tante del CUS Trieste, ed un 
delegato dell’ATA. La Tappresen- 
tativa regionale universitaria sa- 
tà affidata anche quest'anno al- 
È ra del dott. Piero Trebi- 
ciani, 


polista Dal Negro Mogliano Ve. 
neto. Per il quindici di Teghini 
Si ‘tratterà della partita di con- 
gedo per cui è da stare certi 
che i granata faranno il possi. 
bile per salutare i foro pochi 
Abpassionati tifosi con una bel- 
la prestazione. La Fiamma, pur 
‘conscia di essere inferiore agli 
‘avversari, cercherà di contrasta 
re loro il passo per lasciare un 
buon ricordo agli appassionati 
supporters. 

Il CUS Trieste, che ‘giocherà 
A Mestre, ha la possibilità di 
chiudere questa stagione (nell’ 
ultima giornata rimarrà a ri 
poso) con una vittoria, anche 
sei veneti hanno dimostrato do. 
menica scorsa battendo i ron- 
Chesi, cli essere in netta ripre- 


L'intensa attività 


ket, organizzato dal Comi: 
tato provinciale. Alla manifesta- 


‘provinciale 

izzerà nei prossimi giorni il 
torneo «Elettrodomestici Biasi» 
Da to alla categoria «aqui 


Bernardinello presidente 


degli Azzurri triestini - 
ISi è svolta nei giorni scorsi 
l’annuale assemblea della sezio: 
ne triestina «G. Marzi» dell 
Unione: Nazionale Atleti Azzurri 
d’Italia. Il reggente della sezio-. 
ne, Be i, ha ricordato in 8- 
pertura ‘di riunione la figura. 
dell’azzurro Guglielmi, scompatr- 
so di recente. In memoria di 
questa nobile figura di sportivo 
Verrà prossimamente organiz 
zato un Memorial di atletica. 
leggera. Per il quadriennio olim: 
pico il consiglio direttivo della 
sezione sarà presieduto da Bru- 
no ‘Bernardinello; questi i con- 
siglieri: SSkabar {atletica leg- 
gera), Bernini (pallacanestro), 
Taffra, (sport invernali), Specia 
(canottaggio), Scipioni (nuoto), 
De Santi (ciclismo), Martinolli 
(atletica leggera), Bortoluzzi € 
‘Bertetti (nuoto), Cividino, (gin- 
nastica). e. Fragiacomo (canot- > 
taggio). 


orga | 
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ORARIO FERROVIARIO | pa 


È STAZIONE CENTRALE 


. TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA TRIESTE C. - UDINE . VIENNA 


ROMA - REGGIO C. - CATANIA | 
MILANO - TORINO - GENOVA 


PARTENZE 


4.40 D_ Portogruaro - Venezia.S. L. 
6.05 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S. L.); Milano « 
Venezia - Genova Brignole 
(via V. Mestre) (*) 
Portogruaro (prosegue per S. 
‘Donà P. dall'1-10 - eccetto 
periodo 8-12/4-77); soppresso 
nel giorni festivi. 


6.25 L 


6.50 D 
rino {via V. Mestre - MIlano 
P.1G.) (WL Mosca - Roma (1) 
I e Il ck Zagabria - Torino; 
‘Budapest - Roma e Zagabria. 
Roma; ill cl Zagabria - Vene 
zia). 

Venezia S. L. 

Venezia S. L. Roma (*) 
Direct Orient - Venezia S.L. 
» Milano - Domodossola - Pa- 
tigl - Calals {WL Atene + 
Istanbul - Parigi; cuccette Il 
cl. Belgrado - Parlgl e Atene - 
Milano) - Verona - Brennero » 
Monaco e Puttgarden. 


Portogruaro » Venezia S. L. 
Venezia S.-L. - Milano - To- 
rino. È 

13.40 L_ Portogruaro 

14.40 Ex. Venezia S. L. 

16 50 Ex Venezia S.L. - Bologna C.» 
Roma Tib. - Napoli C. Fle 
grel » Regglo G. . Catania 
(cuocette Il cl. Trieste - Reg- 
gio C.; cuccette | e Il cl. e 
WLA Trieste - Catanla). Cir 
cola dal 7 al 15-4-77. 
Portogruaro + Venezia S, L. 
{soppresso nel giorni festivi). 
V. Mestre (senza fermate In 
termedie) - Milano + Geno- 
va (*) 

Portogruaro 

Simplon Express » Venezia S. 
L. + Roma - Milano Lambr, - 
‘Domodossola - Parigi {cuccet- 
te di l e Il cl. Trieste - Park‘ 
gli WLAB Venezia - Parigl; 
cuccette di Il cl. Belgrado » 
Parigl e Venezia - Parigl, 
Portogruaro 

Venezia S.L. e Bologna - Lec- 
ce (vla V. Mestre) (cuccette 
di Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino - Genova - Marsiglia 
(WLA & cuccette di ll ol. 
Trieste - Tonino: WLA e cue- 
cette di ill cl. Trieste - Ge- 
nova). 

V. Mestre - Bologna + Roma 


8.03 Ex 
925 R 
940 Ex 


10.54 L 
12.52 D 


17.18 L 
17.30 R 


18.05 L 
18.54 Ex 


19,23 L 
20.28 D 


22.15 D 


22,25 Ex 


Venezia S. L..- Roma e To- } 


SALISBURGO . MONACO 
STOCCARDA 
PARTENZE 

5.25L Udine 

6.10 D. Udine - Tarvislo 

6.18L Udine 

7.45 D Udine - Tarvislo » Vienna + 


Salisburgo 

10.08 L Udine 

12.25 D Udine = Tarvislo 

13.05 L Udine - Camla 

13.55 Ex Udine - Calalzo (1) 

14.05 D Udine 

14.26 L Udine 

16.55 L Udine + Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia S.L. (sop- 
presso nel giorni festivi; 
giomo di sabato ilmitato a 
Udine) 

17.58 L Udine (soppresso nel gior. 
ni di sabato). 

19.18 D. Udine 

20.14 L' Udine 

20.52 D Itallen. Osterrelch Express 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco - Stoccarda È 

22.40 L Udine 


(1) SI effettua nel giorni prefestivi 
dal 7-12-76 al 18-3-1977 


ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nel glomi 
di sabato e festivi). 
Udine (€ 
Venezia S.L, » Udine {sop. 
presso nel .glorni festivi) 
Udine 
Osterrelch Itallen Express - 
Stoccarda » Monaco - Vien- 
na - Tarvislo - Udine 
Udine (soppresso nel. glor- 
nl festivi, e dal 7 al 12-4-77). 
Tarvislo: . Udine 
Udine n 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Tarvislo - Udine 
Pordenone » Udine (nel glon 
ml di. sabato e festivi. pro 
viene da Udine). 
Udine 
‘Salisburgo - Vienna - Tar. 
vislo + Udine 
2343 Ex Calalzo » Udine (1) 


(1) SI effettua nel giomi festivi dale 
ll'8-12-76 al 20-3-1977 (soppresso Ml 
19-3-1977). 


0.50 L 
645 L 


7.21 L 
7.56 D 


846 L 
9.00 D 


10.15 D 


12.03 L 
14.05 D 
15.03 L 
16.10 D 
17.59 L 
19.25 L 
19,38 Ex 
20.48 L 


22.20 L 
22.50 D 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 


(WLA e cuccette di | @ Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


Venezia S. L. 

Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi), - 
Portogruaro 

Mariglia » Genova - Torino - 
Milano - V. Mestre (WLA e 
cuccette di ll cl. Genova » 
Trieste; WLA e cuccette di Il 
cl. Torino - Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA è cuccette di | e Il cl. 
‘Roma - Trieste) 

Venezia S. L. 

SImplon Express - Parlgl- Do- 
dossola - Milano Lambr. - Ro« 
ma . Vendzia S. L. (cuccette 
di 1 e.Il cl. Parlg! + Trieste, 
cuccette di 11 cl. Parigi » Bel 
grado) - Lecce - Bologna (cuc- 
cette di II cl. Lecce - Trle- 
ste). 
Rialto - Milano - V. Mestra= 
(V. Mestre - Trieste senza 
fermate Intermedie) (*) 
Venezia S. L. 

Gatenla - Regglo C..» Napo 
dl C. Flegrel - Roma Tib. » 
Bologna ©. .- Venezia S. L 
cuccette di Il cl. + Regglo 
©. » Trieste; cuccette di | 
e Il cl. e WLA Catania » 
Trieste). Circola dall'8 al 17 
aprile 1977. 

Milano (via Mestre) . Va 
nezia S.L. 

Cervignano (soppresso nel 
giorm festivi). 

Venezia S.L. 

Torino - Venezia S.L. 
Firenze - Bologna - Venezia 
SL. (*) 

Direct Orlent - Calals . Pa- 
rîgl - Milano » Venezia S. 
L. (WL Parigl - Atena + 
Istanbul; cuccette di Il cl. 
Milano + Atene © Parlgl « 
Belgrado) Puttgarden e Mo 
naco + Brennero » Verona 
Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 
{soppresso nel giorni festivi). 
Roma e Milano (via V.Me 
stre). (*) 

Venezia S.L. 

Torino + Milano - Roma « 
Venezia S.L. (WL Roma » 
Mosca (2)) 


1.43 Ex 
8251 


7.201 
7,35 D 


11.05R 


12.13 Ex 
13.00 Ex 


13.40 D 
13.55 L 
15.15 Ex 
17.35 D 
18.30 R 


19.03 Ex 


19.16 L 
20.03 D 


20.57 R 


22,58 L 
23.25 Ex 


{*) Solo f1.a ‘classe e prenotazione 
‘obbligatoria. 

(1) Non circola nel giorni di merco 
‘ledl e venerdì. 

(2) Non circola nel giorni di glove 
dì e sabato. n 


LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - ATENE - ISTANBUL 
MOSCA 


PARTENZE 


7.251 Villa Opicina (2) 

10.29 Ex. Simplon Express » Villa Opl- 
cina - Lublana - Zagabria - 
Belgrado 

Villa Oplcina .- Lubiana (3) 
Villa Oplcina - Lubiana (3) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado (sl ef. 
fettua nel gioml dì sabato 
- soppresso Il 19-3-77). 
Direct. Orlent + Milla Opl- 
cina - Lubiana - Skopje + 
Belgrado + Atene - Istanbul 
(WL Parlgì - Atene - Istan- 
bul; WL - cuccette Il cl. 
Trieste . Belgrado; cuccette 
di 11 cl. Milano - Atene e 
Parlgl - Belgrado) 

Villa Opicina 

Milla Oplcina + Lubiana » 
Zagabria - Budapest (WL Ro- 
ma - Mosca) (1). 


13.50 L 
18.35 D 
19.00 D 


20,09 D 


20:20 L 
23.52 D 


(1) Non circola nel gloml di glovedì 
6 sabato. 


. |(2) Soppresso nel. giorni di sabato e 


festivi. 
(3).Soppresso nel giorni di domenica. 


ARRIVI 


5.00 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WL 
Mosca - Roma (1)) 

6.14 D. Belgrado - Zagabria - Lubla- 
na - Villa Oplcina. — SI 
effettua nel giorni di saba 
to, soppresso ill 19-3-77. 

7.08 L Villa Opicina (2) 

8.52 D Direct Orlent - Istanbul - 


‘Atene - Belgrado - Skopje - 
Lubiana » Villa Opicina {WL 
da Atene + Istanbul a Pa. 
rigi; cuccette di ll cl, Bel- 
grado - Panligl e Atene - 
Milano; WL e cuccette di 
- H ol. Belgrado - Trieste) 


9.10 D Lubiana - Villa Opicina (3) 
13.94 LLublana - Villa Oplcina (3) 
Simplon Express - Belgra 


do - Zagabria - Lublana » 
Villa Oplcina (cuccette di 
I cl, Belgrado - Parlgi) 


21.30 L Villa Oplcina 


(1) Non circola nel giorni di merco- 
ledl e venerdì. 

(2) Soppresso nel giorn di sabato e 
festivi, 

(3) Soppresso nel giorn! di. domenica. 


Ci 


APPARTAMENTO S. GIACO- 
MO centro, 4 stanze bagno af- 
fitta esclusivamente per uffi- 
cio o ambulatorio 120.000 Im. 
mobiliare CIVICA, via S. Laz: 
zaro 10. 2191 I 

IMMOBILIARE piazza San Gio- 
vanni, 3, Tel. 61061 (pomerig- 
gio) cerca appartamenti da af- 
fittare a clientela referenziata. 
Massima serietà, assistenza 
gratuita. 2001 

PORTINERIA 112 metri quadrati 
centralissima, riscaldamento 
centrale, affittasi artigiano in 
cambio controllo ingresso sta- 
(bile. Telefonare pomeriggio n. 
DIIT58. 20841 

SLATAPER casa recente 3 stan- 
ze cucina bagno 170.000. men- 
sil uso: ufficio ambulatorio. 
"Tel. 722338. 12-21 


ZONA ospedale locale affari 78 
mq 2 fori, 160.000 mensili. Tel. 
722338 


338. 13.21) 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 


CERCASI in affitto negozio con 
esposizione Trieste centro. può 
compreridere appartamento 3 
stanze. Telefonare Vicenza al 
41964 ore pasti. 07005 L 

GIOVANE coppia cerca per 
Trieste piccolo appartamento 
possibilmente riscaldato. Tel. 
812286. 2194 Li 

PROFESSIONISTA referenziato 
cerca affitto appartamento z0- 
na altopiano . Duino . Sistia- 
na due stanze salone servizi 


‘box auto 0 cantina. Telefona. 
re 722349, 2161 L 


IL PICCOLO 


VENDITE D'OCCASIONE || 
M Lire 150 per parola 


CUCCIOLI pastore belga ven- 
desi, Tel. 220717, sera, visite 
sabato domenica. 2195 M 

FRANCOBOLLI area italiana 
Jersey Guernsey Man iedonsi 
forte sconto icollezionista. Go- 
rizia mattino 30675. 82M 

PELLICCE super eleganza mo- 
delli 1977, qualità superiore, 
wisoni, volpi, marmotte, rat- 
‘musqué, Murmel, persiani, ca- 
storini spitz, castori, ecc. Ta. 
glie dal 42 al 56 con prezzi 
sempre. d'occasione. Pellicce- 
ria Cervo v.le XX Settembre 
m. 16, III piano con ascensore. 

2081M 

PRIVATO causa trasferimento 
vende Peugeot 504 coupé giu- 


gno 74 km 38500 vetri elettrici 
Tuote Campagnolo radio nuo. 
ve, sedili velluto ignifugo. Te- 
lefonare ‘(0481) 87073 SRO) i 


A. 'BRI di cultura, vecchi e 
moderni acquisto prontamen- 
te; Telefonare, feriali 68525. O- 
tario d'ufficio. 2057 N 

ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre anche fuori 
città soprammobili quadri ino- 
‘bili orologi oggetti Liberty tel. 
31497. 2070N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, intere giacenze 
ereditarie compero. Telefona. 
Te 793972, abitazione AE 

5 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


VINO Barbera .- Dolcetto . Cor. 
tese . Due Torri in bottiglione 
a perdere 810. Latte a lunga 


conservazione di ottima mar-|| 


ca a 310. Offerte speciali vali- 
de sino al .12 febbraio presso 
la bottiglieria DI.BE.MA. di 
via Commerciale 27 o presso 
il nostro deposito di via Pa. 
Igliaricci 2, oppure direttamen- 
te all vostro domicilio con una 
‘modesta maggiorazione telefo- 
mando ai n.ri 740485 . 795043 . 
418762. 2197 00 


La grande convenienza esiste ancora! 
Da giovedì 10 febbraio, per la prima volta a Trieste, 
GRANDE VENDITA STRAORDINARIA I 
di autoradio, radio mangianastri e dischi. 


Alcuni esempi: 


DISCHI da 600 a 800 


RADIOMANGIANASTRI STEREO : 
SEDINO lire 42.000 - AUTOVOX lire 64.000 
VOXSON lire 70.000 - PHILIPS lire 78.000 - PIONEER lire 99.000 


lire - LONG PLAYING da lire 3000 in poi 


è 


Venerdì, 4 febbraio 1977 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A,A. CONGESSIONA. 
RIA Chrysler. Simca Matra 
Padovan De Carli, Sanzio 13, 
Tel; 567787: Alfasud TI 74, 
AR. GT 1750, 1750 berlina, 
Fiat 500 ’68 "71, 127 ’72, A 112 
E "72, 128 "70 "71 75, Ford An- 
glia ‘68, Escort ’71, Renault 6 
#71, NSU 4L ’70, 1000 C, 1200 
€, Simca 1000 '69 “70 ’73 774, 
‘Rallye 1 ’71, 1200 S coupe ?71, 
1301 S ’75, 1307 GLS ’75, 1307 
S "76, Chrysler 180 "71 ‘72 73. 

| 1768Q 
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Alitalia 
AEROPORTO 3 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale i 
PARTENZE 

da RONCHI per Partenze Arrivi 
AI 07.00 13.00 
x 1710 2205 
Bari 07.10 10.35 
1425 18.00 

Brindisi-Taranto 1425 18.00 
07.10 10.10 

1425 20.25 

Catania © 07.10. 10,35 
1425 1740 

17.10 20,35 

Lampedusa 07.10 16.10 
07.00 0745 

17.10 17.55 

Napoli 07.10 10,30 
1425 18.00 

Palermo 07.10 10.30 
k 1425 17.50 
07.10 15.50 

Reggio Calabria 07.10 14.40 
1425 21,50 

Roma 07.10 08.10 © 

1425 1525 

Trapani 07.10 14,35. 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 13.45 
17.00 20,55 

Bari 11.15 16.30 
18,40 22,30 

Brindisi-Taranto 1940 22.30 
Cagliari 13.40 16.30 
1745 2230 

Catania 10.45 16.30 
« 1820 22.30 

Genova 08.35 1345 
Lampedusa 08.45. 16.30 
Milano 13.00 1345 

1a) 

È 18.40 22,30 
Palermo 11.10 16.30 
; 1830. 22,30 
Pantelleria 09.00. 16.30 
Reggio Calabria | 07.40 16.30 
15.20 22.30 

Roma 15.30 16.30 
Trapani 10.30 16.30 
21.30» 22.30 


Fittasi ECONOMICI 


DA PUBBLICARE SU «IL 
PICCOLO » SI ACCETTANO 
PRESSO LA PUBLIKOMPASS 
[in GALLERIA TERGESTEO - 
VIA EINAUDI 3/B ©» ; 


SINO ALLE ORE 18 È 


DOPO TALE ORARIO VER- 
RANNO PUBBLICATI NEI 


pr SUCCESSIVI. > I 


SERVIZIO AUTORADIO TELEX 


di ©. FIGLIOLA 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE, 27-36 
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IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


LA CONFERENZA PER IL MEDIO ORIENTE 


Entro fine marzo 
ripresa a Ginevra? 


Lo spera Waldheim dopo i colloqui al Cairo 
Forse un piano per convincere gli israeliani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 3 

Su richiesta dei paesi arabi, 
la conferenza di pace sul Me- 
dio Oriente potrebbe ripren- 
dere i lavori alla fine di marzo, 
Lo ha annunciato il segretario 
delle Nazioni Unite Kurt Wald. 
heim che si trova attualmen- 
te al Cairo, prima tappa del 
la sua missione di pace nel Me- 
dio Oriente tesa a riportare 
tutte le parti in causa intorno 
al tavolo dei negoziati, «La con- 
ferenza potrebbe riprendere al- 
la fine di marzo — ha detto 
Waldheim ai giornalisti al ter- 
mine della sua seconda torna- 
ta di colloqui con il ministro 
degli esteri. egiziano Ismail 
Fahmy — secondo quanto sta- 
bilito da una risoluzione dell’ 
ONU oppure al massimo alcu- 
ne settimane più tardi. Se riu 
sciremo ad accordarci su alcu- 
mi problemi fondamentali po- 
tremo anche fissare la data 


« esatta con relativa facilità», 


Durante. il colloquio con 
Waldheim, durato due ore e 
‘mezzo, Fahmy ha fatto sapere 
che là posizione dell'Egitto cir- 
ca la data della ripresa della 
conferenza di Ginevra, è ela. 
stica»: «L'Egitto si preoccupa 
più della sostanza, dei principii 
e della procedura dei negozia- 
ti che della loro data di inizio 
ha confermato lo stesso 
Waldheim ai giornalisti — ad 
‘ogni buòn conto, prima di qual- 
siasi. decisione ‘in ‘merito, il 
consiglio di sicurezza dell'ONU 
dovrà esaminare verso. la fine 
di marzo il rapporto sulla mia 
missione», A 
‘© Dal canto suo Israele ha con- 
tribuito a dare una schiarita a 
questa complicata fase diplo- 
‘matica annunciando che le ele. 
zioni parlamentari nel paese 
«non ostacoleranno il processo 
dei negoziati»: la notizia elimi. 
na una delle principali incogni. 
te nel piano di Waldheim, il 
quale proprio ieri aveva detto 
esplicitamente che non era pos- 


sibile attendere le elezioni i- 


» lo si andrà a 25 anni di 


sraeliane (in. programma per 
‘maggio) né la riunione del con. 
siglio nazionale palestinese (che 
funge da parlamento in esilio) 
‘per ridare il via ai negoziati. 
Ma se l'impressione generale 
«è che Qualcosa stia muoven- 


DOFO I DISORDINI 


SADAT PASSA 
RLLA MANO DURA 


Il Cairo, 3 

Il Presidente Sadat è deciso 
ad evitare il ripetersi dei gra- 
Vi disordini avvenuti in Egitio 
il 18 ed il 19 gennaio scorso. 
A questo mirano evidentemen- 
te i nuovi provvedimenti va 
rati dal suo governo e che l’ 
intero popolo egiziano sarà 
Chiamato da qui a sette giorni 
ad approvare con un apposi- 
to plebiscito. Deciso a riguada- 
gnare i favori popolari ma al 
po, stesso a salvare la sua 
leadership, l’attuale reis egi- 
Ziano ha pronunciato questa se- 


. Ta un discorso fiume di un'ora 


© tre quarti che è stato radio- 
teletrasmesso in tutto il paese: 

In base al decreto legge, che 
dovrà diventare esecutivo do- 


| Po il plebiscito, saranno dichia. 


Tati fuori legge tutti i partiti 
Dolitici non riconosciuti dal go- 
Verno e le organizzazioni clan. 
destinè impegnate in azioni di 
Sabotaggio; saranno proibiti gli 
Scioperi e le manifestazioni di 
Protesta, anche se passive, e 
Sarà detto basta agli evasori fi- 
Scali. Per. quanti incorreranno 
nei, rigori della. legge le pene 
saranno durissime: dall’ergasto- 
lavori 
forzati per quanti daranno «yi- 
ta, si uniranno e prenderanno 
DI xl organizzazioni clan- 
destine contrarie al regime». 
Una condanna; simile sarà com- 
minata anche a quanti prende. 
ranno parte a dimostrazioni 0 
progetteranno di ‘parteciparvi 
(anche se siano poi material- 
mente assenti) qualora le ma- 
nifestazioni mirino a sabotare 
1 beni pubblici o privati. 
Pene altrettanto dure la leg- 
ge prevede per coloro che nei 
prossimi tre mesi non faranno 
la loro dichiarazione dei red. 
diti o per quanti, pur facendo- 
la, forniranno dati inesatti o 


. cercheranno di farla franca en. 


trando nel novero degli evaso. 
ri fiscali. A questo punto è sta- 
to giocoforza per Sadat se non 
altro per giustificare l’asprezza 
dei provvedimenti, rifare un po' 
la storia e i disordini divampa- 
ti al Cairo, Alessandria, Suez 
©d in altri centri del paese, il 
18 e 19 gennaio scorso, all’indo- 
mani dei nuovi sumenti sui ge- 
neri alimentari e di prima ne- 
‘Cessità disposti dal governo. 
Ancora una volta egli ha nega 


to che sì sia trattato di una 


Sommossa nata spontaneamen- 
te dal popolo, come ha avuto 
Modo di dichiarare proprio tre 
Ziorni fa in una conferenza 
Stampa, il leader del partito 


$SI è trattato di una rivolta di 


(Stro israeliano Rabin», «Tra gli 
‘Scopi degli iepiratori del Rot 

era app su inde. 
Loltire mi nostra posizione ai 
“Gigoziati della conferenza di 


evra», i 
ì (Ap) 


dosi e che le difficoltà margi- 
nali vadano scomparendo, l’ 
ostacolo fondamentale alla ri. 
presa della conferenza di Gi- 
nevra è ancora lontano dalla 
soluzione: la © partecipazione 
dei palestinesi — rifiutata in 
blocco da Israele e appoggiata 
invece dai paesi arabi — rap- 
presenta il banco di prova per 
Waldheim e lo stesso segre- 
tario lo ha ribadito oggi ai 
‘giornalisti. «Israele e Stati Uni. 
ti sono contrari — egli ha det- 
to — ed è proprio tenendo 
questo problema come punto 
di riferimento che sto cercando 
di varare una soluzione per ri- 
dar vita alla conferenza», 


Henry Duffy 


Nuova Dehli — Gli oppositori di Indira Gandhi che con la loro secessione dal 


congresso hanno causato una seria crisi politica ripresi dopo un: 


In sei contro Indira 


Telefoto Ap 
Partito del 
ia riunione della loro corrente 


SITUAZIONE ESTREMAMENTE CONFUSA DOPO IL ROVESCIAMENTO DELLA GIUNTA 


Sono dieci gli alti ufficiali 
uccisi nel <golpe» in Etiopia 


l’accusa per tutti è di aver preso parte a un’organizzazione segreta - Ancora non si sa 
chi abbia preso realmente il potere - Un paese in via di progressiva frantumazione 


Addis Abeba, 3 


La radio etiopica ha annun»: 
ciato questa sera che il Capo 
dello Stato Generale Teferi 
Benti e sei altri membri del 
governo militare etiopico sono 
stati giustiziati oggi in seguito 
a un fallito tentativo di colpo 
di stato. 


La radio, con un annuncio spe- 
\ciale, ha affermato che queste 
esecuzioni sono avvenute dopo 
una sparatoria alla ‘sede del go- 
verno militare in mattinata; tra 
gli altri membri del governo mi- 
litare giustiziati vi sono il mag- 


giore Asrat \Dest, presìdente del. 


comitato informazioni, il colon. 
nello Colne Hirui Haihle Selas- 
sie, il capitano Mogus Wolde 
Michael e il capitano Alemayeh 
Haile. La radio ha accusato tut- 
te queste sette persone giusti. 
ziate di aver fatto parte dell’ 
organizzazione ultrasegreta e an: 
tigovernativa «Partito etiopico 
rivoluzionario del popolo» (E. 
P.R.P.) 

La radio ha poi detto che an- 
che altri membri del «Derg» 
(consiglio militare) sono stati 
uccisi a colpì di arma da fuoco 
dagli stessi partecipanti al com- 
plotto; în totale sono quindi 10 
î membri del «Derg» rimasti uc- 
cisì negli avvenimenti di questa 
mattina. La radio ha precisato 
che sono sani e salvi il colon- 
nello Mengistu Haile Mariam e 
il colonnello Atnafu. La radio 
ha detto che le persone giusti 
ziate complottavano per elimi- 
nare è «membri progressisti» del 
«Derg» ‘e î membri dell'ufficio 
politico (organismo ristretto in 
seno agli esponenti militari con- 
siderato legato al colonnello 
| Mengistu); sono state giustizia 
te perché facevano tutte parte 
dell'«EPRPy e.appoggiavano l' 
Unione democratica etiopica, un 
altra organizzazione segreta com- 


«| posta dî membri dell'ex regime 


imperiale e di esuli. 


Sino ad un recente rimpasto 
del «Derg», il colonnello Men- 
gistu veniva dagli osservatori 
considerato come «l’uomo for- 
te» in Etiopia. Gli stessi osser- 
vatori non escludono che gli av- 
venimenti odierni possano. aver 
fatto del colonnello Mengistu 
l’inconirastato leader militare 
nel paese: tuttavia la situazio- 
ne è estremamente confusa, e 
non sì sa chi abbia realmente 
il potere. 

Dall’aprile al luglio dell'anno 
scorso cì sono state indicazioni 
crescenti che il governo militare 
etiopico non era in grado di con- 
troliare vaste regioni del paese, 
non solo l’Eritrea dove la quer- 
ra contro i secessionisti continua 
senza nessun successo decisivo 
per nessuna delle due parti, ma 
anche in altre regioni del paese, 
ad Est, Sud e Occidente della 
capitale. Ciò ha creato notevole 


Sudan: reparto ribelle 


Kartum, 3 

Un comunicato del governo regionale del Sudan meridio- > 
nale rende noto che ieri pomeriggio è stato represso un ten- 
tativo di militari ribelli di impadronirsi dell'aeroporto di 
Juba. Secondo il comunicato alcuni militari di un battaglione 
dell’aeronautica, prima di attaccare l’aeroporto, hanno ucciso 
otto loro colleghi che non volevano aiutarli e due stranieri 
di nazionalità non precisata che lavoravano a progetti di 
sviluppo neila regione. Il comunicato aggiunge che l’attacco 
aveva lo scopo di «distruggere l’unità sudanese» e aggiunge 
che tutti i ribelli sono stati uccisi. 
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fermento jra'ì militari. In un' strada del socialismo ed è passa. 
inchiesta pubblicata da «Le Mon. |to dalle riforme fondiarie all’ 


de» il 22 aprile si diceva che do- | autoritarismo e al nazionalismo 
po circa due anni di potere il | di destra. 


governo militare sì era isolato 


IL governo militare ha permes- 


completamente, fra l'altro per-|so dibattiti sulla formazione: dei 
ché non è riuscito a trovare la' partiti politici, ma non ha .con- 


sentito la partecipazione al go- 
verno della cosa pubblica di stu- 
denti, insegnanti e sindacalisti. 
La riforma fondiaria forzosa al 
Nord ha portato în pratica alla 
secessione di alcune province; la 
campagna per por fine all’anal. 
fabetismo con la partecipazione 
di 60 mila studenti si è conclusa 
con un fiasco e si dice che sia 
costata la vita a un migliaio di 
giovani; la nazionalizzazione del- 
le poche industrie ha peggiorato 
la situazione economica; la guer- 
ra civile in Eritrea continua e 
‘una nuova resistenza armata s'è 
manifestata fra gli Afar e i Galla 
e nella provincia del Tigrè. Se- 
condo il «Financial Times» del 7 
maggio il paese:sta andando ver. 
so l'anarchia e lo sviluppo più 
probabile è un ritorno alla sto- 
rica situazione di una decina di 
province ostili governate da pic- 
colì capi guerriglieri. Nip 


CLIMA TESO A MADRID DOPO IL PERIODO DI VIOLENZE 


TORNA IN PIAZZA IL FRANCHISMO 
PER I FUNERALI DEI TRE AGENTI 


Saluti fascisti e insulti ai ministri: non ci sono stati però 
incidenti di rilievo - Nuove minacce del «Grapo» e della destra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 3 

Saluti fascisti, insulti nitmiati 
contro i membni del governo 
presenti hanno caratterizzato og- 
gi la messa in suffragio dei time 
‘agenti dell'ordine uccisi la scor. 
sa settimana da ignoti armati. 
Tenendo il braccio levato, i con. 
testatori hanno urlato ai mini 
Stini:  «Tradiltori», | «Andatevene 
fuoni», e poi hanno chiesto: 


dell’inno di battaglia fallangista 
«Cara &al sol», di finonte all sole. 

(Così la cerimonia funebre per 
i caduti ha dato l'occasione per 
un uiltertione tentativo di provo- 
came tumulti, sulla scia della 


la vita a dieci persone, La tota- 
lità della popolazione è comun- 
que miuscita a mantenere la call. 
o. DE le minacce d’ogni 
ipo la provocavano. Men- 
tre la situazione era tenuta d’oc- 
chio secondo per secondo da 


uno stormo di elicotteri, centi. 
naîia di poliziotti cincondavano 


la chiesa «Francisco el grande», 
impedendo ali dimostranti di, av: 
Viidinarsi agli esponenti del go- 
verno, e di ripetere gli incidenti 
che in precedenti analoghe oc- 
casiione avevano rischiato di far 
precipitare la Spagna in una 
‘guerma 


oggi a 
bile di rappresentanza a prova 


n per 
tori scelti dellla polizia 1 0 te- 
nuto di mora: tutti i presenti, 
stando appostati a mumemnose fi- 
niestre tuitt’attorno al lluogo di 
culto, tin seguito alle minacce 
giunte per varie vie, di nuovi 
abtacchi da parte 


stranti ad almeno due isolati 


dalla chiesa, Fra gli altri si sono 
Visti il viceprimo ministro inca 


UNA NUOVA ONDATA DI VIOLENZA PERCORRE L’ ULSTER 


Dirigente industriale inglese 


ucciso 


davanti casa a Londonderry 


sa Londonderry, 3 
I direttore inglese dello 


"uomini d’affari più autorevo- 
li e influenti della provincia. 
Ma i colleghi dicono di non 
‘comprendere perché propria 
lui sia stato preso di mira, 
Iersera il direttore della fab- 
‘brica di fibre artificiali della 
Du Pont a Londonderry ave 
va appena parcheggiato la 
vettura davanti casa, e stava 
‘percorrendo a piedi il vialet- 
to per andare a chiudere il 
cancello, quando due uomi- 
ni appostati lì presso hanno 


Jeffrey Agate aveva presta- 
.to servizio nella marina bri- 
tannica prima di essere as- 
sunto dalla Du Pont. Era sta. 
to nominato. direttore. dello 
stabilimento di Londonderry 
mel 1963. Era molto in vista 
nella vita commerciale della 
città, faceva parte della com- 
missione di sviluppo urbano, 


e aveva presieduto la sezione 
nordirlandese della Confede. 
tazione delle industrie britan- 
niche, Nel 1968 gli era stata 
conferita la, decorazione dell’ 
Ordine, dell'Impero britanni. 
.co, ‘inélla tradizionale lista 
ssa CERTO del poro 

‘pleanno della Regina, per 

servigi resi all'industria. 

L'assassinio di Agate è giu 
dicato il più grave episodio 
che abbia investito l’ambien- 
te del «business» nordirlan: 
dese da quando, il 27: dicem- 
bre 1973, venne prelevato dal- 
la sua abitazione il dott. Tho- 
mas. Niedermayer, direttore 
na locale Gi lento. dt 
indie, lirigente la 
fabbrica di apparecchiature 
elettroniche era anche conso- 
le generale della Germania 
‘occidentale a Belfast. Di lui 

non si è più avuta notizia. 
(Ansa- Upi) 


siano stati episodi violenti, né 
I muri esterni di varie case cir. 


carcere, Fira essi 
pollitici, 1 quali hanno dichiarm» 
oi PERO da dl porerno 
“ Tapo sa più lunga di 
quanto voglia ammettere; 


men- 
tne stava a Vittoria. L'uno e 1” 
allino tin sostariza accusano il 


‘per lliberar. 


‘presidente del consiglio 

di stato (in pratica la quarta 

il Re, ina emo 6 fl 
, I capo 6: 

bresidentie delle Cortes), e di 

Emilio Villaescosa, generale, ex 

capo di stato maggiore dell’eser. 


cito, 
US P.I 
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CEE: illegittime 
le assegnazioni 
di grano italiano 


Bruxelles, 3 

La Corte di giustizia della 
CEE di Lussemburgo ha dichia. 
rato oggi «illegittimo e discri- 
minatorio» il sistema finora a- 
dottato dalle autorità italiane di 
assegnare il grano ai molini tra. 
mite l’«Aima» e i prefetti, a un 
prezzo agevolato, inferiore a 
quello comunitario di interven. 
to, per destinarlo alla fabbrica- 
zione del pane comune venduto 
a prezzo politico. A ‘Bruxelles, 
questa sera, non sì- conoscono 
ancora i particolari dell'odierna 
sentenza che — si fa osservare 
negli ambienti competenti 
non mancherà di produrre effet. 
ti a breve termine sul mercato 
italiano dei cereali. La sentenza 
infatti era attesa dalle autorità 


=| competenti italiane prima di de- 


cidere il nuovo sistema di asse 
gnazione di grarìo che dovrà es- 
sere sottoposto al controllo del- 
la commissione CEE. 

E’ in seguito a una controver- 
sia sorta tra due molini italiani 
che la causa è giunta al «tribu- 
nale» comunitario di Lussem- 
‘burgo. A chiedere il parere del. 
la corte europea è stato il preto- 
re di Cittadella dott. Giarrusso 
al quale era stato richiesto di 
risolvere la controversia seguen- 
te: un molino della provincia 
di Vicenza aveva chiesto a un 
molino di Padova un risarci 
mento danni. accusandolo di 
aver approfittato delle assegna- 
zioni di grano a prezzo ridotto 
e di avergli così sottratto nu- 
merosi clienti. (Ansa) 


1p 


Il giorno 3 munita dei con- 
forti religiosi ha cessato di 


vivere 


Wanda ved. Stucchi 
nata Martinelli 


Ne dà il doloroso annuncio la 
figlia RUBBLIA con il marito 
MARIO CAPPELLETTI. 

‘(Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. LORENZO 
FOGHER e ai medici e perso 
nale tutto dei reparti I e II 
geriatria per l’amorevole assi 
stenza, \ 

I funerali avranno luogo og- 
gi 4 corrente alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 3 febbraio 1977 


Partecipano al lutto le fami 
glie: 


Trieste, 4 febbraio 1977 
INTIMI TRENI 


t 


Il giorno 3 febbraio si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 
mamma 


Elena Brajcovich 


Col più profondo dolore ne 
danno il triste annuncio i fi. 
gli MARIA, NADA e UMBER- 
TO, la nuora, i generì, i nipoti, 
il fratello e le sorelle unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 5 febbraio alle ore 
9 partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 4 febbraio 1977 
fot rreeene eni root] 


t 


Il giorno 3 febbraio è manca. 
ta all’affetto dei suoi cari 


Edda Coccon 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio, la figlia e la 
nuora tamente ai parenti 
tutti. 

T funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 5 corrente alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 4 febbraio 1977 


t 


11 2 febbraio si è spenta 
Luigia ved. ‘Primossi 


Con profondo dolore lo annun. 
cia la figlia LUCINA col ma- 


È rito ROMANO GRISON. unita 
Bar. | mente ai parenti. 


I funerali seguiranno oggi al. 


. {16 ore 10.30. dalla Cappella dell’ 


Ospedale Maggiore. 
'Trieste,.4 febbraio 1977 
ASPEN RARE PIPE OTI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


or 


A soli 23 anni il 2 corrente è 
mancato improvvisamente all’ 


affetto dei suoi cari 


Guido Millo 


Angosciati ne danno i) tristis- 
simo ‘annuncio i genitori, la 
nonna, la zia, Ta Sua SUSI e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
corrente alle ore dl dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore di- 


rettamente per Muggia Vecchia. 


Trieste, 4 febbraio 1977 


Partecipano al dolore; 
— NEVIO TOFFOLON e fami- 
glia 


Trieste, 4 febbraio 1977 


Partecipano al lutto gli amici 
dell'ex VA; 


Trieste, 4 febbraio 1977 


Uniti nel dolore ai genitori 
NEDDA e NINI piangono il caro 
nipote 


Guido Millo 


gli zii LINA e UMBERTO e î 
cugini SILVA, FULVIO, CLAU- 
DIA e PAOLA. 


‘Trieste, 4 febbraio 1977 


Si stringono a NEDDA e NI- 
NI nel rimpianto di 


Guido 


l'amica ADRIANA e famiglia 
REDIVO, 


Trieste, 3 febbraio 1977 
COINS RI 

Si associa al lutto di NEDDA 
e NINI la famiglia COSCIANI, 

Trieste, :3 febbraio 1977 


‘Partecipano al lutto: 

— PAOLO e LAURA 

— DARIO e TIZIANA 

— famiglie PAOLINI e TELLI- 
NI 


"Trieste, 4 febbraio 1977 
CONTI E 


‘Prendono parte al lutto per 
la perdita del caro [ 


| Guido. 


i cugini SILVA, GINO e FA. 
BIO, 


Trieste, 4 febbraio 1977 
TITTI PIT III 


Partecipano al Iutto per la 
scomparsa del caro nipote 


Guido 


gli zii GIULIO e LUCILLA. 
Trieste, 4 febbraio 1977 
[erre resero rei 


Partecipano al’ lutto per la 
scomparsa del caro cugino 


Guido 
— LICIA e SERGIO 
— CLAUDIO 
Trieste, 4 febbraio 1977 
era rr rta 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per ll'immatura ‘scom. 
‘parsa di 


‘Guido Millo 


il notaio CAMILLO GIORDA. 
NO, tutti i collaboratori dello 
studio e LILIANA GODINI, 


Trieste, 4 febbraio 1977 
feat tr trenta] 


‘Partecipano al dolore dei ge- 
nitori e di SUSANNA: 
— famiglia PIETRO ICREVA. 


CREVATIN 
RELLA: 


TIN —- 
— famiglia LINO 
—. CLAUDIA GO) 
Trieste, 4 febbraio 1977 
[ire acer rene rar if 


Si associano al lutto della fa- 
‘miglia. MILLO 
— SERGIO IPACOR e famiglia 


Trieste, 4 febbraio 1977 
RISO NOIE IE 
Sono vicini alla famiglia di 


Guido. 


in questa triste circostanza i 
genitori di SUSI. È 


Trieste, 4 febbraio 1977. 


one] 
Ì 


di stima e di affetto tributate ' famiglia CREVATIN, 'VAILILON, 


alla nostra indimenticabile 


Floriana (Fioretta) 
‘ved. Millo 


ringraziamo sentitamente i pa- 
renti, gli amici e tutti coloro 
che in vatio modo hanno voluto 
prendere parte al nostro dolore, 


I FAMILIARI 
Muggia, 4 febbraio 1977 


MAT] e BRAINI. 
‘Trieste, 4 febbraio 1977 


Partecipa all’immenso dolore 
della famiglia per la scomparsa 
| de] piccolo 


i Marco Malaguti 
| — Famiglia LUISA: 
|: ‘Trieste, 4 febbraio 1977 


t 


Il 2 febbraio, dopo breve ma- 
lattia, è tornato alla Casa del 
Padre 


MONSIGNORE 


Luigi Salvadori 


Protonotario Apostolico " 
+ IPreposito 
del Capitolo Cattedrale 
Uniti nel dolore ne danno il 


triste annuncio la fedele GINA, 
il fratello REMO, le sorelle 


Non fiori ma opere di bené 
Trieste, 4 febbraio 1977 


(L'Arcivescovo. Amministratore 
Apostolico, mons. PIETRO CO- 
COLIN, unitamente all*Arcive- 

ANTONIO 


ligiosi, al Seminario, alla Casa 
Se Clero, annuncia la pia morte 
lel 


‘Reverendissimo MONS. 


Luigi Salvadori 


Preposito del Capitolo Cattedrale 
di San Giusto 


‘Protonotario Apostolico 


e Lo raccomanda alle preghiere 
e alla memoria della Comunità 
Diocesana e di quanti Lo co- 
nobbero e Lo stimarono, . 


Trieste, 4 febbraio 1977 


Le famiglie LANG - CANCIA. 


NI martecipano al dolore dei 
familiari. per la scomparsa di 


SUA ECCELLENZA 
MONS. 


Luigi Salvadori 


Capo del Capitolo di San Giusto 
Trieste, 4 febbraio 1977 


MONS. 
Luigi Salvadori 


che per molti anni fu fedele col- 
laboratore della Istituzione, 


Trieste, 4 febbraio 1977 


‘Per la dipartita del carissimo 
e indimenticabile preposto 


— MONSIGNORE 


Luigi Salvadori 


i confratelli e consorelle ella 
Società di S. Vincenzo de’ Paoli 
prendono viva parte al comune 
dolore dei parenti e amici che 
Lo ricorderanno sempre. 


Ing. VIANELLO - 
PAOLETTI . PERLA 


Trieste) 4 febbraio 1977 


‘Partecipa al lutto: 
— don ROBERTO GHERBAZ 


Trieste, 4 febbraio 1977 


Il 2 corrente è mancato. al 
nostro affetto 


Martino Sossi 


| (assente) ed i parenti tutti. 
Un sentito grazie al dott. MA- 
RINUZZI e a tutto il personale 
del Reparto oncologico per le: 


‘Banne . Opicina - Prosecco - 
Buenos Aires, 4 febbraio 1977 


Il 2 febbraio è mancato al 
nostro affetto 


Giovanni Vecchiet 


‘Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie EVELINA! e VAL 
, la nuora, il genero, ì ni 
poti: EDI, GRAIZIANO e. LU. 
CIANO. 
I funerali seguiranno oggi 4 
corrente alle ore 10,15 dalle por- 
te del Cimitero di S. Anna, 


Trieste, 4 febbraio 1977 
[ei oriente enon] 


Si è spento + 


Miro Michelazzi 


Addolorate lo annunciano la 
moglie, le figlie unitamente ai 
‘amiliani e parenti; 

T funerali seguiranno domani 
5 alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 4 febbraio 1977 


Il Rotary Club Trieste Nord 
ricorda con sincero rimpianto il 


TEN. COL. 
Alessandro Marzella 
scomparso prematuramente a 
Padova il.2 febbraio a. c. 
"Trieste, 4 febbraio 1977 


ERRATA CORRIGE 
fa necrologia comparsa ie- 


‘MARIA FERLUGA SOSSI 
leggasi la figlia NORMA. 
Trieste, 4 febbraio 1977 


Dopo penose sofferenze sop- 
portate con raro spirito di sa- 
crificio e serenità, mumito dei 


conforti della Fede, si è spento 


i | improvvisamente i 


Manlio Cavazzon 


"Lo piangono angosciata e sen- 
za conforto la moglie ANNA, i 
fratelli e parenti tutti, 

T funerali avranno luogo sa- 
bato 5: febbraio 1977 alle ore 
10 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Trieste, 4 febbraio 1977 1) 

Prendono viva parte al lutto 
DELE MAZZON e BIAN- 


Trieste, 4 febbraio 1977 


î 


Il 2 febbraio chiudeva santa- 
mente la sua vita terrena per 
tornare al Signore la 
adorata zia 


Giuseppina ved. Buttari 


nata Bresciani 
Terziaria Francescana 


poti, i pronipoti, i cognati ed 

i parenti tutti, ci 
I funerali seguiranno. dalla 

Cappella dell'Ospedale Maggiore 

sabato 5 corrente, alle ore 9.15. 
Famiglie GERINI, PECENCO, 
BONA, BUTTARI, CENDAK, 
GERMANI 


Trieste, San Felice Circeo, 
4 febbraio 1977 È 


Partecipano al lutto: 
‘Trieste, 4 febbraio 1977 


Il giorno 2 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari. 


Bruno Giraldi 
Ne danno il triste annuncio le 


"Trieste, 4 febbrato 1977 


Partecipano al lutto le fami. 
glie. 3 


Trieste, 4 febbraio 1977 . 
VISIERE VSS 


Improvvisamente si è spenta 
la nostra cara 


Ferdinanda Giberna 
ved. Severi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia RENATA, il genero 
LEONARDO, il nipote GIOR- 
GIO con la moglie LUCIANA, 
sorelle, nipoti e parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 4 
corrente alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale lore. 


"Trieste, 4 febbraio 1977 


T1:2 febbraio è venuto a man 
care all’affetto dei suoi cari 


Luigi Tomasini 
Ne danno it triste annuncio 


la moglie L'UIGIA,.i figli e i pa- | 


renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 4 corrente alle ore: 13 
dall'abitazione di Duino 7L-E al- 
la chiesa parrocchiale. 


Duino, 4 febbraio 1977 
[orrore] 
Siamo particolarmente vicini 
alla figlia AURORA per il grave 
lutto che ha colpito la famig] 
per la scomparsa del padre: 
Vittorio Cere 
in questa triste circostanza. 
— T.E.G., la Direzione e i di 
« pendenti, 


Trieste, 4 febbraio 1977 


‘Ricorre oggi l’anniversario del- 
la morte del nostro caro ed indi- 
menticabile sa 

CAV. RAG. È 
Giulio Tagliaferro . 


Lo piangono con immutato af- 
fetto 


(È familiari tutti. 
"Trieste, 4 febbraio 1977 
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ALA.A.A.A.A.A.A, DUPLICA CON- 
CESSIONARIA SIMCA SUN- 
BEAM CHRYSLER MATRA 
viale Ippodromo 2. AUTOCCA- 
SIONI: FIAT 127, 128, 124, 125 
special. 850 coupé, Primula. 
Taunus XL 1300. Fulvia Coupé 
NSU 1000, Kadett. SIMCA 1000 
GLS Specvial, 1100 GLS. 1301 
Special. CHRYSLER 180 auto- 
matica 160, MATRA Bagheera, 

n /2Q 

A.AAA.A, ZANARDO, via del 

Bosco 20, telefono 796348. RI 
VENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO, Valutando il 
‘massimo il vostro usato offria- 
{mo nuove e usate con minimi 
| anticipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 
[per usato, Aperto anche festi- 
Vi dalle 10 alle 13. ALFA RO- 
MEO Alfetta GT 1800 1975, Al- 
fette berlina (1800 1975 1973, 
Alfetta 1600 berlina 1976, Giu: 
lia 1300 Super nuova 1975 1974, 
spider Duetto 1800 1974, Alfa. 
sud 1973, FIAT 130 coupé 1974, 
124 berlina ‘974, 128 berlina 
1971, 128 coupé 11100 SL 1973, 
298 furgone 1976. LANCIA Be. 
ta coupé 1600 1976. CITROEN. 
Dyane 61975, RENAULT 12 TS 
1976. PEUGEOT 204 1976, 
FORD Taunus (1600 \GXL 1973 
gancio traino impianto gas. 
VISITATECI!!!. Q 

A.A.A.A. ALLA NC. NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po- 
tete acquistare con sicurezza 
‘una vettura. usata perché c’è 
la GARANZIA A.1. Vasto as- 
sortimento di tutte le marche, 
Condizioni speciali di paga 
mento e permute usato per 
Usato. Visitateci! Via Cabo- 
to 24, Trieste. Telefono (040) 
826181. 10/1 Q 

AAAA. AUTOMOBILI fuori 
uso da demolire compro ri- 
tirando sul posto. Tel. 822197, 


1621 Q 

A.A.A, AMI 8 familiare 75 vende 
NUOVA CONCESSIONARIA 
Ford via Caboto 24 tel. 826181. 
10/2Q 

AAA. DYANE 6 73 vende NUO. 
VA CONCESSIONARIA Ford 


A.A.A, R5 "TL 75 vende NUOVA. AUTOSALONE 
CONCESSIONARIA Ford via 


1600 e 2000 pronta consegna 
da Dinoconti, Coroneo 33. 


lia Super ‘65, Opel Rekond 


850 ’72, Furgone 238 ‘74, Ca. 
mioncino 616 ’69, Tel. 272621, 


wagen Golf, Passat pronta con- 
segna alla Concessionaria Di- 
noconti, Coroneo 33, Trieste. 
5/2Q 

B. CITROEN GS, pronta conse. 
gna alla Concessionaria Ci- 
troen Dinoconti via Coroneo 
n. 33, 5/2Q 
B. CITROEN Dyane 6, pronta 
consegna alla Concessionaria 
(Citroen Dinoconti via Coro- 
neo n. 33. 5/2Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13, Fiat. 130 ‘72, 125 "71, 
124 ‘68, coupé "74 ’70, 128 73 
"70, 127. 8P "74, "71, 111 ‘70, 
Giulia ’74 Gas, Fulvia ’70 ’89, 
Dyane 6 ’72, Renault 5 TL 
73, Mini. ?75 "738 "72, Simca 
GLS ‘71, Peugeot 504 TI "73, 
Mercedes CE Cooper ‘70, Ka- 
wasaki 950 "76. °° 1941 Q 
AUTOSALONE Fiat Zanetti - Por- 
diri F. Severo 65. Prenotazioni 
‘autovetture nuove pronta con- 
segna. Massime valutazioni vs. 
usato. Veicoli d'occasione: Fiat 
500 L ’72, ‘69, ‘62; ‘126 "74; ID7 
"îl; 127 Giannini ’72; 112 Wle- 
gant ’78, ‘71; 850 special ‘69; 
128 °70, "Ml, ’72; 128 coupé 1,3 
"72; 1100 R ‘67, ‘68; 125 spe 
cia Mi; Alfasud ’78; Rennult 
R4 "4; R6 "70, Aperto fosti 
mi 10-18. 19018Q 


via Caboto 24 tel. 826181. 10/2Q 


AAA. FORD Taunus 1300 XL 
73 vende [NUOVA CONCES- 
SIONARIA Ford via Caboto 
24 tel. 826181. 10/1Q 

AAA. FORD Escort L 76 vende 
NUOVA CONCESSIONARIA 
‘ord via Caboto 24 tel. SUA 

A.A.A. PEUGEOT 202 familiare 
vende NUOVA CONCESSIO. 
NARIA Ford via Caboto 24 tel. 
826181. 10/2Q 


EXTRA 


NICOTINA: 


ALTRI 
COMPONENTI 
DEL FUMO: 


Gazzetta Ufficiale n. 348 


E stata introdotta 
sul mercato italiano 
la sigaretta 


MURATTIO 
AMBASSADOR 


PREZZO: L. 650 al pacchetto 


| L'iscrizione in tabella della marca è stata ap- 
provata con Decreto, Ministeriale del 4-12-76 
dal Ministro della Finanza, pubblicato sulla 


AUTOSALONE, Papo, Artisti 7, 
parallela corso Italia. Alfetta 
1800, Alfasud, 1750, 1300, Beta 
‘coupé spider km 15.000, Ful 
via coupé, 125 special "72, 124 
"72, 124 coupé, 128 coupé, 128 


impianto 
Mil Q 


MILD 


gr. 0,0005 


gr. 0,011 


del 31-12-76. 


La pubblicità — 
sul nostro giornale 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. ig 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel. 72597 |AX. LAZZARETTO VECCHIO, 


GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 
UDINE — Via della Prefettura, 8 + Tel, 203924 


Caboto 24 tel, 826181. 10/2Q 174, 128 fani. 71, A12 71 74, 
A.A.A. AUTODEMOLITORE | 850 68 71, 124 67, 124 fam, 70, 
compera automobili da demo- Opel 1000 71, 850 spider 69, 
lire, tel. 812256. 101Q| NSU 60 68, 1100.R 68, 500 68 


A. AUDI 80, 1300 e 1600 Audi 100, 


5/20 | CITROEN mi 3 
A MUGGIA vendesi 132 Special | CITROEN Brek "72 in ‘garanzia 


01 dl e o 
"72, 130 "0, 195 Specia "0, o occasione, SE 
124 berlina familiare ‘0, 128 CONCESSIONARIO Ferrazi se 
70, ‘72, 850 Sport _co 69, | de: 208 GT4 1977, 308 GT13 set. 
850 ‘68, 126 "74, 500 ‘68, 500L| ternbre 1976, 365 GT4 1975. Te- 
"i, Escort ‘70, Renault 6| Jefono 040414396. 2106 Q 
I, Vol 1500 ‘68, Gil» | FIAT 127 e Autobianchi A1ld 


Mini Minor ’70, Furgone 


1600@ 
A. VOLKSWAGEN Polo, Volks- 


(| A.C. ROTONDA BOSCHETTO 


è curata dalla publikompass 


IL PICCOLO 


"Trieste vende 
128 coupé 73, 128 3p 75, 128 71 


170, 127 3 p 73, Mercedes 220 
70, Spitfire 1300 74, Flavia 2000 
70. Via Giulia 10. 1699 @ 


Elegant perfette vere occasio 
mi vendesi anche rateizzando, 
‘via Flavia 55, tel. 820214, 34Q 
FIAT 500 L buone condizioni 
vendesi privatamente. Telefo- 
nare 224391, 11-18, 2188 Q 
FIAT 500 vendo L. 280.000. Tel. 
ore pasti 418716. 2067 Q 
FIAT 500 F ottimo stato privato 
tel. 825545 ore 11-13, 1598.Q 
MERCEDES 220 D 70 124 68 79 
850 66 127 3p 73 via Giulia 10. 


2092 Q 

MINI Cooper ‘1000 "71 perfetta. 
Qualsiasi prova vendesi, per: 
mutansi, Tel. 826388. 21297Q 
PERFETTE 128 4P, Escort XL 
vendo anche con permuta e 
rateazioni telef, 744411. 2112Q 
PRENOTATE il vostro Ciao en- 
tro il 15 febbraio parteciperete 
al grande concorso Piaggio 
telei. 764127. 1549Q 
PRIVATO vende (Volkswagen 
1500 coupé perfetta L. 400.000 
tel. 418716 ore pasti, 2067 Q 
OCCASIONE Fiat 750 perfetta 
venide privato Sanzio 32. gior- 
ni feriali. 2172 Q 
OCCASIONE Renault ISTIL cou- 
(pé 11300 1976 km 17,000. 2121Q 
OCCASIONE Fiat 1200 coupé 
:1972. 1300. 2121 Q 
PRIVATO vende Mercedes 220 D 
1970 L, 3.800,000. Tel. 741261, 
2189 Q 

SIMCA ‘1000 GLS 20 mila 
vendesi, Concessionaria Simca 
Duplica viale Ippodromo Da a 
7, 

VENDESI Simca ‘1100 special 5 
porte. Tel. 268968. 2122 Q 
VENDESI Ford Taunus 1900 ot- 
tobre 1976 km 4000, Ford Tau- 
‘mus 1300 1973 con gancio trai 
no, Citroen CX 2000 1975, Fiat 
192 GLS 1600 1975, Fiat 126 
‘1973, Mini Minor MK3 1972. 
2121 Q 

VENDO 850 normale motore 
messo a punto bianca Fiat 68. 
‘Tel. 824842 ore pasti, 2162 Q 
VENDO motore ‘128 revisionato 
260,000... Tel. 826388. 2127Q 
VENDONSI Citroen Pallas DS 
22 anno 1975 metallizzata con. 
dizionatore automatica. Peu- 
Igeot 504 V 6 coupé anno 1975. 
Telefonare 204587. Autopalma 
S.4,5., Udine, 2 Q 
VOLKSWAGEN maggiolone per- 
fetta, come nuova vera occa- 
sione vendesi. Concessionaria 
Simca Duplica Viale Ippodro- 
mo 2. 7/2Q 
124 coupé 70 impianto gas, 1100 
'R familiare 68, Fiat 500 giar- 
dinetta 71 e familiare 73, Sim- 

, a 1100 special 76 5 porte, Ci- 
troen DC 1970 impianto gas, 
Diane 6 70, Motocicli: Guzzi |. 
750, Laverda 750 SF, MV Agu- 
sta 350, Kawasaki 500. Testi 
125, Gori 50 cc nuovo. Telefo- 
no 231193, 16999 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


A.A.A. PRESTITI procuriamo a 
tutte le categorie alle condi. 
zioni più amichevoli massima 
riservatezza, Tel. 60285. 

' Z075 RI 

AUTORIMESSA con 40 posti + 
officina meccanica vendesi, A- 
genzia Gentile Toro 8. 1888 R 

AZIENDA servizio domicilio ke- 
rosene et affini vendesi. Agen- 
zia Gentile Toro 8. 1888 R 

Hi BSSiora ‘Totocalcio e: 

lesi. Scrivere cassetta 181 Pu- 
blikompass 34100 Trieste. 


; 1258 R 

BAZAR + articoli fotografici, ta- 
bacchi e giornali vendesi pron- 
tamente, Agenzia Gentile To- 
to 8. 1888 R | 
LOCALI affittati latteria parruc- 
chiera Ginnastica 41, vendonsi | 
muri 8 milioni ciascuno. Tele. 
ifonare feriali 414398 pomerig. 
gio. 1857 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.C. ANGELO EMO prenotazio- 
ni appartamenti tipo villetta 
con giardino proprio 34 stan. 
zo salone tripli servizi autori- 
scaldamento metano ascenso- 
To garage libera visione pro- 
getti Immobiliare Triestina, 
XXX. Ottobre 4, tel. Si) 

1780 S 


AI. VILLA p 
VISTA MARE. 800 mq. 
DINO PROPRIO. Su 2 piani. 
5 stanze, salone, doppi servi: 
zi, cantinetta, 
desi PRONTE! 


ressi 


box auto, Ven. 


È ‘giorno servizi, 


S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


BLOCCATI mutuo fon 
appartamenti 

\TORIO, 
FACILITAZIONI PAGAMEN: 
TO. ESPERIA. Battisti 4. Tel. 


vendonsi appartamenti semi china, Rifiniture 


muovi affittati 23 stanze cuci. 


ns bagno 1 ioli centralnaf. | 750777. 1798 S| 1, tel. 796466, 2108 S 
ta ascensore Box VISTA dispo. |A. AGIT. OCCUPATI. Vendonsi | ACQUISTASI appartamento 100- 
Dibili piani alti PREZZI CON.| appartamenti zone CAMPA- 150 mq possibilmente zona se- 


NELLE REVOLTELLA - Fla. 
via . VIA GIULIA, diverse 
Brandezze, Informazioni San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 1896 S 


A. ACIT. GRETTA palazzina cor- 


VENIENTISSIMI possibilità micentrale o periferia. 
mutuo Immobiliare Triestina, METTIO. 
XXX Ottobre 4, tel. 52636, 


{ACQUISTO contanti 


1781 


5 stanze, cucina, bagno, riscal- 


160, Vendesi ine 0 36.000.009 iopgiatissima apratt menti 23 | AGENZIA Casa Mia rende 

.. Vendesi libero , © leggiatiss appartamenti 2-3 vi “mo- 
‘trattabile, FACILITAZIONI | stanze RIST tutti com-| desto stanza cucina zona giar- 
PAGA! ESPERIA. Bat- | ‘forts. Visione progetti San 


1789 S'° (Lazzaro 3, tel. 68810. 1895 S 


tisti 4, tel, 750777. bili Giulia 18, 79428 


Car g0 Renault non ha rivali. 


E? un veicolo commerciale pensato e costruito per 
garantire consegne rapide, ampie possibilità di ca- 
rico e bassi costi diesercizio. Cargo Renault, infatti, 
è maneggevole e scattante (velocità 115 Km/h), è 
decisamente economico (consumi sempre limita- 
ti, minima manutenzione), ingoia e trasporta tanta 
merce:390 Kg di carico utile, volume di carico oltre 
2 metri cubi (2,250 m?) con il tipo “lungo”. Per tutti 
i trasporti veloci, Cargo Renault è l’ideale: senapre 
puntuale allavoro,365 giorni l’anno. Cargo Renault 
in due versioni: “normale” (850 cc), “lungo” (1100 cc). 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


(ROSMINI), | A. ACIT, DONADONI. Nuovo 
mq. GIAR-| primentrata stanza soggior- 
no cucinino tutti comforts, 
21.500.000; altro 2 stanze sog- 
centralmafta, 


1898 S 


Telef. 


dino pubblico 7.000.000 tratta. 
2036 


APPARTAMENTO libero 
Ta cucina bagnodoccia. vendo | 
Tatealmente visitare Pozzo 22 
secondo piano, ore 1l'- 12,30, 


bertà I piano n 
‘500.000 vendo, 


34 stanze ter. 
razze servizi cantine box mac- 


i» PrO. 
tezione termica AGEP Zanetti 


sASTRA RESIDENCE», nuovo 
complesso zona. residenziale, 
appartamenti monovano 2 3 
stanze, attici con mansarda, 
locali d’affari, box per. mac- 
china, campo giochi, tennis, ri- 
finiture accurate; cucinini 
completamente arredati, prez- 
zi concorrenziali: mutuo fon- 
diario agevolato, contributo 
Tegionale, anticipi contanti con 
max dilazioni di pagamento, 
Tincari futuri in corso di co- 
struzione, già concordati con 
tetto fisso, Ufficio vendite via 
Carpineto 8/1 dalle 9 alle 11 e 
dalle 14.30 - 18.30. Tel 815213. 
BESENGHI 3 stanze cucina vi- 
sta mare da restaurare 15 mi- 
lioni 500.000 contanti. «Agenzia 
) Casa Mia (Giulia 13 794994 o- 
tario festivo 9 - 12. 21508 
CAMERA soggiorno. cucina ven- 
desi libero 13.500.000. Telefo- 
no 1793090. 34LS 


CAMPANELLE luminoso libero 
stanza tinello ripostiglio ter- 
Tazzo nafta ascensore 16 mi- 
Honi 200.000 vendesi. Telefono 
7679993, 2099 S 


CERCO appartamento cucina 
camera cameretta servizi paga- 
Mit pene 

sn, le 
ste. 4 2051 S 


SI 


CASETTA libera con giardino | 
4 stanze servizi vendesi ott. 
mo prezzo. ADRIA Mazzini 30, 
"Tel. 68549, 


FABIO Severo panoramico tre 
grandi stanze cucina bagno 
servizio separato ottime con- 
dizioni Agenzia Casa Mia Giu 
lia 13 794286 orario festivo 9. 
12. 2150 S 

GINNASTICA 20, vendonsi quar- |. 
tieri 1-2 camere cucina bagno 
liberi occupati, da 4 milioni a 
10 milioni. ‘Possibilità metà 
mutuo, Feriali 11 - 12.30. 1857 S 


GRADISCA centro vendesi ma- 
rino mq 300 tel. (9481) - 


GRADO Pineta e Città Giardino 
vendonsi appartamenti varie 
grandezze possibilità mutuo. 
Agenzia «Italia», Pineta Tele: 
fono (0431) 81889, 050020 S 


came- GRADO — Vendesi 3 mini mo- 


17335 GRADO 


IL TETTO accetta la vendita dei 


IMPRESA vende appartamenti 


LOCALI d'affari zona forte in-|® 


MONFALCONE centro vendesi 
. nuovi appartamenti tutte le 


OSPEDALE lussuoso attico mq 


‘9 - 12 


| L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


Venerdì, 4 febbraio 1977 


novani ottimo reddito. Tel, 
((fTrieste) 768800, domenica 
‘(Grado) 80112. 2133 S 
centro, Città Giardino 
© Pineta, vendonsi apparta- 
menti con o senza riscalda 
mento da 14.000,00 in poi, Oc- 
casione appartamento due ca- 
mere soggiorno cucinino con 
posto macchina coperto Inol 
tre affittasi bar lussuosamen- 
te arredato, vendesi o affitta 
si grande negozio mq 250 in- 
terno pareti vetrate. Agenzia 
«Tre Venezie» Grado Pineta, 
tel. (0431) 82003. 050021 S 


vostri appartamenti anche ac- 
quistando direttamente se. 
guendovi accuratamente sino a 
Togito notarile. tel, ‘741504 . 
1722338, 


-| VENDESI terreno 100 m fron- 


21968 |Z/ 


diverse grandezze occupati e 
non, complesso recente costru- 
zione, tutti i comforts, telefo- 
no 815213. orario ufficio. 
17228 


cremento commerciale pront’ 
ingresso inintermediari ven- 
donsi. Tel. 815213 orario uf: 
ficio, 1772 S 


misure da 75 mq L, 20.000.000 
& 150 mq IL. 36.000.000 mutuo 
agevolato tel. 0481 - cen 5 


150 adatto abitazione medico 
vende ‘Agenzia Casa Mia Giu- 
lia 13, 794286 orario festivo 

5 Ù 2150 S 
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PRESSI Villa Revoltella ultimi - 
bellissimi appartamenti in pa- MATRIMONIALI 
lazzina dotati tutti confort ga-| | U Lire 220 per parola 
Tage giardino vende diretta- 


PRIVATO ‘vende aj 


PROPRIETARIO vende 


TESA 


(ONA di 
Signori 
‘servizi 
muto 


mente Impresa prezzi bloccati | 23ENNE media cultura agiata 
‘16 mutuo fondiario ventenna- ‘condizione: economica 
le. Telefonare 60725. 2119 S 
signorile libero in 


ippartamento 
2 piani Romagna, 7. a: 
di Tsi to pia sta 

Te È posta \C.I. 
01509001. : 20188 
apparta- 
Imento vuoto. Battisti 6 stanze 
duo cucine doppi servizi terzo. 
Telefonare 64408, 2144 S 


latenente purché intelitigente, 
‘canina matrimonio, As- 
soluta riservatezza, Scrivere & 
Publikompass cassetta n, 471 
34100. Trieste. 21100 


due camere soggiorno tecnica, abitabilità, confort. 
no vendo. Tel, 37015. 2190S| Nauticaravan Rio Ospo Mug. 
UNICI ed esclusivi per Trieste, gia. o 1966 Z 
Piccoli appartamenti residen- | MOTORSAILER cabinato, we, 
co in palazzo signorile centro HP ma; 


frigo diesel Volvo 36 

Tino perfetto. vendesi. Telefo- 
. no 729290, 
OCCASIONISSIME ! 

vendita . Prezzi vantagi 


città pronta consegna. Véndi. 
te dirette. Via Brunner 10, 
‘orario 9-12. 1984 S 


te prov.le ‘S. (Croce mq 2800 
ore 14-15 dopo 21 43058. 
‘Donadoni 


1-2 stanze letto sala 
‘prezzi concorrenziali 
1766 S 


ne _0432/178242-24092. 8200 Z 
ROULOTTE Graziella Lander, 


Nauticaravan Rio Ospo Mug- 
gia. Ù 1967 Z 
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La pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 1 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e 


pér tenere sempre vivo e presente 
il nome, fate la . 


‘Pubblicità 
su <Il Piccolo» 


00006 00 000068 


EMORROIDI CURATE CON IL FREDDO 


CURA INDOLORE DELLE EMORROIDI IN AMBULATORIO 


SENZA ANESTESIA 


Per.informazioni: 
AMBULATORIO: DI CRIOTERAPIA 


SEDE DI TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono 0422/53777 


SEDE. DI MESTRE: Via Antonino 


SEDE DI PADOVA: Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 
SEDE: DI TRIESTE : presso Casa di cura Salus, Via Bonaparte, 4-- Tel. 040/68441-62052 


da Mestre, 19 - Telefono 041,/952295 


(a. s. 23086 San: Div. 


cono. 
scerebbe signorina. anche nul- 


ROULOTTE; NAUTICA, SPORT | 
Z Lire 200 per parola 


occupato | CARAVAN - Laika, ‘Tradizionale. 
icucini 


Caravan per' tutte le auto.’ 


